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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PCI: 
né tregua 
né rinvìi 
per la scuola 
e l'università 

Scuola, università: dua lami al quali si Intrecciano que
stioni di enorma importanza che si richiamano ad un dise
gno complessivo di riforma istituzionale. Di questo si è 
discusso ieri in una conferenza stampa che si è svolta 
presso la direzione del Pel. Per la secondaria superiore è 
possibile partire dal testo già elaborato, ma sono necessari 
emendamenti. La questione dei docenti universitari precari 
va risolta con urgenza, ma senza perdere di vista II pro
getto complessivo e organico di riforma dell'università. 
Gli organi collegiali vanno rivisti profondamente: è per 
questo II Pel ha chiesto di rinviare le elezioni PAG. 2 

Nella notte il tragico bilancio 

SALTA 1 POLVERIFICIO 
Forse 5 morti. Terrore 
in un paese del Friuli 

La gente della zona di Spilimbergo si riversa nelle strade temendo un altro 
terremoto - Morto un bimbo, dispersi un operaio e tre militari - Decine i feriti 

Dal nostro inviato 

SPILIMBERGO - Non si co
nosce esaltamente nemmeno 
il numero dei morti: sono 
almeno cinque, ma potrebbe
ro essere di più. Le vittime 
sono un ragazzo, tre militari 
e, pare, anche un operaio. 
La tragica polveriera di Tau-
riano di Spilimbergo è com
pletamente isolata da cordo
ni di carabinieri, in aperta 
campagna. « Non si può ve
dere niente, non è rimasto 
più niente. Solo un gran 
buco al posto del cantiere » 
dice con voce incolore un gio
vane ufficiale. « E' stato tre
mendo — sussurra un uomo 
anziano —, uno. due scoppi 
successivi, poi è avvenuto il 
finimondo. Io sono uscito di 
corsa dalla stalla, e ho visto 
una colonna di fuoco alta cen
tinaia di metri. Uno spettaco
lo spaventoso ». 

Anche Luca Lazzarini. un 
ragazzo che avrebbe compiu
to domenica dodici anni, era 
corso fuori di casa richia
mato dall'esplosione che aveva 

scosso il paese come un ter
remoto. E" stato colpito alla 
schiena da un grosso ciottolo 
scuro, del peso di alcuni chili. 
Ha avuto spezzata la spina 
dorsale. E* spirato tra le brac
cia del padre, che ci mostra 
il sasso e una lunga scheggia 
d'acciaio contorto, ^istupidito 
dal dolore, l'uomo ripete: « II 
mio Luca, il mio Luca non 
c'è più ». 

La tragedia, fulminea, è 
piombata fra questa gente, su 
queste povere case, pochi mi
nuti prima delle 17.30 di ieri. 
Nel cantiere dei fratelli Ro
vina. specializzato nello sman
tellamento di vecchi proiettili 
e nella confezione di muni
zioni da artiglieria, il lavoro 
era cessato da poco. Pare che 
tutti gli operai occupati (una 
trentina) se ne fossero già an
dati. Ma sicuramente si tro
vavano sul posto tre militari 
addetti alla sorveglianza del 
vicino grande deposito di ar
mi: il maresciallo Giuseppe De 
Peni, il sergente maggiore 
Franco Moretti e il capitano 
Francesco Maratta. E inoltre 

c'era il guardiano del cantiere 
Franco Bagnariol. Dei loro 
corpi i vigili del fuoco, che 
hanno scavato fra le macerie 
per tutta la notte, non ave
vano ieri sera ancora tro
vato praticamente traccia. 

La violenza dell'esplosio
ne è stata tale da sventrare 
tetti e da distruggere tutti 
i vetri nel raggio di parec
chi chilometri. Turiano ap
pariva nel buio come un pae
se di retrovia di una batta
glia. ma anche a Spilimber
go i danni sono ingenti. Mol
te decine (oltre quaranta) i 
feriti da schegge, sassi, 
frammenti di vetro. Parec
chi di essi sono stati medi
cati e dimessi. Nell'ospedale 
della cittadina ne restano at
tualmente 18, tre dei quali 
in condizioni non gravi. So
no tutti militari, due di essi 
inglesi (avevano partecipato 

| a una esercitazione" Nato nel-
j la mattinata). 
[ All'ospedale di Udine è sta-
; to ricoverato il sergente 
,.' maggiore Vincenzo Pepe, di 
t 24 anni. Altri due feriti so-

Un Paese 
senza 
guida 

La situazione del paese sta 
aggravandosi a ritmi così ra
pidi da superare le previsio
ni più pessimistiche. Par
lare di pericolo è non solo 
legittimo ma necessario. Tut
ti i segnalatori della vita 
economica, della convivenza 
civile, dei comportamenti so
ciali, della guida politica 
convergono sul negativo. Il 
costo della vita si impenna 
e risulta insensibile alle la
bili misure tradizionali; la 
capacità espansiva dell'appa
rato economico privato e 
pubblico è arenata; il gover
no fa piovere sulla generale 
incertezza misure incoerenti 
volte a tamponare questo o 
quell'aspetto immediato del
la crisi comportandosi come 
un medico arruffone che al
terna senza costrutto stimo
lanti e sedativi. Una stra
tegia non si vede. 

Nel precario galleggiare 
del parse prosperano la ir
responsabilità. la demagogia. 
il cinismo, il delitto. I ri
flessi sociali di questa anar
chìa strisciatile sono scritti 
nella cronaca quotidiana: da 
ogni lato siamo aggrediti da 
fatti che segnalano un de
terioramento del clima civi
le, il manifestarsi di spinte 
virulente a farsi giustizia 
da sé. a ristabilire vantaggi 
e poteri con la forza arre
trando paurosamente dal 
terreno dei diritti e delle 
norme democratiche collet
tive. Nel vuoto di direzione 
politica nasce la fungaia dei 
poteri arbitrari e la pro
spettiva può diventare la 
guerra di tutti contro tutti. 
Altro che autonomia del so
ciale! 

Ne discende questa verità 
politica: il nodo della go
vernabilità si colloca al cen
tro della crisi e ra affron'-a-
fo come questione general''. 
Nessuno può illudersi di ri
solverlo su »»ti proprio esclu
sivo e separato terreno di 
interessi, di potere, di cate
goria. si tratti di un par
tito. di un ministro, di un 
padrone e anche di un sin
dacato. Rearedìremmo in un 
nuovo e oscuro feudalesi
mo. Una società così com
plessa. così segnata da con
traddizioni e tensioni di ogni 
genere ha una sola possi
bilità di sooravvivere in ter-
mini di progresso e di ci
viltà: recuperare la forza di 
una reale gestione democra
tica che sin capace di espri
mere e realizzare un indi
rizzo credìbili' e di suscitare 
consenso e fiducia. Non sa
rà possibile ottenere tutto 
questo sema una svolta po
litica che porti olla guida 
del paese tutte Ir energie 
democratiche e di rinnova
mento. 

Il dilemma inaccettabile di Siracusa 

Morire di fame 
o di inquinamento 

Caro direttore, 
la iitu.-izione clic Manno vi

vendo le popolazioni ilei * i -
rai-m.ino è ormai divenuta 
intol lerabi le . E noi dobbiamo 
denunciarla con più forza e 
farla intendere a lu t t i , an
che fuori «la quel lo angolo ili 
Sici l ia. Si tratta di l iberare 
la provìncia di Siracusa dal 
ricatto barbaro in cui viene 
l.i-ciaia vivere: o inquina
mento. degradazione di que
sto luojio un tempo di bellez
za straordinaria, insicurezza, 
r i ' r l i io di morte, oppure di
soccupazione. 

L'operaio Vi to Pe*ce è mor
to nullo «tahilinienio Monte-
di-on di Pr iuln, venerili not
te della «cor<a -p| l imali J, ar
co \ i v o : ma fummo quella 
notte a un pelo da una cata
strofe e da una c o n t e n e n t e 
•itra^e. I V - a n l i , pn*r i *e , con
fermale anche da un docu
mento «esrelo dell 'azienda 
(pubbl icalo ila « S a p e r e » nel 
numero ili notembre del 
|'»78) -ono le r«**pon<ahililà 
delia Moi i le i l i *nn. .Nc«imo — 
né allora né ora — è inter
venuto. 

Ora lo «talii l imenlo è fer
mo in tul l i i «noi reparl i a 
leMimoniare che la teoria del
la • non manutenzione » è 
di«*ennala anrlie «olio i l pro
f i lo economico, a n i m e r ò che 
po^a esistere una regola del

l 'economia alla quale debba
no e » e r e sacrificate vile 
umane. 

M a la paura è rimasta e 
con e**.i la t l i f f i i len/a elle 
quel venerili notte indii«*c jili 
abitanti di Priolo ad evacua
re 5puiilane.inienie il pae?e 
srazie ad un rapporto ili af
folli la sfiducia nei confronti 
delle autorità. Perché dovreb
bero, perelté dovremmo aver 
f iduria? Quando abitiamo de
nuncialo una Capitaneria di 
porlo che abitualmente na
scondeva gravissimi epi-odi 
di inquinamento marino e 
pencro-.amcnle esonerava i 
coi|>evoli da oani fastidio giu
diz iar io, il Ministro della 
M a r i n i mercantile non «i è 
degnalo di adottare un qua
lunque provvedimento, nep
pure di natura cautelativa. 

Nel mese di settembre il 
porlo di AustiMa ha \ N t o gal-
leaaiare tonnellate di pc«re 
morto, dal ventre disfallo e 
dalle branchie ricoperte di 
una sostanza aelatino*a. che 
hanno rappre-entalo un at
tentalo alla salute pubblica e 
un incalcolabile danno al 
l 'attivila peschereccia. A d i 
stanza di molte settimane nes
suna autorità sanitaria ha sa
puto ancora dirci la razione 
i l ! questa eccezionale mor ìa . 
Co«ì. non conoscendone la 
cait«a, non * i potrà individua

re e punire i l responsabile 
del disuMro. I l Pretore di Au
gusta ha , in compenso, sco
perto che i più grandi stabi
l iment i della zona (Esso - I , i -
quichimica • Monlcdison) sca
ricano in mare sostanze no
cive che, anche «e non d i re l -
lamente responsabili della 
moria d i pesce, rappresenta
no però la causa di un in
quinamento permanente del 
mare . 

Per quanto riguarda l ' in
quinamento a Imo-fer i co gli 
unici dati disponibil i sono 
quel l i cortesemente (e lo dico 
senza i ronia) fornit i ila una 
relè di r i levamento voluta e 
controllala dal le aziende. No i 
v iv iamo, qu ind i , in un paese 
co«ì ottimista da pensare che 
sii industriali debbano senti
re il dovere morale d i auto-
i l i -nunriare le violazioni del 
la legge da e««i commesse. 
Lo Stalo, la "Regione, la Pro
vincia non hanno né gli stru
menti né i tecnici per con
trol lare quesia parie del ter
r i tor io nazionale sulla quale 
esiste la più alla concentra
zione di raff inerie di Europa. 

I /agr icol tura subisce gravi 
dann i . Si parla di crescente 
morbi l i tà specie in r i fer imen-

Salvafore Corallo 
(segue in ul t ima) 

Il governo vara e annuncia nuovi aumenti 

Costo della vita più 2,5% 
Sfratti: ancora un rinvio 

Rincarate le tariffe ferroviarie del 10% e il prezzo della carne congelata del 16% 
Pressioni per ritocchi su telefoni, elettricità, medicinali e assicurazioni auto 

no stati ricoverati nell'ospe
dale di Maniugo. . 

Il pericoloso cantiere ope
rava nella zona da tempo 
immemorabile. Qualcuno ri
corda un'altra esplosione, as
sai meno disastrosa di que
sta, avvenuta nel lontano 
11)47. 

Due giovani appaiono par
ticolarmente agitati: « Qui si 
spana in continuazione, da 
giorni è in corso una mano
vra Nato nel poligono del 
Cellina-Meduna. Hanno con
tinuato a far fuoco anche do
po che da noi era saltato 
tutto per aria. Abbiamo sen
tito i colpi di cannone e di 
mitraglia fino a notte ». 

Il poligono'del Cellina Me-
duna dista non più di una 
decina di chilometri dal luo
go del disastro. Ci troviamo 
proprio nel cuore del Friuli 
più povero, colpito ancora 
una volta — come tre anni 
fa dal terremoto — da una 
sconvolgente sciagura. 

Mario Passi 

ROMA — L'indice del casto 
della vita è aumentato del 
2,3f,ó in settembre; rispetto al
l'anno scorso l'aumento è del 
lfi.S'/f ; in un solo mese i prez
zi hanno fatto un balzo pari 
a quello di tre mesi del '78. 
Intanto, ieri il governo ha de
ciso nuovi rincari: le tariffe 
ferroviarie che si aggiungono, 
così, ad una lista ormai cospi
cua, Vittorino Colombo insiste 
per tariffe telefoniche più ca
re del 20% ; per l'elettricità 
il sottosegretario annuncia che 
vuol rivedere la struttura del
le tariffe, abbandonando la ta
riffa sociale: Nordio chiede 
più alti biglietti per l'Alitalia. 
senza dimenticare le imprese 
di assicurazioni. 

Mentre per gli aumenti non 
perde tempo, per gli sfratti 
il governo ancora rinvia. Il 
consiglio dei ministri non ha 
preso alcun provvedimento, 
rinviando tutto alla prossima 
riunione di martedì. Morlino ha 
cercato di spiegarlo ricorren
do a necessità di mettere a 
punto i particolari. In real

tà. come ha sottolineato Liber
tini, si conoscono bene quan
te e quali divisioni vi siano 
nel governo. 

Che la nuova spinta inflazio
nistica sia stata alimentata da 
provvedimenti di politica tarif
faria, emerge con chiarezza 
anche analizzando i dati Istat 
di settembre. L'elettricità e i 
combustibili (benzina e gaso
lio) sono rincarati del 7.7%. 
Fra i prezzi industriali, inve
ce. c'è un solo caso di rincaro 
eccezionale, quello del vestia
rio. salito del 3.7%. L'alimen
tazione è cresciuta dell'1,4%. 

Il Comitato interministeriale 
prezzi ha deciso di rincarare 
del 10 per cento le tariffe 
passeggeri ferroviarie (per la 
seconda volta in pochi mesi) 
e del 18.5 per cento quelle 
delle merci. E' una misura 
che. avulsa da mutamenti di 
gestione che rendano più con
veniente l'uso del treno (com
presi agevolazioni e incentivi 
massicci sui tratti sottoutiliz
zati di ferrovia), è destinata 
a far peggiorare il bilancio 

dell'azienda statale e, soprat
tutto. il bilancio (lei consumi 
energetici (e quello degli inci
denti stradali) jM/rehé non in
centiverà certo il trasporto 
ferroviario di persone o di 
cose. 

La realtà è che non viene 
nemmeno cercato un rapporto 
Tra prezzi e sviluppo dell'of
ferta dei servizi. Così ieri il 
sottosegretario Ciampaglia Ita 
creduto di giustificare — in
tervenendo al Senato — l'ab
bandono della rascia sociale 
fino a 3 chilovatt e l'aumento 
della "tariffa con l'argomento 
che le utenze di 3 chilovatt 
e meno hanno aumentato i 
consumi del 25 per cento lo 
scorso anno. Si tratta, eviden
temente, di un aumento di 

Direzione PCI 
La direzione del P.C.I. e 

convocata per le ore 9,30 di 
martedì 16 ottobre. 

utenti della fascia più che di 
consumi. Ciampaglia ha detto 
che verrebbero adottati sca
glioni tariffari per scorag
giare il consumo di elettri
cità: ma quali alternative si 
danno agli utenti familiari ? 
Quale assistenza offre loro 
l'ENEL per l'uso di altre fonti 
di energia ? 

La posizione politica del go
verno incoraggia, poi. l'ini
ziativa di quei gruppi impren
ditoriali che si trovano in po
sizione di forza. Ieri le com
pagnie del gruppo Alitalia han
no messo avanti la richiesta 
di un nuovo aumento del 15 
per cento, che sarebbe poi il 
terzo in soli sei mesi. L'As
sociazione imprese assicura
ne! sta preparando le richie
ste per la tariffa autoveicoli 
sulla base di una proposta di 
rincaro del 25 per cento, fat
ta con la convinzione che col 
governo più si chiede e più 
si ottiene. La linea di attacco 
della SIP, del resto, si sta svi
luppando proprio su questo 

(Segue in ultima pagina) 

Oggi picchetti operai presidieranno i cancelli del complesso 

Contro il blocco delle assunzioni 

bloccati gli straordinari alla Fiat 
Dopo i 61 licenziamenti lo scontro investe i rapporti aziendali - Il coordinamen
to: non difendiamo i violenti, vogliamo il rispetto della democrazia in fabbrica 

Dal nostro inviato 

TORINO — La Fiat blocca le 
assunzioni, noi blocchiamo gli 
straordinari. Oggi, lìti dalle 
primissime ore del mattino 
tutti i cancelli del complesso 
automobilistico saranno pre
sidiati dagli operai. E cosi sa
rà tutti i sabati, fino a quan
do la Fiat non revocherà la 
decisione di non assumere più 
attraverso i canali del collo
camento. come vuole la legge. 

Lo scontro si fa duro, ravvi
cinato: e sempre più tende ad 
investire l'intero assetto dei 
rapporti aziendali. La questio
ne dei sessantuno licenziati, 
ormai, non è che un aspetto 
della partita apertasi a To
rino martedì mattina. Ed il 
sindacato avverte l'ampiezza 
dello scontro: « La Fiat — 
dice il documento approvato 
all'unanimità giovedì sera dal 
coordinamento nazionale — 
non può illudersi che il mo
vimento sindacale non sappia 
distinguere il terreno di lot
ta contro il terrorismo, terre
no centrale oggi, dal tenta
tivo strumentale del padrona
to e della Fiat in particolare 

di sollevare un polverone an
titerroristico che ingoi l'au
tonomia di classe del sinda
cato, i suoi poteri di contrat
tazione, il diritto di contesta
re con la lotta democratica 
e di massa la gestione della 
fabbrica che la Fiat pensa 
per questa via di imporre ». 

La posta, insomma, è alta. 
Il gioco della Fiat è ambiguo 
e pericoloso. «Tentare di ac
creditare — afferma il docu
mento sindacale — un rap
porto tra livelli di conflittua
lità sociale in fabbrica, atti 
singoli di violenza, terrori
smo. significa da un lato ac
creditare l'immagine di sé che 
il terrorismo cerca di dare, e 
dall'altro puntare a scredita
re e colpire la classe operaia 
che è Mata ed è in Italia la 
forza fondamentale che in que
sti anni ha combattuto il ter
rorismo ». 

Esistono in sostanza due pia
ni. Uno è quello della pre
senza del terrorismo in fab
brica e della pratica di for
me di violenza inaccettabile 
ed organizzata. Su questo pia
no il giudizio è netto, inequi
vocabile: « Il movimento sin

dacale — afferma il documen
to — non difenderà mai com
portamenti chiaramente accer
tati ed indiscutibilmente pro
vati di sopraffazione, di inti
midazione e di aggressione 
per la buona ragione che non 
appartengono alla propria scel
ta di valori, alle sue convin
zioni. al suo patrimonio di 
lotta consolidato da una lun
ga pratica di varie forme di 
lotta e di difesa del diritto 
allo sciopero. Tali comporta
menti sono infatti considera
ti come attacchi aperti alla 
linea del sindacato ed alle 
sue regole democratiche ». 

L'altro piano è quello del 
contrattacco che la Fiat, agi
tando strumentalmente la ban
diera della lotta al terrorismo, 
tenta oggi di portare alle con
quiste dèi lavoratori. Due li
velli destinti che tuttavia, ri
chiedono un impegno di lotta 
concomitante, chiaro. Non si 
batte il piano padronale se 
non si batte il presupposto che 
esso — non casualmente — si 
è dato: quello, appunto, del-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

A Gioia Tauro 
assemblea nel 

cantiere con la 
delegazione PCI 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — Ogni go
verno che si è succeduto in 
questi anni si è « mangiato » 
2mila posti di lavoro, ha det
to ieri un operaio della 
Co.Gi.Ta., il consorzio di im
prese che costruisce il porto 
di Gioia Tauro, alla delega
zione comunista, guidata dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte che in questi giorni è 
in Calabria, nella piana di 
Gioia Tauro. Così, a poco a 
poco, degli originari 7300 po
sti di lavoro promessi solen
nemente al tempo drammati
co della a rivolta » di Reggio 
Calabria, dal governo Colom
bo. oggi non ne restano che 
appena duemila: questi in-

Marcello Vil lari 
(Segue in ultima pagina) 

Le reazioni 
dei sindacati 

dopo il 
negativo 
incontro 

col governo 
ROMA — Il giudizio del sin
dacato è netto: dietro le di
chiarazioni di « disponibilità » 
— formalmente ribadita dal 
governo, anche dopo il « nul
la di fatto » del confronto di 
giovedì — si nasconde un 
« rifiuto » politico delle richie
ste contenute nella piattafor
ma della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil. Su pensioni, assegni 
familiari, fisco e tariffe — 
ha detto Lama, concludendo i 
lavori del Consiglio generale 
della Cgil — il sindacato è 
stato messo di fronte a « una 
cornice di decisioni già adot
tale che, soprattutto per boc
ca di alcuni ministri, aveva
no un carattere preclusivo ». 

Il mancato accordo ha ali
mentato la tensione, forse ha 
deluso, ma non scoraggiato i 
dirigenti sindacali che prima 
di abbandonare palazzo Chi
gi. nella notte di giovedì, han
no annunciato < adeguate ini
ziative ». Quali? Secondo La
ma il sindacato * dovrà sen
tirsi libero di prendere le 
iniziative che valuterà più 
idonee per dare un sostegno 
all'ulteriore fase di difficile 
confronto che avrà col go
verno ». 

La Cisl ha fatto sapere che 
questo « dovrà essere compi
to specifico della prossima 
riunione del Comitato diretti
vo » già fissata per merco
ledì prossimo. L'esecutivo del
la Uil. infine, ha parlato 
esplicitamente di lotte « per 
contrastare una linea del go
verno insufficiente e diver
gente con le indicazioni della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil». 
Certo è che i lavoratori e i 
pensionati — così colpiti dal
l'ondata inflazionistica e, di 
conseguenza, interessati a 
che non si perda tempo pre
zioso — saranno chiamati al
la mobilitazione prima del
l'incontro col governo su tutti 
i problemi aperti, già fissato 
per il 30 ottobre, che il sin
dacato considera « conclusi
vo*. 

Ma cosa è successo du-
1 rante le 14 ore di confronto 

a palazzo Chigi? Sono stati 
gli stessi dirigenti sindacali, 
ieri, a ricostruire i vari mo
menti. proprio per rendere 
più efficace la riflessione. Il 
sindacato — ha detto Lama 

p. e. 
(Segue in ultima pagina) 

Castro porta all'ONU la voce dei non allineati 

«Il futuro sarà apocalittico 
se resterà il sottosviluppo 

NEW YORK — Fidol Castro 
ha pronunciato ieri pomerig
gio il suo atteso discorso di
nanzi all'assemblea delle Na-
z:oni Unite, ed è stato un vero 
e proprio trionfo. Interrotto 
più volte dagli applausi dei 
delegati, si è visto tributare 
— dopo circa due ore di di
scorso — una vera e propria 
ovazione, un subisso di ap 
plausi durato oltre un minuto 
e mezzo. E l'applauso era più 
che giustificato: il suo è staio 
infatti un discorso appassio 
nato, lucido, di ampio respiro. 
il discorso di un grande leader 
del terzo mondo che ha fat'.o 
sentire con veemenza, ma al 
tempo stesso con calore, nel
l'affollata aula del Palazzo di 
Vetro, il peso e i problemi 
della parte pi'i povera, più 
negletta e p;ù sfruttata dei-
l'umanità. 

< Non sono venuto qui come 
profeta della rivoluzione, né 
sono venuto per chiedervi o 
desiderare che il mondo sia 
sconvolto dalla violenza. Sono 
venuto qui per parlare di pace 
e di collaborazione fra i po
poli e sono renuto anche per 
ricordarvi che se non elimi
neremo le attuali ingiustizie 
e disparità in modo pacifico e 
saggio, il futuro sarà apoca
littico ». Questo è stato il filo 
conduttore di tutto il suo di
scorso. che ha voluto essere 
espressamente il discorso Jel 
presidente del movimento dei 
non allineati. C'era chi si 
attendeva dal leader rivoluzio
nario — salito alla tribuna 
dell'OXU indossando la con 
sueta tenuta da campo — =tn 
discorso aggressivo, chi pre
conizzava un duro attacco al
l'America di Carter, specie 

dopo le recenti polemiche sulla 
presenza militare sovietica a 
Cuba. E la critica alla poli
tica di Carter, ovviamente, c'è 
stata: Fidel ha rivendicalo 
con forza < il diritto del po
polo cubano di scegliere il prò 
prio sistema politico e socia
le », ha denunciato « l'ingiu
sto blocco che gli Stati Uniti 
continuano nello sforzo di iso
lare la rivoluzione cubana ». 
nonché « gli affi ostili, le pres
sioni e le minacce » rivolti 
contro il suo paese. Ma — ha 
aggiunto — « non sono qui per 
definire con aggettivi non ne
cessari il nostro potente vi
cino del nord, e proprio a 
casa sua ». Sono qui — ha 
sottolineato — a parlare a no 
me e per conto dei popoli del 
terzo mondo, che lottano per 

| (Segue in ultima pagina) NEW YORK — Castro alla tribuna della Nazioni Unita 

il muretto per Mussolini 
TtfON usiamo celebrare x ^ mai, m questa nostra 
piccola rubrica, eventi per
sonali o laminari dei let
tori per due molivi: per
chè non ci sentiamo adat-
ii a questo genere di com
ponimenti e perché se lo 
facessimo per qualcuno, 
autore, a nostro giudizio, 
di imprese per qualche i-er-
so da ricordare, troppe al
tre richieste analoghe ci 
giungerebbero da più par
ti. Fatalmente, ci ritrove
remmo a ripetere sempre 
le stesse parole e a cade
re in esclusioni o omissioni 
che agli interessati, al di 
là delle nostre intenzioni. 
apparirebbero sgarbate. E 
questo, con i nostri com
pagni, vogliamo che non 
capiti mai. 

Ma questa volta rompia
mo deliberatamente la re
gola per unirci agli au
guri che i comunisti della 
Sezione Appio Latino 
« Gianni Barisone» di Ro
ma esprimono al loro e 
nostro compagno Giovan
ni Capitani che oggi, 13 
ottobre, compie la bella 
età di 77 anni. Rompiamo 
la regola non solo perché 

il compagno Capitani, la
voratore edile, milita con 
totale dedizione nel PCI 
da moltissimi anni, ma 
anche perché è stato pro
tagonista di un episodio il 
cui racconto ci ha mollo 
divertito e speriamo ralle
gri anche i nostri lettori. 
Correva, come si legge nei 
libri, l'anno 1932 e Musso
lini decise di dar mano 
ai lavori per l'apertura 
della via dei Fori Impe
riali, quella che ancora 
oggi conduce dritta da 
piazza Venezia al Colos
seo. Fu stabilito di inau
gurare Vinizio deWopera 
con una esibizione atleti
ca di Mussolini: con un 
colpo di piccone, un solo 
colpo, quelVuomo storico 
avrebbe abbattuto un mu
retto iniziale che, non esi
stendo, si stabili di co
struire apposta. La ditta 
appaltatrice della nuova 
strada aveva alle sue di
pendenze il compagno Ca
pitani, capomastro edile, 
e diede a lui Tincarico di 
alzare un muretto all'ap
parenza antico e resisten
te, ma in realtà fresco, 
fragile e gentile, da pote

re essere vinto alla prima 
botta, se vibrata da un 
uomo con i muscoli d'ac
ciaio, come, per definizio
ne, aveva Mussolini. Ma 
il compagno Capitani che 
fece? Tirò su un muretto 
che più solido e più duro 
non aveva mai costruito 
in vita sua, sicché Musso
lini riusci, lungi dall'ab-
batterlo, soltanto a sbrec
ciarlo. ma dopo ripetuti 
tentativi e con visibile fa
tica, tali che ne usci su
dante e stravolto. 

Ecco. Molte altre cose, 
esemplari e serie, ha com
piuto Giovanni Capitani 
nella sua vita di lavorato
re e di comunista (noi 
vorremmo dire che fa tut-
t'uno), ma ci limiteremo 
a ricordare solo questa, 
mentre i compagni ne fe
steggiano il compleanno, 
perchè è giovanile, allegra 
e irridente; ed è apvunto 
con un ricordo di tèmpi i 
quali, tutto sommato, et 
fecero anche molto ride
re, che auguriamo al com
pagno Capitani di stare 
con noi ancora per molti 
e felicissimi anni. 

Fortabracele 
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Sortita della destra de 

Donat Cattin: 
pentapartito 

o nuove elezioni 
Zaccagnini capeggerà la lista congressuale 
dei suoi sostenitori - Convegno del gruppo 

ROMA — Donat Cattin è sceso 
in campo nello scontro pre
congressuale democristiano. 
proponendosi come alfiere del 
pentapartito: di una maggio
ranza di governo, cioè, alla 
quale partecipino la Democra
zia cristiana e il PSI insieme 
ai partiti minori, ivi compreso 
il PLI. E' questa la proposta 
politica dello schieramento in
terno più nettamente contrap
posto a Zaccagnini. uno schie
ramento che comprende, tra 
gli altri, Fanfani e Bisaglia. 

Tutta l'impostazione che Do
nat Cattin dà al proprio di
scorso — non nascondendo di 
puntare alla segreteria del 
partito — è costruita in nega
tivo, in chiave tradizional
mente anticomunista. Il vice
segretario de attacca Zacca
gnini e i suoi, non risparmia 
neppure le frecciate al go
verno Cossiga. ma non dice 
come, per che cosa, e con 
quale strategia il pentapartito 
potrebbe oggi affermarsi (del 
resto, egli dovrebbe anzitutto 
spiegare perché non si è affer
mato ieri, perché dopo il 
3 giugno non è stato costi
tuito un governo a cinque). 

La logica donateattiniana 
— come di tutti i settori della 
destra de — resta quella della 
* cattura » dell ' interlocutore 
socialista: la DC dovrebbe 
prendere in esame le « nuove 
disponibilità », si dice, e quin
di puntare a una maggioranza 
parlamentare precostituita. 
« Altrimenti — afferma Donat 
Cattin — svanisce la "centra
lità" ». In altre parole: gli 
altri partiti dovrebbero en
trare in una coalizione come 
quella prospettata allo scopo 
preminente di cementare l'e
gemonia democristiana, non di 

Riunione 
di segretari 
regionali e 

provinciali PCI 
E' convocata la riunione 

dei segretari delle federazio
ni e dei comitati regionali 
del PCI per giovedì 18 ot
tobre alle ore 9.30. o.d.g.: 
« Le iniziative del partito e 
la campagna di tesseramen
to e reclutamento ». Relato
re: Giorgio Napolitano. 

risolvere problemi o di realiz
zare programmi. E Donat Cat
tin assume anche toni minac
ciosi sostenendo che in alter
nativa a ciò clie egli propone 
vi sono soltanto due solu/ioni: 
o « il poverno con il PCI, o 
l'appello a un blocco d'ordine, 
ma con un quarto sciogli
mento anticipato. Lo sciogli-
mento anticipato — soggiun
ge — è garantito anche fé 
non usciremo dalla pratica 
dell'inconsistente e inadeguato 
governo minoritario ». 

La polemica interna demo
cristiana tende quindi ad ina 
sprirsi, ma ciò che non si 
vede emergere in essa è una 
consapevolezza della serietà 
della situazione e dei proble
mi da affrontare. E" una di
scussione che spesso sembri 
tagliar fuori la realtà del 
paese, per far posto a pure 
manovre di potere. 

Zaccagnini è intervenuto 
ieri con un decorso eletto
rale giocato su argomenta
zioni molto generali: ha chie
sto voti perché la DC sia 
forte abbastanza « per pro
muovere una solidarietà v>ù 
vasta » (e qual è questa DC. 
quella preconizzata da Donat 
Cattin?). Andreotti ha fatto 
cenno ai problemi di revisione 
dell'assetto delle istituzioni so
stenendo che l'c essenziale è H 
non dimenticare die la Costi
tuzione del 1947 è un punto 
fermo felicemente collaudato 
attraverso difficili prove*. 

Singolare è l'intervento di 
Piccoli, che intervistato 'la 
Paese sera ha negato di aver 
chiesto una modifica in senso 
maggioritario della Ir-£*rte elet
torale. « Per me — ha detto -
resta fermo il sistema propor
zionale »: vd ha aggiunto di 
non voler chiudere la que
stione della sovcrnnbilità * ;n 
una questione di legge elet
torale ». E' invece noto clic 
l'attuale presidente della DC 
si è schierato a più riprese 
contro la proporzionale fin dal 
1IM>5). quando era segretario 
del partito. 

Oggi a Roma si terrà un 
convegno dell ' area Zacca
gnini. E' stato intanto annun
ciato che l'attuale segretario 
de si presenterà capolista al 
congresso. 

e. f. 

I de sognano 40 censori per 
vigilare sui giornalisti RAI 

All'« Unità » i giornalisti del « Quotidiano del popolo » 
ROMA — All'inizio del loro viaggio In Italia, su Invito del
l'«Unità» e di «Rinascita». He Kuang, capo servizio degli 
affari ideologici del «Quotidiano del popolo», organo del Par
tito comunista cinese. Qlan Shixin. vice capo servizio degli 
aflan di commento, e il loro accompagnatore Zhang Zhlyu 
hanno avuto ieri un cordiale incontro e un primo scambio 
di opinioni nella sede dell'« Unità ». Erano presenti il diret
tore Alfredo Relchlin, U condirettore Claudio Petruccioli, 

Renzo Foa, caporedattore. Giancarlo Lannutti, capo del ser
vizio estero, e Giuseppe Boffa, commentatore di politica in
ternazionale. Successivamente la delegazione cinese è stota 
ricevuta dal sindaco di Roma, Luigi Petroselli. e nel pome
riggio ha avuto un colloquio con il direttore di « Rinascita » 
Luciano Barca e altri redattori della rivista. Nella foto: un 
momento dell'incontro all'« Unità ». 

ROMA — Il giornalismo de
ve essere libero ma con una 
eccezione: la RAI i cui ope
ratori dovrebbero avere il 
buon gusto di non infasti
dire i partiti. Se questo buon 
gusto viene meno i partiti 
hanno il diritto di acchiap
pare le forbici e censurare. 
Questa è la filosofia assur
da e pericolosa espressa ieri 
mattina nella commissione 
parlamentare di vigilanza 
dai de con l'invito finale a 
tutti i partiti a stringersi 
in un patto di mutua assi 
sterna per tenere a bada i 
giornalisti RAI. 

I de hanno preso a pre 
testo il Dossier del TG2 di 
domenica scorsa dedicato 
all'uccisione del giudice Ter
ranova; l'inchiesta contene
va, tra l'altro, un accenno 
(ripreso dai documenti del 
l'Antimafia) ai legami tra 
la DC, compreso l'entourage 
dell'attuale ministro della 
Difesa, Attilio Ruffini. e le 
cosche mafiose. Incuranti (o 
preoccupati?) degli avveni 
menti di 48 ore dopo tl'ar 
resto del « corriere » Vincen

zo Spatola. Irgalo a Vito 
Ciancimino e Francesco Rea
le, grande elettore l'uno, uo
mo di fiducia l'altro di Ruf
fini) i de hanno definito la 
trasmissione «inaccettabile» 
perche costellata di «allu 
sioni e falsità ». Per con 
eludere con quel richiamo 
al « patto di solidarietà » tra 
i partiti. 

E' sintomatico — lo ha 
sottolineato il compugno 
Ferrara nel suo intervento 
— che lu DC pretenda di 
scoprire abusi e manipola
zioni adesso che il suo domi 
ino assoluto sul servizio pub
blico è stato incrinato. Ma 
e del tutto inaccettabile 
che, mentre si discute del 
reali compiti della commis 
sione (anche alla luce di m 
felici trascorsi come, t di 
vieti imposti alla RAI in 
campagna elettorale), la DC 
pretenda di trasformare IO 
deputati e senatori in un 
tribunale censorio che siede 
in permanenza. 

Comunisti e socialisti han 
no ovviamente respinto que
sta arrogante pretesa. Il se 

natore Fiori per protesta ha 
abbandonato la sedutu ap 
pena la questione del Dos 
sier è stata posta in discus
sione dalla presidenza. In
fatti, una settimana fa pio 
prio su proposta di Fiori, 
si era unanimemente deciso 
un altro metodo: critiche e 
osservazioni sono leqittimc: 
la commissione le raccolga 
e, ogni 31 mesi, ne valuti 
il reale fondamento. Del re 
sto, ogni altra e non rin 
viabile necessità è tutelata 
dal diritto di rettifica. . 

Martedì l'ufficio di pre
sidenza riesamina la que 
stione. Sia consentito un 
suggerimento. Il Dossier 
conteneva inesattezze e fal
sità0 Bene. Si chieda al 
TG2 di correggersi mandali 
do in onda un confronto 
sul tema mafia e potere pò 
litico, con i protagonisti del
la recente polemica. 

La TV è un mezzo stra
ordinario per avvicinarsi al
la verità: se lo si usa. però, 
non se lo si strangola. 

a. z. 

E'possìbile ripartire dalle proposte già elaborate, ma non in modo acritico 

Il Pei su scuola e università: né rinvìi, né tregua 
Una conferenza stampa per illustrare le posizioni comuniste -1 limiti del testo sulla secondaria superiore -1 progetti di Valitutti per il re
clutamento sono un passo indietro-Precari: i rischi di una ulteriore proroga - Attacco de alla richiesta di rinviare le elezioni scolastiche 

ROMA — Scuola, università: 
due temi sui quali si intrec
ciano questioni di enorme por
tata — dalla formazione del
le giovani generazioni alla 
battaglia per un diverso svi
luppo economico sociale — 
che si richiamano ad un di
segno complessivo di rifor 
ma istituzionale. E su que
sto terreno la posizione dei 
comunisti è molto chiara: 
ncn ci saranno né rinvìi, né 
tregua. 

La conferenza stampa che 
si è svolta ieri alla direzio
ne del Pei. è servita anche 
a questo: a chiarire la posi
zione dei comunisti, per dire 
a questo governo e al mini
stro Valitutti che non sono 
disposti a « stare alla fine
stra •». in attesa di tempi mi
gliori. <t 11 die significa in
nanzitutto — ha precisato il 
compagno Occhetto chs ha in
trodotto la discussione — che 
non siamo disposti ad un re
cupero acritico delle leggi 
della passata legislatura. 
Mentre l'impressione è che il 
governo voglia utilizzare le 
contraddizioni e le imperfe

zioni per eludere un impegno 
organico di riforma ». 

All'incontro, che era pre
sieduto dai compagni Natta, 
della Segreteria. Perna ca
pogruppo alla Camera e Oc
chetto. responsabile della 
commissione scuola e univer
sità. hanno partecipato an
che i compagni deputati Asor 
Rosa. Morena Pagliai e De 
Gregorio. Vediamo gli argo
menti. 

SECONDARIA SUPERIORE 
— Uno dei limiti principali del 
progetto di riforma approvato 
dalla Camera nella passata 
legislatura consisteva nella 
mancata chiarezza del rappor
to con la scuola di base. « E' 
un problema centrale — ha os
servato Occhetto — proprio 
perché riconduce alla defini
zione di un giusto equilibrio 
tra cultura generale e profes
sionalità. E' chiaro che solo Se 
si riesce a costruire una scuo
la dell'obbligo capace di for
nire elevate capacità critiche 
e culturali sarà molto più fa
cile definire, nel successivo 
corso di studi, un equilibrato 
rapporto fra cultura e profes

sionalità. E quindi rispondere, 
nel triennio finale della secon
daria superiore (che nel pro
getto di riforma presuppone 
un biennio ad indirizzo unico 
e obbligatorio - n.d.r.) con 
maggiore coerenza alle esi
genze di specializzazione pro
fessionale *. 

« Non possiamo — ha pro
seguito Occhetto — non farci 
carico di una diversa qualità 
dello sviluppo e quindi di una 
riqualifica/ione del contenuto 
sociale e professionale della 
scuola. Noi siamo favorevoli a 
discutere sulla base del pre
cedente testo di riforma della 
secondaria superiore, sul qua
le opereremo con emenda
menti ». 

Queste novità ne presuppon
gono anche altre, per esempio 
quella della immediata revisio
ne dei programmi della scuo-

. la elementare. « Andare avan
ti secondo le linee tracciate 
nel '55 da Ermini — ha osser
vato la compagna Pagliai — 
significa non solo avere pro
grammi insufficienti e non ri
spondenti ai bisogni, ma an
che rendere difficile l'inseri

mento nelle scuole medie in
feriore dove già da quest'anno 
sono in vigore i nuovi pro
grammi. Una conquista — 
quella dei programmi — che 
rischia di essere vanificata. 
(e non servirebbe più d_a 
"trait d'union" nell'ipotesi ài 
una unificazione fra elementa
ri e mediey se non si va avan
ti, sul terreno dell'aggiorna-
mento-pedagogico e culturale 
degli insegnanti e delle rifor
me ». 

Il tasto dei docenti è fra i 
più delicati: perché pone l'ac
cento non solo sulla loro for
mazione. ma su tutta la que
stione del reclutamento e del
l'utilizzazione del personale. 
« Le proposte del ministro a 
proposito dei precari — ha 
detto il compagno De Grego
rio. rispondendo alla domanda 
di un giornalista — sono un 
passo indietro rispetto al di
battito precedente. Ripropo
nendo i due tempi separati 
concorso e abilitazione, si va 
nuovamente a finire in un mec
canismo burocratico che ha il 
duplice effetto di ritardare i 
tempi, mentre ci sono docenti 

che premono per provvedi
menti rapidi, e la formazione 
di nuove fasce di precari. Si 
tratta, invece, di ottenere una 
sanatoria dell'esistente e inca
nalare in meccanismi sempli
ci e regolari le nuove leve ». 

UNIVERSITÀ' - La scaden
za del 31 ottobre è certamen
te una difficoltà reale: e pre
me su qualsiasi iniziativa di 
riforma: ma i precari non 
sono l'unico, né il più impor
tante. problema. 

<i Noi abbiamo rinunciato ad 
un nostro progetto di legge — 
ha detto il compagno Asor Ro
sa — per evitare contrapposi
zioni frontali. Ma un punto 
resta fermo. Non è possibile 
una sistemazione degli orga
nici se prima non vengono 
stabilite nuove forme di orga
nizzazione del lavoro. Il ri
schio è fhe un provvedimento 
urgente di proroga per i pre
cari non riesca, poi. ad of
frire nulla in termini didatti
ci e scientifici. Noi chiediamo 
al governo di emettere un di
segno organico: è l'unica con
dizione per accettare uno slit
tamento >. Su tutta la questio

ne esiste un accordo per ar
rivare ad una procedura d'ur
genza per il « ripescaggio » 
della vecchia legge. In questo 
senso è già in atto un costrut
tivo confronto con le forze del
la sinistra e i sindacati. I pun
ti qualificanti dell'iniziativa le
gislativa saranno: 1) imme
diata apertura degli accessi ai 
giovani, attraverso un nuovo 
canale di formazione, come il 
dottorato di ricerca. 2) Im
mediata apertura di proces
si di riforma, riguardanti 
tempo pieno e incompatibili
tà. avvìo della sperimenta
zione dipartimentale, esten
sione della base elettorale 
per il rettore, ricerca 

ORGANI COLLEGIALI — 
« Noi — ha osservato il com
pagno Occhetto — prendiamo 
atto delle richieste degli stu
denti e del disagio, espresso 
autonomamente, dai giovani 
con le dimissioni dagli orga
ni collegiali. Ciò ci spinge a 
capirne la ragione. Da par
te nostra intendiamo sotto
porre a revisione completa 
tutto il sistema della demo
crazia scolastica, superando 

il parallelismo fra organi 
della democrazia di base e le 
strutture statali e ministe
riali. Non può sfuggire a 
nessuno come tale questione 
si collochi nel cuore dell'at
tuale dibattito istituzionale. 
nella ricerca di un giusto 
rapporto fra efficienza e de
mocrazia. volto a sconfigge
re ogni tendenza a forme di 
decisionismo autoritario ». 
Tutto ciò è possibile solo a 
queste condizioni: 1) consi
derare la democrazia di ba
se come momento dell'arti
colazione democratica dello 
Stato: 2) determinare un rap
porto fra democrazia delega
ta e democrazia diretta, fra 
eletti ed assemblee: 3) evi
tare di fare di ogni assem
blea una ripetizione delle ele
zioni generali. E' per rende
re passibile questa revisio 
ne che il Pei ha chiesto, in 
Parlamento. la sospensione 
della prossima tornata eletto
rale. Ma la De — nella tar
da serata di ieri — ha fatto 
sapere di essere contraria 

Marina Natoli 

Migliaia di lavoratori e disoccupati in piazza col PCI 

L' emergenza Napoli» sul tavolo del governo 
« Bisogna finirla con lo spreco di risorse » - Una inversione di rotta nella politica economica - Fino

ra si è mosso solo il Comune - Promesse mai mantenute -1 discorsi di Napolitano, Valenzi e D'Alema 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — < Piove piove pio
ve. può anche nevicare, ma 
noi vogliamo lavorare ». Piaz
za Vergini, nel cuore della 
città, è un mare di ombrelli. 
I giovani, i lavoratori, i di
soccupati. hanno risposto in 
massa all'appello di lotta del 
PCI. 

Così. l'« emergenza Napo
li » — banco di prova per 
una nuova politica meridiona
listica — torna sul tavolo 
del governo. Di quel governo 
che continua a congelare ri
sorse e finanziamenti e che 
non muove un dito per bloc
care l'agonia di un intero 
apparato produttivo. La mani
festazione — a cui hanno par
tecipato i compagni Giorgio 
Napolitano. Maurizio Valenzi 
e Massimo DWIcma — e ini
ziata alle 17 a piazza Man
cini. Da qui è partito il cor
teo che ha poi raggiunto il 
popolare quartiere di Stella. 

Sul fronte del lavoro, qui 
a Xapoli. la tensione è al
tissima. La cronaca di que
sti ultimi giorni Io conferma. 
In mattinata, prima della ma
nifestazione comunista, per le 
vie del centro erano già sfi
lati — sotto le bandiere ros
se della FLM — gli operai 
delle fabbriche GEPL Decine 
e decine di aziende che da 
anni vivono in una sorta di 
< limbo ». senza alcuna pro
spettiva di sviluppo. 

E prima ancora hanno ma
nifestato, sopportando anche 
\wi arresto e numerose cari
che della polizia, i corsisti 
dell'Ancifap. Quattromila ex 
disoccupati che a partire dal 
novembre termineranno il pe
riodo di formazione professio
nale. A pochi giorni da que
sta scadenza — e lo ha ri
cordato il compagno Valenzi, 
sindaco della città — solo il 
Comune sta facendo la sua 
parte per creare nuovi sboc
chi occupazionali attraverso 
una dozzina di concorsi e la 
definizione di 5 progetti spe 
ciali del oreavviamento. Non 
una parola, non un impegno 

concreto è invece venuto dal 
governo, che pure ha la mas 
sima responsabilità di questi 
corsi. 

La manifestazione di ieri 
spinge in una sola direzione: 
finirla con lo spreco di ri
sorse. ed operare una inver
sione di rotta nell'attuale po
litica economica. 

E' questo il senso unifi
cante della piattaforma po
sta al centro della mobilita
zione: riqualificare e poten
ziare l'apparato produttivo di 
questa città, a partire dai 
punti caldi: chimica, cantie
ristica. fino a tutte quelle 
piccole e medie aziende in 
crisi « da sempre »: spende
re subito — senza ulteriori 
rinvìi e nel quadro di un 
disegno organico — tutti i 
fondi che da anni marciscono 
nelle stanze della Cassa per 
il Mezzogiorno e del governo 
e della Regione. E' in questo 
quadro generale che trovano 
una loro giusta dimensione al
tri due obiettivi più immedia
ti e sui quali si è sofferma
to in modo particolare il com
pagno D'Alema. segretario na
zionale della FGCI: la rifor
ma del collocamento, appun
to: e il concentramento — a 
Napoli e nel Mezzogiorno — 
di tutti i Tondi residui dell? 
legge sul preavviamento. So 
no circa 530 miliardi con i 
quali si possono avviare al 
lavoro almeno 10.000 giovani. 
di cui una metà in città e 
un'altra metà nei centri del
la provincia. Ma tra questi 
obiettivi di lotta e le « inten
zioni » del governo c'è un 
abisso. 

Lo ha sottolineato il com
pagno Napolitano: « In questi 
giorni si sta svolgendo — ha 
detto — un contrastato con 
fronto tra sindacati e gover 
no. La cosa più grave è che 
nulla di concreto si dclinea 
per i disoccupati, per i gio
vani. per Napoli e il Mezzo
giorno. E' per affrontare que 
sie questioni di fondo che 
si impone un cambiamento 
sostanziale nella direzione po
litica ». 

Marco Demarco 

NAPOLI — Un momento della manifestazione d«i giovani comunisti 

Parlando a Lecco, a chiusura della campagna elettorale 

Pajettu: dai comuni può essere avviata 
unu autentica riforma dello Stato 

i 

ROMA — Domenica si vota 
a Lecco e in altri trentanove 
centri per il nonovo dei con
sigli comunali. A chiusura 
della campagna elettorale ha 
parlato ieri sera a Lecco il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
rfella direzione del PCI. 

II caso del comune di Lee-
*o — ha detto tra l'altro 
Pajetta — è tipico di una 
"oncezione che alla possibi
lità di una corresponsabilità 
» alla necessità della parteci
pazione dei comunisti alla 
riunta, preferisce la paralisi 
'lell'amministrazione o la ri
cerca di una strada che ri
nculi al potere la DC pronta 
* concedere alcune briciole a 
chi è disposto ad accettare 
'% sua egemonia. 

Zaccagnini continua ad in
sistere sul fatto che non sa-
-»bbe possibile governare coi 
~omunisti. Intanto governa 
con un ministro che rifiuta 

•Ji fornire i conti dell'azien-
ia telefonica di Stato. Noi 
denunciamo un bilancio gra
ffi. una situazione che mi
naccia di farsi insostenibile. 
"K>loro che pensavano di aver 
nsolto tutto con il voto del 
1 giugno si sono sbagliati e 
non si rendono conto della 
«ravità della crisi. Contro di 
toi non è certo possibile ri
vivere i gravi problemi che 
*òsillano il paese. 

Quando noi poniamo come 
nucrogabili I problemi della 
•ita quotidiana lo facciamo 
•nel quadro della necessità di 
•tsclre dalla crisi, superando 
'e storture, le disfunzioni che 
"hanno provocata e che con
tinuano ad aggravarla. Il ri
spetto delle autonomie locali 
significa per noi interrogarsi 
« confrontarsi con le cose, 
•on i problemi reali. Ed è 
•lai modo con il quale le forze 
politiche rispondono a questi 

problemi, che noi cerchiamo 
ii distinguere gli alleati pos-
fibili, di identificare e quindi 
Ji denunciare gli avversari, 
ncn di questo o quel par
tito, non di questo o quel 
blocco, ma gli avversari dei 
cittadini, dei Comuni, delle 
Regioni. 

E se una riforma dello 
Stato dovrà esserci è proprio 
dai comuni e dalle regioni 
che dovrà partire, dai Itro 
poteri, dalle loro esperienze 
che sono più vicine ai citta
dini, con la condanna di ogni 
discrim'nasiene facendo per
no sui bisogni comuni e sul
la vita quotidiana dei lavo
ratori e dei cittadini. 

I deputati commisti seno tenuti 
ad ««fera presenti alla ««dota 41 
martedì 16 ottobre. 

II parlilo politico non sem
bra oggi di moda. Si acero 
dita l'idea del partilo come 
pura maerhina ili potere. La 
politica pare perdere auten
ticità se non è vigl i la nel 
« movimento » alla «tregua di 
un l>i-<ngiiot perdonale più clic 
eli partecipazione ad una espe
rienza collclliva. L'iiiiporiaii> 
za e--enziale di tuia forte or
ganizzazione politica autono
ma nella lolla per una tra
sformazione profonda della 
società è una verità che oggi 
si enuncia solo in punta di 
piedi. II ruolo dei partili 
iscritto nella Costituzione ilei-
la repubblica fu considerato 
un segno dell'ascesa delle 
ma*se popolari, «li rottura 
con la slc*sa concezione pre-
fa-ci~ia ilei parlamento quale 
mera rappresentanza di in
terra i . di lobby. Oggi ci sono 
invece co*tiluzinnali<li clic ri
leggono il ruolo ilei partiti 
in contrapposizione al plura
lismo. ma più clic csierc in
dolii a combattere i guarii 
delle « Ionizzazioni » *i in
clinano verso il presidenzia
l ismo. ^ 

Sono fenomeni clic hanno 
motivazioni e legittimità di
verse. ma clic. in*ieme al tra
dizionale qualunquismo, limi
no depositalo MII fondo della 
società un « «*n*o comune » 
clic investe non determinali 
parlili, ma l' immasinc slr--.i 
del parlilo politico in quanto 
tale. 

I/O stesso dibattito sul tipo 
di organizzazione e sul regi
me interno del PCI (la co*id 
della « forma partilo >) con
tinua * mantenere nna carica 
di ambigua indeterminatezza. 
\je strumentalizzazioni più 
grv»s«olane rendono spesso Ira-
sparente la frasilìlà degli as
sunti avversari. Ma i proble
mi restano aperti e, appunto 
penrhé «i presentano in que
sto eonteMo. epigono analisi 
culturali e politiche rigoro-e. 

Il PCI, secondo l'ispirazio
ne del XV Congresso, «j pro
pone di avviare «n larga aca
la questa ricerca nel vivo di 
nna campagna che fa pane 
•Iella «na contentata m lilor 
già »: la campagna per il tes
seramento e il reclutamento 
del partilo per il l'WO. che 
inizierà con le « dieci giorna
le a dì mobilitazione in mito 
il paese dal 28 ottobre all'11 
novembre. 

L'impostazione è siala di 
*cn*sa dalla quinta commis
sione del Comitato centrale 
«itila base di una introduzio
ne del compagno Giorgio Na 

Alla V commissione del CC 

Serrato dibattito 
sulla salute 
del Partito 

Lancio del tesseramento - Confronto e ana
lisi post-elettorale - Numerosi interventi 

poliiano e verrà <ollopos|a 
nei prossimi giorni JÌ segre
tari tli Federazione. 

K' un era mie apparato clic 
si incile in movimento con 
l'impegno appassionato di mi
gliaia e migliaia tli militami. 
Anrbc questa, se si vuole, è 
una « anomalia » italiana. 
messa alla prova mentre nel 
nostro paese si affacciano fe
nomeni clic in altre sociclà 
dell'Occidente danno condotte 
a un deperimento della par
tecipazione politica di massa. 

1-a relazione e gli inter
venti nella quinta commi* 
-ione (Gruppi. Verdini. Cac-
ciapuoti. Piero Borgbini. 
D* Mema. Amendola. Monti
cell i . Adriana Scroni. D'Alò. 
llo*a Da Ponte Sinlini. Sai 
vagni. Natta. Rnfalini, Carri. 
itirardi) hanno preso le mo— 
se da un'analisi ilell'iniziati-
va politica di massa in cui 
il partilo è impegnato, quin 
di degli obiettivi della .-ita 
battaglia di opposizione. E" 

un momenlo in cui. pur nel 
clima di instabilità d ie do
mina il quadrit politico ita
liano, le forze conservatrici 
e moderate lavorano intensa-
•nenie per modificare i rap
porti di forza e disperdere le 
potenziatila rinnovatrici che 
si sono accumulale in quegli 
anni. II compilo del partilo 
è arduo e si svolge — è eia-
Io sottolinealo — Ira serie, 
diffu-c difficoltà. 

L'idea semplicistica, qua e 
là coltivala, clic -i traili in 
so-lanza di rianimare un 
« movimento » di forze e mira
li sociali — qua»! che que
sto fo-ie «lato temilo a fre
no dopo il "76 — si «punla 
di fronte alla complessila e 
alla novità «Iella situazione 
attuale: occorre non già dar 
vita a un movimento qualun
que. ma *aper-i ricollegare a 
detcrminate realtà sociali e 
individuare obicttivi che sia
no anche propo-lc di governo 
credibili. 

Non un movimento qualunque 
ma una rigorosa azione unitaria 

Si è manifestata in certi 
strati del parlilo — è stato 
licito — quasi nna tendenza 
a rimuovere l'esperienza dei 
tre anni «corsi, piò che a por-
lare a fondo l'indagine criti
ca, ricavarne le correzioni ne
cessarie, misurandosi poi con 
gli avvenimenti che rapida
mente cambiano la scena. 
C'è. per esempio, nn elemen
to positivo. Si è ottenuto un 
certo spostamento del dibat
tito nazionale sui contenuti 
di una politica rinnnvatricr. 
Quel lo p 0 O chiarire dinanzi 
alle ma*.** popolari i termini 
•lello «contro e dischiudere 
•pazi più definiti di interven
to. Co«ì rome l'incontro tra 
PCI e PSI, «e Ira i due par

lili si svilupperà a lutti i li
velli qoe*ta ricerca dei punii 
di accordo, può costituire la 
premessa di una intesa delle 
sinistre che ponga la DC di 
fronte a scelte precise sulla 
questione di un'ampia unilà 
democratica per fronteggiare 
la crisi profonda del pae-c. 

Attraverso l'individuazione 
delle difficoltà attuali (più 
accentuale nel Mezzogiorno) 
il diballitn nella quinta com
missione è ritornalo allo sta
lo interno ilei parlilo e ai ra
ra ne ri della va<lis«ima ili-
<en**ione posteletlorale. QIK*-
-la discussione è siala giudi
cala. per certi aspelli, imppn 
spes-o • rceriminaloria » e, 
olire un certo l imite, « ripe

titiva ». Più rivelatrice di dis
sensi rimasti a lungo sepolti, 
di zone di adesione parziale 
o passiva alla linea del par
lilo, che occasione per un 
approfondimento dei proble
mi clic ci stanno davanti. I.a 
prima esigenza — si è dello 
— è che le organizzazioni 
ilei parlilo, a cominciare dal
le sezioni, vìvano la linea 
pulitici nei suoi sviluppi, si 
facciano partecipi della sua 
elaborazione. 

Vn altro motivo conluiua-
menle affiorato negli inii-r-
venti è questo: il confronto 
nel partito è sialo vizialo dal
la rappresentazione -omnia-
ria o deformala clic della vi
ta interna del PCI viene for
nita dai mass-media, ila una 
stampa più preoccupala di 
« elicheilare D questo o quel 
dirigente che non di esirarre 
i termini del dibattito Ira i 
coiinini-li. 

Questo tema di un parlilo 
in molli casi costretto a guar
darsi in uno specchio altrui 
ne ha proposto un altro, in 
sostanza quello dell'informa-
zinne da dare sul dibattilo 
interno e sulle motivazioni 
delle scelte che compiono eli 
orsanistui dirizenli. Naturai-
mente non si traila di soddi
sfare « curiosità it, -econdo il 
vezzo dei rotocalchi, ina ili 
affrontare con seriola una 
questione di vasta portata. 
Tra l'altro, difelli e persona
lismi nella sole/ione dei qua
dri. nella forma/ione dei 
gruppi dirizenti ai diversi li
velli. -olio siiiii attribuiti, ila 
molli interventi nella com
missione. proprio a qursia 
mancala • limpidezza » della 
lolla politica interna. Ma su 
alcune questioni di fondo — 
riordinamento delle sirutnt-
re de | parlilo, rapporto Ira 
parlilo e società, questioni di 
vita democratica e ili costu
me — la quinta commissione 
del PCI tornerà a di-ritierc 
entro novembre. 

Intanto, nel momento in 
riti il parlilo rinnova un ron-
talto diretto con tallii gli stra
li della popolazione, nelle 
grandi città e nelle piccole, 
durante le * dieci giornate » 
del tesseramento, ci si impe
gna a promuovere il più am
pio dibattilo .ni carattere del
la milizia comunista, siri si-
gnificatn profondo dell'ade
sione alla strategia del PCI. 
temi poi che -ono intimamen
te lesati alle stesse prosj>ei-
live della lolla politica in 
Italia. 

Fausto Ibba 

\ i 1 
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La riforma: bilancio e proposte 

Sappiamo oggi 
che cos'è 
la televisione? 

A quattro anni dalla ap
prova/Jone della legge di ri
forma del servizio pubblico 
radiotelevisivo, da più par
ti si affaccia l'esigenza di un 
bilancio, tanto più che il 
sistema delle comunicazioni 
di massa nel frattempo è 
notevolmente mutato. Fra i 
materiali utili per tale bi
lancio vorrei segnalare l'ul
timo fascicolo di « IKON » 
dedicato, nella parte mono
grafica, alla RAI-TV. 

E' opportuno cominciare 
con l'analisi dei programmi 
e dell'informazione poiché 
forse essa consente l'approc
cio più compiuto al funzio
namento dell'azienda e alla 
individuazione dei suoi pro
blemi. Pur sottolineando i 
passi avanti significativi 
compiuti dalla RAI-TV dopo 
la riforma, la rivista docu
menta una progressiva « di
spersione > dei suoi obiettivi. 
In modi diversi, in entram
be le reti sono venuti cre
scendo la spettacolarizzazio
ne dei programmi, le tra
smissioni di telefilms di se
rie americani, la emargina
zione dei programmi cultu
rali, spostati sempre più nel
le ore di minore ascolto, la 
frammentazione dei mes
saggi. 

Un'azienda 
da risanare 

Dal punto di vista strut
turale, poi, gli obiettivi di 
riqualificazione produttiva 
della azienda sono stati in 
massima parte vanificati: ad 
onta della legge di riforma 
e degli indirizzi dettati dal 
Consiglio di amministrazio
ne, sebbene la RAI-TV ab
bia avviato un considerevole 
sforzo di ammodernamento 
tecnologico, per quanto la 
terza rete sia ormai per co
minciare e le altre due ab
biano toccato punti alti nella 
produzione di alcuni films, 
sceneggiati e telefilms, tut
tavia peggiorano le capaci
tà produttive dell'azienda, 
aumentano gli appalti e gli 
acquisti di serie, i modi di 
produzione e l'organizzazio
ne del lavoro nella sostanza 
non sono cambiati, dal pun
to di vista finanziario e ge
stionale si accentuano ten
denze negative. 

Quanto all'informazione, 
poi è prevalsa di gran lun
ga la filosofia del TG 1. In 
essa marcato è l'intento di 
alimentare nei telespettato
ri passività e conformismo; 
si suggeriscono visioni del 
politico anguste e cristalliz
zate e si propongono imma
gini della società che certo 
non nascondono — come un 
tempo — problemi e conflit
ti, ma ne danno una visione 
frantumata, ne occultano le 
cause generali, tentano di 
promuovere una fiducia pa
cioccona nella possibilità di 
risolverli solo che si incre
menti la delega e la fiducia 
nel ceto politico dirigente. 
Per non dire delle stridenti 
discriminazioni nel motto di 
trattare le forze politiche 

Quali sono le cause dei di
fetti qui denunciati, che in
ducono i redattori di «IKON» 
a parlare di « malinteso del
la riforma »? In primo luo
go lo sviluppo « selvaggio » 
della emittenza privata. Que
sto fenomeno va rapidamen
te analizzato e scomposto. 

Nella radiofonia esso ha de
tcrminato una crisi profonda 
del servizio pubblico, che va 
interamente ripensato. Nella 
TV, non tanto l'emittenza 
privata come tale, quanto i 
fenomeni oligopolistici che 
vi hanno preso corpo, nella 
produzione non meno che 
nella diffusione di spettaco
li. nell'apertura del merca
to italiano alla penetrazione 

delle multinazionali, con la 
pressione che i grandi edi
tori privati vengono ad eser
citare, sia per ripartirsi in 
modi più vantaggiosi il mer
cato — magari utilizzando 
anche le « provvidenze » che 
ad essi andranno grazie alla 
imminente legge sull'edito
ria — sia per accapararsi 
quote crescenti di pubblici
tà, determinano una sorta di 
« nevrosi dell'ascolto » in en
trambe le Reti. Essa costrin
ge per un verso a ripensare 
i compiti del « servizio pub
blico », accentua le difficol
tà denunciate; per l'altro 
mette in crisi certi criteri di 
differenziazione e di coordi
namento fra le Roti, definiti 
al momento della riforma, 
cioè quando la RAI-TV ope
rava in condizioni di mono
polio. 

Qui emeige un nodo poli
tico di fondo: il fenomeno 
dell'emittenza privata ha 
raggiunto tali dimensioni ed 
incidenze, in Italia, perchè 
parti determinanti della DC 
ne hanno sabotato ogni tipo 
di regolamentazione. Ciò ha 
corrisposto ad una strate
gia ben precisa: da un lato 
la DC allargava i suoi cana
li di influenza per nuove 
vie, trattando con i gruppi 
oligopolistici interessati al
l'emittenza privata a danno 
della RAI-TV, dall'altro, i 
processi che quella è venu
ta generando hanno reso as
sai vischioso ogni cambia
mento in RAI, e hanno con
sentito alla DC di farsi scher
mo dietro una equazione fon
data solo in apparenza: ogni 
attacco al potere de in RAI 
poteva essere presentato co
me un atto di destabilizza
zione dell'Azienda. Chiave di 
volta delle resistenza de nel
la programmazione e nel
l'informazione è stata la 
collocazione oraria dei TG 

Tuttavia, è opportuno ri
cordare che i processi più 
allarmanti che vengono ca
ratterizzando l'emittenza pri
vata nascono da spinte pro
fonde e dalla pressione di 
grandi oligopoli multinazio
nali, i quali guidano oggi la 
« grande ristrutturazione » 
capitalistica, tentano d'im
porre le loro soluzioni alla 
crisi degli equilibri economi
ci mondiali cercando di spo
stare i settori trainanti del
lo sviluppo ed hanno la ne
cessità di mettere in crisi i 
vecchi assetti pubblici delle 
comunicazioni di massa. E' 
questa la dimensione vera 
del problema: in questo set
tore sono già in discussio
ne le mediazioni e le scan
sioni del mercato mondiale, 
che finora gli stati naziona
li avevano assicurato. E' con 
questa discussione dei pro
blemi che tocca confrontar
si, ripensando il rapporto 
fra pubblico e privato. 

D'altro canto, se l'impat
to sulla RAI-TV dei nuovi 
processi verificatisi nel si
stema delle comunicazioni 
di massa è quello accenna
to, ciò è dipeso anche da 
insufficienze della legge di 
riforma — che certo va ri
pensata, essendo venuto me
no il monopolio dell'emit
tenza radiotelevisiva subito 
dopo la sua approvazione — j 
e dalle possibilità che la | 
struttura dell'azienda offri- i 
va ed offre alla manovra po
litica democristiana. Anche 
su rio i contributi di 

« IKON » sono illuminanti. 
Quanto al modello azien

dale scaturito dalla legge di 
riforma, la divisione del
l'Azienda in Reti. Testate e 
Supporti ha agevolato e age
vola le resistenze che si op
pongono alla sua riorganiz
zazione produttiva secondo 
criteri di economicità e com
petitività. Inoltre, quella 
suddivisione ha ostacolato e 

in parte vanifica le possi
bilità che la direzione gene
rale e il Consiglio di am
ministrazione conducano 1' 
azienda secondo parametri 
effettivamente imprendito
riali. Da quel modello di 
azienda il Consiglio di Am
ministrazione, per esempio, 
viene sospinto piuttosto ver
so una mediazione continua 
e munita delle pressioni cor
porative e degli interessi 
particolari che premono sul
la vita dell'azienda sia dal
l'esterno che dall'interno, e 
viene distolto dalla corretta 
esplicazione dei suoi compi
ti di indirizzo, governo e 
controllo. Ma queste difficol
tà probabilmente sono ac
cresciute dalla confusione 
dei compiti assegnati a que
st'organo dalla legge: l'in-
treccio malfondato fra com
piti di indirizzo e di control
lo, e compiti di gestione, non 
consente di tenere ben di
stinti funzioni del Consiglio 
di Amministrazione e compi 
ti del top management. Ne 
soffrono sia l'autonomia del
l'azienda e la qualità della 
sua gestione, sia il Consiglio 
di Amministrazione nei suoi 
profili di organo « politico » 
di governo dell'azienda, se
condo le indicazioni ricevu
te dalla Commissione parla
mentare di indirizzo e vigi
lanza. 

Anche quest'ultima mo
stra di non assolvere bene 
i supi compiti sia perchè è 
carente nell'attività di indi
rizzo, sia perchè a volte esor
bita dai propri compiti di 
gestione. Probabilmente una 
revisione e un aggiorna
mento della legge 103 do
vrebbero partire proprio 
da qui, da una più netta de
finizione e distinzione dei 
compiti a cui sono preposti 
gli organi di governo del 
servizio pubblico radiotele
visivo, in primo luogo la 
Commissione parlamentare 
e il Consiglio di Ammini
strazione. 

A questo ripensamento è 
utile un bilancio e una ve
rifica delle vicende, dei fer
menti, dei contenuti del mo
vimento riformatore, che 
produsse quanto meno la 
cultura della riforma, tra
dotto poi in legge nel '75. 
Anche a ciò la rivista of
fre spunti interessanti. Fra 
essi vorrei segnalarne uno. 

Princìpi 
insoddisfatti 

Un bilancio della riforma 
induce a giudizi di insoddi
sfazione soprattutto se si 
guardi ai principi ispiratori 
della medesima, in gran par
te resi inoperanti: autono
mia dell'azienda, valorizza
zione delle professionalità, 
democratizzazione, plurali
smo, decentramento. Certo, 
si può dire che la frustra
zione di tali idee-guida ri
sulti in gran parte dal com
plesso di fenomeni e di apo
rie fin qui richiamati; anzi, 
ne traduce, in sintesi, le 
conseguenze politiche e cul
turali. Ma a tali cause non 
si deve aggiungere, forse, 
anche l'incertezza nei profi
li e la debolezza nella formu
lazione di quei princìpi? 
« IKON » suggerisce — a 
mio avviso in modo persua
sivo — che tali difetti fos
sero in certo modo inevi
tabili se si considera atten
tamente la cultura del mo
vimento riformatore. Al cen
tro del riesame — la rivista 
propone — andrebbe posta la 
concezione che i riformatori 
avevano del rapporto fra sa
peri particolari e politica, e 
dunque la teoria degli intel
lettuali su cui le sinistre era
no attentate negli anni '60 

Giuseppe Vacca 

ROMA — « lo metto a con
fronto la mia intelligenza con 
quello che mi dicono coloro 
che sono negli ambienti — 
magari nei corridoi — del 
potere politico ed economico. 
E spesso il confronto lo fac
cio non solo con le mie idee, 
ma anche con le idee e le 
informazioni che mi forni
scono quelli che rappresen
tano il contropotere ». 

Così pensa di sé Eugenio 
Scalfari, promosso a « opi- ' 
nion maker » dalla recente. 
rapida inchiesta di un setti
manale cui appunto quella 
dichiarazione è stata fatta. 
t Opinion maker » vuol dire 
letteralmente « fabbricatore 
di opinione ». cioè (per in
tendersi) manipolatore delle 
opinioni di massa. 

Definizione giusta? Troppo 
generosa o quasi insultante? 
Eugenio Scalfari — che l'in
chiesta di cui dicevamo met 
te peraltro in un mazzo un 
po' troppo vario e sovrab 
bondante — aveva in effetti 
già definito molto bene il 
suo ruolo assai prima che 
al settimanale in questione 
venisse in mente di interro 
gare gli « opinion makers »: 
aveva detto di sé racco 
gliendo in un libro « Inter 
viste ai potenti » (Mondado 
ri editore - 1979 - pagi 
ne 312 - L. 5.000) ben tren 
tasei interviste da lui fatte 
— e pubblicate su Repubblica 
— nel periodo cruciale che 
va dal 14 gennaio 1976 fIn
tervista a De Martino) al 
16 marzo 1978 (Un testimone 
anonimo). v 

In mezzo, fra il primo e 
V ultimo intervistato, una 
selva di nomi: da Nenni a 
Berlinguer (che diede due 
interviste), da Amendola a 
Carli, da La Malfa a An-
dreotti. da Inarao a Cossi-
aa. da Gianni Annetti a 
Pannello, a Pandolfi. a La
ma, a Fanfani. Ci sono an
che Mimmo Pinto e Luca 
Cafiero mischiati in un car
ciofo della « nuova sinistra » 
con altri, e ci sono alcuni 
anonimi: come quello già 

Qualche riflessione su giornalismo e politica 

Le parole dei «potenti» 
e chi le trasmette 

La drammatica vicenda di questo triennio, i protagonisti di un dibattito 
sulle sorti della democrazia italiana e la funzione di un « opinion maker » 

Le interviste raccolte da Eugenio Scalfari 
citato (un de che al momen
to de1 rapimento Moro era 
nello studio di Andreotti, 
non dunque un personaggio 
secondario) e un tautorevo 
le interlocutore de » incon 
Irato a piazza del Gesù nei 
giorni duri della prigionia 
del « leader ». (Piccoli ' o 
Bartolomei, sembra oggi di 
poter dire: ma senza prove 
testimoniali). 

Dunque Scalfari ha ragio
ne: confronta la sua intelli 
qenza con coloro che sono 
nell'ambiente politico ed eco 
nomica. con quelli che sono 
nei corridoi e anche con 
quelli del « contropotere ». 

Ma cosi facendo che cosa 
fa? Costruisce opinioni di 
massa o si fa tramite di 
manipolazioni altrui? Dà so 
lo informazioni scrupolose e 
traduce in tinnita parlata i 
nernalifici verbali di certi 
personaggi, o più astutamen
te lavora a uno scopo e mo
della anche ali interlocutori 
come malleabile creta? 

Ecco dei quesiti delicati e 
che aprono un grosso di
scorso — mai finito, e che 
non staremo qui a sviluppa 
re — sul ruolo dei mass-
media. Certa è una cosa. 
Legaendn. sfogliando le 3*2 
paa'me e percorrendo con 
l'occhio le righe di questo 

libro si provano singolari 
sensazioni: come a rileggere 
(sfogliare) una narrazione o 
un libro di memorie impor
tante. 

E' una suggestione dovuta, 
ci pare, a due fatti conco
mitanti: la qualità dell'epa 
ca cui le 36 interviste si ri
feriscono e la novità del me
todo dell'intervista adottato 
per fissare, passo passo, 
l'evolversi degli avveni 
menti. 

Diciamo del primo punto. 
Furono tre anni « cruciali »: 
e la € croce » c'entra per 
tutti i versi. Perché furono 
anni di scelte fra direzioni 
diverse e opposte, anni di 
nodi duri come il ferro, anni 
dì passione e perfino di sa
crificio finale (pensiamo 
ovviamente a Moro) 

Le interviste di Scalfari. 
rilette tutte insieme, servo 
no a farci subito capire — 
con una evidenza che ci ixire 
unica — di che cosa effetti
vamente sì trattò fra quel 
'76 e questo 79. Montagne 
di elucubrazioni, fiumi di 
imsticciati ragionamenti «sot 
tilh. oceani di specchi ver 
ticali su cui ci si è arram
picati si liquefanno o scom
paiono rispetto all'inesorabi 
te marciare delle lancette 
che le trentasei interviste 

rievocano. Tutto converge 
infatti a rappresentare con 
chiarezza — diremmo, tra 
gica — che il decisivo tema 
era uno: il potere. E in tre 
anni, in quei tre anni, si 
pose in discussione da parte 
di nuove forze storiche — 
espressione del movimento 
operaio — la gestione del 
potere che fino allora era 
siato in mano di altre forze, 
conservatrici e, diciamolo, 
corrotte: pronte a tutto. 
Questo grande e antico con 
flitto si sviluppa secondo 
una trama da un lato sem
pre uguale, quasi elementa
re, e dall'altro terribile e 
in forme sempre rinnovate. 
secondo i tempi. 

Ecco: nelle 36 interviste 
esistono tutti i protagonisti 
noti, i personaggi di questo 
dramma che l'Italia moder
na — spesso inconsapevol 
mente per quanto riguarda
va il nocciolo ultimo della 
questione — ha vissuto in 
quei tre anni « cruciali ». fi 
no alla morte di Moro (l'ac 
me della tragedia) e al 
progressivo obnubilamento 
della prospettiva, nel 1979. 
E' forse troppo ardito dire 
questo? 

Non lo pensiamo. Si rileg
gano le interviste di Gianni 
Agnelli o di Carli, in anni 

« lontani » come il '77, e si 
capirà quanto aranti era an
dato il tema dell'avvicinarsi 
al potere del movimento ope
raio nella testa di quelli che 
saranno poi gli artefici del
la — tuttora — tentata re 
staurazione. Si rileggano le 
interviste degli « anonimi ». 
doi;e si parla del ruolo cen 
frale del PCI nella difesa 
dello Stato, o quelle di Ber
linguer (e soprattutto quella 
* inizialmente non destinata 
a essere pubblicata ») dove 
emerge tutto lo spessore del 
dramma che si va attraver
sando. Tutta quella realtà ap 
pare come lontanissima ai 
nostri occhi oggi, ma insie
me appare anche molto più 
nitida, chiara nei contorni e 
se non serve certo — la let
tura — a individuare i 
« santuari » dai quali si è 
mossa la controffensiva an
tidemocratica, è però fonda
mentale per capire che quei 
santuari stavano nascendo, 
che non potevano non na
scere a quel punto: perché 
eravamo troppo avanti per
ché si potesse ancora proce
dere senza colpo ferire co
me, almeno fino alla vigilia 
del rapimento di Moro, sem
brò accadere. Di colpi poi 
ne furono sparati molti e 
si continuano a sparare: nel 

libro di Scalfari assistiamo 
al momento che precede l'av
vio del fuoco di fucileria. 

Anche i canarini di De 
Martino che Scalfari descri
ve. ambientando l'intervista 
iniziale nel gennaio '76. an
che quel misterioso rapi
mento di suo figlio che se
guirà (prova generale?) ri
letti oggi sembrano la se
quenza logica di un film di 
suspense che comincia spes
so da qualche inquadratura 
dt dettaglio. 

E allora, ecco la conclu
sione su questo primo punto, 
va pur detto che le elucu
brazioni degli inventori dei 
vari « fattori K » ne escono 
ridicolizzate: quasi che Ore
ste non potesse divenire re 
di Arcadia per qualche fac
cenda di calzari. 

E c'è da dire del secondo 
punto: il sistema delle in
terviste. Proprio questo li
bro fa scoprire quanto fer
tile e stimolante sia un sl
mile metodo per fare capire 
alla gente e per far dire 
il vero ai « potenti ». Certa
mente Scalfari è abile nel 
dialogare, nel porre doman
de. nel tradurre le risposte, 
nell'ambientare i personag
gi ma indubbiamente egli ha 
avuto il vantaggio di lan
ciare questa sua idea siste
matica della intervista in un 
momento di emozione pro
fonda e generale del Paese 
e dei suol protagonisti. E 
così questi sembrano spes
so più sfoghi privati — dun
que sinceri, come non può 
certo essere un articolo pa
ludato — che dichiarazioni 
misurate con il regalo del 
geometra. Era storia che si 
stava t facendo » dopo anni 
di torpore e « basso impe
ro ». era un dramma che si 
stava preparando. E Scal
fari era lì. quasi per caso, 
come Plinio mentre il Ve
suvio scoppiava. 

Ma certo, merito suo I 
sfato di accorgersene con 
tempismo: a differenza di 
altri. 

Ugo Baduel 

Carlo Bernarl compie in 
questi giorni 70 anni . Sta 
scrivendo il suo ventottesi
mo libro. Ho conosciuto 
Bernari poco meno di 30 
anni fa: quando, a Milano. 
lavorava al « Milano sera », 
dopo una breve esperienza 
compiuta, alcuni anni pri
ma. alla redazione romana 
dell'Unità. Il tempo certo 
lo ha cambiato, ma Berna-
ri porta egregiamente 1 
suoi lustri, lavora molto. 
ha pochi fili bianchi nei 
radi capelli neri- E' parti
colarmente felice perchè 
in questi giorni il Comune 
di Gaeta lo s ta festeggian
do con una serie di mani
festazioni, e con il confe
r imento della ci t tadinanza 
onoraria che gli verrà con
cessa s tamat t ina . A Gae
ta. Bernari si r i t ira perio
dicamente per lavorare. Lo 
abbiamo incontrato, per 
un breve colloquio, nella 
sua casa romana: comin
ciando col domandargli del 
suo rapporto, come uomo 
e scrittore, con gli sviluppi 
e la complessità del mon
do di oggi, 1 suoi profondi 
mu tamen t i e contraddi
zioni. 

e Un presuntuoso direb
be che, avendo capito tut
to, si sente perfet tamente 
in sintonia col proprio tem
po. A me pare invece che 
mai l'uomo si sia trovato 
tan to "spiazzato" e insie
me "decelerato" di fronte 
all'accelerazione delle con
traddizioni che ci prospet
ta la vita a t tuale ». 

Ma quale pensi sta stato 
il tuo ruolo di scrittore fra 
queste contraddizioni? 

« Se la distinzione — t ra 
uomo e scrit tore — ha un 
senso bisognerebbe allora 
chiedersi se. e fino a qual 
punto, son riuscito ad im
plicare e a far risuonare 
all ' interno della mia ricer
ca e della mia scri t tura ta 
li contraddizioni, con le re
lative sfasature che, ri-

Incontro con Carlo Bernari 
che compie settantanni 

Non chiedete 
ricette 

allo scrittore 
Le contraddizioni di un decennio 

nella riflessione di un interprete della 
nostra vita letteraria e civile 

spetto ad esse, avverte 1" 
uomo-scrittore avventura
tosi a rappresentar le». 

Afa vi sono state solleci
tazioni esterne alle quali 
tu sia stato chiamato a ri
spondere. nello stesso tem
po come cittadino e come 
scrittore? Come ti sei re
golato? 

< Per qualche decennio 
vi è s t a t a una frenetica ga
ra di questionari. Eravamo 
chiamat i a rispondere di 
tu t to e su tu t to : sulle ri
forme e sulle riforme tradi
te, sui destini dei part i t i e 
sui loro problemi, sul fem
minismo. sul divorzio. sul
l 'Ungheria o sulla Cecoslo
vacchia. Per rispondere a 
questa profluvie d'inchie
ste finii per riempire uno 
scatolone di ritagli, invia
timi dall'Eco della stampa, 
e non sapendo come chia
marli vi scrissi sopra Ri-
sponditorio: un neologi
smo. che fini poi pari pari 
come titolo di una sezione 
del mio volume di saggi 
Non gettate via la scala, 
dove inserii diversi di que
gli- interventi . per dare il 
segno di una mia presenza 
nel dibatt i to culturale e po
litico ». 

Vorrei conoscere la tua 

opinione sul valore politico 
e culturale di quest'ultimo 
decennio dal '68 ad oggi. 
C'è stato (e tu stesso ne 
hai dato prova con Era 
l 'anno del sole quieto e con 
Tanto la rivoluzione non 
scoppierà) un tipo di in
tervento creativo, soprat
tutto a ridosso del dibatti
to sulla crisi. Cos'è cambia
to da allora? Non rilevi 
anche tu oggi i segnali di 
una tendenza culturale al
la rinuncia, al <riflusso*, 
alla perdita di una ten
sione al rinnovamento? 

e Non vorrei ripetere fra
si fatte, che il '68 fu un 
salutare esempio, fu la 
grande occasione, eccete
ra. Non si può sorvolare 
sull ' importanza di quella 
vicenda, forse irripetibile. 
Sono felice . tu abbia ri
cordato quei miei due ro
manzi, uno del '64. l 'altro 
del "74, i due momenti che 
segnano l'inizio e la con
clusione di una esperien
za, in vista già della sua 
crisi. Ma le grandi espe
rienze storiche non falli
scono mai. anche se non 
conseguono nel tempo bre
ve gli obiettivi cui mira
vano. E' in questo segno 
positivo che vanno enu-

Carlo Bernarl 

merati gli esempi letterari 
che ci sono venuti dalle 
opere di Pratolini, di Vol
poni, Balestrini, Camon... 
e di qualche altro, di cui 
al momento mi sfugge il 
nome. 

In un certo senso, dun
que, rispetto alla attuale si
tuazione culturale e lette
raria, non mi sembri otti
mista. 

«E ' indubbio. La quanti
tà (industriale) ha sop
p ian ta to la quali tà (artisti
ca ) . soffocando anche ope
re di valore. Constatazione 
che richiederebbe dalla cri
tica una maggiore vigilan
za affinchè non si ripeta
no casi clamorosi, come il 

riconoscimento soltanto 
post-mortem di autori co
me Tornasi di Lampedusa. 
Morselli. Sa t t a ; i quali 
s tanno a dimostrare l'esi
stenza di opere valide, se 
non di capolavori, ma al
tresì l'esistenza di un pub
blico pronto ad accoglier
le, e con successo». 

Ma le difficoltà che vi
viamo possono essere fron
teggiate con una rinnova
ta presenza intellettuale, e 
con la ripresa di una ca
pacità di critica adeguata. 
Come pensi si debba mi
surare, lo scrittore, di fron
te alla qualità della crisi? 

e La crisi siamo noi, so

no io. Essa non è davaiv 
ti a me, è dentro di me, 
come io sono Immerso in 
essa Riconoscerla in sé 
— e riconoscersi in essa — 
è già un primo sta
dio di superamento: un ul
teriore passo è nel mante
nimento di quel rapporto 
che si riforma, per sempre 
nuove sintesi di supera
mento. Certo, esìste una 
culai oggettiva. Ma Io 
scrittore che non sappia 
immergersi In questo pro
cesso che ho appena ac
cennato . dove vive? ». 

Che impressione ricevi 
dalla previsione astrono
mica, di questi giorni, se
condo la quale per il 1982 
tutti i pianeti del nostro 
sistema solare si troveran
no su una stessa linea, con 
risultati presumibilmente 
catastrofici? 

« Nessuna Impressione. 
Tu conosci cer tamente la 
teoria fondata sul princi
pio del punto catastrofico 
che trovasi più vicino ad 
un evento. Ebbene, parten
do da questa ipotesi si può 
decidere che nessun even
to è traducibile nell 'attesa. 
Gli eventi non s t anno In 
at tesa che noi ci si me t t a 
ad at tenderl i e, in tanto . 
loro pazienti aspet tano che 
noi ci si met ta ad Interro
garli e a scandagliarli . Co
si si può fare della meta
fisica e della fantascienza 
e. da qualche esempio even-
tistico, anche della buona 
let teratura. La postulazio
ne della catastrofe cosmi
ca rispecchia una concezio
ne di fine del mondo d'Im
pronta religiosa; che a me 
personalmente è estranea». 

Cosa prevedi di dare al 
tuoi lettori in questi anni, 
tanti anni ancora di atti
vità? 

« Semplicemente tu t to 
quello che non ho dato si-
nora ». 

Luciano Cacciò 

CRETA — I resti, recentemente portati alla luce, del tempio dove avvenivano sacrifici umani 

Un edificio minoico, e più 
precisamente un tempio, di
strutto da un terremoto po
co dopo che al suo interno 
era stato compiuto un sacri
ficio umano, è stato rinve
nuto a Creta, non lontano 
da Cnosso. L'edificio, che 
si estende su una superficie 
di 125 metri quadrati, è 
composto di tre stame, a-
perte su un atrio a Nord. 
Nella stanza ovest, adagia
to su un altare, è stato 
trovato lo scheletro di un 
uomo, ucciso con una spada 
di bromo istoriata (la pri
ma di epoca minoica sinora 
rinvenuta). Altri due sche
letri sono stati trovati in 
atteggiamento di preghiera 
accanto alTaltare. e un quar
to (di una persona sorpresa 
dal crollo mentre tentava 
di fuggire, portando in sal
vo il sangue della vittima). 
è stato trovato nell'atrio. 
Vediamo le modalità del sa
crificio: la vittima era sta
ta legata sull'altare, con la 
testa collocata in modo che 
il sangue, sgorgando da una 
vena del collo, recisa dalla 
spada, potesse defluire in
teramente, ed essere raccol
to in un vaso, nel quale lo 
convogliava un apposito ca
nale. 

Una recente scoperta archeologica spiega i misteri di Creta 

Un giorno con il Minotauro 
/ problemi sollevati dal 

sensazionale ritrovamento 
sono di fondamentale im
portanza nella storia dell' 
Egeo. Nonostante la leggen
da di Minosse (il re di Cre
ta, al quale gli ateniesi a-
vrébbero dovuto inviare ogni 
anno dodici giovani e do 
dici fanciulle, perché venis
sero sacrificati al Minotau 
ro, il mostro nato dall'unto 
ne di Zeus in forma di toro 
e di Pasifae, moglie di Mi
nosse), sino ad ora si esclu
deva che i sacrifici umani 
venissero realmente compiu 

• ti nel Mediterraneo. Dobbia 
mo, oggi, rivedere questa 
convinzione? lannis Sakel 
larakis, direttore degli sca
vi che hanno portato al ri 
trovamento. professore nel 
le Università di Atene e di 
Amburgo, è molto attento 
nel valutare la portata del
la sua scoperta: nulla che 
rivoluzioni ciò che sappia

mo della civiltà minoica. 
dice. 

Il ricorso al sacrificio u-
mano, infatti, fu qualcosa 
di assolutamente ecceziona 
le. legato a un evento a sua 
volta eccezionale, quale fu 
il terremoto, che distrusse i 
Palazzi tra il 1700 e H 1650 
a.C. Il vaso nel quale ven
ne raccolto il sangue della 
vittima lo dimostra inequi
vocabilmente: su di esso, 
infatti, è dipinta una testa 
di toro, prova evidente che 
la sua destinazione norma
le era la raccolta di sangue 
taurino, e non umano. Il 
sacrificio venne compiuto in 
vta del tutto eccezionale, in
somma, nella speranza di 
scongiurare il pericolo rap-
pretentato dal terremoto. 

Ma il ritrovamento di A-
nemospilià (nome della lo
calità nella quale si trova 
il tempio) non ripropone 
solo la questione del rap

porto mito storia. Anche ti 
problema della natura della 
sovranità minoica si ripre
senta, infatti, con tutte le 
sue implicazioni. I luoghi 
di culto sinora rinvenuti (a 
prescindere dagli altari na
turali, sede di un diffusis
simo culto popolare, e da
gli altari collocati nelle abi
tazioni) erano tutti inseriti 
o comunque connessi con i 
Palazzi regali. 

Quali conseguenze si de
vono trarre dal ritrovamen
to di un tempio autonomo? 
Per comprenderlo, è neces 
sario collocare la recente 
scoperta nel quadro dei ri
trovamenti già fatti nella 
zona. Nel vicino paese di 
Archanes, in primo luogo, 
Sakellarakis. affiancato dal
la moglie Efi Sapounà, alla 
quale si deve la ricerca to
pografica che ha consentito 
di individuare il tempio, ha 
portato alla luce i resti di 

un palazzo minoico. A poca 
distanza dal paese, a Fumi. 
ha scavato una necropoli ri
masta luogo di sepoltura 
dalla metà del III alla fine 
del I millennio a.C: e all' 
interno di questa, ha rin
venuto ventidue edifici fu
nebri, tra cut cinque tombe 
a tholos, due delle quali re
gali. Il complesso era troppo 
grande, dunque, per dipen
dere da Cnosso. Situato alle 
pendici del monte Iuctas, 
tradizionalmente considera
to il luogo della tomba di 
Zeus, e sede di culto popo
lare, redi fido di Anemospi-
lià. era un tempio riservato 
a un determinato tipo dt 
culto. 

Uno degli scheletri, infat
ti (quello trovato accanto 
all'altare) portava al dito 
mignolo sinistro un anello 
d'argento ricoperto di ferro 
(in quell'epoca, più prezioso 
dello stesso oro), e aveva 

legato al polso un sigillo di 
agata cesellata, al pari del
l'anello segno della appar
tenenza a una classe eleva
tissima. La prospettiva nel
la quale si deve guardare 
al rapporto potere politico-
potere religioso, dunque — 
è la conclusione di Sakella
rakis — non deve affatto 
mutare, al contrario: chi 
esercitava la funzione sa
cerdotale nel tempio appar
teneva infatti alle più aite 
gerarchie palaziali. 

Ma torniamo al sacrificio: 
il sangue della vittima, rac
colto nel vaso, venne offer
to alla divinità, la cui sta
tua (la prima statua mi
noica in grandezza natura
le) si trovava nella stanza 
centrale del tempio. Al mo
mento della catastrofe una 
persona (quella il cui sche
letro è stato trovato nelV 
atrio) tentò di mettersi in 
salvo, portando con sé il 
sangue. Ma fu travolto dal 
crollo, cosi come le due per
sone rimaste in atteggia
mento di preghiera accanto 
alla vittima. Dopo più di 
3500 anni, la scena è cosi 
riapparsa ai nostri occhi. 

Eva Cantarella 

\ i 
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Il soggiorno italiano 
del celebre fisico 
- i i 

Pontecorvo 
tra i neutrini 
e il traffico 
di Roma 

Ha ritrovato Pisa più bella, ma è ri
masto sconcertato dal vuoto serale 
di Milano - Il congresso di Italia-Urss 

ROMA — « Quando ero gio
vane. le esperienze di fisica 
avevano un carattere sempli
ce e venivano condotte da 
una o due persone. Nel 
gruppo di Fermi, all'istitu
to di via Panisperna, ce 
n'erano cinque e erano già 
molte. Oggi, in un gruppo 
di lavoro ci sono ancìie cin
quanta fisici: penso che era 
meglio prima, ma questa è 
una considerazione puramen
te platonica, lo non sono 
più abituato a partecipare 
a ricerche in cui si conosce 
solo una parte di quello che 
si fa, a me piace sapere tut
to. Così, a Mosca, ora mi 
dedico solo al lavoro dal 
punto di vista teorico sui 
neutrini del sole e sul pro
blema dei neutrini come par
ticelle elementari ». 

Bruno Pontecorvo è di nuo
vo, da qualche giorno, a 
Roma. Sempre affabile e 
sorridente, e sempre schivo 
(specialmente con i giorna
listi un po' pressanti), Val-
ira sera ha tenuto una bella 
conferenza nella sede roma
na dell'associazione Italia-
URSS. in piazza Campitelli, 
che in occasione del suo 
congresso l'ha invitato qui 
da noi. E' arrivato un po' 
trafelato alla conferenza e 
preoccupato di essere in ri
tardo. Bruno — dicono gli 
amici che lo seguono in que
sto suo viaggio italiano — 
è stato colto di sorpresa dal 
traffico caotico di questi 
giorni: l'anno scorso, in set

tembre. non era così, quan
do Pontecorvo venne a Ro
ma, per la prima volta do
po tanto tempo, per festeg
giare i quaranta anni di in
segnamento di Edoardo A-
maldi. 

Sul traffico e su altre im
pressioni « minori * si sno
da anche il soggiorno ita
liano di Bruno Pontecorvo. 
Come ha trovato le città? 
Quelle che già conosceva (o 
che sono per lui un « luogo 
di memoria », come Pisa, 
sua città natale), oppure 
quelle che ha visto per la 
prima volta? A Milano, ap
pena sceso dall'aereo, è sta
to portato per cinque minuti 
in piazza del Duomo: erano 
le undici di sera e pare che 
Pontecorvo sia rimasto col
pito dal vuoto della città. 
Gli è stato detto che la gen
te non esce volentieri dopo 
una certa ora, ma lui ha 
notata poi che a Pisa non 
è così: qui di sera le strade 
sono piene di gente e il cli
ma è diverso. 

Pisa l'ha trovata imbelli
ta. Quando Pontecorvo ci 
viveva, sembra che fosse 
una città polverosa. Il ri
cordo va ai tempi andati. 
Le rare auto che, passando, 
sollevavano un polverone. 
Ora. tutto è pulito e ordi
nato: e le macchine non so
no tante, come a Roma, da 
rovinare la città. Molti ami
ci Pontecorvo non li ha tro
vati più, sono morti o an
dati via. Ma ha ritrovato 

Bruno Pontecorvo 

il suo vecchio compagno Gil
berto Bernardini, e è torna
to a vedere la sua casa, ora 
trasformata in albergo. E' 
tornato anche alla Sapienza, 
dove c'è l'università, e si 
è commosso davanti alla la
pide di Fermi. 

Nel taccuino delle giorna
te italiane ci sono da an
notare anche alcune « sco
perte ». come Perugia. As
sisi, Gubbio e Urbino. Nella 
sua vita movimentata, Pon
tecorvo non aveva fatto in 
tempo a vedere queste cit
tà e ora. anche se un ix>' 
in fretta, ha avuto l'occa
sione. a sessantasei anni. 
di recarsi in luoghi « tanto 
meravinliosi ». Tutto è stato 
fatto sulla strada per Ro
ma. Adesso il tempo qui è 
diventato ancora più stret
to. In pochi giorni ci sono 
tante persone da incontra
re: gli amici di sempre, il 
fratello Gillo, le sorelle Giu
liana e Laura, qualche vec
chio collega o compagno di 
lavoro. Alcune ore piacevoli 
Pontecorvo le ha passate con 
Marcello Conversi: a parla
re delle « loro cose ». cioè 
di fisica. 

E alla fisica, con Ponte-
corvo. si finisce sempre per 
ritornare. Specialmente a 
quella sua particella, il neu
trino, che egli ama chiama
re « esotica ». /Velie confe' 
renze di questi giorni ha 
spiegato il motivo di questa 
definizione. Le sue proprie
tà — ha detto — sono dav

vero straordinarie. Basta 
pensare che il neutrino può 
jxtssare attraverso spessori 
fantastici di materia. Un 
esempio: se si parla di neu
trini di bassa energia, come 
quelli emessi dal sole o da 
un reattore nucleare, queste 
particelle sono in grado di 
penetrare uno spessore di 
ferro, la cui lunghezza è 
pari ad un miliardo di volte 
la distanza che c'è tra il 
sole e la terra. Pontecorvo 
studia in questo momento 
se i neutrini possono avere 
« transizioni » da uno stato 
all'altro. Il fatto è — spie 
ga — che ci sono almeno 
tre tipi di neutrini, ma non 
sì sa se sono « separati * 
l'uno dall'altro oppure se nel 
vuoto possono trasformarsi 
l'uno nell'altro. Questo è il 
cosiddetto fenomeno delle 
oscillazioni dei neutrini, del 
quale va provata sperimen
talmente l'esistenza. Per 
chiarire questo fenomeno 
possono essere compiuti, se
condo Pontecorvo. esperi
menti sui neutrini emessi 
dal sole. 

Di tutto questo, probabil
mente, Bruno Pontecorvo 
parlerà alla scuola di Eri-
ce. dove è stato invitato per 
il giugno prossimo. Spera di 
restarvi per un mese. Un 
buon tempo per discutere 
della particella « esotica » 
che viene dal sole. 

Giancarlo Angeloni 

Conferenza regionale in Liguria: come battere la droga 

L'eroina non più solo in città 
In forte aumento il numero dei tossicodipendenti in provincia - Il parere de
gli operatori e degli esperti - L'esperienza della somministrazione del metadone 

Un giovane a Cagliari 
i 

Si uccide dopo aver 
tentato invano 

di disintossicarsi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Beppe Mocci, 25 anni, eroinomane, si è tolto 
la vita asfissiandosi col gas della sua auto in una stradina 
di campagna poco lontano da Cagliari. E" accaduto l'altra 
notte, ma la scoperta è stata fatta solo all'alna. Un agncol 
tore ha provato a bussare al tinestrino della «Pnnz»: 
«sembrava addormentato e ho pensato di svegliarlo». Bep 
pe Mocci si « bucava » da qualche anno. L'eroina lo aveva 
portato anche in carcere come tanti altri suoi coetanei. 
Qualche mese fa era stato sorpreso dalla polizia con una 
dose di eroina. Noti aveva pero voluto fare il nome dello 
spacciatore, e per questo era stato condannato ad un anno 
e mezzo, per reticenza. Era uscito dal carcere pochi giorni 
dopo, e aveva ripreso la sua vita normale, di ogni giorno: 
naturalmente nella norma rientrava anche il buco. E la ra
gione della sua morte, con tutta probabilità, va ricercata 
propri:, nella Impossibilità di uscire dalla condizione di tos
sicodipendenza. nella quale si era ormai imprigionato. Una 
storia, dunque, di droga e di morte, come purtroppo ne acca
dono sempre di più. da qualche tempo, anche in Sardegna. 
Eppure la vicenda di Beppe Mocci, presenta aspetti e parti
colari che la collocano al di fuori di questa assurda norma
lità. Beppe non aveva il problema del lavoro: da qualche 
anno, come il padre, aveva trovato occupazione a Cagliari, 
all'ENEL, in una squadra di allaccio. Nel capoluogo era giun
to da Oristano, dove aveva condotto gli studi (senza molto 
successo) all'Istituto industriale. Lavorava nel sindacato, 
qualche anno fa era stato iscritto anche alla FGCI. 

In casa 1 suol rapporti con la famiglia erano sempre stati 
piuttosto buoni. Gli amici erano numerosi, anche al di fuori 
del giro dell'eroina. Amava passare molte ore eco loro a suo
nare la chitarra o ad ascoltare musica. Insomma non il so
lito caso del giovane disperato, senza un lavoro, privo di va
lori e di affetti. Dietro la storia di Giuseppe Mocci ci sono 
risvolti e aspetti nuovi e forse ancora più inquietanti, che 
mettono in discussione i moralismi e gli atteggiamenti pa
ternalistici, con i quali si usa ancora affrontare il problema. 
Perché la scelta dell'eroina? E soprattutto perché non è 
stato in grado di uscirne? Forse — è la testimonianza di una 
dottoressa che lo ha avuto in cura all'ospedale civile — Bep
pe ha cominciato a isolarsi e ad estraniarsi quando è giunto 
in città. Per lunghi periodi è stato malissimo. Ha comincia
to con l'LSD poi è passato alla eroina. Certamente l'espe
rienza di disintossicazione tentata più volte all'ospedale di 
Cagliari, non è servita a niente. Capita, ed è anzi la norma, 
quando strutture e metodi sono quelli antichi, quando i tos
sicomani più che essere curati e compresi vengono sottopo
sti a continui interrogatori, sbattuti in carcere. 

Paolo Branca 

A Chieti e a Palermo due vicende drammatiche sul fronte angoscioso della casa 

Vecchia di 85 anni sfrattata 
mentre è degente in ospedale 
Grave situazione degli alloggi - Inutilizzati i 1600 milio
ni del piano casa - Forte speculazione sugli studenti 

Una azienda 
autonoma per 
l'assistenza 

al volo 
ROMA — Il servizio di 
assistenza al \olo. gestito 
dall'Aeronautica militare. 
sarà affidato ad una 
« Azienda nazionale auto 
noma ». Uno schema di 
DDL è stato consegnato 
ieri al Comitato intermi
nisteriale e ai gruppi di 
studio, appositamente co
stituiti. per la sua defi
nizione. Con decreti dele
gati, da emanarsi entro 
due anni, verranno costi
tuiti tutti gli organismi 
della nuova struttura. Sa
rà anche istituito un or
ganismo destinato ad ac
cogliere progressivamente 
il personale che chierica 
di entrare nella nuova or 
ganizzazionc. 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Il fatto è già no
to alla stampa. Una anziana 
signora, 85 anni, di Chieti, 
Rosina Glalloreto, viene ri
coverata d'urgenza In ospe
dale per un attacco di colica 
epatica. Il giorno successi
vo, il figlio si reca nella casa 
dove la madre vive per pren
derle un po' di biancheria, 
ma non può nemmeno met
tervi un piede dentro: infat
ti quella mattina stessa, un 
ufficiale giudiziario e due ca-
cabinien hanno « finalmen
te » potuto eseguire un prov
vedimento di sfratto a carico 
della vecchietta, che, alla 
notizia, è colta da collasso. 

Tutt'altro che episodio « mi
nore», esso illustra a suffi
cienza quanto scarsa solle
citudine. solidarietà e uma
nità riscuota in certi am
bienti il problema della as
sistenza agli anziani. Ma non 
solo. E' una spia della altret
tanto angosciosa questione 
della casa. 

Chieti. come tante altre 
città, paga anch'essa il ri
sultato della nefasta politi
ca abitativa praticata in ol
tre trent'anni di governo de. 
Gli sfratti si susseguono ai 
ritmo di 40 al mese. 

In più, c'è una latitanza 
continua dell'ufficio casa, 
che non ha saputo neanche 
fare un censimento e la cui 
funzione essenziale, sino ad 
oggi, è stata quella di sal
vaguardare gli interessi di 
un notevole parco di edilizia 
privata, ovviamente lasciata 
sfitta. 

A questa si aggiunge l'al
tra latitanza: quella di un 
istituto autonomo case po
polari. i cui segni distintivi 
sono I sistemi clientelari, gli 
scandali, la sua prerogativa 
di feudo del presidente, non
ché segretario provinciale 
deMa De locale. 

Per di più. dei fondi stan
ziati dalla Regione (ben 
1.600 milioni) per il piano 
casa a Chieti. neanche una 
lira è stata spesa in pro
grammazione e in una reale 
politica abitativa, mentre, in 
compenso, abbiamo un gran 
numero di appartamenti 
sfitti (circa 400), naturalmen
te o intoccabili ». e riservati 
ai lucrosi fitti per studenti 
(un appartamento di tre ca
mere per sei studenti a 60 
mila lire l'uno, fanno 360 mi
la lire al mese). 

[ Sandro Marinacci 

Si uccide disperato perché 
non riesce a trovare la casa 
Ha bevuto acido muriatico - Da mesi cercava alloggio 
Volevano cacciarlo anche dalla catapecchia dove stava 

j 

I deputati del PCI criticano il governo 

Pensioni: sabotato il ricongiungimento 
ROMA — Siamo, da parte 
del governo, al sabotaggio 
aperto della legge aulia n-
congiunzione dei periodi pre
videnziali; approvata otto me 
si fa dal Parlamento, alla 
legge non è stata data at
tuazione. con lo specioso mo
tivo che vi fosse bisogno di 
una circolare interpretativa 
mentre il provvedimento va
rato dalla Camera è di una 
chiarezza tanto evidente da 
non aver bisogno di messe 
a punto o precisazioni. Que
sto comportamento è stato 
denunciato fermamente, al
la commissione Lavoro del
la Camera, dai deputati co 
munisti Pochetti ed Enas 
Boiardi, dopo che il soitose 
gretario Qualtrone aveva for
nito una insoddisfacente rispo
sta a interrogazioni del PCI. 
del PSI, della DC e del PR1 

Difatti, in presenza d. gra
vissimi ritardi nell'applicazio
ne della legge n. 29 del 7 
febbraio, i parlamentari di 
vari gruppi avevano rivolto 
interrogazioni al ministro del 
Lavoro, segnalandogli, come 
facevano i comunisti, che 

tali ritardi «rendono impos
sibile a molti lavoratori, no 
nottante ne abbiamo matu 
rato il diritto, di andare in 
pensione, mentre molti lavo
ratori che hanno il diritto 
ai benefici delia legge nume-
mo 336, che scade il 31 di
cembre 1979, rischiano di non 
poterne usufruire in tempo 
utile ». I comunisti chiede
vano perciò al ministro di 
adottare urgenti misure « af
finché i diversi enti di previ
denza rendano immediata
mente operante la legge» e 
«procedano a dare rapida 
evasione alle pratiche in so
speso. si da garantire il ri
spetto dei diritti che la leg
ge assicura ai lavoratori ». 

Ieri la risposta del sotto
segretario Quattrone. Invero 
si tratta di una non rispo
sta. Difatti, il rappresentante 
del governo ha ciurlato nel 
manico, dicendo che la legge 
aveva avuto bisogno di «un 
notevole approfondimento » 
da parte del ministero del 
Lavoro, che alla fine si e 
deciso a emanare una circo
lare « interpretativa », d'in

tesa con il dicastero del Te
soro che verrebbe resa ese
cutiva « in questi giorni » -. 
Peraltro il sottosegretario non 
è stato in grado di fornire 
notizie circa il numero del
le domande di ricongiunzione 
avanzate. L'unica notizia 
certa data: il ministero del 
Lavoro ha finalmente appro
vato la deliberazione con cui 
il Consiglio di amministrazio
ne deil'INPS elevava l'organi
co dell'Istituto da 32 a 37 
mila unità, e ciò allo scopo 
di rendere più funzionale 
tutto l'apparato alle nuove 
tecnologie, che debbono pro
gressivamente ridurre 1 tem
pi necessari alla concessione 
delle pensioni. Ma il proble
ma non è solo deil'INPS; è 
della CPDEL (enti locali) — 
dove le domande sarebbero 
conservate in cassoni —, de
gli enti di previdenza dello 
Stato, ecc. Quali misure or
ganizzative sono state prese 
per avviare le istruttorie del
le pratiche? 

Che cosa è la legge sulla 
ricongiunzione? Con essa si 
consente ai lavoratori di riu-

nificare in un solo rapporto 
assicurativo previdenziale i 
periodi di lavoro trascorsi in i 
assicurazioni previdenziali di- ì 
verse. Il sostanziale blocco j 
posto sinora all'attuazione 
della legge colpisce soprattut
to i numerosi lavoratori che 
sono passati, nel corso della 
loro vita, lavorativa, dal set
tore pubblico a quello priva
to e viceversa, e che dalla 
applicazione sollecita del prov
vedimento si attendono di 
essere collocati a riposo con 
una pensione decorosa. 

A questi lavoratori il gover
no ha risposto con il blocco 
della legge da otto mesi. I 
compagni Pochetti ed Erias 
Belardi hanno protestato du 
ramente per la non risposta 
del sottosegretario, definendo 
impudente il comportamento 
del ministro del Lavoro. E 
hanno preannunciato la pre
sentazione di una interpel
lanza. onde dibattere solle
citamente in seduta pubbli
ca l'azione ritardatrice del 
governo. 

a.d.m» 

PALERMO — Giulio Cardile era un netturbino di Palermo. 
Otto figli a carico dei dodici avuti dalla moglie, Antonina, 
39 anni. Abitava in una catapecchia di due stanze di un 
edificio pericolante e abusivo. Lui stesso era un « abusivo ». 
In quell'antro "del quartiere Borgo Vecchio, una delle «capi
tali» della disgregazione sociale di Palermo, v'era entrato 
una notte di poco più di due mesi fa: aveva rotto un cate
naccio e sistemato alla meno peggio alcuni mobili e i letti 
per la sua famiglia. Ma il proprietario della catapecchia gli 
diceva sempre di andarsene, lo minacciava di farlo slog
giare con la forza. E Giulio Cardile ter l'altro, disperato. =e 
ne é andato per sempre. Ha bevuto una intera bottiglia di 
acido muriatico, avvelenandosi in modo orribile. Ora. Anto
nina Vioia, la moglie, lo piange tenendo stretto al petto il 
più piccolo dei figli. Giuseppe, di 6 anni. « S'era pure messo 
in ferie per tre giorni — racconta — ma non era riuscito a 
trovare una casa per noi. Gli chiedevano fitti altissimi e, 
poi, molti ci respingevano perché — dicevano — eravamo 
in dieci ». 

Quando l'altro ieri Giulio è tornato al Borgo, dopo un 
ennesimo tentativo di ricerca di una casa andato a vuo.o. 
ha fatto uscire la moglie con una scusa. S'è disteso per terra 
e ha bevuto fino all'ultima goccia l'acido contenuto m una 
bottiglia di birra. Morirà al centro di rianimazione dell'ospe
dale civico dopo poche ore. 

Giulio Cardile s'era trasferito al Borgo da un altro quar
tiere fatiscente del vecchio centro storico di Palermo, il 
quartiere Ballarò. Dalla vecchia abitazione era quasi fuggito. 
anche per dimenticare la tragica vicenda di una delle sue 
figlie. Angela, La ragazza, tempo fa. era andata via dalla 
famiglia, ma un giorno era stata violentata e avviata alla 
prostituzione da un gruppo di uomini. Angela aveva solo 14 
anni e Giulio Cardile aveva sofferto moltissimo di questa 
drammatica storia. Al Borgo Vecchio pensava di cancellarla, 
in qualche maniera, per sé, la famiglia e la figlia. Ma non 
aveva avuto altra scelta che entrare nella casupola abban
donata. Case sfìtte non ce n'erano. Il padrone però non ne 
volle mai sapere. Ogni mattina a casa Cardile si presentava 
un « sensale », un uomo che curava cioè gli interessi di Giu
seppe Trovato, il proprietario. «Te ne devi andare — gli 
diceva — qui dobbiamo demolire ». Ogni giorno la stessa 
storia. E Giulio Cardile a rispondere: « Non so dove andare, 
nessuno mi dà una casa ». Dopo due mesi, alla fine ha vinto 
la sua disperazione. 
Nella foto — La mogli* Antonina Viola, la figlia Angela « Giu
lio Cardilo 

Dalla nostra redazione 
CENOVA — Altissimo si li 
mentica delle Regioni, ma 
le Regioni non dimenticano 
i tossicodipendenti. In Liguria 
i( problema sollevato dall'ini
ziale « sortita » del ministro 
liberale — la validità tera
peutica dell'uso di t sostitu
tivi » dell'eroina, se non della 
distribuzione controllata del
l'eroina stessa — è oggetto 
da almeno tre anni di una 
significativa esperienza con
creta. Spinta dai fatti, cioè 
dall'esigenza di affrontare le 
conseguenze negative d"Wal
largarti di un mercato nero 
del metadone, oltre a quello 
dell'eroina, la struttura pub
blica in Liguria ha superalo 
con coraggio ugni « rigidità s-
ideologica, e si è assunta !a 
responsabilità di sommini
strare il metadone, intendendo 
questa pratica come una pos
sibilità terapeutica verso la 
disintossicazione e il recupero 
sociale dei tossicodipendenti. 

L'iniziativa aveva raccolto 
un notevole consenso tra i me
dici. specialmente tra i gio 
vani laureati, moltissimi dei 
quali si erano impegnati con 
coraggio nella difficile prova 
dell'assistenza ai tossicodipen 
denti. Non tutto, ovviamente, 
è filato liscio. Anche perché. 
com'è noto, si giunse nel VS 
al divieto del commercio di 
metadone da parte del go
verno. t II problema del mer
cato nero — fu la posizione, 
in quel momento isolata, so
stenuta non certo senza dibat
tito interno dalla Regione Li-
guria — non si risolve elimi
nando un farmaco dalla far
macopea ». 

Qual è oggi la situazione? 
Prima di riferire delle indi
cazioni emerse dalla confe
renza regionale degli opera
tori per le tossicodipendenze 
svoltasi in questi giorni, ci 
sembra utile riportare alcuni 
dati raccolti recentemente 
dalla Regione sulla situazione 
del servizio. 

Sono circa 2.500 i casi cono
sciuti di persone tossicodipen
denti in Liguria. Il primo se
mestre del '79 sembra indi
care un incremento moderato 
dell'affluenza dei tossicodipen
denti ai servizi regionali, men
tre un elemento significativo 
si riferisce alla ripartizione 
territoriale del fenomeno: c'è 
un incremento proporzional
mente ridotto del numero di 
drogati nelle zone metropoli
tane (per esempio nel centro 
e nel ponente di Genova) 
dove in precedenza si era re
gistrata la maggiore se non 
assoluta presenza dei tossico
dipendenti; e invece un'espan
sione notevole nelle zone peri
feriche e di provincia. La 
droga, insomma, cessa di 
essere una prerogativa delle 
grandi concentrazioni urbane. 

Altro dato significativo, mo 
pria in relazione al senso del
l'esperienza ligure, riguarda 
la « caduta verticale » dell'it-
tività dei medici: 1.157 segna
lazioni nel 1977, 430 nel 1978. 
appena quattro nel primo se
mestre di quest'anno. Aumen
tano invece le segnalazioni de
gli ospedali e aumenta il nu
mero delle schede provenienti 
dagli organi di polizia giudi 
ziaria. Ecco le cifre per que-
sto^secondo aspetto: 211 nel 
19u, 78 nel '78. già 184 nel 
primo semestre del '79. Un in
dice del maggior pericolo ài 
« criminalizzazione » ? 

Alla luce di questi dati, die 
tro cui c'è la progressiva ero
sione di una spinta iniziale 
che aveva teso ad affrontare 
il problema droga in modo 
e specifico ma non settoria
le », appaiono maggiormente 
interessanti le riflessioni emer
se dalla conferenza degli ope
ratori. Dopo tre anni di espe
rienza in tutta la Regione di 
somministrazione del metado
ne. gli operatori criticano so
prattutto il e monopolio » crea
tosi ora nei « poli » antidro 
ga e in alcuni ospedali. La 
concentratone fa si clte i 
drogali « producano il pro
prio ruolo e la propria emar
ginazione », mentre gli ope
ratori dei € poli > si trovano 
emarginati a loro volta, sen
za riuscire ad operare altri 
interventi che non siano il 
controllo sociale del tossico
dipendente attraverso il me
tadone ». 

Da qui l'auspicio che si pos
sa ritornare alla collabora
zione già sperimentata in Li
guria tra € poli » e medici cu
ranti, restituendo ai drogati 
il diritto di essere assistiti 
dal proprio medico di fiducia. 
Quello che si prospetta è dun
que nuovamente un attento 
rapporto tra struttura pubbli
ca e medici curanti, in cui la 
somministrazione dei farmaci 
sostitutivi riesca davvero a es
sere finalizzata all'emancipa
zione della tossicodipendenza. 

Della legge 685 sulla droga 
gli operatori liguri hanno cri
ticato « l'ideologia », laddove 
non differenzia sostanzialmen
te spacciatore e consumatore 
e dove considera U tossico
mane come « un malato ». 

La prospettiva in cui si è 
ragionato è quella dell'attua
zione della riforma sanitaria 
(proprio in questi giorni le 

commissioni del consìglio re
gionale vanno defluendo il 
provvedimento che istituirà le 
unità sanitarie) nell'ambito 
della quale dovranno essere 
integrati i servizi per tossico
dipendenti e quelli per la sa
lute mentale. Certo, operare 
nella stessa sede non signifi
cherà di per sé superare il 
pericolo così consistente della 
« ghettizzazione », ma la pro
spettiva emersa con forza è 
ancora, e sulla base di una 
esperienza concreta, quella di 
superare ogni settorialismo, e 
di rompere il « cordone sani 
torio » die continuamente si 
autoriproduce intorno al dro
gato. 

Gli operatori hanno sottoli
neato la positività di inizia 
tive assunte dalle varie Pro
vince liguri in questa direzio
ne: a La Spezia, dove è en
trato in funzione un centro 

per il reinserimento sociale 
dei tossicodipendenti: ad Im
peria, dove, nel comune di 
Sanremo, una iniziativa simi
le è in programma; a Geno
va. dove per iniziativa della 
Provincia si è costituito un 
comitato che raccoglie tutte le 
forze sociali, politiche e cul
turali che lavorano per non 
abbandonare alla « terapia » 
o alla detenzione le sorti del 
drogati. 

E del resto, la stessa con
ferenza degli operatori è sta
ta un passo significativo in 
questa direzione, avendo coin
volto, oltre alla trentina di 
operatori specializzati, un al
tro centinaia di operatori so
ciali e sanitari impegnati ne
gli ospedali, nei consultori, 
negli altri servizi sociali dei 
Comuni. 

Alberto Leiss 

Ad Avenza, in provincia di Carrara 

Giorgio Amendola ricorda 
oggi la figura di Menconi 

CARRARA — Il compagno 
Giorgio Amendola, della di
rezione del PCI sarà, oggi 
pomeriggio ad Avenza, per 
ricordare solennemente la fi
gura e l'azione di Gino Men
coni, comandante partigiano 
barbaramente trucidalo dai 
nazisti. Sarà un incontro con 
la gente dì Avenza, città 
natale del compagno Men
coni che moriva il 17 otto
bre del 1944 arso vivo a bo
sco di Cornigliano assieme 
ad altri comandanti parti
giani. Entrato nelle fila del 

partito repubblicano per bat
tersi contro il regime fasci
sta, Menconi — che si era 
laureato in economia e com
mercio, all'Università di Ve
nezia — aderì al PCI nel 1924. 
Subito dopo passò alla clan
destinità, cui seguirà l'esi
lio, il carcere, il confino e 
la morte. La cerimonia, cui 
parteciperanno i comunisti 
di Massa Carrara, si svolge
rà a partire dalle ore 17 al 
cinema Lux di Avenza e sa
rà appunto conclusa dalle 
parole di Giorgio Amendola. 

MILANO 
fra guerra e dopoguerra 

194A-194S: una città, da sempre punto di osservazione 
privilegiato della stona del nostro Paese, in un periodo 
di grandi scelte su cui la discussione è viva oggi forse 
pin dt ieri. 

DE DONATO 

economia politica 
collana diretta da Claudio Napoleoni 

Carlo Boffito 
Il sistema economico 

sovietico 
• L'antologia si presenta come un utile strumento sia per lo studio 
della teoria del socialismo sia per la conoscenza pratica dei mecca
nismi dell'economia sovietica. I numerosi brani che la compongono 
vengono inquadrati e collegati tra loro nelle introduzioni che l'autore 
premette a ciascun capitolo. Lo spazio temporale che viene coperto 
è molto ampio. Si va da una rilettura di Marx, svolta con l'intento di 
ricercare e presentare ordinatamente le -ricette» per il nuovo Stato 
socialista disseminate qua e là nelle sue opere, fino a recentissimi 
articoli sulla Pravda su come perfezionare il meccanismo economico 
sovietico». Mario Deaglio *La Stampa. 

L- 8.500 

LOESCHER 

PROVINCIA DI MILANO 
Li Provinci» di Milano intende procedere a mezzo licitazione 
privata col metodo di cui «gli arti. 1 lett. C • 3 della 'egge 2-2-1973 
n. 14 all'appalto dei seguenti lavori: 

1} Sistemazione della rampa di accesso et pente M i Naviglio 
Grand* a Vermene, lento la S.P. 30 • Binesco-Vermeno > • 
l'esecuzione delle epera manntenthre della struttura in ferro del 
manufatto per l'importo di L. 1ft.0O0.0O0. 

2) Lavori di rivestimento d'alveo del Canate Scolmatore 
N.O. 3. tronco - 2. stralcio - 2. lette per l'importo di 
L. 340.000.000. importo «I 

Possono partecipare alle gare le imprese iscritte all'Albo Nazio
nale Costruttori Cat. 7 per l'importo di a'meno 200.000 000 
£ r f t«nA Y £n„ d ' C u i •" . p u n t 0 1 } « M K 5 p e r •'••«•Porlo di a'meno 500.000.000. per i iavori di cui al punto 2 ) . 
Le imprese interessate possono chiedere di essere inviate alle 
gare documentando la propria iscrizione all'Albo Nazionale Co-
Tali richieste dovrenno pervenire alla Provincia di Milano via 
Vivaio n. 1 entro il 5 novembre 1979. Le richeste d'invito non 
vincolano I Ammm'strazlone. 

M i m o , 8 ottobre 1979. I L PRESIDENTE 
Roberto Vitali 

1 
t 
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Per Guida a Catanzaro un « rimedio peggiore del male» 

Assolto il questore di piazza Fontana 
Mentì, ma per celare colpe più gravi 

La questione della foto di Valpreda - Ai giudici il funzionario ha detto di « non ricordare » per non svelare gli in
quinamenti e le deviazioni dell'inchiesta - Ora i legali de ll'anarchico chiederanno un nuovo processo per calunnia 

P-»1 nost ro Inv ia to 
CATANZARO - Marcello 
Guida, ex-questore di Milano 
all'epoca della strage di piaz
za Fontana, è stato assolto, 
non perché ritenuto innocen
te. ma perché considerato 
responsabile di reati assai 
più gravi della falsa testimo
nianza. In altri termini, il 
dott. Guida ha sì mentito 
quando ha affermato di non 
ricordare di avere fatto vede
re la foto di Valpreda al tas
sista Cornelio Rolandi, ma lo 
ha Tatto per coprire respon
sabilità di ben maggiore ri
lievo. 

Tale tesi, quantomeno cla
morosa. è stata prospettata 
dallo stesso avvocato difen
sore Azzariti Boca, che si è 
richiamato all'art. 384 del 
Codice penale, che dice non 
essere punibile « chi ha 
commesso il fatto per esservi 
stato costretto dalla necessità 
di salvare sé medesimo o un 
prossimo congiunto da un 
grave e inevitabile nocumen
to nella libertà o nell'onore >. 

Ma vediamo di spiegare me
glio la materia. 

L'ex-questore Marcello Gui
da, denunciato per falsa te
stimonianza dagli avvocati 
Guido Calvi e Marco Janni. 
del collegio di difesa degli a-
narchici, era stato condanna
to il 24 maggio 1978, in prima 
istanza, a quattro mesi di 
reclusione dal pretore Aldo 
Fiale. Ricorso in appello, ieri 
è stato giudicato e « assolto » 
dal tribunale di Catanzaro. 
presieduto dal giudice Salva
tore Trovato. Perché la de
nuncia e perché la condanna 
di primo grado? 

Nell'udienza del 18 gennaio 
'78, Guida era stato ascoltato. 
come teste, dalla Corte d'As
sise di Catanzaro. In quella 
sede, aveva incredibilmente 
affermato di non rammentare 
di avere messo sotto il naso 
di Rolandi. il 15 dicembre 
19G9. la sola foto di Valpreda. 
«Avevo molto da fare in quei 
giorni — disse —. E' umano 
che uno possa dimenticare 
un dettaglio del genere ». 

Ma si trattava davvero di 

un « dettaglio »? Guida, intan
to, venne seccamente smenti
to dal colonnello Aldo Favai» 
e dal maggiore Gianpiero 
Ciancio, entrambi dell'arma 
dei carabinieri, i quali ricor
davano perfettamente che l'e
sibizione della foto c'era sta
ta. Ma poi, come credere che 
un questore, per quanto 
smemorato, non ricordasse il 
« dettaglio » principale che a-
veva portato alla incrimina
zione di Valpreda, non per 
un furto di polli ma per la 
strage di piazza Fontana? 

Guida non ricordava per
ché. evidentemente, non vole
va ricordare, e le ragioni del
la sua presunta smemoratez-
za erano fin troppo evidenti. 
Se Guida, infatti, avesse ri
cordato quel « dettaglio », a-
vrebbe poi dovuto spiegare 
alla Corte d'Assise di Catan
zaro numerosi altri « detta
gli s> assai più scottanti: quel
li. per intenderci, che aveva
no provocato le deviazioni e 
gli inquinamenti delle indagi

ni nel periodo della incrimi
nazione degli anarchici. 

Sostenendo la tesi del 
« non ricordo », Guida sj era 
visto accollare una condanna 
a quattro mesi. Non potendo 
più insistere in questa ver
sione, pena la conferma della 
sentenza, il suo legale è ri
corso, come si è visto, con 
indubbia « audacia », alla 
prospettazione di una tesi di
versa. 

E' vero — ha detto, in so
stanza, il difensore — che 
Guida ha mentito, ma lo ha 
fatto perché non poteva con
fessare i reati che ha com
messo nel corso delle indagi
ni e ai quali si applica la 
esimente dell'art. 384. E quali 
uossono essere questi reati? 
La calunnia nei confronti di 
Valpreda, l'attività fraudolen
ta nei conTronti dell'autorità 
Giudiziaria, l'abuso d'ufficio, 
la frode processuale. 

TI tribunale ha accolto le 
richieste del difensore. Leg
geremo. a suo tempo, le mo
tivazioni della sentenza, ma 
esse ci sembrano riassumibili 

in tre punti: 1) i fatti conte
stati al dott. Guida sono veri: 
2) è altrettanto vero che 
Guida ha mentito; 3) pur es
sendo vero che ha mentito, si 
deve ritenere che il reato è 
stato commesso in stato di 
necessità per tutelare sé 
stesso da altri reati di mag
giore peso. 

« L'assoluzione ordinata dal 
tribunale di Catanzaro — 
hanno pertinentemente di
chiarato gli avvocati di parte 
civile Janni e Calvi — è una 
straordinaria conferma delle 
nostre tesi. Infatti si ammet
te come indiscutibile non sol
tanto il fatto storico della e-
sibizione della fotografia di 
Valpreda a Rolandi, ma si 
aggiunge, ed è qui la clamo
rosa novità, che il dott. Gui
da ha mentito per coprire le 
proprie responsabilità penali. 

Pertanto — aggiungono i 
due legali — a questo punto. 
inevitabilmente, il magistrato 
competente dovrà, a seguito 
di nastra istanza, procedere 
penalmente contro Guida per 

tutti quei reati individuati 
dal tribunale di Catanzaro e 
che sono stati commessi il 15 
dicembre 11)69 ». 

E difatti gli avvocati Calvi 
e Janni hanno presentato una 
istanza al tribunale di Catan
zaro. perché la trasmetta alla 
Procura della Repubblica di 
Milano, affinché venga inizia
to un procedimento penale. 

A Milano, dunque, se l'i
stanza verrà accolta, saranno 
giudicati i reati contestati, 
perché è a Milano die sono 
stati commessi. Ben più di 
una condanna, quindi, è il 
vero significato di tale « asso
luzione ». Di fronte al triou-
nale di Milano (finalmente di 
fronte al giudice naturale) 
l'ex-questore dovrà spiegare i 
motivi che lo indussero a far 
stabilire capziosamente a Ro
landi. con la esibizione della 
foto di Valpreda. il nesso Tra 
la strage e la responsabilità 
dell'anarchico, prima che i 
due venissero messi a con
fronto a Roma. 

Di fronte al tribunale di 

Il questore Guida 

Milano, dovendo rispondere 
di reati ben più seri, è pro
babile che l'ex-questore Gui
da si ricordi anche di quel 
famoso telegramma, che l'ai-
lora ministro degli Interni 
Franco Restivo spedi in tutta 
Europa e in cui diceva che, 
nonostante non si avesse al
cuna prova, la responsabilità 
dell'infame attentato doveva 
essere ricercata nei circoli a-
narchici. 

E' appena il caso di ag
giungere che questo tele
gramma venne redatto da 
Restivo prima del 15 dicem
bre. prima cioè della trovata 
geniale dell'ex-questore di Mi
lano di mostrare a Rolandi 
la sola foto di Valpreda, e 
[/.•ima — lo ha ricordato 
Marco Janni nella sua arrin
ga di ieri — che venisse ar
restato un altro anarchico. 
Giuseppe Pinelli, la cui fine 
atroce venne cinicamente 
strumentalizzata dallo stesso 
Guida. 

Ibio Paolucci 

In Val Venosta 

Michele Sindona 

Anche in Italia ha inizio 
una campagna contro il fumo 
ROMA — In Italia sta per cominciare una vasta e articolata 
campagna contro il fumo. Già da diverso tempo in molti 
paesi europei e negli Stati Uniti è in atto un programma 
di interventi per combattere il vizio del fumo. Sembra quindi 
giunto il momento anche in Italia di elaborare un program
ma comune di attività e di predisporre idonee misure per 
combattere un'abitudine così nociva 

Il comitato nazionale per la lotta contro il fumo pre
sieduto dal prof. Andrea Camera, direttore generale dei 
servizi di medicina sociale del ministero della Sanità (vice 
presidente è il prof. Leonardo Santi, direttore dell'istituto 
di oncologia dell'università di Genova) ha quindi predispo
sto un piano d'azione che si prefigge: 1) incoraggiare i non 
fumatori e in modo particolare i giovani perché non comin
cino a fumare: 2) ridurre l'attitudine al fumo per i fuma
tori: 3) far cessare ogni forma di incentivazione al fun*o 
e specialmente la pubblicità: 4) collegare questa campagna 
ron ogni altra iniziativa volta a ridurre i fattori nocivi per 
la salute negli ambienti di vita e di lavoro. 

Negli Stati Uniti amici comuni di Vincenzo Spatola e Sindona? 

Porta a Brooklyn l'agenda del «corriere» 
Proprio dal quartiere italiano di New York partì la prima lettera dei « rapitori » — Un'altra mis
siva è giunta per posta (ma con dieci giorni di ritardo) all'avvocato del bancarottiere siciliano 

ROMA — Ecco una bella ca
tena di coincidenze spuntale 
fuori dopo l'arresto di Vin
cenzo Spatola, l'impresario 
palermitano sorpreso a con
segnare l'ultima lettera di 
Sindona. Mettiamo un me
mento da parte le sue amici
zie mafiose. le sue rapide for
tune nella giungla degli ap
palti, insomma il « retroter
ra » da cui esce questo per
sonaggio. Parliamo di ind-.-'.i 
spiccioli, attorno ai quali 
stanno lavorando i giudici. 
Spatola ha parenti e stretti 
amici a Brooklyn: proprio da 
qui. come si ricorderà, par 
ti la prima lettera dei « ra
pitori » (o presunti tali) del 
finanziere di Patti. Spaf. ila 
ha l'agenda zeppa di numeri 
telefonici di località degli Sta 
ti Uniti, oltre che di Colonia. 
Il fratello (e socio in affari) 
Rosario è stato in America 
nell'agosto scorso. Di lui. in
vece. si sa, da tempo, di viag
gi negli USA fatti tra il 7-1 
e il '75 per tenere conU»*.i 
con il boss di « Cosa No
stra » Gambino. Spatola, in
fine, ripete di non sapere 
nulla di Sindona e della let
tera, che avrebbe portato 
« per fare una cortesia >: ma 
non viene creduto. 

Cosa si nasconde, allora, die
tro questo personaggio? I ma
gistrati romani sono ormai 

convinti che nella scomparsa 
(rapimento o auto-sequestro 
che sia) di Michele Sindona 
ci sia dentro fino al colio. 
Infatti l'ultimo interrogatorio 
dell'altra sera s'è concluso 
con la nuova accusa di « con
corso in sequestro di ocr-
sona ì>. 

Gli avvocati difensori. Ci
pollone e Campo, si sono af
frettati ad eccepire una que
stione di competenza terr::o-
riale: stanno facendo di tut
to per trasferire il processo 
a Palermo. Ma per ora l'in
chiesta rimane al sostituto 
procuratore Sica, di Roma. 
clie sta coordinando accerta
menti • nella capitale, in Sici
lia. in Svizzera e a Milano. 
A Milano perché, proprio ieri 
mattina, è arrivata all'avvo
cato Guzzi una nuova lettera 
di Sindona. con timbro posta
le del capoluogo lombardo. 
In realtà la missiva non è 
proprio nuova, poiché era 
stata spedita il 1. ottobre ('a 
lentezza delle poste!). Il te
nore è analogo a quello de;!.) 
scritto portato all'avvocato 
Guzzi da Vincenzo Spatola. 
martedì mattina. 

Gli inquirenti stanno sca
vando. dunaue. nell'intreccto 
di contatti degli Spatola con 
« famiglie » siciliane di New 
York. La speranza è di tro
vare il bandolo della matas

sa di interrogativi che avvol
gono questa vicenda. L'atteg
giamento dell'impresario ar
restato continua a non esse 
re di grande aiuto: flemma
tico come- sempre, all'inter
rogatorio dell'altra sera ^'e 
ripresentato con l'improbabi
le versione della prima ora. 
t Sono arrivato all'aeroporto 
di Punta Raisi — ha detto 
— alle sei del mattino. Le sale 
d'aspetto erano ancora deser 
te. Un signore basso, scuro 
di carnagione, della mia età. 
si è avvicinato e mi ha chie
sto il favore di portare a Ro
ma una busta, diretta all'av
vocato Guzzi. Ho preso la bu
sta, sono arrivato a Roma 
verso le otto. Al terminal di 
piazza dei Cinquecento ho 
chiesto ad un vigile urbano 
dove fosse via della Scrofa. 
l'indirizzo dell'avvocato Guz
zi. Ero ignaro di tutto... ». 

Nell'interrogatorio si è par 
lato anche di un misterioso 
appunto, che l'imputato aveva 
in tasca. Un foglietto con la 
indicazione di un hotel di Lo
sanna e un nome. « E" una 
storia molto personale... ». ha 
detto Spatola. 

Parte del « giallo » Sindo
na. dunque, ruota attorno al
la provenienza di quelle due 
paginette con la calligrafia 
di Michele Sindona. che tra 
l'altro ha scritto di essere 

gravemente ferito. Gli inqui
renti non sono affatto certi 
che Spatola l'abbia portale 
da Palermo: un altro « cor
riere » potrebbe avere conse
gnato la busta all'imprendito
re. all'aeroporto di Fiumicino. 
La stessa data della lettera 
(8 ottobre) potrebbe essere 
posticcia. Insomma il campo 
è aperto a tutte le ipotesi: 
persino quella — avanzata da 

Quattro anni 
a Bruno Stefano 

per possesso 
di armi 

COMO — Il processo al neo
fascista Bruno Stefano e ai 
suoi amici Ciancarlo Beabler 
e Luciano Baldazzi. coinvolti, 
con l'altro neofascista Gianni 
Nardi, morto in circostanze 
misteriose in Spagna, in un 
traffico di armi, sono stati 
condannati a 4 anni e 600 
mila lire di multa dal Tribu
nale di Como. La Gudrum 
Kiess — che venne arresta
ta insieme al Nardi e allo 
Stefano, mentre erano a 
bordo di una « Mercedes » 
zeppa di pistole e candelotti 
di dinamite) — è stata inve
ce assolta per insufficienza 
di prove. Al processo, a pie
de libero, era presente sol
tanto Luciano Baldazzi. 

qualche giornale — che Sin
dona sia stato ucciso. 

Troppi elementi, comunque, 
fanno pensare che questa tor
bida storia, probabilmente in
tessuta di ricatti e vendette 
mafiose, sia popolata di per
sonaggi che hanno radici in 
Sicilia. Eloquente — come 
accennavamo all'inizio è la 
biografia del protagonista del 
momento, il « corriere » Vin
cenzo Spatola. Abbiamo già 
scritto dell'ultimo « salto ^ 
spiccato da questo impresa
rio: il trasferimento alla sua 
società dell'appalto di 422 al
loggi popolari della borgata 
Sperone, di Palermo. Una 
specie di colpo di mano, col 
suggello di Vito Ciancimino. 
l'ex fanfaniano poi passato 
alla corrente dell'attuale mi
nistro della difesa. Attilio 
Ruffini. Ciancimino. naturale, 
nega d'aver favorito Spatola. 
ma tiene anche a ribadire i 
nuovi appoggi politici. In una 
intervista pubblicata stamane 
su Paese Sera lo dice chiaro. 

L'intervistatore, infatti, gli 
chiede: «Tutti a Palermo 
sanno che lei da tempo è 
con Ruffini. è vero? ». E 
Ciancimino risponde: « E' 
stato appoggiato alle ultime 
elezioni. I miei amici, pur 
nel segreto dell'urna, mi han
no ascoltato. Come nel '76. 
per Gioia». 

Attentati in 
Alto Adige: presi 

padre e figlio 
In casa rinvenuti armi, esplosivi e 
materiale propagandistico eversivo 

BOLZANO Una parte del materiale sequestrato 

BOLZANO — Due arresti EO-
no stati operati nella serata 
di giovedì dai carabinieri a 
Goeflan. una frazione di Slu-
derno, un centro della Val 
Venosta. Si tratta di Osvald 
Astfaeller, di 51 anni, e di 
suo figlio Andreas, di 19. 

Nella casa del piccolo cen
tro della Val Venosta, dove 
abita la famiglia Astfaeller, 
sono stati trovati, occultati 
in un vano dello scantinato, 
dentro uno zaino, tre chilo
grammi di dinamite, alcune 
decine di metri di miccia a 
lenta combustione ed altret
tanti di miccia detonante, 
se} detonatori ad accensione 
elettrica, baionette, elmetti e 
•materiale propagandistico 
contenente slogan di agita
zione antiitaliana dal tono 
simile a quello dej volantini 
ritrovati sul luogo di alcuni 
degli attentati dinamitardi 
verificatisi in alto Adige nel
l'ultimo anno. 

Per quanto concerne il re
cente attentato (fortunata
mente sventato per tempo) 
al monumento alla Vittoria 
nel centro di Bolzano, uno 
dei suoi due autori fu preso 
con le mani nel sacco prima 
che riuscisse a mettere in at
to completamente il suo insa
no proposito: si trattava di 

Erwln Astfaeller, rispettiva
mente figlio e fratello dei 
due arrestati dell'altra sera 
e che, da allora, si trova in 
carcere in relazione a quel
l'episodio. 

Ora i carabinieri, che han
no condotto le indagini in 
collegamento molto stretto 
con la polizia, sostengono 
che all'arresto dei due Ast
faeller si è giunti nel qua
dro di una indagine di vasta 
portata 

Si sa che gli attentati di 
marca « antiitaliana » han
no avuto come firmatari, 
qui in Alto Adige, fantoma
tici agenti del gruppo « Ti
rai » o di un altro gruppo 
di « Difesa sudtirolese ». Si 
sa. ancora, che in Val Veno
sta, soprattutto negli am
bienti che fanno capo agli 
« schuetzen » (il corpo tradi
zionale dei tiratori), si van
no manifestando forti sim
patie per la ripresa terrori
stica antiitaliana: simpatie 
limitate • quantitativamente, 
ma pericolose per la deter
minazione mostrata dagli a-
depti. a loro volta martella
ti. da una campagna propa
gandistica che non di rado 
è venuta d'oltralpe, dai cir
coli bavaresi neonazisti 

Ritirati 60 passaporti 
per lo scandalo Italcasse 

ROMA — Nuovi sviluppi del
lo scandalo Italcasse: il giu
dice Alibrandi, che conduce 
l'inchiesta sulla gestione dei 
a fondi neri» dell'istituto ha 
disposto il ritiro del passa
porto a tutte le persone, una 
sessantina, incriminate o in
diziate di reato. Sono coin
volti fra gli altri l'ex pre
sidente dell'Italcasse Edoardo 
Calieri di Sala, l'ex direttore 
generale del ministero del Te
soro, Ferdinando Ventriglia, 
l'ex condirettore generale 
dell'Italcasse, Tommaso Ad-
dario, nonché noti imprendi
tori come Carlo Aloisi e Gae
tano Calta gircne. 

Intanto una nuova ver
tenza giudiziaria, maturata 
dopo la morte dell'ex diret
tore generale dell'ICCRI Giu
seppe Arcaini, si aprirà mar
tedì prossimo davanti al Tri
bunale civile: i figli di Ar
caini reclamano la restituzio
ne di bueni del tesoro e titoli 
(ammontano a quasi tre mi
liardi di lire) che il padre 
avrebbe acquistato con da
naro proprio e depositato 
presso l'Italcasse. Questa 
pretesa viene però contestata 
dai legali dell'Istituto; i ti
toli — sostengono — ven
nero acquistati da Arcaini 
ccn somme provenienti dai 
« fondi neri ». 

Condannati in Tribunale 

Sindaci de volevano 
demolire le mura 

medioevali di Padova 
PADOVA — L'ex sindaco di 
Padova. Eentsik e il sindaco 
in carica, Merlin, entrambi 
democristiani, sono stati con
dannati rispettivamente ad 
un mese di reclusione con 
l'ammenda di un milione e 
alla interdi/ione dai pubblici 
uffici per un anno con l'am
menda di 200 mila lire. Ra 
pione della condanna la de
molizione dì un tratto delle 
mura medioevali di Padova. 
por eonseiitir l'accesso ad tm 
garage. Altre conlanne ri
guardano l'impresario che fé 
ce demolire !e mura (e che 
ora dovrà ricostruirle), il so-
vraintenden'e ai beni ambien
tali ed il secretano comunale. 

Alle denunce e al processo 
si arrivò grazie all'iniziativa 
di un sfornale locale che do
cumentò. con un servizio fo
tografico. come l'impresa Fer
rare stesse aprendo una brec 
eia nelle mura medioevali di 
Riviera dei Ponti Romani, per 
consentire appunto l'accesso 
ad un garaee di proprietà 
della stessa impresa. Per su
perare eli ostacoli, e senza. 
naturalmente, badare affatto 
alla salvaguardia dell'am
biente la Ferraro sfondò le 
storiche mura patavine. Non 
lo foce — a quanto pare — 
abusivamente. ma con il con
denso delle Belle Arti e del 
Comune cui doveva rivolgersi. 
Ora rimedierà al malfatto: sì 
snera con abbastanza compe
tenza. 

Nuove accuse 
di Mancini 

alla magistratura 
romana 

ROMA — « La rete delle in
tercettazioni telefoniche fun
zionava per conto di settori 
deiio Stato, agendo a volte 
per fini politici. Io sono con
vinto che documenti casse e 
registrazioni vensano usate 
come elementi di ricatto e 
di inquinamento ancora og
gi ». E' quanto afferma l'espo
nente socialista Giacomo 
Mancini :n un'intervista con
cessa a Panorama e dedicata 
ai problemi della mafia e al 
rapporto tra gruppi di po
tere De e apparati dello 
Stato. 

Il bersaglio dell'intervista 
è ancora una volta la magi
stratura romana: la recente 
conclusione (con molte asso
luzioni e miti condanne per 
personaggi minori) della vi
cenda dei telefoni controllati 
sarebbe una riprova di di
verse Inchieste « pilotate ». 
Mancini, ricorda a Panoro' 
ma di aver riferito al sosti
tuto orocuratore Domenico 
Sica tre anni fa «cose im
portanti e gravi J> a propo; 
sito del caso intercettazioni 
telefoniche ma. accusa, di 
questo interrogatorio e degli 
elementi raccolti non se ne 
fece nulla. Nei confronti di 
Sica Mancini lamenta poi 
che nelle mani di questo 
maeistrato siano concentrati 
i procedimenti più delicati 
del momento. 

Lo scandalo delle licenze edilizie 

I «giovani leoni» 
di Forlani 

nei guai ad Ascoli 
Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO — L'ultimo 
atto del clamoroso scandalo 
delle licenze è l'arresto per 
falsa testimonianza di un in
gegnere, che avrebbe dovuto 
vuotare il sacco su una delle 
tante lottizzazioni pagate a 
peso d'oro dai costruttori. 
Cosi ad Ascoli Piceno gli ar
restati sono otto. Per sette di 
loro l'accusa è pesante: asso
ciazione per delinquere e 
concussione pluriaggravata 
(tentata, continuata, consu
mata). Un intrico mafioso a 
vasto raggio, senza preceden
ti per i metodi usati e per • 
personaggi che ne sono stati 
protagonisti: oltre a tre te
cnici. sono chiusi nelle segre
te di Forte Malatesta tre 
amministratori de e due so
cialisti. L'inchiesta del procu
ratore Mano Mandrelli sta 
per virare attorno alla prima 
boa. Entro pochi giorni i set
te imputati saranno rinviati a 
giudizio; verso la fine di di
cembre dovrebbe svolgersi il 
processo. 

L'industria delle licenze e-
dilizie aveva capi e sottocapi. 
esecutori e ricattatori: sem
bra che il giro — tra incassi. 
richieste e promesse di pa
gamento — abbia manovrato 
non meno di un miliardo di 
lire. Adesso un gruppo di 
«potenti» locali sta in gale
ra: i tre, democristiani tutti 
di stretta osservanza forla-
niana sono Serafino Miozzi. 
presidente della Comunità 
montana, ex assessore all'Ur
banistica; Sergio Cuculi! del 
consiglio di amministrazione 
dell'Ospedale; Emidio Viccei 
presidente dell'Ospedale, as
sessore all'Urbanistica. legale 

dell'Associazione industriali e 
di una decina di altri enti 
pubblici e privati della città. 

I socialisti sono Romeo 
Scaramucci, vice presidente 
della Comunità montana ed 
assessore all'Urbanistica du
rante il centro sinistra, pre
sidente della commissione 
consiliare: Vincenzo Corra-
detti, presidente dellTNAIL 
ed ex assessore alla Sanità. I 
due tecnici sono l'ing. Gia
comino redattore di un piano 
particolareggiato e l 'aw. 
Quinto che sembra avesse il 
compito di ripartire le tan
genti. Da sei anni — secondo 
l'accusa — il gruppo di am
ministratori usava il suo po
tere per far pressione, per 
ricattare e intascare infine le 
laute prebende. I milioni e-
rano il lasciapassare per tutti 

j quei costruttori che volessero 
portare a buon fine o accele
rare la loro « pratica » (spes
so le licenze venivano ritar
date ad arte). Se c'era qual
cuno che gradiva trasformare 
in edificabilc un'area vincola
ta dal piano regolatore, ba
stava che pagasse e il gioco 
era fatto. 

Una delle prove documen
tali, è proprio un conto cor
rente di 24 milioni che gli 
inquirenti hanno trovato nel
la cassetta di sicurezza di u-
no degli arrestati, Sandro 
Giacomini. Qualche tempo 
prima, in agosto, l'uomo ave
va intascato una parcella per 
un progetto commissionato 
dalla Comunità montana, H 
Consiglio della Comunità in 
realtà aveva affidato Io stu
dio non soltanto a lui ma ed 
altri due tecnici. Morganti e 

Broccoli, i quali — truffati — 
decisero di denunciare alla 
Procura il loro collega (sullo 
stesso argomento i consiglieri 
comunisti avevano rivolto 
precedentemente un'interro
gazione al presidente Miozzi). 
Il procuratore indagò sul fat
to, ma attraverso le agende 
di Giacomini arrivò a capo 
dell'altro più grave maneggio 
di quattrini, quello delle 
« mazzette » carpite a molti 
costruttori. 

Il coraggio di un magistra
to e la lunga battaglia politi
ca condotta dal PCI hanno 
fatto scoppiare il bubbone. 
Adesso gli * amici di perife
ria » — così amavano definir
si i giovani leoni vicini a 
Forlani. oggi sotto inchiesta 
— sono in piena crisi. A dif
ferenza del PSI. che ha as
sunto una posizione limpida 
e corretta (netta condanna 
ed espulsione dei due iscrit
ti). la DC vaga in un mare di 
contraddizioni e di ambigui
tà, Nessuno ha ovviamente il 
coraggio di spendere una pa
rola in difesa degli arrestati. 
ma resta un atteggiamento di 
arroganza, volto a perpetuare 
la paralisi del Comune. 

Comunisti e socialisti sono 
per una giunta nuova, che 
faccia piazza pulita dei cor
rotti. La DC (lo stesso Gava. 
che ha consigliato in questo 
senso 1 suoi amici di Ascoli) 
ha ancora il coraggio di alza
re gli scudi contro il PCI. 
adducendo le solite motiva
zioni congressuali. D'accordo 
nel documenti non c'è scritto 
che si possono fare giunte 
con il PCI. E certo neppure 
il PCI intende governare con 
chi ha le mani sporche. Ma 
forse che i deliberati con
gressuali consentono alla DC 
Il ricatto mafioso e il rastrel
lamento delle tangenti? 

Leila Marioli 

Mandato di cattura per l'ex-presidente de (all'estero da tempo) 

Scandalo Enasarco: ora si cerca Maratta 
E' accusato di corruzione per la vicenda degli immobili comprati da Caltagirone 
ROMA — U mandato di cat
tura. finalmente, è arrivato 
ma l'interessato, come si so
spettava. è già all'estero fin 
Francia) da un bel po', for
se da un anno. E* Vincenzo 
Marotta. ex deputato de e 
ex presidente dell'Enasarco. 
ora formalmente accusato di 
corruzione e falso per aver 
acquistato negli anni scorsi. 
dietro pagamento di sostan
ziose « bustarelle ». immobili 
dall'altro personaggio-chiave 
dello scandalo, il palazzinaro 
Gaetano Caltagirone. n man
dato di cattura è stato emes
so nei giorni scorsi dal giu
dice istruttore Antonio Ali-
brandi. ma il provvedimento 
era nell'aria da tempo e le 
richieste del PM. Paolo Sum-
ma nell'inchiesta Enasarco-
Caltagirone erano di vecchia 
data. La novità, comunque, 
è sostanziosa: per la prima 
volta si ammette che truffa 
e corruzione nella vicenda 
Enasarco ci sono state e che, 
insieme al corrotto (Marotta) 
c'è il corruttore, vale a dire 
Gaetano Caltagirone. peral
tro coinvolto in una serie no
tevole di altri scandali 

La vicenda Enasarco, co
me si ricorderà, risale agli 
anni "73-T4. E* in quel perio
do che l'allora presidente 
dell'istituto Marotta ratifica 
l'acquisto di un complesso 
immobiliare, per complessivi 
50 miliardi di Gaetano Cal
tagirone. E* un atto assolu
tamente lecito e normale per 
gli enti pubblici (che per leg
ge devono investire una quo
ta dei loro capitali in immo
bili a fini sociali) ma che al-
l*Enasarco conducono in ma
niera « speciale ». La scelta 

per gli immobili di Caltagi
rone. infatti, cade dall'alto, 
senza alcuna ricerca di mer
cato e per via strettamente 
clientelare. Per questa opera
zione, in più riprese, il presi
dente dtlfEnasarco Marotta 
intascò «bustarelle» per un 
miliardo e 113 milioni. Gli as
segni erano intestati a un 
nome di comodo ma Marotta 
potè incassarli presso la sede 
di Roma della Banca Com
merciale italiana con il vi
sto del condirettore della 
stessa banca- Il presidente 
dell'Enasarco non versò la 
cospicua somma sui suoi con
ti correnti ma la tramutò in 
libretti di risparmio facendo 
perdere le tracce del movi
mento di denaro. 

Gaetano Caltagirone, a suo 
tempo interrogato sulle bu
starelle. si giustificò affer
mando che il denaro non ser
viva per corrompere Marot
ta ma per fare una « dona
zione » alla De. Che. in ogni 
caso, l'operazione non fosse 
delle più pulite si deduce dal 
fatto che poco dopo Marotta 
si dimise dalla carica di pre
sidente dell'Enasarco e si ri
tirò « ufficialmente » a vita 
privata. In realtà aveva sol
tanto spostato i suoi interes
si (grazie anche alla buona 
base di partenza fornita dal
le bustarelle) in altri paesi 

Da tempo, quindi, si sape
va che l'ex deputato de era 
uccel di bosco e che grazie 
alle sue nuove attività, pare 
nel settore turistico, si spo
stava con facilità da un pae
se all'altro. 

L'emissione del mandato di 
cattura, può rappresentare 
però ugualmente una svolta 

nell'inchiesta sullo scandalo 
Enasarco • Caltagirone. An
zitutto per Vincenzo Marat
ta si può chiedere, una volta 
rintracciato all'estero, l'estra
dizione (dato che il reato è 
contemplato nella maggior 
parte degli accordi intersta
tali); in secondo luogo si ag
grava !a posizione ael noto 
palazzinaro romano che, a 
questo punto, implicitamente 
viene accusato di essere il 
corruttore di Marotta. 

Nei confronti di Caltagi
rone, tuttavia, il giudice Ali-
brandi ha finora mostrato. 
molta « comprensione ». Tan
to che. quando il questore, 
vista la posizione del palaz
zinaro, decise quest'estate il 
ritiro del suo passaporto, il 
giudice si precipitò ad acco
gliere la richiesta degli av
vocati per la sospensione del 
provvedimento. 

b. mi. 

Gunter Grass 
Il Rombo 

Un'allegoria della storia 
dominata dal potere virile 
e approdante al disastro. 

. « Supercoralli », L. 11 ooo 
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ROMA - H consìglio di zo- '• 
na con pieni poteri di dire
zione e relative autonomie fi
nanziarie; un nuovo rapporto 
da stabilire tra sindacato e 
programmazione (anche at
traverso il piano d'impresa), 
ma no all'introduzione di nor
me che prefigurino forme di 
cogestione. 

Sono alcune delle scelte di 
fondo che il consiglio gene
rale della CGIL ha fatto ieri 
con una discussione accanita 
e votazioni ripetute, punto per 
punto. Sono stati infatti posti 
in discussione numerosi e-
mendamenti sui diversi docu
menti presentati. I 258 membri 
del massimo organismo diri
gente della confederazione 
sono stati impegnati per sei 
lunghissime ore, saltando il 
msto di mezzogiorno, in un 
puntiglioso confronto. A soste
gno de'Je diverse istanze, s\ 
sono formati ichieramp-\U 
spesso diversi che travalica
vano gli schemi di corrente, 
dando vita ogni volta a mag
gioranze e minoranze. Non 
è stata una prova facile, forse 
anche perché nuova. E' sta
to il suggello a un consiglio 
generale che apre una fase 
diversa nella vita dell'organiz
zazione e offre, , crediamo, 
contributi di rilievo ài movi
mento sindacale. Le tormen
tate votazioni erano state pre
cedute da un discorso conclu
sivo di Luciano Lama che, 
oltre i temi del confronto col 
governo e della FIAT, dì cui 
parliamo in prima pagina, 
aveva affrontato le questioni 
che qui sintetizziamo: 

PRODUTTIVITÀ' - fi sin
dacato accetta il confronto 
con il padrone su questo te
ma, confronto che. natural
mente, sarà conflittuale per
chè le posizioni sono opposte 
su molti punti. 

MEZZOGIORNO — Qualcu
no ha intravisto mi dibattito 

Questo è 
il nuovo volto 
della CGIL 

I consigli di zona - Elezioni 
a scrutinio segreto - Democrazia 
industriale - No alla cogestione 

un venir meno nella strate
gia rivendicativa della tema-
matica meridionalista. C'è 
questo pericolo. <Voglio però 
dire — ha detto Lama — ai 
compagni del Mezzogiorno: 
attenzione a non considerare 
ogni rivendicazione operaia 
riguardante la difesa delle 
condizioni di vita degli occu
pati come un atto contro il 
sud*. 

FORME DI LOTTA E FIAT 
— Occorre un movimento di 
lotte articolate su organizza
zione del lavoro, orario, am
biente. professionalità per 
sconfiggere la politica della 
Confindustria. « lo non pen
so — ha detto iMma — che 
si sia voluto dare solo un 
colpo al sindacato con ì li
cenziamenti alla Fiat. Però 
c'è anche questo aspetto, tan
to è vero che già si manife
stano i primi segnali di chi 
mal senuire la strada della 
Fiat*. Come risoondpre? Svi
luppando le lotte di fabbrica 
e con Una nnsizìonp np*in cen
tro il terrorismo e la violenta. 

AUTOREGOTAMENTAZIO 
NE DEOLT SCIOPERI - Il 
segretario della CGIL ha ri
sposto a Sartori (CISLÌ che 
ali aveva dnto dell'arroaante 
per aver chiesto un'urgente 

definizione delle posizioni del 
sindacato. Occorre dare at
tuazione — ha ribadito La
ma — ad un impegno assun
to unitariamente. Non si in
tende in tal modo « dar ma
no a chi vuol disciplinare 
con una legge il diritto di 
sciopero perchè la CGIL so
stiene regole del sindacato 
che il sindacato stesso deve 
amministrare ». 

RIFORMA COSTITUZIONA-
LE — « Dobbiamo avere un 
nostro ruolo autonomo anche 
su questo tema », ha detto La
ma, riprendendo le cose dette 
da Marianetti. « Ma sarebbe 
paradossale dimenticarci la 
nostra azione per il rinnova
mento della società e se non 
ci impegnassimo per le ri
forme poste dall'EUR ». 

VOTAZIONE FINALE — 
Il documento sulla democra
zia industriale è stato votato 
dopo un confronto soprattut
to su due emendamenti. Il 
primo — un po' riallacciato 
al dibattito sulla cogestione 
— presen'ato da Bonfanti, 
chiedeva che il parere del sin
dacato diventasse « parte in
tegrante dei processi decisio
nali dell'impresa ». E' stato 
respinto. Il secondo, pur» re
spinto, presentato da Sciavi, 

escludeva che i temi dell'or
ganizzazione del lavoro en
trassero nella programmazio
ne settoriale e territoriale. 
« Siamo stati proprio noi — 
ha ricordato Trentin polemi
camente — a denunciare il 
fatto che spesso I piani di 
settore passano sulla . testa 
dei lavoratori anche per il 
loro distacco dai problemi del
la condizione operaia ». 

Un confronto particolarmen
te acuto si è poi avuto sulle 
proposte di riforma organiz
zativa. E' stato, infatti, av 
provato un emendamento sui 
consigli di zona che nella co
stanza definisce il ruolo del 
consiglio di zona unitario con 
pieni poteri di direzione. La 
opposizione a questo emenda
mento, formulata da Maria-
netti e da altri, tendeva a 
formulazioni meno rigide e 
puntigliose, considerando le 
differenziazioni che su questo 
asnetto esistono ancora con 
CISL e UIL. Alla fine l'in
tero documento sulla riforma 
oraanizzatìva è stato appro
vato con l'astensione di Ma
rianetti e di altri quindici. 

Anche su un punto del do
cumento relativo alla demo
crazia interna c'è stata una 
serrata discussione a propo
sito di un emendamento pre
sentato da Ferretti che pre
vedeva il voto segreto nelle 
assemblee congressuali di 
fabbrica e non la possibilità 
di scelta tra voto segreto e 
voto palese. E' questo l'unico 
livello nel quale è consentita 
una scelta: per gli altri li
velli il voto previsto sarà 
sempre segreto. E alla fine 
tra i membri del consiglio ge
nerale ha prevalso l'ipotesi 
già prevista nel documento: 
nelle fabbriche l'assemhlon 
deali iscritti deciderà quale 
criterio scegliere. 

Bruno Ugolini 

Alfa: 8 .000 in assemblea 
rispondono alla sfida « Br » 

Mattina: «fermo rifiuto di ogni copertura» - L'assen
teismo va « prevenuto », ma nessuna « giustificazione » 

MILANO — Il giudizio è con
diviso da tutti: l'assemblea di 
ieri all'Alfa Romeo di Arese 
è stata una delle più affolla
te degli ultimi mesi. « Non 
eravamo tanti neppure quan
do ci siamo riuniti per il 
contratto x> dice un delegato. 
contento di vedere smentito 
dai fatti il pessimismo che 
lo aveva tormentato fino a 
poco prima. 

Timori e pessimismo non 
erano fuori luogo: l'assem
blea di ieri all'Alfa non era 
un'assemblea facile. Nessuno 
metteva in discussione il fat
to che si dovesse rispondere 
all'ultima sfida aperta lan
ciata dal terrorismo in fab

brica. Il problema era un al
tro: la risposta non doveva es
sere rituale. 

Scritte e stelle a cinque 
punte firmate B.R. erano già 
apparse qua e là nei repar
ti: c'erano stati gli attentati 
contro i cosiddetti sabati la
vorativi; altri attentati erano 
falliti per la stessa vigilanza 
dei lavoratori. In tutti questi 
casi non erano mancate con
danne e proteste. Ma in que
sti giorni il terrorismo aveva 
puntato direttamente al consi
glio di fabbrica, imbrattando 
con le sue minacce contro i 
« delatori » proprio il murale 
della sala delle riunioni sin
dacali. Era ed è un messag-

L'Olivetti conferma i 4.500 licenziamenti 
Tremila Tanno prossimo e il resto nel 1981 - Le espulsi oni concentrate nel Canavese e a Crema - Duro giudizio 
della Firn - Già decisi gli scioperi - Chiesto l'intervento del Parlamento e del governo - A colloquio con Nando Morra 

ROMA — Adesso è ufficiale: 
l'Olivetti intende espellere 
4.500 tra operai e impiega
ti. Tremila licenziamenti sa
ranno effettuati nel 1980 (800 
da gennaio) e 1.500 nell'81 
(ma la cifra è per ora sol
tanto indicativa). Le aree in
teressate sono quelle del Ca
navese (2920 persone) e di 
Crema (370 unità). Sono coin
volti anche 650 impiegati de
gli tenti centrali». U colpo 
all'occupazione non riguarda, 
quindi, gli stabilimenti meri
dionali di Pozzuoli e Marcia-
niss onche se per la prima 
area il piano Olivetti preve
de una e saturazione * di 500 
unità: ma qui verranno tra
sferite alcune produzioni elet
troniche e nuovi modelli con 
conseguente riconversione 
della manodopera. Da Poz
zuoli, invece, vanno via altre 
produzioni meccaniche che 
Olivetti intende costruire in 
Estremo Oriente giudicando 
troppo alto il costo del la
voro nel nostro paese. Da 
segnalare che soltanto per 
Pozzuoli (giudicata come 
•x porta sull'Oriente >) l'azien
da invoca la legge di ricon
versione industriale. 

La Firn, che ieri ha rispo
sto con un suo documento al 
progetto del gruppo, ha colto 
subito un aspetto: è questo 
il primo caso di licenziamenti 
di massa non per ragioni di 
crisi m?. anzi, di sviluppo 
delle tecnologie e dell'azien
da stessa. 

Sulla questione Olivetti (dai 
licenziamenti ad una strate
gia chiaramente antitetica a 
quella aziendale) la Firn ha 
già deciso una prima risposta 
di lotta: mercoledì sciopero 
generale di tutti i lavoratori 
del gruppo: entro il 26. otto 

L'interno di un padiglione della Olivetti 

ore di fermate articolate con 
scioperi cittadini ad Ivrea. 
Crema Massa, Pozzuoli e 
Marcianise; una giornata di 
presidio del ministero della 
Industria e «di rapporto* 
con il Parlamento per solle
citare la commissione Indu
stria e il ministro ad inter
venire nella" vertenza. Le 
trattative riprenderanno il 22 
e 23 ad Ivrea. 

Ma qua! è il punto acuto 
di scontro con l'Olivetti? Ci 
risponde il segretario nazio
nale della Firn Nando Mor
ra: e 71 punto politico di fon
do non sta soltanto nella esi
genza di contrastare e misu
rarsi con la linea aziendale 
di espellere migliaia di la
voratori. Si tratta, invece, di 
ricondurre un piano di politi
ca aziendale, essenzialmente 
congiunturale (non sappiamo, 

infatti, cosa accadrà nell' "82 
dichiarano i dirigenti Olivet
ti), in una effettiva strategia 
di politica industriale di un 
gruppo che opera in un set
tore decisivo della produzio
ne e dello sviluppo ». 

Oltre una vertenza sinda
cale, insomma? 

Certo — dice Morra —: il 
confronto con l'Olivetti a que
sto punto postula un impegno 
ed uno scontro di ampie di
mensioni sociali e politiche i 
cui soggetti, insieme al sin
dacato, devono essere il go
verno, le forze sociali e po
litiche, gli enti locali, le po
polazioni stesse delle aree in
teressate. 

Per quali obiettivi? 
Essenzialmente due: proiet

tare e ricollocare l'Olivetti in 
posizioni più avanzate per 
quanto concerne tecnologie, 
prodotti e mercato; colloca

re la " questione Olivetti " 
all'interno del piano finaliz
zato per l'elettronica per fare 
avanzare una seria politica di 
programmazione settoriale. E' 
proprio questo, d'altronde, il 
limite politico più grave del 
" piano Olivetti ". Si coglie, 
infatti, un grave disimpegno 
rispetto ad una linea di effet
tivo sviluppo e una sottova
lutazione delle enorme poten
zialità della domanda pubbli
ca di informatica ed elettro
nica e. quindi, della program
mazione. La verità è che ci 
troviamo di fronte ad un 
" piano di ripiegamento " e 
la conferma sta nella gra
vità dei quattromilacinquecen
to licenziamenti. 

Il giudizio della segreterìa 
della Firn e del coordinamen
to sindacale del gruppo è net
to: e l'ipotesi di politica azien
dale è riduttiva e velleitaria* 
perché, per esempio, prevede 
la € drastica riduzione» del
l'attività di ricerca e sviluppo 
ed è legata € esclusivamente 
alla pura e semplice evolu
zione di un solo tipo di pro
dotto* (gli stampanti). Ed è 
un'ipotesi velleitaria perché. 
dice la Firn, « ritiene di poter 
competere con le aziende con
correnti prescindendo da qual
siasi rapporto con lo Stato *. 
Non si ricorre, infatti, alla 
legge di riconversione per so
stenere la ricerca (si tratta 
di 225 miliardi disponibili in 
due armi) e non si guarda 
alla necessità di sviluppare 
l'informatica nelle strutture 
portanti dell'organizzazione 
pubblica (sanità, scuola, ecc.). 
E questo significa favorire 
ancora le multinazionali ame
ricane. 

Giuseppe F. Mennella 

All'ltalsider di Campi 
scomparirà la fonderia 

GENOVA — Sciopero di due 
ore ieri all'ltalsider di Cam
pi. contro il piano di ristrut
turazione presentato dalla 
Finsider per lo stabilimento 
di Campi e, in generale, per 
le seconde lavorazioni. Quello 
della Finsider è un documen
to lacunoso e contraddittorio 
— lo avevano definito cosi le 
organizzazioni di fabbrica di 
Pei e Psi in una presa di 
posizione unitaria. Giudizio 
identico è stato formulato 
anche da parte delle organiz
zazioni sindacali nell'incontro 
che si è tenuto martedì a 
Roma con la Finsider. 

La finanziaria pubblica, pe
rò. ha insistito sulla sua po
sizione che dà per certa la 
definitiva soppressione della 
fonderia dello stabilimento di 
Campi, rifiutando, invece, di 
affrontare complessivamente 

— come chiedono lavoratori 
e organizzazioni sindacali del 
coordinamento - Italsider — 
tutto il discorso delle secon
de lavorazioni. 

Ieri i lavoratori di Campi 
sono quindi scesi in sciopero. 
fermando gli impianti due o-
re per ogni turno e riunen
dosi in assemblee di reparto. 
E' stata questa un'altra occa
sione per discutere a fondo il 
ruolo che Io stabilimento di 
Campi deve avere per le 
seconde lavorazioni dell'Ital-
sider. Non una difesa cam
panilistica dello stabilimento 
genovese, quindi, ma la ri
chiesta di discutere tutti 5n-
sieme. con il coordinamento 
nazionale, la direzione della 
Italsider e la Finsider. che co
sa si deve fare nei vari set
tori produttivi del gruppo si
derurgico pubblico. 

Sciopero di due ore 
alla Montedison-sistemi 

FIRENZE — Il coordinamen
to nazionale FLM della Mon
tedison-sistemi ha proclamato 
due ore di sciopero articolato 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo. L'iniziativa è stata 
assunta per rivendicare dalla 
Montediscn un incontro, a 
tempi ravvicinati, in merito 
alla ventilata cessione del 
gruppo. Il coordinamento ha 
ribadito la validità della scel
ta Efim ed ha chiesto che 

tutta l'operazione avvenga al
la luce del sole. 

Intanto, i parlamentari fio
rentini del PCI. PSI e DC 
hanno presentato una inter
rogazione unitaria ai ministri 
dell'industria e delle parteci
pazioni statali, affinchè si 
pronuncino sulla vendita del
la Montedison-sistemi. m par
ticolare per quanto concerne 
la possibilità di acquisto da 
parte dell'Efim. 

Passi avanti nella vertenza tranvieri 
Sciopero confermato per martedì -10 ore d'astensione nel settore acqua e gas 

ROMA — I sindacati di ca
tegoria Cgil. Cisl. Uil hanno 
confermato ieri lo sciopero di 
4 ore. articolato per regioni. 
degli autoferrotranvieri, già 
indetto per martedì prossimo 
dopo l'ultima inconcludente 
sessione di trattative con 
le aziende (Federtrasporti, 
Fenit. Anac, Intersind). 

Ciò non significa natural
mente che non si siano com
piuti passi in avanti. Alcuni 
risultati — afferma una nota 
— sono già stati conseguiti 
dalla lotta dei lavoratori. Per 
quanto riguarda la parte po
litica. ad esempio. ì sindacati 
sono stati convocati per mar
tedì dalla commissione Tra
sporti della Camera, assieme 
alle regioni, i comuni e le 
aziende per un confronto sul
la legge istitutiva del Fondo 
nazionale dei trasporti. Anche 
per quanto riguarda la parte 
economica e normativa si so
no registrati spostamenti nel
le posizioni delle aziende, sen
za tuttavia — rilevano i sin
dacati — che la controparte 
abbia formulato proposte tali 
da consentire l'avvio della fa
se conclusiva della vertenza. 

Lo scoglio rimane quello della 
copertura economica dell'ac
cordo. 

Proprio ieri una delegazione 
della Cispel diretta dal presi
dente, compagno on Arman
do Sarti e dall'on. Marzotto-
Caotorta. presidente della Fe
dertrasporti si è incontrata 
con il ministro del Tesoro 
Pandolfi con il quale ha di
scusso « i problemi relativi al

la copertura degli oneri finan
ziari derivanti dal nuovo con
tratto di lavoro degli autofer
rotranvieri, contratto al quale 
— sottolinea un comunicato 
della Confederazione munici
palizzate — il governo è in
teressato sia per 11 settore 
pubblico che per quello co
munque sovvenzionato ». 

Gli on. Sarti e Marzotto-
Caotorta hanno messo inoltre, 

Oggi la Fist-Cgil elegge 
il nuovo segretario generale 

ROMA — Si riunisce stamane il Consiglio generale della 
FIST-CGIL in preparazione del congresso costitutivo 
della Federazione dei lavoratori del trasporti che com
porterà Io scioglimento dei sindacati di categoria del 
settore: ferrovieri, marittimi, portuali, trasporto aereo, 
autoferrotranvieri, autotrasporto. Fra 1 principali temi 
del dibattito le vertenze contrattuali aperte, i problemi 
organizzativi e l'autoregolamentazione dello sciopero. 

Il Consiglio procederà anche all'elezione del nuovo 
segretario generale in sostituzione del compagno Sandro 
Stimilii che ha retto la carica dal congresso costitutivo 
della PIST. A dirigere la Federazione sarà chiamato il 
compagno Lucio De Carlini che è stato segretario gene
rale della Camera del lavoro di Milano dal "72. 

l'accento sui problemi più ge
nerali dei servizi pubblici. 
« sulla loro rilevanza sociale 
e sui riflessi negativi che su 
di essi può produrre la legge 
finanziaria in quanto pone 
questioni di forte condiziona- J 
mento alla loro espansione. ; 
peraltro necessaria ». paven
tando possibilità di restringi
mento o decurtazioni. 

Le limitazioni della legge fi
nanziaria riguardano, appun
to. ì servizi pubblici in gene
rale e fra questi anche le 
aziende municipalizzate de) 
gas e dell'acqua. Se ne è 
avuta una riprova al tavolo 
delle trattative per il nuovo 
contratto di lavoro del setto
re. Sulla parte economica — 
affermano i sindacati di ca
tegoria — le aziende affer
mano dì non condividere le ri
chieste sindacali e non sono 
state in grado di formulare 
controproposte. L'intoppo non 
è solo questo. Ci sono anche 
e improvvise chiusure» sulle 
classificazioni e la mobilità. 
TI sindacato ha proclamato 
dieci ore dì sciopero, due per 
martedì prossimo e altre otto 

1 articolate entro il 31 ottobre. 

Totalmente rifatto a Ottano 

l'esecutivo: è unitario 
Dal nostro corrispondente 

NUORO — Alla Chimica e Fibra del Tirso, di Ottana, si è 
dovuti arrivare, a tre giorni di distanza, alla rielezione del 
comitato esecutivo. 

Che cosa è accaduto? L'elezione per il comitato esecutivo 
fissata per venerdì della scorsa settimana diede un esito 
sconcertante. E assolutamente imprevedibile: su 12 delegati 
eletti a far parte dell'esecutivo 11, e cioè la quasi totalità, 
erano delegati FILCEA-CGIL. Uno «strano» voto che spaz
zava via la settimana di dibattito e un accordo di massima 
sul criteri per la scelta del delegati e una rosa unitaria di 
nomi, espressione di quegli stessi criteri. Quell'esecutivo che, 
cosi come era uscito dal voto, non poteva « funzionare ». 
non era « rappresentativo ». non teneva conto delle diverse 
componenti sindacali presenti in consiglio di fabbrica e fra 
i lavoratori e cioè CGIL-CISL-UIL e anche « senza tessera ». 

La denuncia è partita subito proprio da parte dei delegati 
FILCEA-CGIL. Ne è venuto fuori un dibattito, una richiesto 
di chiarimento « su volontà e intenzioni ». durato due giorni, 
ccn più di 40 Interventi. Ci sono state anche aspre pole
miche: i delegati CGIL hanno chiesto esplicitamente ai 
delegati CISL che intenzioni avessero. La CISL ha 28 dele
gati su 99 in consiglio di fabbrica e la mancata elezione 
anche di un unico rappresentante (ne erano previsti 3 e 1 
della UIL che ha 6 delegati), poteva significare solo che i 
delegati CISL, riversando l propri voti sui delegati CGIL, 
avessero determinato il risultato del voto stesso. Una impli
cita ammissione « di rinuncia ». Dall'impasse si è usciti, tut
tavia. in positivo. Sulle divergenze « hanno prevalso le ra
gioni dell'unità » e l'esigenza prioritaria di avere < un orga
nismo autorevole e rappresentativo». Si è ridiscusso tutto 
da capo, si è chiesto a ciascuno di affermare pubblicamente 
la disponibilità di « fare la propria parte ». Alla fine, il con
siglio di fabbrica si è pronunciato: il comitato esecutivo 
inadeguato, perché espressione di una sola componente, si 
è dimesso e si è andati a nuove elezioni. Questa volta Indi
cazioni, accordi e criteri sono stati puntualmente rispettati. 

C C. 

gio sinistro a cui la fabbri
ca doveva rispondere bene e 
forte. 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori presenti nello 
stabilimento (nel reparto 
Gruppi, intorno al palco, ieri 
mattina si sono riuniti almeno 
7-8 mila lavoratori), i dele
gati del consiglio, il sindacato 
hanno risposto bene e forte 
e hanno colto inoltre questa 
occasione per dire alcune ve
rità e rendere sempre più 
esplicito il dibattito sul terro
rismo e sulla violenza, troppo 
spesso viziato da ambiguità 
e reticenza. 

< Se qualcuno avesse mal 
dubitato che lo stillicidio del
la violenza e del terrorismo — 
ha detto Mattina, segretario 
della F.L.M., introducendo la 
assemblea — avrebbe porta
to a tentativi sempre più 
espliciti di riduzione delle li
bertà democratiche e di nega
zione delle nostre stesse con
quiste. questo qualcuno deve 
ricredersi. La pratica, la pre
dicazione della violenza stan
no legittimando la legge del 
taglione, della giustizia som
maria >. 

Il riferimento alla FIAT, ai 
61 licenziamenti, al blocco del
le assunzioni attraverso il col
locamento è stato esplicito. 
C'è un attacco concentrico, ha 
sostenuto ancora Mattina, che 
cerca di stringere il movi
mento sindacale in una tena
glia. Da un lato il padrona
to con le sue speranze di ri
vincita, dall'altro il terrori
smo. 

Abbiamo due strade da im
boccare — ha continuato il 
segretario della FLM — la 
prima è quella della difesa 
strenua dello stato di diritto, 
della nostra democrazia e del
ie nostre conquiste. Per que
sto respingiamo sentenze 
sommarie senza imputazioni, 
come quelle emesse dalla 
Fiat. La seconda strada è 
quella di un rigoroso, irrime
diabile rifiuto di copertura, di 
protezione verso chi è prova
iamente contro le regole della 
convivenza civile. Bisogna ri
conoscere che troppe volte 
siamo stati indulgenti davan
ti ad alcuni di questi atti. 
" Compagni che sbagliano " 
si è detto in molte occasio
ni e anch'io qualche volta l'ho 
detto. Oggi gli errori non so
no più ammissibili ». 

Parole chiare, infine, sull'al
tro argomento difficile della 
giornata: i quattro licenzia
menti motivati dall'Alfa Ro
meo con le troppe, ripetute 
assenze. 

In un comunicato emesso 
ieri. l'Alfa precisa che sette 
sono stati i licenziamenti mo
tivati da assenteismo, tre a 
settembre, quattro in ottobre. 

« I quattro licenziamenti sui 
quali si è determinato l'ulti
mo contrasto — dice ancora 
l'Alfa — riguardano lavorato
ri che nel periodo decorrente 
dal '74 al '79 hanno accumu
lato su un ammontare com
plessivo di 1420 giornate la
vorative rispettivamente le se
guenti assenze registrate 
esclusivamente per malattia: 
660. 698. 633 e 878 », 

e Prima di prendere prov
vedimenti — ha detto un de
legato intervenendo all'assem
blea —: l'azienda avvisi il 
consiglio di fabbrica. Poi si 
discuta nei reparti per co
noscere, capire e intervenire». 

« Non possiamo essere mes
si davanti al fatto compiuto 
— ha ripetuto un altro dele
gato — per questo diciamo 
all'azienda: fermiamo le boc
ce e andiamo a vedere. In-

• terveniamo là dove ci sono 
effettive difficoltà e quando 
ci troviamo di fronte a casi 
di opportunismo è chiaro che 
le responsabilità sono del sin
golo lavoratore». 

«Non possiamo far finta di 
niente — ha detto infine Mat
tina — quando c'è qualcuno 
che fa il 75 per cento di as
senze. O è malato, e aiiora 
bisogna aiutarlo rifiutando an
che per l'assenteismo ogni ti
po di giustizia sommaria, op
pure ci troviamo di fronte a 
qualcuno che ci marcia, che 
fa il secondo lavoro, che usa 
la malattia per nascondere il 
crumiraggio, che mette in di
scussione le nostre stesse con
quiste. In questo caso, non 
ci sono giustificazioni che reg
gano. non ci può essere in
dulgenza ». 

Bianca Mazzoni 
Nella foto: L'assemblea di 

ieri. 

COMUNE DI PRATO 
P.R.G. - Variante ad alcune zone miste residenza 
- lavoro - artigianato e piccole industrie - Zona 
lolo - Quadro allegato al regolamento per l'at

tuazione del piano (Tav. XIII) 
IL SINDACO 

Visto l'alto consiliare n. 428 del 27-7-1979, divenuto esecu
tivo al sensi di legge, con cui è stato deliberato di apportare el 
vigente Piano Regolatore Generale delle varianti ed alcune zone 
miste residenze - lavoro - artig'anato e piccole industrie - Zona 
lolo - Quedro allegato al Regolamento per l'attuazione del Piano 
(Tav. XIII), specificatamente indicete nei relativi elaborati tecnici 
con la citata delibera approvati e depositati In atti; 

Visti gli ertt. 9 e 10 delia Legge 17-8-1942, n. 1150 e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'ert. 1 della Legge 1-6-1971 n. 291; 

r e n d e n o t o 
che • decorrere dal 9-10-1979 e per 30 (trenta) giorni conse
cutivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno depositati 
gli atti della variante in questione. Durante tale periodo chiunque 
potrà prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalla suddetta data, sia gli Enti che 
I privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine di un 
apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento delle va-
riante medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate in tre copie, di cui 
una In certa legale. 

Prato, Il 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Coflredo Lendini Loengrin 

COMUNE DI PRATO 
P.R.G. - Variante alla normativa delle zone indu
striali - Perimetrazione delle zone sottoposte alla 
nuova normativa - Quadro allegato al regola
mento per l'attuazione del piano (Tav. XIII) 

IL SINDACO 
Visto l'atto consiliare n. 429 del 27-7-1979, divenuto esecutivo 

ai sensi di legge, con cui è stato deliberato di apportare e! vigente 
Piano Regolatore Generale alcune varianti alla normativa delle zone 
industriali e varianti ella perimetrazione delle stesse • Quadro al
legato al Regolamento per l'attuazione del Piano (Tav. XIII), in
dicate nei relativi elaborati tecnici con la citeta delibera approvati 
e depositati in atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 17-8-1942 n. 1150 e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1-6-1971, n. 291 ; 

r e n d e n o t o 
che e decorrere dal 9-10-1979 e per 30 (trenta) giorni consecu
tivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno depositati gli 
atti della variante in questione. Durante tale periodo chiunque po
trà prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalla suddetta data, sia gli Enti che 
I privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine di un 
apporto collaborativo del cittadini al perfezionamento delle va
riante medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate In tre copie, di cui 
una in certa legale. 

Prato, li 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Goffredo Lendini Loengrìn 

COMUNE DI PRATO 
Variante al P.R.G. per la località « MEZZANA » 

IL SINDACO 
Visto l'etto consiliare n. 329 del 5-7-79, divenuto esecutivo ai 

sensi di legge, con cui è stato deliberato di apportare ad vigente Pie
no Regolatore Generale elcune varianti per le località e MEZZANA » 
specificatamente indicate nel relativi grafici ed elaborati tecnici 
con la citata delibera approvati e depositati in atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 17-8-1942, n. 1150 e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 deHa Legge 1-6-71, n. 291; 

r e n d e n o t o . 
che a decorrere del 9-10-79 e per 30 (trenta) giorni consecutivi, 
presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno depositati gli etti 
della variante in questione. Durante tale periodo chiunque porre 
prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalle suddetta data, sia gli Enti 
che i privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine 
di un apporto collaborativo del cittadini al perfezionamento della 
variante medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate in tre copie, di cui 
una in certa legale. 

Prato, lì 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Goffredo Lendini Lowierin 

COMUNE DI PRATO 
Variante al P.R.G. per la località dì 

« PIZZIDIMONTE » 

IL SINDACO 
Visto l'atto consiliare n. 330 del 5-7-79, divenuto esecutivo 

et sensi di Legge, con cui è stato deliberato di apportare el vi
gente Piano Regolatore Generale alcune varianti per la località 
« PIZZIDIMONTE » specificamente indicate nei relativi grafici ed 
elaborati tecnici con la citata delibera approvati e depositati in atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 17-8-42, n. 1150 e succes
sive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1-6-71. n. 291; 

r e n d e n o t o 
che a decorrere dal 9-10-70 e per 30 (trenta) giorni consecutivi. 
presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno depositati gli atti 
delle variante in questione. Durante tale periodo chiunque potrà 
prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dolla suddetta data, sia gli Enti 
che i privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine 
di un apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento de.ia 
variente medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate in tre cop'e, di cu) 
una in certa legale. 

Prato, li 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Goffredo Lendini Loengrin 

COMUNE DI PRATO 
Legge 18-4-1962 n. 167 - Edilizia economica e 
popolare - Varianti relative ai piani di zona di 
lolo e Maliseti - Art. 34 legge 22-10-1971 n. 865 

IL SINDACO 
Visto l'articolo n. 6 della Legge 18-4-1962 n. 167 recante di

sposizioni per favorire l'acq-j'sizione di are* fabbricabili per l'Edi
lizia Economica e Popolare; 

Visto l'ert. 34 della Legge 22-10-1971. n. 865; 

r e n d e n o t o 
che il Consiglio Comunale he deliberato in seduta 20 giugno 1979. 
etto n. 298 la variante relativa ai Pani di zona in locatiti loto 
e Maliseti destinati alla costruzione di e'Ioggi a carattere econo
mico e popolare. 

La variante predetta resterà depositata nella Segreteria Comu
nale per giorni 10 (dieci) consecut.vi decorrenti dal giorno 9 (no
ve) ottobre 1979; 

Entro venti (20) giorni della data di inserzione del presente 
avviso nel « Foglio Annunzi Legali della Provincia ». gli interes
sati potranno presentare al Comune le proprie oppos zioni. 

Dalla Sede Municipale, li 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Goffredo Landini Loenfrìn 

IL /MESTIERE DI V I A G G I 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

| i 

crociere 
relax 
cielomare 
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Più 19,2% 
i disoccupati 
nel Sud 

ROMA — Nel Mezzogiorno 
aumenta il numero delle 
ore di cassa integrazione; 
aumenta la disoccupazione 
(specie quella giovanile) e, 
di conseguenza, aumenta
no gli iscritti agli uffici di 
collocamento. Il quadro che 
emerge dalle ultime analisi 
dello Svimez è tutto in ne
gativo. Il Sud, in sostanza. 
continua a pagare a caro 
prezzo la crisi economica 
e i limiti della politica del 
governo. 

Il primo dato, quello ri
ferito all'aumento delle 
ore di cassa integrazione, 
indica chiaramente che lo 
stesso apparato industria
le meridionale è diretta
mente investito dalla crisi. 
Dei 146 milioni di ore 
concesse nell'intero Paese 
nel periodo gennaio-agosto 
'79, 43,5 milioni riguarda
no il Mezzogiorno. Parti
colarmente significativo il 
confronto con lo scorso an
no: contro un aumento del 
16% registrato nel com
plesso rielle regioni meri
dionali, si è avuta una di
minuzione del 18% nel re
sto dell'Italia. Suscita 
preoccupazioni, per altro, 
il fatto che i maggiori in
crementi si siano avuti in 
Basilicata e in Calabria, 

cioè nelle regioni più de
boli. 

Proprio in Basilicata e 
Calabria, oltre che in Sar
degna, un'altra delle re
gioni « calde », si registra 
l'incremento maggiore di 
giovani in cerca di occupa
zione (rispettivamente 75%, 
81.3% e 55.6% in più). Se
condo le rilevazioni del-
l'Istat nel luglio '79 cerca
vano occupazioni in tutto 
il Paese 1.880.000 persone. 
con un aumento del 13,4% 
rispetto allo stesso mese 
dell'anno scorso. Ma ben 
863.000 sono i disoccupati 
meridionali (45.9% del to
tale), con un aumento del 
19,2. La differenza risulta 
ancora più notevole se si 
considera che nel Mezzo
giorno sono aumentati del 
20,4 i giovani in cerca di 
prima occupazione, men
tre nel resto dell'Italia so
no diminuiti del 2,3%. 

Questo aumento dei di
soccupati meridionali è 
confermato anche dai dati 
del ministero del lavoro: 
alla fine di luglio gli iscrit
ti alla I e alla II classe 
delle liste di collocamento 
nel Sud ammontavano a 
898.935 unità, superiori 
dell'8.2% rispetto al corri
spondente mese del '78. 

Il piano decennale per l'edilizia 
nel Sud già in ritardo di un anno 

In un convegno della Lega delle cooperative i primi risultati del biennio '78-79 — Libertini: «i 
provvedimenti di emergenza e le leggi di programmazione devono procedere di pari passo» 

ROMA — Siamo quasi alla 
fine del 19, ma il pia
no decennale per l'edilizia, 
varato nell'agosto del '78, ha 
fatto pochi passi avanti. Il 
prossimo 16 novembre sca
dranno i termini per la messii 
in cantiere degli interventi 
sia per l'edilizia sovvenziona
ta sia per il completamento 
delle iniziative in corso e, 
tranne alcune eccezioni, gran 
parte delle regioni non sa
ranno in grado di rispettarlo. 

In alcuni casi, la misura 
dei ritardi è catastrofica e 
siamo ad un passo dal boicot
taggio: in Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia e Calabria 
ci vorranno fra i 10 e i 12 
mesi per recuperare il tempo 
perso. Intanto, soprattutto nel
le grandi città, gli sfratti col
piscono centinaia di migliaia 
di cittadini, non si riesce a 
trovare appartamenti in af
fitto e le case in vendita co
stano troppo per i bassi red
diti. 

L'emergenza è tutta in que
sto quadro, delineato ieri da 
Fabio Carpanelli, presidente 
dell'Associazione delle coope
rative di produzione e lavoro. 
in apertura del dibattito or
ganizzato dalla Lega (e in
trodotto dal presidente Onelio 
Prandini) sulla crisi edilizia. 

Il governo, per fronteggiare 
la situazione, ha ventilato al
cune ipotesi ma, per chiarirà 
la portata della posta in gio
co, è bene soffermarsi solo 
su due. 1 comuni, si è detto, 
debbono avere nuovi mezzi 
per acquistare alloggi e al
lentare, così, la tensione pro
vocata dagli sfratti. E' la pro
posta del PCI. Solo che il go
verno pensa di reperire que
sti •fondi sottraendoli dal pia
no decennale. Il sottosegreta
rio Giglio, nel corso del di
battito di ieri, ha anche ag
giunto che, di fronte alle ina
dempienze delle regioni, forse 
si renderà necessaria una 

« surroga governativa ». 
Anche in questo modo si fa 

saltare l'intero piano decen
nale. Lo ha sottolineato nel 
suo intervento il compagno 
Libertini. Vi sono forze po
tenti che lavorano con que
sto obiettivo. Dove sono? La 
edilizia speculativa non ha 
solo fatto scempio delle cit
tà italiane, piccole e grandi, 
ma ha alimentato un comples
so blocco di potere. L'inerzia 
di molti apparati statali nel-
l'avviare opere pubbliche, l'in
treccio fra pubblico e priva
to che si legge a occhio nu
do in molte gare d'appalto 
o nelle vicende spesse oscure 
della revisione dei prezzi in 
corso d'opera sono la stella 
polare per capire chi si op
pone anche ai primi accenni 
di ripresa pur di impedire 
che il gioco cambi. 

Un sostegno di massa que
sto blocco, un vero e proprio 
« partito », lo trova nella mi
riade di piccole e piccolissi
me imprese (spesso organiz
zano solo la manodopera) che 
sopravvivono (sempre meno e 
sempre peggio) alla periferia 
del sistema. 

Al fondo, lo ricordava Li
bertini, l'illusione (che sorreg
ge le attese di centinaia di 
migliaia di piccoli proprieta
ri) che dietro l'angolo ci sia 
la liberalizzazione selvaggia 
del mercato della casa. Ecco 
perché l'intreccio fra le ne
cessarie misure d'emergenza 
e i provvedimenti a più lun
ga scadenza va tenuto ben 
saldo e passa attraverso la 
difesa e il rifinanziamento del 
piano decennale. Su questa 
linea c'è stata ieri la signi
ficativa convergenza di Li
bertini, di Querci (Psi), di 
Giorgi (Fillea). e la concreta 
disponibilità delle strutture 
della Lega. ' 

Di qui prenderà le mosse 
il progetto che il PCI presen
terà il prossimo 22 ottobre 

Stato d'attuazione 
del piano decennale 

(IN MILIONI) 

EDILIZIA AGEVOLATA E CONVENZIONATA 

REGIONI 

Piemonte 

PROGRAMMA REGIONALE 

Investimento 
presunto 

134.034 
Valle d'Aosta 3.2S5 
Lombardia 
Trentino 
Veneto 

161.523 
— 

64.489 
Friuli-Venezia Giulia 35.687 
Liguria 43.000 
Emilia-Romagna — 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

162.940 
44.258 
48.741 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

123.000 
40.400 

Ponte: dati elaborati dall'ICIE 
razione delle costruzioni aderente 

Nuovo 
costruzioni 

118.200 
2.904 

154.013 
—. 

57.913 
29.975 
3.568 

— 
147.600 
36.277 
37.505 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

112.290 
32.400 

Recupero 
edilizio 

15.834 
321 

7.760 
— 
6.576 
5.712 

172 
— 

15.390 
7.931 

11.236 

— 
— 
_ 

1876 
8.000 

(Istituto della coope-
alla Lega). 

quando si riunirà la terza 
commissione del Comitato cen
trale. 

Bisogna tuttavia affrontare 
subito i problemi più urgenti. 
La proroga degli sfratti dovrà 
andare al di là delle proposte 
del governo e comprendere i 
primi mesi dell'80. Contempo
raneamente bisognerà — ha 
sostenuto Libertini — « incen
tivare la collocazione sul mer
cato degli alloggi sfitti, sen
za ricorrere a misure di ca
rattere generale ». Le propo
ste avanzate dai sindaci del
le grandi città possono essere 

la base di partenza di prov
vedimenti circoscritti ai casi 
d'emergenza. 

Vi è, infine, la necessità di 
rivedere la legislazione recen
te (è il caso anche dell'equo 
canone) sulla base dei risul
tati raggiunti. Il PCI ripresen
terà quelle proposte avanzate 
nella scorsa legislatura, e poi 
accantonate nella vicenda par
lamentare, che alla prova dei 
fatti si sono rivelate più con
geniali alla risoluzione della 
crisi. 

g. ca. 

Ai Banchi 3 8 0 miliardi, per cosa? 
Il ministro del Tesoro insiste alla Camera sulla opportunità di rifinanziare gli 
istituti di credito del Mezzogiorno, ma non garantisce il rilancio industriale 

ROMA — Nuovamente di sce
na — stavolta alla Camera, 
da ieri — i gravissimi ritar
di nella costituzione e nel 
decollo dei consorzi per il 
salvataggio dei colossi della 
chimica. L'occasione per ri
parlarne (e anche, come ve
dremo, per vincolare il go-. 
verno ad una serie di imme
diati adempimenti) è stata 
fornita dall'avvio dell'esame 
a Montecitorio del travaglia
to provvedimento governati
vo che stanzia 380 miliardi 
In favore degli istituti di cre
dito meridionali: Banco di 
Sicilia, Banco di Napoli, Ban
co di Sardegna e Credito in
dustriale sardo. 

A che cosa servirà la rica
pitalizzazione, e come se ne 
motiva l'urgenza? Appunto, 
con la necessità di mettere 
le banche in condizicne di 
far fronte agli impegni di 
partecipazione ai consorzi. 
Lo ha sostenuto, ieri nell'au
la della Camera, il ministro 
del Tesoro in persona. Ma 
Fon. Pandolfi né ha speso 
una parola sulla gestione di 
questi quattro istituti di cre
dito (un campionario indeco
roso di malcostume e di pro
cedimenti penali): né ha for
mulato. come pure aveva il 
potere e il dovere di fare, 
il minimo giudizio sulla si
tuazione: perché, in partico
lare, ancora non decolli il 
pur costituito consorzio per 
la SIR; e perché cosi gravi 
ritardi siano stati accumu
lati e tuttora permangono 
nella costituzione di quelli 
per la Liquigas, la Snia e la 
Montedison. 

Secondo Pandolfi. i ritardi 
derivano da meri motivi pro
cedurali: non dalla mancan
za, o dalla contraddittorietà, 
della volontà politica del go
verno. Il che appare con
traddetto da qualche signifi

cativa ammissione dello stes
so ministro del Tesoro (che, 
cioè, sono <c deludenti » i ri
sultati dell'applicazione del
le leggi di programmazione; 
che condizione esterna « in
dispensabile » per il funzio
namento dei consorzi sono 
il coordinamento del settore 
della chimica e una maggio
re attenzione per i proble
mi di mercato), e soprat
tutto dal non casuale rico
noscimento che il ritardo 
maggiore si registra per il 
consorzio Montedison-Monte-
fibre. Cioè, per l'anello fon
damentale della catena del
la chimica di base e della 
chimica fine. 

A Pandolfi replicheranno 
in molti, nel corso della di
scussione generale prevista 
a partire da martedi pros
simo, anche per mettere in 
luce le reali condizioni dei 
quattro banchi e le respon
sabilità politiche del loro 
stato di crisi finanziaria. Ma 
i term'ni fondamentali della 
polemica sono già così chia
ri che i deputati comunisti 
hanno già depositato un am
pio ordine del giorno di cui 
chiederanno la votazione la 
settimana prossima in paral
lelo con quella del provve
dimento governativo. 

L'ordine del giorno (di cui 
son primi firmatari i compa-
sni Alinovi. Macciotta. Ber
nardini e Marerheri) parte 
da una secca premessa: che 
nessun ri^namento finan
ziario potrà essere realizza
to senza un contemooraneo 
risanamento produttivo e ge
stionale delle aziende inte
ressate ai consorzi bancari. 
Ora, rileva il documento, un 
vasto schieramento sociale e 
una larea maeeioranza par
lamentare hanno - già indi
cato indirizzi unitari di ri
sanamento. rilancio e ricon-

Filippo Maria Pandolfi 

versione tali da garantire il 
superamento della crisi, in
dirizzi che comprendono la 
possibilità di modificare le 
strutture societarie del set
tore chimico. 

Da qui, l'ordine del giorno 
muove per impegnare il go
verno a definire con i grup
pi interessati la ripartizione 
delle quote produttive glo
bali della chimica di base 
e delle fibre, indicando la 
quantità delle risorse finan
ziarie e le relative soluzioni. 
Ma il documento affronta 
anche nel dettaglio la situa
zione dei quattro maggiori 
gruppi, ugualmente vincolan
do il governo ad una serie 
di iniziative. Eccole, grup
po per gruppo: 

SIR — Garantire un'ade
guata vigilanza sull* azione 
del consorzio già costituito, 
al fine di evitare che una 
formale gestione del sistema 
bancario nasconda il sostan
ziale protrarsi delle prece
denti, fallimentari gestioni 
senza aprire alcuna prospet-

Giuseppe Medici 

tiva di risanamento e di ri
lancio; 

LIQUIGAS — Assicurare 
la rapida costituzione del 
consorzio per questo gruppo, 
garantendo l'unitarietà del
l'intervento (Liquigas, Liqui-
chimica, Pozzi-Ginori, Cip-
Zoo) e il rispetto degli im
pegni assunti per il risana
mento delle singole unità 
produttive, il mantenimento 
dell'occupazione, l'utilizzazio
ne di eventuali vendite per 
realizzare un'armonico pro
cesso di risanamento; 

SNIA — Affrontare e ri
solvere il problema della co
stituzione del consorzio an
che sulla base del program
ma produttivo già sottoposto 
al CIP: 

MONTEDISON — Affron
tarne il risanamento attra
verso un'incisiva iniziativa 
dell' azionista pubblico SO-
GAM che blocchi vendite, 
scorpori e liquidazioni al di 
fuori di un piano organico. 

g. f. p. 

Promesse 
di Bisaglia 
ai piccoli 
industriali 
ROMA — ci piani applicati
vi della 675 sono già in corso 
di definizione... »: lo ha detto 
il ministro dell'Industria Anto
nio Bisaglia all'assemblea del
la CONFAPI, senza timore a 
quanto pare di suscitare ila
rità. Infatti già due altri tito
lari sono passati all'Industria 
dopo che è stata fatta per la 
prima volta tale promessa ed 
il seguito non si è visto. 

Bisaglia ha adottato la tat
tica di aggirare i critici, di
cendo che le cose andranno 
male se non si prendono mi
sure di sostegno della doman
da. se non si riduce l'indebi
tamento pubblico e diminuisce 
il costo del lavoro. 

Ma a ridurre la domanda è 
l'inflazione, il prelievo fiscale 
ingiusto; a decidere 42 mila 
miliardi di indebitamento è 
stato il suo governo. Non gli 
è rimasto, concretamente, che 
prendersela col costo del la
voro: anche se molti impren
ditori sanno che in alcuni set
tori non è facile trovare ma
nodopera nonostante la disoc
cupazione. 

H presidente della CONFÀ-
PI. Spinella, ha fatto un qua
dro più ampio e aperto dei 
problemi della piccola indu
stria: ha elencato una serie 
di « riforme > da apportare al 
quadro in cui opera la piccola 
impresa, fra cui il credito e i 
servizi. 

Spinella ha anche rilanciato 
l'ipotesi di un « progetto di 
sviluppo delle relazioni indu
striali che sia capace di ri
durre la conflittualità e di 
adattarsi alla realtà delle pic
cole e medie imprese ». 

Esportazioni 
in forte attivo 
(583 miliardi) 
ad agosto 
ROMA — Ih agosto la bilan
cia commerciale è stata atti
va di 583 miliardi. E* l'attivo 
mensile più alto dell'anno e 
deriva da un aumento molto 
forte delle esportazioni. Per 
l'insieme degli otto mesi gli 
scambi merci restano in di
savanzo di 1148 miliardi ma 
quattro mesi su . otto sono 
stati attivi, due dei quali 
(giugno e agosto) dopo i rin
cari sul mercato del petrolio. 

Il risultato è tanto più sin
golare, opposto alla tendenza 
della produzione industriale, 
in quanto ottenuto di fronte 
al permanere di alcune vora
gini nella base produttiva: 
chimica, alimentari, siderur
gia. elettronica continuano a 
causare imponenti importa
zioni a causa delle difficoltà 
delle grandi imprese che la
vorano in questi settori. 

In un convegno promosso 
dall'Istituto per il commer
cio estero, aperto ieri a Ve
nezia. si è delineata la pos
sibilità di una combinazione 
banche-consorzi di piccole e 
medie imprese per organiz
zare compagnie commerciali 
di dimensioni sufficienti per 
vendere meglio sul mercato 
mondiale. 

Infatti, fra le altre caratte
ristiche negative c'è una con
centrazione eccessiva delle e-
sportazioni italiane in pochi 
mercati: l'Asia ad esempio è 
una grande area trascurata 
dall'industria italiana. 

VAlitalia 
chiede un 
nuovo aumento 
delle tariffe 
ROMA — Le compagnie 
aeree italiane hanno chiesto 
al governo di poter nuova
mente aumentare le tariffe 
(sarebbe questo il terzo rin
caro nell'anno) per far fron
te, sostengono, agli aumen
tati costi di gestione deri
vanti soprattutto dal rialzo 
dei prezzi del petrolio. L'au
mento dei costi è valutato, 
almeno dall'Amalia, in circa 
il 20 per cento. Lo ha detto 
ieri il presidente della com
pagnia di bandiera, Umberto 
Nordio nella conferenza stam
pa tenuta a conclusione di 
un seminario di tre giorni ri
servato ai giornalisti come 
« occasione per farci cono
scere». ha precisato, e per 
esporre con « limpidezza » la 
gestione. 

La situazione in cui si di
batte il trasporto aereo in 
generale, quindi non solo ita
liano. è stata descritta da 
Nordio e dai suoi collabora
tori, in termini se non pro
prio pessimistici, non certa
mente rosei. I costi dì ge
stione, soprattutto per effetto 
dei prezzi petroliferi, sono in 
costante aumento e potrebbe 
diventare inevitabile — aveva 
detto in una relazione l'am
ministratore delegato Ma-
soes — « ad un ridimensio
namento degli incrementi di 
traffico». In ogni caso — 
aveva aggiunto — un certo 
« recuperò » lo si DUO otte
nere «a parte i rincari tarif
fari » con una riduzione dei 
costi di esercizio». 

Almeno su un punto c'è, 
nei dirieenti Alitalia. cer
tezza: « Per i prossimi anni 
non è da prevedersi — ha 
detto Nordio — alcuna con
trazione delle tariffe». D'al
tra parte anche se ciò fosse 
possibile e da ciò dovesse 
derivare un incremento no
tevole deeli utenti (supe
riore a quello medio del 6-7 
per cento annuo) le strut
ture aeroportuali non sareb
bero in grado di farvi fronte. 

Insomma la situazione 
aeroportuale rischia di por
tare ad una «paralisi del 
traffico», al ripeterei di si
tuazioni come quelle che si 
sono già verificate nei mesi 
estivi o nei giorni scorsi con 
« soste » forzate sulle piste 

E' fuor di dubbio che la 
situazione aeroportuale, ci 
limitiamo a quella italiana, 
non è delle migliori, che i 
problemi del controllo del 
traffico aereo sono estrema
mente seri (anche se è da 
augurarsi che la vertenza in 
atto porti ad una prima 
schiarita in questo campo in 
tempi rapidi), che ci sono nu
merosi aeroporti di troppo, 
come hanno sostenuto Nor
dio e i suoi collaboratori. 
Sono le conseguenze di una 
politica dei trasporti disor
ganica. ispirata da interessi 
di campanile o di corrente. 
lasciata, in qualche caso, al
l'improvvisazione. 

Fatta questa diagnosi ed 
sembra chiaramente una for
zatura sostenere come si è 
fatto nel corso del seminarlo 
che le cause esterne per 1 
disservizi Alitalia sono del
l'ordine del 95 per cento. E 
fra le cause esterne si elen
cano oltre ai disservizi aero
portuali (ma la compagnia di 
bandiera in tutto questo non 
ha alcuna responsabilità?) 
le agitazioni sindacali, come 
lo sciopero di 40 giorni per 
il contratto degli assistenti 
di volo (forma non condivisi
bile di lotta, lo scrivemmo a 
suo tempo, ma che oggetti
vamente l'atteggiamento del-
l'Alitalia aveva quanto me
no contribuito ad inasprire). 

L'azienda Alitalia — si è 
detto nel seminario e lo ha 
ripetuto Nordio — va bene. 
è solida, ha bilanci in attivo 
e può con fiducia puntare 
alla realizzazione del suo 
piano quadriennale T9-'82: 
rinnovo della flotta, inve
stimenti per impianti a 
terra, ecc. Obiettivi impor
tanti, ma si rimane, ci 
sembra, ancora nel terreno 
dell'ammodernamento e della 
razionalizzazione. 
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Timori di crolli 
nella borsa milanese 

perso dal 7 a!T8 per cento. MILANO — L'matteso au
mento del costo del denaro 
ha eliminato i margini dif
ferenziali di guadagno con
seguiti in questo mese an
cora denso di affari, e di 
quotazioni sostenute grazie 
al proseguimento delle lotta 
corsare fra i grandi grup
pi per una nuova spartizio
ne del potere economico in 
relazione, soprattutto, alle 
eredità Pesanti e Monti. La 
festa è dunque finito? Fi
nite le scorrerie degli Agnel
li o dei nuovi parvenus del 
mondo finanziario, come il 
palazzinaro Guido Terrazzi? 

C'è ora pessimismo in piaz
za degli affari. 

Ciò che è peggio è che 
le vendite, soprattutto dei ti
toli più speculati, cadono in 
un mercato dove ci sono as
sai poche mani disposte a 
raccoglierle, onde evitare una 
rovinosa caduta dei prezzi. 
In poche sedute l'indice ha 

Ribasso chiama ribasso: 
ora entrano in campo le cor
renti ribassiste, che utilizza
no le vendite allo scoperto. 
E* innegabile perciò che la 
borsa sconta anche la spe
culazione forsennata che ri
sale ai tempi di Sindona. 
Però non soltanto a Sfila
no. Per comprendere a fon
do l'attuale momento delle 
borse (che affonda ovvia
mente le radici nella crisi 
politica ed economica del
l'Occidente), bisogna ricorda
re che le borse di tutti i 
paesi erano ultimamente sog
gette a fortissimi carichi spe
culativi. L'incertezza delle 
prospettive apertasi con la 
nuova pesante crisi energe
tica, ha avuto come contrac
colpo anche una spinta ec
cezionale verso la speculazio
ne a breve, per la necessità 
del sistema finanziarlo (ban
che e multinazionali) di «col

tivare», come dicono 1 ban
chieri, ingenti capitali mone
tari a fronte di una stagna
zione degli investimenti. Li
quidità che non può fissarsi 
solo nella tesaurizzazione 
dell'oro ma deve mantenere 
aperta una disponibilità per 
altri impieghi. 

E* perciò che non solo oro 
e valute forti vengono aggre
diti calla speculazione, ma 
anche e più che mai i titoli 
mobiliari, tornati in auge an
che in Italia dopo anni di 
eclisse. I ribassi delle borse 
hanno dunque anche una 
« immediata » caratteristica 
«tecnica» dovuta ai sovrac
carichi speculativi, che però 
aggrava il disordine divenen
do essa stessa moltiplicato
re perverso di crisi. 

I ribassi potrebbero anche 
essere arginati da interven
ti a difesa da parte delle 
banche e del grandi gruppi, 
e questo in parte è avvenu
to, ma debolmente perché per 
ora tutti sembrano preferi
re aspettare che l'impatto col 
nuovo costo del denaro de
canti. 

Romolo Galimberti 

La possibile 
alternativa 

Dal 1971 percepisco la 
pensione di invalidità co
me artigiano e da circa 
7 anni sono occupato pres
so una industria tessile 
come lavoratore dipenden 
te. Desidererei sapere se. 
nella posizione in cui mi 
trovo, esiste la possibilità 
di inoltrare domanda all' 
INPS per ottenere la con
versione della pensione 
dall'attuale categoria ar
tigiani, alla gestione lavo
ratori dipendenti, anche 
perché ho già superato i 
5 anni di contributi come 
lavoratore dipendente il 
cui trattamento pensioni
stico è superiore a quello 
dei lavoratori autonomi. 

GIOVANNI MUNTONI 
Gonnosfanadiga (Cagliari) 

Spiacenti di deluderti 
ina non è possibile chie
dere di trasferire la pen
sione di invalidità dalla 
gestione dei commercianti 
a quella dei lavoratori di
pendenti, di modo che si 
possa riscuotere un più 
alto trattamento minimo. 
Le leggi in vigore espres
samente escludono questa 
possibilità. Poiché ti è 
preclusa anche la facoltà 
di chiedere all'INPS la 
ricongiunzione dei perio
di assicurativi ai sensi 
della legge n. 29 del feb
braio di quest'anno fin 
quanto i contributi dei 
commercianti hanno già 
dato luogo a pensione), 
l'unica via che ti resta, 
almeno sulla base dell'at
tuale legislazione (in fu
turo le cose potrebbero 
cambiare) è quella di 
chiedere la revoca della 
pensione di invalidità. 
L'INPS ti sottopone a vi
sita medica e se ricono
sce che tu non sei più in
valido, ti toglie la pensio
ne. In questo modo i con
tributi versati nella ge
stione speciale possono es
sere ricongiunti nell'assi
curazione generale obbli
gatoria. Però tu perdi al 
momento la pensione. De
vi valutare tu stesso se 
questa alternativa ti è 
conveniente adottarla. 

Affrettati! 
Sono una - ex commer

ciante in pensione dal 1. 
novembre 1976. In pari 
data mio marito, del qua
le ero coadiutrice. chiese 
subito la cancellazione 
per non versare più i con
tributi. Senonché ancora 
oggi, anno 1979, sul car
tellone delle tasse c'è an
cora il mio nome. Ho fat
to un sollecito agli uffici 
competenti, ma non si ve
de né la cancellazione né 
il rimborso dei contributi 
versati in più fino ad oggi. 

ALDA MERLINI 
Roma 

L'INPS non è ancora 
in possesso del Mod. B di 
cancellazione che avreb
be dovuto ricevere dall' 
apposita Commissione pro
vinciale per gli esercenti 
attività commerciali. Ti 
consigliamo, pertanto, di 
recarti presso gli uffici 
in cui ha sede tale Com
missione e sollecitare l'in
vio all'INPS del Mod. B. 
Ci risulta che l'INPS ha 
tempo fino a tutto il cor
rente mese di ottobre per 
acquisire le variazioni ai 
fini dell'aggiornamento 
dei ruoli per l'anno 1980. 
Perciò se non ti dai da 
fare ti toccherà pagare i 
contributi per un altro 
anno ancora. 

Il rimborso dei contri
buti versati finora indebi
tamente, è chiaro, ti sarà 
effettuato d'ufficio non 
appena l'INPS riceverà il 
tanto atteso Mod. B di 
cancellazione. 

E' esatto 
l'aumento 
concesso 

Desidererei conoscere il 
vostro parere sulla mia 
situazione pensionistica. A 
seguito degli scioperi po
litici del 1922 e dopo, il 
governo fascista mi esone
rò dal servizio che pre
stavo nelle Ferrovie dello 
Stato da circa 10 anni. 
per cui non ebbi diritto 
a pensione. Alla fine del
la guerra fui riassunto, 
mi fu ricostruita la car
riera e rimasi in servizio 
ancora 7 anni (dal 1943 
al 1950). Nel 1960 per non 
subire ancora rappresa
glie, chiesi di andare in 
pensione anticipata con 
la legge sullo sfollamen
to volontario, avendo rag
giunto complessivamente 
35 anni di servizio. Poiché 
nel ventennio fascista, 
malgrado le rappresaglie 
riuscii a costituirmi un' 
altra posizione assicurati
va presso l'INPS, ottenni, 
dopo la famosa sentenza 
della Corte Costituzionale. 
Il diritto alla seconda pen
sione. che era superiore 
al minimo. Il 1. gennaio 

1978 sulla pensione INPS 
ebbi un aumento fisso. 
più un aumento in per
centuale deir8?c«. Anche 
quest'anno, avevo letto, 
di aver diritto allo stesso 
aumento; invece il 1. gen
naio 1979 ho avuto solo 
un aumento di due o tre 
mila lire in tutto. Inoltre 
mi hanno costretto a chie
dere la sanatoria. Ma la 
sanatoria di che cosa? DI 
un diritto percepito? 

CARMELO LUCIANI 
Catania 

L'aumento che ti è stato 
concesso dall'INPS è esat
to. E' molto ridotto rispet
to a quello che ti atten
devi, ma questa decurta
zione è stata prevista 
dalla legge finanziaria 
dello scorso dicembre, con 
la quale il governo ha 
« rappezzato » gli aumen
ti di scala mobile sulle 
pensioni. Sulla tua pensio-
ite INPS spetta l'aumento 
del 2J9c/c (e 7ion dell'8% 
come sostieni), calcolato 
però non sull'importo del
la pensione del dicembre 
1978 ma su quello del di
cembre 1975 (questo è sta
to un ulteriore restringi
mento). Quanto, poi, alla 
quota fissa di poco più di 
32.000 lire al mese, la leg
ge ha stabilito che chi 
ha più di due pensioni 
lo scatto si concede una 
volta sola. Se l'altra pen
sione ha l'indennità inte
grativa speciale — e que
sto ci sembra sia il tuo 
caso — l'aumento viene 
coìicesso su questa inden
nità e non viene concessa 
per niente la quota fissa 
sulla pensione INPS. 

Per quanto riguarda la 
richiesta di sanatoria che 
hai presentato all'INPS, 
pur non essendo tenuto a 
farlo, riteniamo che tu sia 
stato male informato. La 
legge n. 843 del 21 dicem
bre 1978 ha dato la pos
sibilità di usufruire del 
condono a tutti quei pen
sionati sociali che aveva
no in passato riscosso la 
pensione tutta o in parte 
senza averne diritto e ai 
titolari di pensione INPS 
che avevano usufruito 
della integrazione al mi
nimo (il tuo caso non 
rientra in quello ipotizza
to dalla legge in quanto 
la tua pensione supera 
largamente il minimo) 
pur non avendone diritto 
in quanto titolare di altra 
pensione a carico di for
me speciali di previdenza 
esclusive, sostitutive ed 
esonerative dell'assicura
zione generale obbligato
ria. 

Due lettere 
dall'INADEL 

Dal dr. Mario Zanella, 
direttore generale dell' 
INADEL (Istituto nazio
nale assistenza dipenden
ti enti locali), abbiamo ri
cevuto le seguenti due let
tere. 

« A proposito di una let
tera inviata al Suo gior
nale dal Sig. Antonio Sa-
lis. il curatore della ru
brica " Posta pensioni " 
ha chiamato in causa 1' 
INADEL, che non avreb
be dato tuttora risposta 
ad una richiesta di dati 
irviaia dallTNPAS in da
ta 12 aprile 1979. In me
rito, debbo invece preci
sare che questo Ente fin 
dal 2 aprile scorso aveva 
risposto alla richiesta del 
Sig. Salis, facendogli pre
sente che per il servizio 
non di ruolo da lui reso 
alle dipendenze del Co
mune di Carbonia dal '47 
al '53 non era stato iscrit
to all'INADEL, in quanto 
la legge ha disposto l'ob
bligo di iscrizione del per
sonale non di ruolo degli 
Enti locali alla Gestione 
Previdenza dell'INADEL 
soltanto dal 1968. 

«Per tale motivo non 
potranno, quindi, trovare 
applicazione in favore del
l'interessato le norme re
lative alla ricongiunzione 
dei servizi resi presso lo 
Stato e gli Enti locali». 

• • • 
«In merito alla lettera 

inviata al Suo Giornale 
dalla Sigxa Alberta Van
nini. In cui la Sua lettri
ce lamentava di non aver 
ancora ricevuto l'indenni
tà premio di servizio da 
parte dell'INADEL posso 
comunicare che da circa 
un mese è stato dato man
dato ad un Istituto ban
cario perchè effettui il pa
gamento dell'importo spet-
tantele: ritengo, quindi, 
che la Sig.ra Vannini do
vrebbe averlo nel frattem
po già ricevuto. 

«Il ritardo con cui e 
avvenuto il pagamento va 
ascritto alla particolarità 
di questo caso, che ha ri
chiesto una complessa 
istruttoria ed un lungo 
carteggio con l'ente da
tore di lavoro in relazio
ne alla legittimità della 
richiesta della Sig.ra Van
nini ». 

a cura di F. Vitenì 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 14 
• Rete 1 
i i 
12,30 
13 
13,30 
14 
14,15 
16,05 
17 
17.20 
18,05 

18,55 
19 
20 
20,40 

21.40 
22,25 
23 

MESSA 
INCONTRO CON UN POETA - (C) • Mario Luai 
TG 1 L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA I N - • Presentata da Pippo Baudo 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle 
90. MINUTO • Tutto sul calcio 
BIS - Portafortuna della lotteria Italia 
LA FAMIGLIA SMITH - «Servizio di pattuglia» -
Telefilm 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
C A M P I O N A T O DI CALCIO - Serie A 
T E L E G I O R N A L E 
COM'ERA V E R D E LA M I A V A L L E - (C ) - Regia di 
Ronald Wilson • Con Sian Phillips, Justin Smith, 
Stanley Baker, Cllve Roberts 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A • (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) . Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 LE A V V E N T U R E DELL 'ENERGIA - Disegni animati 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST - (C) - Regia di Bernard 

McEveety • Interpreti: James Arness, Eva Marie Saint 
15.30 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
15.45 T G 2 DIRETTA SPORT 
17 RECITARCANTANDO • (C) • Rassegna del teatro per 

ragazzi 
18,15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O D I C A L C I O • Serie B 
18,40 T G 2 G O L FLASH - (C) 
18,55 JOE FORRESTER • (C) - « I l complice» - Telefilm 
19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 
20,40 CYRANO • (C) - Commedia musicale • Con Domenico 

Modugno e Catherine Spaak - Regìa di Daniele D'Anza 
21,45 T G 2 DOSSIER - (C) • «I l documento della settimana» 
22.40 TG 2 STANOTTE 
22,55 JAZZ CONCERTO • Guido Maazon 

• TV Svizzera 
ORE 10: Messa; 11,55: Campionati mondiali di calcio "82; 
13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama; 14: Un'ora per voi; 
15: C. Chaplin: Il capo reparto; 1530: La grande oasi; 
1610: Il mistero delle mura sussurranti; 17: Trovarsi in 
casa; 19: Telegiornale; 19,20: Piaceri della musica; 19.60: 
Intermezzo; 20,10: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
La luce dei giusti; 22,05: La domenica sportiva; 23,05: Te
legiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.30- L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: 
Punto d'incontro; 20,35: « S i trasporta il colonnello» * F i l m -
Regia di Maurice Labro, con Yves Denlaud, Noel Roquevert; 
22: Musicalmente; 22,50: n sogno di Jelly - Telefilm. 

• TV Francia 
ORE 11,15: Concerto; 11,50: Cori; 12,29: Trampolino 80; 
12 45: A 2; 13,20: Teste bruciate; 15: Animali e uomini; 
15 50: Passe-passe; 16.35: Un orso diverso dagli altri; 17,40: 
Disegnare; 18,40: Stadio; 19,40: Top club; 20: Telegiomale; 
20 35: H ritorno del Santo - Telefilm; 21,30: Parigi-Berlino -
Documentario; 22,40: Era un musicista; 23,10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,15: «Sogni ad occhi aperti» - Film; 18,46: Telemon-
tecarlo Baby; 19,15: Vita da strega; 19,45: Tele menu; 19.50: 
Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Dirai: ho uccìso per legit
tima difesa » - Film - Regia di Angelino Fons, con Franco 
Citti, Green Lee; 22,35: Cinema, cinema! Dove, come, quando, 
con chi andare al cinema; 23,05: Notiziario; 23,15: Monte
carlo sera, 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 19, 21, 23. 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: Musica per un 
giorno dì festa; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9,10: Il 
mondo cattolico; 9,30: Mes
sa; 10,13: I grandi del jazz; 
11,10: Radio match; 12: Ral
ly; 12,30: Il calcio è di rigo
re! 13,15: Il calderone; 
13,30: Paparaciann; 14: Ra-
diouno per tutti; 14,30: Il 
primo venuto e...; 14,50: Car
ta bianca; 15,50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17: Stadioquiz; 18,30: GR 1 
sport - Tuttobasket; 19,25: 
Jazz, classica, pop; 20,30: 
Otello, opera di Giuseppe 
Verdi direttore Georg Sol ti; 
23,10: Noi... le streghe. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 
8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16.50. 18.30, 19,30, 22,30. 6: Un 
altro giorno musica; 7,05: Un 
altro giorno musica; 7,35: 
Buon viaggio: 7,55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Hit parade, 
9,35: Buona domenica a tut
ti; 11: Alto gradimento; 12: 
GR2 Anteprima sport; 12.15: 
Incontro con Omelia Vano-
nl; 12.45: Toh! Chi si risen
te: 13,40: Belle epoque e din
torni; 14: Domenica con noi. 
Conduce Franco Nebbia; 15: 
Domenica sport; 19,50: Il 
pescatore di perle; 20,50: 
Spazio X formula 2; 22,15: 
Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
8,45, 10,45, 13,45, 18,35, 20,45, 
23.55. 6: Preludio; 7: Con
certo del mattino; 7,30: Pri
ma pagina; 8,25: Il concerto 
del mattino; 8,45: Succede 
in Italia: tempo e strade; 
9: La stravaganza; 9,30: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 11,30: Concerto di val
zer; 12,45: Panorama euro
peo; 13: Disco«iovÌtà; 14: I 
concerti per pianoforte di 
Rachmaninov; 14,30: Cari 
Philipp; 14,45: Controsport; 
15: Musica di festa; 16,30: Il 
passato da salvare; 17: In
vito all'opera: « Manon » di 
Jules Massenet; 20.15: Il di
scofilo; 21: Concerto sinfo
nico, direttore Lorin Maazel; 
22,30: Ritratto d'autore, Atti
lio Ariosti; 23,25: n jazz. 

MERCOLEDÌ T7 
Q Rete 1 
12,30 G L I A N T I B I O T I C I - (C) 
13 GRANDI MOSTRE - Giovan Battista Moroni 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.10 EDUCAZIONE REGIONI - (C) - «Infanzia e territorio» 
17 DAI RACCONTA - (C) - Anna Maria Guamieri 
17,10 LASSI E - (C) - «Per un angolo di paradiso» 
17,35 C'ERA UNA VOLTA~ DOMANI 
18 Q U A N D O E' A R R I V A T A LA T E L E V I S I O N E - (C) 
18 30 NON STOP - (C) - «Ballata senza manovratore» 
19 T G 1 C R O N A C H E - (C) 
19,20 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - (C) - « I 

dispersi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 KOJAK - «Firmato: buona fortuna» - (C) - Telefilm -

Con Telly Savalas 
21,35 STORIE ALLO SPECCHIO - Un programma di Guido 

Levi - (C) - «Storia di Edo N.» 
22,05 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

Q Rete 2 

LUNEDI 
• Rete 1 
12,30 

13 
13,30 
14 
14,25 

17 
17.10 

17,40 
18 
18.30 

18.50 
19,20 

19,45 
20 
20,40 

22,20 
23 

(C) - Sicilia LA STORIA E I SUOI P R O T A G O N I S T I 
1943-47 - «Gli anni del rifiuto» 
TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione 
TELEGIORNALE 
SPECIALE AL PARLAMENTO - (C) 
PROSPETT IVE PER UNA SCUOLA DA R I F O R M A R E 
- (C) 
DAI RACCONTA - Anna Maria Guamieri 
DIVIETO DI SCARICO • (C) - Indagine condotta dai 
ragazzi 
CON UN COLPO DI BACCHETTA • (C) 
QUANDO E* A R R I V A T A LA T E L E V I S I O N E - (C) 
I PROBLEMI DEL PROF. POPPER (C) - « U n a grande 
paura » 
L 'OTTAVO G I O R N O - (C) 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - «L'albe
ro del signor Osakì » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
GOLFO DEL MESSICO - Film diretto da 
Curtiz - Coti John Garfleld. Patricia Neal, 
Thaxter 
IO E IL FUMO - (C) - Fatti e misfatti delia sigaretta 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

Michael 
Phyllis 

0 Rete 2 

(C) - «Infanzia e ter-

12,30 M E N U ' DI S T A G I O N E - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 EDUCAZIONE E R E G I O N I • 

r itorio» 
17 TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - Disegni animati 

- (C) 
17,15 SEGUENDO LA STELLA POLARE - (C) - Telef i lm 
18 CORSO PER SOCCORRITORI • «Dolori addominali» 
1&30 DAL PARLAMENTO - (C) - T G 2 Sportsera 
18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19.05 BUONASERA CON... MACARIO - (C) 

una roulotte in meno» 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 TEMPI INQUIETI - (C) - «Quattro 

per Franz Blum» - Regìa di Reinhard 
22.25 PROTESTANTESIMO 
23 T G 2 STANOTTE 

Telefilm - « Per 

anni di 
Hauff 

carcere 

• TV Svizzera 
ORE 18: Come Matilde trovò Garofano - Ciao Arturo; 18,25: 
Passecarte; 18,50: Telegiomale: 19: Obiettivo sport; 20,15: 
Il Regionale: 20.30: Telegiornale: 20.55: Scritto nelle stelle; 
21.40: Choreo 77; 22,15: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro: 20: L'angolino dei ragazzi: 
20.15: Telegiornale; 20,30: «Svegliati e uccidi» - Film del 
ciclo dedicato al regista Carlo Lizzani; 22,30: Passo di danza; 
22,50: Tale - Sceneggiato. 

• TV Francia 
ORE 12.10: Venite a trovarmi; 12,29: n padrone delle fer
riere; 12,45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Corriere 
dei telespettatori; 15: Divisione in Australia; 1630: Per
corso libero; 17.20: Finestra su...; 17,50: Recré A 2; 18.30: 
E" la vita; 19,12: Quotidianamente vostro; 19,20: Attualità 
regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Domande 
d'attualità; 21,40: La Cina - Documentario; 22.25: Salone 
delle feste: 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 
19.15: Vita da strega; 19.45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20: Mannix; 21: «La carica dei Kyber » - Film: 22,35: «La 
bara del vampiro » - Film; 0,05: Notiziario; 0,15: Monte
carlo sera. 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21, 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 7.30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,15: GR 1 sport; 8,40: Inter
mezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Graffia che ti 
passa; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io '79; 14,03: Musicalmen
te; 14,30: Col sudore della 
fronte: per una storia del la
voro umano; 15: Rally; 15,30: 
Radiopomerigglo uno; 16,40: 
Alla breve; 17: Radio uno 
jazz '79; 1,35: L'umanità che 
ride; 19,20: Incontro con... 
19,50: Operazione teatro -
Svanevit di A. Strindberg; 
21,15: Pianista S. Richter; 
22,25: Music by night; 23: 
Oggi al Parlamento - Prima 
di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7,30. 8,30, 9,30. 11,30, 12,30, 13,30, 
16,30, 18,30, 19.30. 22.30. 6: Un 
altro giorno musica; 7,50: 
Buon viaggio; 8: Musica e 
sport; 8,10: F come fantasti
co; 9,20: Domande a radio-
due; 9,32: Figlio, figlio mio! 
10: Speciale GR 2; 10,12: In 
attesa di... 11,32: Spaziolibe
ro; 11,53: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Il suono e la men
te; 13,40: Belle epoque e din
torni; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radiodue autunno; 
15,30 GR2 economia; 16: 
Thrilling; 16,30: GR2 pome
rìggio; 16.50: Vip; 17,30: Spe
ciale GR2; 17,50: Hit Para
de 2; 18.40: Io la so lunga. 
e voi? 19,50: Intervallo mu
sicale; 20: Spazio X formu
la 2: 22.20; Panorama parla
mentare: 22.45: Soft music. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
10,45, 12,45. 13,45, 20,45, 23.60; 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 7,30: Prima pa
gina; 8,25: Il concerto del 
mattino; 8.45: Succede in Ita
lia: tempo e strade; 9: Il con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donna; 10,55: Musi
ca operistica; 12,10: Long 
playing; 12,45: Panorama ita
liano; 13: Pomeriggio musi
cale: 15.15: GR tre cultura: 
15,30: Un certo discorso mu
sica; 17: Leggere un libro; 
17,30: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche: 21.30: I caoricci; 
22: Libri novità; 22,15: Recital 
del clarinettista Gervaso De 
Peyer; 23: Il jazz; 23.40: n 
racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ 16 
• Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
17 
17,10 
17,40 
18 
18,30 
19,05 
19,20 

19,45 
20 
20,40 

22,15 

23 

QUANDO E' A R R I V A T A LA T E L E V I S I O N E - (C) 
GIORNO PER GIORNO • (C) - Rubrica del TG 1 
TELEGIORNALE - Oggi ai Parlamento • (C) 
DAI, RACCONTA - ( O - Anna Maria Guamieri 
D I V I E T O DI SCARICO • (C) 
C'ERA UNA VOLTA... D O M A N I 
GL I A N T I B I O T I C I • (C) 
PRIMISSIMA • (C) • Attualità culturali del TG 1 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
T R E N I P O T I E UN M A G G I O R D O M O - (C) - «Maschi 
contro femmine » , 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
IL PROCESSO - Un film dal vero - Commentato in 
studio da Angelo Campanella e Piero Ottone • « La 
riunione » 
RAG, SWING E.- - «La musica popolare americana» 
- (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12,30 

13 
13,30 

17 
17,25 
18 

18,30 
18.50 

19,45 
22,40 

21,30 

23 

(C) 

OBIETTIVO SUD - (C) - «Settimanale di temi meri
dionali » 
T G 2 ORE TREDICI 

LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI 
« Le scelte » 
TV 2 RAGAZZI - Capitan Harlock • Telefilm 
TRENTAMINUTI GIOVANI • (C). 
INFANZIA D'OGGI - (C) - « C o n v e r s i o n i sulla ses
sualità dei bambini dal 3 ai 6 anni » 
DAL PARLAMENTO - (C) - T G 2 Sportsera 
BUONASERA CON... MACARIO - Con il telefilm 
« Gamba per gamba » 
T G 2 STUDIO APERTO 
EINSTEIN - Universo anno zero - Di Ruggero Orlando • 
« Onde gravitazionali » 
IL GRANDE CAMPIONE • Film di Mark Robson • Con 
Kirk Douglas. Marilyn Maxwell, Ruth Roman, Lola 
Albright 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 18: Matilde e Garofano salvano il bosco; 18,05: La tal
pa e il bulldozer; 18,10: La pietra bianca; 18,50: Telegior
nale; 19,05: Songs alive, Comica d'altri tempi; 19,35: Ar
cheologia delle terre bibliche; 20,30: Telegiomale; 20,45: 
Elezioni federali; 22,45: Telegiornale; 22,55: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
ORE 19.25: Confine aperto; 19,50: Punto d'incontro; 20: Car
toni animat»; 20,15: Telegiornale; 20,30: Lo scocciatore (Via 
Padova, 46) - Film - Regia di Giorgio Bianchi con Feppl-
no De Filippo, Alberto Sordi, Giulietta Masina; 22: Temi 
d'attualità; 22,30: Musica popolare; 23: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12,10: Venite a trovarmi; 12,29: Il padrone delle fer
riere; 12,45: A2; 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Di fron
te a voi; 15: Bonanza, Telefilm; 15,56: Siamo noi; 17,20: 
Finestra su...; 17,50: Recré A 2; 1830: E" la vita; 19,12: Quo
tidianamente vostro; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tele
giornale; 20- Telegiornale; 20,40: L'usine Quesnoy - Film -
di J. F. Delassus; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 
19,15: Vita da strega; 19,45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20: Intoccabili; 21: La sua donna - Film con John Garfleld, 
Micheline Presle; 22,35: Destinazione cosmo; 23,30: Noti
ziario; 23,40: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12. 13, 14, 15, 19. 21, 23. 6: Sta 
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I-
stantanea musicale; 0: Ra-
dloanch'lo; 11: Il borghese 
gentiluomo, di Molière; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12,03: Voi ed io; 14.03: 
Musicalmente: 14,30: Un si
gnore solo, di Aldo palaz 
zeschi: 15.03: Rally; 15.30: 
Radiopomerigglo uno; 16.40: 
Alla breve; 17: La ribellio
ne, di Fabio Carpi: 17.20: 
Vai col disco; 18.35: Spazio 
libero; 19,20: Incontro con 
i Wings e i Pooh; 20: La ci
viltà dello spettacolo: cine
ma, teatro e società; 20.30: 
Orchestre nella sera; 21.03: 
Radiouno jazz '79; 21,30: La 
eredità, di Lidia Sefullina; 
21.55: Combinazione suono. 
23,10: Oggi al Parlamento -

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7.39. 8,30. 9.30, 11.30. 12,30. 
13,30, 16.30, 18.30, 19,30. 22.30. 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 8,18: GR2 
sport mattino; 9,20: Doman
de a Radiodue; 9.32: Figlio 
figlio miol 10: Speciale GR2 
sport; 10.12: In attesa di...; 
11,32: Educazione fisica e 
sportiva;;' 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Radiodue autun
no; 15,30: GR2 Economia; 
16: Thrilling; 16.50: Vip; 
17.50: Long playing hit; 
18,40: Io la so lunga, e voi? 
19,50: Intervallo musicale; 20: 
Spazio formula 2; 22,05: Cori 
da tutto il mondo; 22,20: Pa
norama parlamentare; 22,45: 
Soft music. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
8.45, 10,45, 12,45, 13.45, 18,45. 
20,45, 23,55. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prlma pagina; 8,20: H con
certo del mattino; 9: Il con
certo del mattino; Noi. voi, 
loro, donna; 10,55: Musica o-
peristica; 12.10: Long play 
Ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso musica; 17: 
La ricerca educativa; 17,30. 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scienza; 21.30: Di
vertimenti per strumenti a 
fiato; 22: Via dalle fatue 
indagini, di Giovanni Valle: 
23: Il jazz; 23,40: H raccon
to di mezzanotte. 

12,30 

13 
13,30 
17 
17,15 
17.40 

18 
18.30 
18.50 
19.05 

19.45 
20,40 

21,30 
22JSQ 

23,30 

T G 2 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni s u un tema 
d'attualità 
T G 2 ORE T R E D I C I 
ECOLOGIA E S O P R A V V I V E N Z A - (C) - « L a caccia» 
TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - Disegni animati 
CAPITAN HARLOCK - (C) - Telefilm 
TRE MODI DI DIPINGERE • (C) * «Paesaggi • 
ritratti » „ _ . 
CINETECA-TEATRO . «La tradizione dell'attore» - (C) 
D A L P A R L A M E N T O - (C ) - T G 2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
BUONA SERA CON,- MACARIO • (C) • Con U telefilm 
comico « U n cane tira l'altro» 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
M O R T E A PASSO D I V A L Z E R - (C) • Da l romanzo 
di J. Dlckson Carr - Con Gianni Garko, Macha Meril, 
Caterina Boratto, Roberto Brivlo - Regia di Giovanni 
Fago 
COME ERAVAMO • (C) - Cronaca faziosa 
I DETECTIVES - «L'agente Sanders» - Telefilm - Con 
Robert Taylor 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 18: Come Matilde e Garofano non riconobbero la 
pulce; 18.05: Top; 18,50: Telegiornale; 19,05: A conti fatti; 
20,30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 2L35: Musicalmente 
dallo Studio 3; 22,15: Telegiomale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiomale; 20,30: Telesport; 22,15: Les femmes, regia di 
Jean Aurei con Brigitte Bardot, Maurice Ronet. 

• TV Francia 
ORE 12 10: Venite a trovarmi; 1239: H padrone delle ferriere; 
12.45- A 2; 13,50: Corriere del telespettatori; 18,16: n mago; 
18 10: Recré A 2; 18,10: Corso di Inglese; 1830: V la vita; 
19*12• Quotidianamente vostro; 193& Attualità regionali; 
1945• Top club; 20: Telegiomale; 30,36: TV 2; 21,40: Roto
calco sportivo; 2235: L'ultima caccia; 2330: Telegiomale. 

• TV Montecarlo 
ORE 1745: Cartoni animati; 18: Paroliamo • contiamo; 
19 15- Vita da strada; 19,45: Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20*- i sentieri del West; 21: Ricatto a tre giurati - Film 
con Lamine Day, Ricardo Montalban; 22,36: Jullette e Ju-
Hette • Film con Annle Glrardot; 0,06: NotUUrio; f '«: Mon
tecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, starna 
ne; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I-
stantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 11: Musica a-
perta; 11.30: Incontri musi 
cali dei mio tipo; 12,03: Voi 
ed io "79; 14,03: Musicalmen
te; 1430: Voglia d'Apocalis 
se; 15,03: Rally; 1530: Radio 
pomeriggio uno; 16,40: Alla 
breve; 17: Vai col disco! 
17.30: Globetrotter; 18: Dy-
lan: un po' di più; 18.30: 
Combinazione suono; 19,20. 
Incontro con._; 20.05: Pecca
ti musicali; 20.40: Taxlcon; 
21,03: Non lo sai che il gas 
uccide? di Paolo Di Vincen
zo; 21.40: Disco contro, 
22,10: GR1 sport, tutto ba
sket; 22,35: Estate; 23.05. 
Oggi al Parlamento - Prima 
di dormir bambina. 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30. 8,30. 9,30, 11.30, 12,30. 
1330. 16.30. 1830. 19.30, 22.30 
6: Un altro giorno musica; 
7,50: Buon viaggio; 930: Do
mande a Radiodue; 9,45: Fi
glio. figlio mio! 10: Specia
le GR2; 10.12: In attesa di™ 
1132: Cinquanta è bello; 
12.10: Trasmissioni regionali. 
12,45: n giorno del successo. 
e poi? 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Radiodue au 
tunno; 15.30: GR2 economia: 
16: Thrilling; 16,30: GR2 po
meriggio; 16.50: Vip; 17.50: 
Hit Parade; 18.40: Io la so 
lunga, e voi? 19.50: Il con
vegno dei cinque; 20.40: Spa 
zio X formula due; 2230: Pa
norama parlamentare; 22.45: 
Soft music 

Q Radio 3 
8.45. 10.45. 12,45. 13.45, 18,45. 
20,45, 23,55. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: n con
certo dei mattino; 8,45: Suc
cede In Italia; 9: Concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10,55: Musica o-
peristlca; 11,45: Sperimenta
zione 1.: la sessualità Infan
tile; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15. 
GR tre cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: 
L'arte in questione; 17.30. 
Spazio tre; 21: Venezia • 
biennale musicale 1979; 21,45. 
Libri novità; 22: Antologia 
di Interpreti; 23: Il jazz; 
23.40: l i racconto di mezza
notte. 

GIOVEDÌ 
a Rete 1 
1230 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 
13 GIORNO PER GIORNO • (C) - Rubrica del TG 1 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 DAI, RACCONTA - Anna Maria Guamieri 
17,10 LASSI E - (C) - a Per un angolo di paradiso» 
17,35 CHI ERA ANTONIO PIGAFETTA - (C) 
18 SCHEDE • PEDAGOGIA - (C) • «Parole e Immagini» 
18,30 NON STOP • (C) - «Ballata senza manovratore» 
19 T G 1 CRONACHE * (C) 
1930 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - (C) - « U n 

anello per Sissi» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 RAY CHARLES « IL GENIO- • (C) • Regia di An

tonio Moretti 
2135 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
2150 SPECIALE T G 1 - (C) 
22,40 I RACCONTI DEL MISTERO - «Il testamento di 

Kate» - Telefilm 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 

• Radio 1 

1230 COME QUANTO - (C) - Settimanale sui consumi 
13 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13,40 INFANZIA OGGI - (C) - « A che gioco giochiamo?» 
17 TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - Disegni animati 
17,15 CAPITAN HARLOCK - (C) - Telefilm 
17,40 T R E M O D I D I D I P I N G E R E - (C ) - «Paesaggi e r i 

tratt i » 
18 LE A B I L I T A ' M A N U A L I - (C) 
1830 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
1850 BUONASERA CON„ MACARIO - «Crema o magno

l ia?» - Telefilm comico 
19.45 T G 2 - S T U D I O APERTO 
20,40 UN PROCESSO PER STUPRO - Premio Italia 1979 
22,06 GLI INFALLIBILI TRE - (C) - «La casa di carte» -

Telefilm 
255 JEANS CONCERTO - (C) - Electric Light Orchestra 
2330 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 18: Matilde e Garofano prendono un bagno di soie: 
18,05: Natura amica - Testa e coda - Alla scoperta degli ani
mali; 1830: Telegiomale; 19,05: Scuoia aperta; 193o: Archeo
logia delle terre bibliche: 2030: Telegiomale: 20.45: L'Erede -
Film con Jean-Paul Belmondo. Carla Gravina. Fosco Gia
chetto Regia di Philippe Labro: 2235: Questo e altro; 2330. 
Telegiomale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati: 20,15: 
Telegiornale; 2030: I 300 di Fort Canby - Film. Regia di 
Joseph Newman. con Richard Boone, George Hamilton, Lua
na Patten; 2230: Cinenotes; 22,50: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 1239: D padrone delle ferriere; 12,45: A 2; 1335: Roto
calco regionale; 13,50: Difronte a voi; 15: La famiglia Adams; 
16: L'Invito del giovedì; 1730: Finestra s u _ ; 17,50: Recré A 2; 
1830: ET la vita; 1930: Attualità regionali; 19,45: Top club; 
20: Telegiomale; 2035: Signor presidente direttore generale 
- Film di Jean Girault; 22: Figaro qui - Figaro là; 2230: 
Le Toubib: prefazione; 23.15: Speciale gol; 2335: Telegiomale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 19.15: 
Vita da strega; 19.45: Tele menu; 1950: Notiziario; 20: 
Pronto sala stampa; 21: n risveglio del dinosauro - Film; 
2235: Chrono - Rassegna di attualità automobilistiche; 23: 
Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 19. 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte, starna 
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8.50: I-
stantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io; 11: Amore e 
raggiro, di Federico Schiller; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io 79; 
14.03: Musicalmente; 14,35: 
La casa, di Natalia Ginz-
burg; 15,03: Rally; 15,30: Ra
dio pomeriggio uno; 16,40: 
Alla breve; 17: Love music; 
1730: Globetrotter; 18: Di 
corda in corda fino a sei: 
1835: Spazio libero, i pro
grammi dell'accesso; 1930. 
Incontro con Diana Ross -J 
Rino Gaetano; 20: Opera-
quiz; 20,35: L'orrenda parola. 
di Achille Campanile; 21,03-
Trallaleri e altri canti; 21.30: 
Combinazione suono; 23,10: 
Oggi al Parlamento 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730, 8.30. 9.30. 1130. 1230. 
1330. 16.30. 1830. 19.30. 22.30. 
6: Un altro giorno musica; 
7.50: Buon viaggio; 8.15: 
GR2 sport mattino; 930: Do 
mande a Radiodue; 932: Fi
glio. figlio mio! 10: Specia.e 
GR2; 10.12: In attesa di.-
11.32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Alto gradimento; 
13,40: Belle epoque e dintor 
ni; 14: Trasmissioni regiona
li: 15: Radiodue autunno; 
16: Thrilling; 1650: Vip; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Cantautori di ieri e di oggi. 
18,40: Io la so lunga, e voi? 
20: Interviste al di là del 
tempo; 2030: Spazio X for
mula 2: 21: Prisma-musica; 
2230: Panorama parlamenta
re; 22.45: Spazio X formu 
la 2. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 18,45. 
20.45. 2355. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 835: H con
certo del mattino; 8,45: Suc
cede in Italia; 9: Concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10.55: Musica o-
peristlca; 12,10: Long play
ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: GR tre cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica; 17: Su. viaggia con me.. 
1730-19.15: Spazio tre; 18,45 
Europa 79; 21: Le due gior
nate o il portatore d'acqua, 
musica di Luigi Cherubini; 
22.35: Pagine di Oblomov, d. 
Ivan Gongiarov; 23: Il Jazz. 

VENERDÌ 
U Rete 1 
1230 SCHEDE -PEDAGOGIA - (C) - Parole e immagini 
•3 
1330 
14,10 

AGENDA CASA - (C) 

co-
17 
1750 
17,35 

18 

1830 

19.05 
1930 

19.45 
20 
20.40 
21.30 

23 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
EDUCAZIONE E REGIONI • «Emilia Romagna»: 
minciamo una ricerca» 
DAI RACCONTA - (C) - Anna Maria Guamieri 
LASSI E - (C) • «Per un angolo di paradiso» 
UNA CORSA VELOCE ATTRAVERSO LA CAMPA
GNA - (C) - « I giorni di gloria di Le Mans » 
LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - (C) • Si
cilia 1943-47 
T G 1 CRONACHE - (C) - Nord chiama sud - Sud 
chiama nord 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (C) - « U n 
angolo in famiglia » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
PING PONG - Confronto su fatti e problemi - (C) 
OTTOTOTO' - « n ratto delle sabine » - Film di Mario 
Bonnard, con Totò, Clelia Matania, Carlo Campanini, 
Mario Pisu 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
1230 
13 
1330 

17 
17.05 
18 
1830 
1850 

19,45 
20,40 

22.15 

22.45 
23.10 
2330 

PESCATORI DI IRLANDA - (C) - Documentario 
T G 2 - ORE TREDICI 
ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) • «L'alimen
t a t o n e » 
TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - Disegni animati 
UN BAMBINO. UN CANE, UNO ZIO - (C) - Telefilm 
VISTI DA VICINO - (C) - Agenore Fabbri, scultore 
DAL PARLAMENTO - (C) • T G 2 SPORTSERA 
BUONA SERA C O N . MACARIO - (C) - « O la borsa 
o la vita» - Telefilm comico 
T G 2 - STUDIO APERTO 
L'AFFARE STAVISKY - (C) - Regia di Luigi PI 
relli - Interpreti principali: Giampiero Albertini, Gigi 
Ballista. Pietro Biondi. Roberto Brivio 
FONOGRAFO ITALIANO - (C) • Presentato da Ugo 
Gregoretti «Femmine e Malefemmine» 
BARNEY MILLER - (C) - «L'agente F i sh» - Telefilm 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
T G 2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 13.40: Tennis: Torneo « Indor »; 18: Matilde e Garofano 
trovano un tesoro; 18.05: La piscina; 18.10: Le regole del 
gioco; 18.50: Telegiornale; 19.06: Incontri, Juliette Greco; 
1935: I pesci non sono animali pelosi - Telefilm; 2030: Tele
giornale: 20,45: Reporter; 21.45: Sylvie Vartan - Live in con
cert in Paris; 2235: Prossimamente cinema; 2250: Telegior
nale; 23-24: Tennis: Torneo «Indor» . 

• TV Capodistria 
ORE 1935: Confine aperto; 1950: Punto d'incontro: 20: Car
toni animati; 20,15: Telegiornale; 2030: Lo specchio della 
follia - Film. Regia di Bernard Girard, con Stella Stevens. 
Shelley Wlntera, Skip Ward; 22.15: Notturno musicale. 

• TV Francia 
ORE 12,10: Venite a trovarmi; 1239: n padrone delle fer
riere; 12.45: A 2/ 1350: Difronte a voi; 15: La famiglia Adams; 
16.05: Quattro stagioni; 17.05: Piccole storie; 1730: Finestra 
su„; 1750: Recré A 2; 1830: E* la vita; 19,45: Top club; 20: 
Telegiomale; 2035: L'oro del Transvaal; 2135: Apostrofi; 
22,50: Teleglomale;2257: La regina dell'Africa - F i lm 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo • contiamo; 19,15: 
Vita da strega, 19.45. Tele menu; 1950: Notiziario; 20: 
Squadra emergenza: n peso massimo; 21: I vendicatori dell* 
Ave Maria • Film: 2235: Punto sport; 22,45: L'Iguana dalla 
lingua di fuoco - Film; 0,16: NoUsiario; 036: Montecarlo aera. 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: I-
stantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Opera-quiz; 
11,30: I big della canzone; 
12,03: Voi ed io "79: 14,03: Ra
diouno jazz "70; 14,30: Euro-
professioni; 15,05: Rally; 
15.35: Radiopomerigglo uno; 
16.40: Alla breve: 17: Ragaz
ze d'oggi: 17.30: La donna di 
Neanderthal: 18: Donna can
zonata: 1830: Incontri mu
sicali del mio tipo; 1930: 
Incontro con Joe Cocker e 
Patty Pravo: 20: Le senten
ze del pretore: 20,35: Notti 
d'estate: 21.03: Concerto sin
fonico. direttore Peter Maas: 
23.10: Oggi al Parlamento; 
Prima di dormir bambina. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630. 
730. 8.30. 9.30, 11.30. 12,30. 
1330, 16.30. 1830. 19.30. 22.30. 
6: Un altro giorno musica: 
7,50: Buon viaggio; 8,15-
GR2 sport mattino; 930: Do
mande a Radiodue; 932: Fi
glio. figlio mio! 10: Speciale 
GR2; 10.12: In attesa di . , 
11.32: Cinquanta è bello; 
12.10: Trasmissioni regiona
li: 12.45: Hit Parade: 13.40: 
Belle epoque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue autunno: 13.02: 
GR2 economia: 16: Thrilline; 
1630: GR2 pomerìggio; 16,50: 
Vip: 17,30: Speciale GR2: 
17.55: Tutto compreso; 18.40: 
Io la so lunga, e voi?: 19.50: 
Intervallo musicale: 20: Spa
zio X formula 2: 2030: Pa 
norama parlamentare; 22.45: 
Soft music. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8.45, 10.45. 12.45, 13.45. 18,45. 
20.45, 2335. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino: 7.30: 
Prima pagina; 835: n con
certo del mattino; 8,45: Suc
cede In Italia; 9: Concerto 
del mattino; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10.55: Musica <y 
peristica: 12,10: Long Pla
ying; 13: Pomeriggio musi
cale; 15.15: Or 3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: Musica per due pia
noforti; 1730 : Spaziotre: 
19.15: Concerti d'autunno "79 
direttore Agostino Orìzlo; 
21,15: Nuove musiche: 21,45-
Spailo tre opinione. 22,55: 
Concerto da camera; 23: ri 
jazz: 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 
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Chiacchierando con Antonello VenditU 

Il disco 
del 
cantautore 
in 
coppia 
con Gato 
Barbieri 
Non è 
una sfida 
a Dalla 
e De Gregori 

NELLA FOTO: Antonello Ven
dili! 

Le nostre famose facce, 
i nostri sorrisi tristi 

MILANO — Dieci mesi di pre
parazione, le matrici rifatte 
quattro volte alla ricerca del 
perfetto equilibrio sonoro, la 
busta interna, con i testi, in 
quattro versioni di colore di
verso (i collezionisti sono av
visati!), un jazzista di fama 
fatto arrivare apposta dall' 
America: e adesso, finalmen
te, Antonello Venditti può 
tranquillamente augurarsi 
« buona domenica ». Che è, 
appunto, il titolo del nuovo 
album, in uscita in questi 
giorni: e che il cantautore 
romano ha voluto farci ascol
tare in anteprima in sua com
pagnia. Come recensore di di
schi, perlomeno del suo disco, 
Venditti magari non è proprio 
l'ideale: gli manca quel « cer
to distacco », ogni canzone lo 
coinvolge, Modena ce la fa 
ascoltare due volte. E' certo 
la canzone migliore. Ma c'è 
dietro tutta una storia. 

« E' la rievocazione di quan
do, al festival dell'Unità a Mo
dena, ci siamo ritrovati, io 
e Gato Barbieri », che è ap
punto il famoso jazzista chia
mato dal cantautore per la 
registrazione di questo suo 
pezzo. «Con le nostre famo-
M? facce idiote/eccoci qui /coi 
nostri famosi sorrisi tristi » 
dice la canzone. «Ci siamo 
guardati», dice Venditti, «e 
all'improvviso ci è pesato ad
dosso quel ruolo di personag 
gi per cui. in fondo, tutti e 
due eravamo li ». 

Il ruolo, l'immagine: questo 
il problema. «La mia è una 
situazione strana. Alla "Gon
dola d'oro" di Venezia, alla 
fine di settembre, dei ragaz
zi mi hanno avvicinato: "Ci 
devi presentare Renato Zero. 
Sai. lui non si lascia avvici
nare". Ecco, in fondo, que
sta mia strana posizione mi 
va bene. Venditti è visto sì 
come un divo, ma solo a me
tà: per l'altra metà apparten
go ancora al quotidiano, sono 
quello a cui si può chiedere 
la mediazione per avvicinare 
chi è già irraggiungibile». 

A Modena, invece. Vendu
ti è avvicinato dal sax tenore 
del «Gato», con un suono 
splendido, in sintonia; si sen
te che Barbieri non ha so
vrapposto: «Si. abbiamo re
gistrato assieme, due volte. 
A me andava benissimo la 
prima registrazione, ma lui 
non ha voluto neppure ria
scoltarla. mi ha detto: "Fac
ciamola di nuovo"». 

Venditti-Barbieri, tiene a 
sottolineare il cantautore, non 
è stata una operazione « me-
ga ». una risposta a « Dal-
la-De Gregori ». La risposta 
è invece nell'altra canzone, 
Mezzanotte, che già nella mu
sica allude esplicitamente a 
Come fanno i marinai: «E* 
vero, è una sfida che ho lan
ciato a loro due, ma non è 
una presa in giro. Francesco 
e Lucio: in fondo, gira e ri
gira, siamo sempre noi, nati 
dallo stesso ceppo. E poi que
sta è una canzone non fila
strocca. non gioca sull'assur
do. ma ha un suo concreto 
sapore romanesco». Come 
Kriminai, che chiude il di-
.̂ co. pochi versi in lingua in
glese, l'inno^utodifesa di un 
ragazzo arrestato che accusa 
rome veri criminali il padre, 
la madre, gli altri. 

Sull'altra facciata c'è la 
.Moria dì Robin, ma questo 
moderno Hood è in realtà 
:I cantautore e compaiono an
che per.=onaggi veri come Li
bero, l'impresario che viene 

da Cesena, «bandito genti
luomo» che Robin incontra 
«sulla 6treda che porta a Più-
mazzo». E c'è Buona dome-
ìiica, canzone della «Gondo
la » veneziana e canzone-pi
lota del disco. 

«Sono rimasto a lungo in
deciso su quale delle due fac
ciate dovesse essere la prima 
anziché la seconda. Sono due 
realtà musicali piuttosto di
verse». Si capisce benissimo 
che il Venditti autore cre
de di più nella seconda: ma 
se ha vinto Buona domenica 
è perché ha vinto il Venditti 
cantante. «E' molto impor
tante vendere ». Specie ades
so che, con la nuova casa, ha 
ottenuto un'autonomia deci
sionale. La vertenza con la 
RCA s'avvia a una soluzione 
di compromesso. Venditti ave
va, come è noto, rivendicato 
la propria figura di lavorato
re subordinato: «Era impor
tante sotto il profilo artisti
co più che economico. Avevo 
delle royalties, ma bassissime. 
La RCA, però, decideva to
talmente del mio operato, 
cosa come e quanto io do
vessi fare per essa. I colle
ghi non hanno molto capito 
l'importanza di una batta
glia per usare quel grosso 
potere anche economico che 
noi abbiamo e che lasciamo 
sfruttare totalmente alle mul
tinazionali. Dobbiamo avere 
più coraggio, saper rischia
re: vedi, per registrare assie

me a Gato Barbieri, abbiamo 
dovuto mettere d'accordo le 
nostre case discografiche. 
Barbieri mi ha detto d'aver 
registrato anni fa con Carlos 
Santana. Il disco non è mai 
uscito perché la CBS si è 
accorta che era meglio di 
tutti i dischi che Santana 
aveva fatto per essa e quindi 
non ha accordato il permesso 
di pubblicazione. Però loro 
avevano deciso di andare in 
uno studio prima di preoccu
parsi dei risvolti contrattua
li. Noi, qui, avremmo fatto 
l'operazione opposta ». 

Ottimo prodotto. Buona do
menica ha più « volontà di 
dire» del precedente e fortu
natissimo Sotto il segno dei 
pesci («Una canzone che è 
stata indubbiamente ascolta
ta in chiave di gradevolez
za »), un incontro fra il di
segno ben fatto e il «conte
nuto ». non più, però, il conte
nuto ad ogni costo che ave
va causato a Venditti i fami
gerati processi per opportu
nismo (vedi Seveso): «Appar
tengono ad una specie diversa 
da quella del Guccinl, del Fi-
nardi ecc.. Non sono un can
tautore "sfizioso". Quello che 
oggi m'interessa è un discor
so di musica». 

Insomma, un predominio 
del segno sulla semantica? 
«Se vogliamo dirla in... pa
role povere, si! ». 

Daniele Ionio 

AI servizio della gente il Circuito laziale 
— .--. _ -, . . —*... . —,— l ._ - _ . l 

Andiamo al cinema 
anche in periferia 

Molti film d'autore nelle borgate e nei piccoli centri 

ROMA — Una volta tanto, dalla e valle 
di lacrime » del cinema patrio, arrivano 
delle buone notizie. Non è forse una 
buona novella quella che segnala l'aper
tura per più giorni alla settimana di 
molte sale cinematografiche della perife
ria romana e di comuni laziali, costretti: 
a vivacchiare soltanto la domenica e le 
altre feste comandate? E non c'è forse 
da esultare, se un Pasolini, un Losoy, 
un Tarkovski scalzano le varie «cugi-
nette in calore » oppure i « Sartana > del 
Quarticciolo? 

Calma e gesso. Di miracoli, il cinema 
italiano ne ha fatti già troppi, tunt'è 
che i suoi fedeli sono diventati dei mi
scredenti. Ed allora, se questo Circu.to 
cinematografico regionale non farà cam
minare gli storpi e non darà la vista 
ai ciechi, pure offre qualche speranza. 

Lasciamo le parabole evangeliche e p-
capitoliamo l'intera « operazione ». Sotto la 
regia dell'Assessorato alla Cultura della 
Regione Lazio e sulla bozza di un sog
getto scritto da un gruppo di lavoro sorto 
alla bisogna, si è messo mano ad un 
e progetto cinema ». calato peraltro in un 
programma più vasto di interventi cu'tu-
rali, che ha davanti ha sé tre mète da 
raggiungere: la cineteca regionale (un 
museo? No. piuttosto un centro di attivi
tà non mummificate, per organizzare e 
utilizzare uomini e cose, oggi sparsi e di
spersi; l'apertura è imminente), la for
mazione professionale di chi intende ope
rare nel campo degli audiovisivi (anche 
qui attenzione: non si vogliono «sfor
nare » dei tecnici sic et simpliciter. ma 
invece dei tizi che siano in grado di 
conoscere a fondo il settore, e siano fa
cilitati quindi sul mercato del lavoro) e, 
infine, il Circuito, che ha già preso il via. 

Mèta, quest'ultima, non intrisa certo di 
originalità ma senza dubbio coraggiosa 
in una regione dove il bollettino di Cine-
ma-Caporetto segna capitolazioni quotidia
ne. Può la Regione capovolgere le sorti 
della battaglia? Certamente no. E' basta
to però suonare la carica, che i fanti. 
sebbene avviliti, hanno dato segni di ri
scossa. Per dirne una, anche l'Agis (seb
bene faccia parte dello « stato maggio
re ») è scesa in campo, favorendo l'ap
proccio tra piccolo esercente e grande 
distribuzione. Ancora, 80 cinema hanno 
detto sì, soprattutto dalle parti di Fre
sinone e Viterbo, e altre adesioni arriva
no in questi giorni. 

Di coraggio bisogna parlare se si dà 
un'occhiata al cartellone che mesco'.a. 

sotto evidenti influssi da Basilica di Mas
senzio, sei rassegne (« Cinema e musi
ca ». «Cinema e storia», « Hollywoo'J: 
i generi ». per citarne alcune), strizzan
do un'occhio ai ragazzi di ieri con i vari 
Simbad, Ivanhoe, Aladino e a quelli di 
oggi con i vari Mazinga. Ufo Robot, fi
no a costringere anche i genitori, che 
sono poi quelli che decidono, a rivedere 
il De Sica di Sciuscià o il Truffaut degli 
Anni in tasca. E di temerarietà, è il caso 
ancora di dire, se si arriva alla Borga
ta Finocchio o nel paesino del Frusina
te con l'ultimo Pasolini e con i « vizi » 
di Jancsó. presentando il tutto sotto il 
titolo « L'errante, l'erotico e l'eretico ». 

Da quelle parti, va molto il « vieta
to ». Il cinema resta chiuso per quasi 
tutta la settimana irai il sabato e la do
menica riapre per presentare la cotnme-
diola piccante e la violenza di qualche 
trucido. Alla cassa c'è la signora, il ma
rito al proiettore, e in sala poca sente 
perché film di quel genere se ne trovano 
quanti ne vuoi sulle domestiche tv pri
vate. «Ci hanno rovinato loro! ». accusa 
la signora Rina Ilari, che col consorte, 
pensionato-invalido a 120 mila lire il me
se, gestisce il « Comunale » di Ceprano. 
« Pure i ragazzini ci hanno tolto! ». con
tinua. « Ora i cartoni animati, ora Furia. 
i bambini non si muovono più di casa. 
L'altro giorno, con la Tenda rossa, è 
stato Un mezzo fallimento. Per fortuna. 
è andata meglio con Sinbad*. 

Il botteghino langue, dunque. Ma se 
qualcuno dei gestori reclama dal Cir
cuito più film d'avventure e più roba 
« porno ». mostrando i borderò all'asciut
to o quasi per un Salò o un Portiere di 
notte, qualche altro riflette sul fatto che 
nel locale ha visto delle facce nuove e 
uno studente gli ha detto: « Finalmente 
fai qualche film decente ». 

Del resto, il Circuito non cerca adu
nate oceaniche né si riduce ad una suc
cursale della distribuzione. Non a caso. 
accanto alle proiezioni verranno allestiti 
più in là le più disparate iniziative per
chè si discuta di cinema. Da questo les
sico. già sostanziato oggi da materiate 
conoscitivo sulle singole opere presenta
te, potranno trarre beneficio gli enti lo
cali. le scuole, le associazioni culturali 
e del tempo libero (che. del resto, hanno 
già dato una mano all'idea) e quel pub
blico abituato a ricevere le briciole di 
un processo culturale. 

Gianni Cerasuolo 

ANTEPRIMA TV « Zio Vania » e « Di tasca nostra » 

Piccola nobiltà 
nel precipizio 

La stagione di prosa che la Rete due presenta quest'anno 
si 6ta rivelando particolarmente stimolante: dopo il Re Lear 
del Piccolo Teatro, questa sera (alle 20,40) è la volta di Zio 
Vania di Anton Cechov nell'edizione del Teatro Stabile di 
Torino, per la regia di Mario Misslroli. 

Come sempre nel drammi dello scrittore russo, anche 
Zio Vania mette in campo destini di uomini qualunque 
secondo un'invenzione drammaturgica in cui il quotidiano e 
l'inespresso hanno la funzione predominante. Questo testo, 
iscritto nel 1897. nell'ambientazione naturalistica dello sceno
grafo Giancarlo Bignardi che ci ripropone su due pioni la 
facciata di una tenuta russa di campagna, rientra in quel 
grande affresco di mondo borghese, piccola nobiltà decaduta, 
squallidi profittatori, parvenns vogliosi, fragili donne infe
lici che costituisce il mondo letterario di Cechov, quel mon
do che egli vedeva precipitare, ineluttabilmente, nel gran 
gorgo della storia. Fare di questa società teatro e di tutti i 
sentimenti non detti che si nascondono dietro le frasi la
sciate a metà, le pervicaci manie, una tragedia del quoti
diano, un inconsapevole testamento di una classe destinata 
di lì a poco a scomparire nel fuoco della rivoluzione, fu la 
caratteristica peculiare del suo inconfondibile stile. 

Zio Vania, qui diretto con piglio sicuro da Mario Missiroli. 
Maria Ripellino, ha come centro la figura di un uomo che 
ha passato la sua vita ad amministrare la tenuta della 
nipote Sonia, il cui padre ha risposato, in seconde nozze, una 
donna giovane e bella. E!ena. destinata a fare nascere nel
l'invulnerabile Vania e nel dottor Astrov. che sogna un 
mondo diverso e che Sonia ama segretamente, una divam
pante passione. 

La tragedia quotidiana di Cechov è tutta qui in questa 
storia di amori infelici, di colpi di pistola sparati senza 
ferire ma non senza senso, nel mazzo di rose («.. rose d'au
tunno, rose splendide e t r i s t i - » che zio Vania offre a Elena 
che se ne va per sempre dalla casa e dalla sua vita, in quel 
« lavoreremo, lavoreremo » detto da Sonia allo zio rimasto a 
dividere, sempre fedele amministratore, la sua solitudine di 
ragazza non più giovane né bella. 

Può anche succedere che al
lo spettatore venga ogni tan
to in mente di essere un con
sumatore di prodotti qualsia
si: le solite scatolette, denti
frici verdi, rossi e turchini, 
automobili nuove o usate. E 
magari una cosa del genere 
gli viene ancora meglio in 
mente se vede una di quelle 
trasmissioni sui consumatori 
che da qualche anno la televi
sione manda in onda. Come 
Filo diretto, della Riveli! (Il 
patron della maggior parte di 
queste iniziative), o questa 
Di tasca nostra della rete due 
che dopo il rodaggio dell'anno 
passato inizia oggi il suo se
condo anno di vita. 

Può però anche succedere 
che, vedendo una di queste 
trasmissioni, lo spettatore pro
vi tanto disgusto, da pensare 
che quelle scatolette e quelle 
automobili sono cose che in
teressano gli altri, non lui. 

E questo accade quando in
vece dei prodotti che ognuno 
ha sotto mano (o sotto i den
ti) tutu i giorni, in questi 
programmi si finisce di parla
re di « tendenze » di « strut
ture ». di entità che con le 
nostre mani o i nostri stoma
ci o i nostri occhi hanno po
co a vedere. 

E" può anche succedere, ul
tima ipotesi, che invece del
le scatolette e dei dentifrici 
si parli veramente con nome. 
cognome e indirizzo, come 
nella trasmissione di oggi. 

Che cosa vedrà infatti il te
lespettatore che si siede co
modamente a tavola o in pol
trona alle 13.30. Per prima 
cosa, con un bel primo piano 
degno di una grande attrice. 
davanti agli occhi gli com-

Ma che diavolo 
mangiamo ? 

pare una scatoletta Simmen-
thal, di quelle che magari 
ha appena assaggiato. 

Ma non finisce qui. Appena 
lo spettatore si è reso conto 
con sorpresa che si sta par
lando proprio di Slrnmenthal 
e non di pinco pallino, la sca
toletta gli viene aperta sotto 
il naso, la carne viene estrat
ta senza molte delicatezze, 
viene fatta scolare, seziona
ta, ripulita eccetera, eccete
ra. E alla fine accuratamen
te pesata. Risultato: la carne 
effettiva pesa 85-90 grammi. 
che a 980 lire all'etto fa 
quello che fa: cioè circa 2000-
3000 lire in più di un nor
male lesso fatto in casa. Con 
in più. viene spiegato 6ubito 
dopo, che dentro ci sono an
che un bel po' di additivi chi
mici per dargli il bel colore 
rosato che conosciamo. 

Ancora, un'altra sequenza 
qualche minuto dopo: su un 
bancone una serie di deter
sivi. di quelli « al limone » 
di tutte le pubblicità. C'è 
« Kop ». « Last ». « Svelto ». e 
il povero « List ». che nessuno 
compra perchè costa circa 200 
lire meno degli altri, ed è re
golamentato dal Comitato In
terministeriale Prezzi. 

Altra sequenza, questa vol
ta sceneggiata da Oreste Lio
nello: una lettera di un tele

spettatore (con nome e cogno
me) che accusa un medico di 
Ancona (con nome e cogno
me) di averlo truffato e aggi
rato con la scusa di essere 
l'unico autorizzato in Italia 
ad usare un certo farmaco. 
Inchlestina della trasmissio
ne e salta fuori che lo spetta
tore ha largamente ragione. 

A questo punto la sensazio
ne è che le scatolette, 1 de
tersivi e perfino i medici, sia
no finalmente cose e persone 
concrete, con cui tutti noi 
abbiamo a che fare tutti i 
giorni. Viene anzi quasi voglia 
di saperne di più di quella 
Slrnmenthal che qualche vol
ta abbiamo mangiato, quasi 
che ci sia più cattiveria (in 
fondo non ce n'è tanta), che 
si dica proprio tutto, per filo 
e per segno. Come, abbiamo 
Ietto sui giornali, da tanto 
tempo avviene nella televisio
ne americana. Ma chissà, ma
gari, dopo un maggior rodag
gio. gli autori (che sono Tito 
Cortese e Vittorio Caporesi 
dei servizi economici del TQ2) 
ci possono anche riuscire. 
Quel che è certo, è che si 
debbono anche aspettare un 
mucchio di grane. Ma gli spet
tatori sono con loro. 

Giorgio Fabro 

Enti lirici 

Cosa 
preparano 
Genova e 
Bologna 

GENOVA — Con Katia Ka-
banova di Janacck, nell'ese
cuzione dei complessi arti
stici e tecnici dell'Opera na
zionale di Brno, si apre oggi 
la, stagione Urica d'autunno 
del Teatro Comunale di Ge
nova. Una stagione — dice 
il sovrintendente, Franco Ra
gazzi — in cui si è cercato 
di risolvere l'eterno dilem
ma: l'equilibrio tra tradizio
ne e novità. Diremmo, però. 
che la stagione è arditamen
te e opportunamente sbilan
ciata verso il nuovo. Anche 
se il nuovo, in realtà, è costi
tuito da tre « classici » del 
Novecento, come l'opera di 
Janacek, appunto, mai rap
presentata a Genova, Il prin
cipe delle pagode, di Brltten 
(balletto in tre atti, con co
reografie di John Cranko e 
interpretato, tra gli altri, da 
Carla Pracci) e la Carriera 
di un libertino di Stravinski, 
che sarà presentata in un 
allestimento di Gianfranco 
De Bosio, per la regia di 
Emanuele Luzzati e la dire
zione di Marcello Panni. 

Anche i « tradizionalisti » 
hanno di che essere soddi
sfatti: la seconda opera in 
cartellone è infatti La Tra
viata, diretta da Mollnari 
Pradelli, mentre un secon
do appuntamento col ballet
to è quello con Igor Moisselev 
e la Compagnia accademica 
di Stato di danze popolari 
dell'URSS * | 

Numerose altre Iniziative 
ha intanto adottato il Teatro 
Comunale di Genova, soprat
tutto • nei confronti della 
scuola. Si è appena concluso 
un corso tenuto da Boris Po-
rena e si preparano «incon
tri musicali » sulla musica 
pianistica. 

• * • 
BOLOGNA — Alla conferen
za stampa di presentazione 
del calendario della stagione 
operistica '79/'80 del Teatro 
Comunale, tenutasi ieri mat
tina, il sovrintendente del 
teatro, Festi, dopo aver an
nunciato che la commissione 
della Camera ha approvato 
il rifinanziamento degli en
ti lirici per 11 1979, ha ricor
dato che questo finanziamen
to — ma il contributo è lo 
stesso del 1977 — giunge die
ci mesi dopo l'apertura del
l'esercizio, non consentendo, 
tra l'altro, di giungerne al
la fine. Inevitabilmente per 
l'anno 1979 il bilancio del 
Teatro Comunale andrà in 
deficit e questo perché la 
gestione e il controllo degli 
enti lirici da parte del mi
nistero competente, è di tipo 
autoritario, quando non ad
dirittura borbonico. «Si ri
sponde alle nostre delibere 
anche con 18/24 mesi di ri
tardo », ha detto il sovrin
tendente. Occorre una ge
stione più razionale e mo
derna, occorre non limitarsi 
ad accusare i sovrintenden
ti di mediocrità, occorre so
prattutto che non accada, 
come da qualche tempo a 
questa parte, che 1 ministri 
si fermino cosi poco tempo 
al ministero, tanto da non 
riuscire ad avere una pre
cisa coscienza dei problemi 

Festi ha richiesto un con
trollo sull'operato dell'ente, 
anche più severo, ma che ri
sponda in tempi brevi alle 
esigenze di reale funziona
mento del teatro. 

Proseguendo nella sua pur 
giusta polemica, il sovrinten
dente si è detto a disposi
zione del ministro per qual
siasi delucidazione su come 
gestire in maniera moderna 
gli enti lirici. 

E' morto José Fernandez 
autore di «Guantanamera» 
L'AVANA — José Fernandez. 
anziano e mitico cantautore 
cubano, autore tra l'altro del
la celeberrima Guantaname
ra. è morto in un ospedale 
dell'Avana. Aveva 71 anni. 

Già negli Anni Cinquanta, 
Fernandez era una delle vo
ci più popolari di Cuba. Ma 
Guantanamera gli diede di 
colpo la notorietà internazio
nale. Quella canzone fu il ri
sultato di una azzeccatissi-
ma combinazione tra il re
frain di Fernandez e i versi 
del famoso poeta cubano Jo
sé Marti, adattati alla melo
dia dal folksinger nordame
ricano Pete Segger. 

CRONACHE MUSICALI 

Dalla Russia 
senza trombe 
Successo della Filarmonica di Mosca 

ROMA — A un buon tentati
vo di diluvio, messo in atto 
da qualcuno, l'altra sera, a 
Roma, si è contrapposto un 
vero e proprio miracolo mu
sicale, questo si, realizzato da 
gente con tanto di nome e co
gnome. 

Il diluvio l'abbiamo visto: 
una grande città disperata
mente allagata; il miracolo è 
questo: fino all'ultimo si è te
muto che non potesse svolger
si l'annunciato concerto, al
l'Auditorio. dell'Orchestra del
la Filarmonica di Mosca, ospi
te dell'Accademia di S. Ceci
lia. Poi i timori sono stati 
messi in fuga. A Roma erano 
giunti i professori d'orchestra, 
in aereo, ma non gli strumen
ti musicali, che viaggiavano 
in camion. Si era pensato a 
lungaggini doganali, ma nien
te di tutto questo il camion 
non è arrivato alla frontiera. 
Un camion prezioso, perchè 
l'orchestra di Mosca, in bre
ve giro per l'Italia (ha un 
concerto all'Aquila), ha una 
lunga tournée in altri paesi 
dell'Europa. 

C'erano tutti 1 motivi per 
far « saltare » il concerto, ma 
l'orchestra di Santa Cecilia 
ha offerto in prestito i pro
pri strumenti, i musicisti so
vietici li hanno accettati e il 
concerto, con un po' di ritar
do (anche per il maltempo. 
ma l'Auditorio era pieno), si 
è avviato in un clima bona
rio e cordialissimo. Anche 
perchè — come ha chiarito il 
presidente della gestione dei 
concerti, Mario Zafred — non 
solo non erano arrivati gli 
strumenti, ma nemmeno i 
frac, e l'abito, contrariamen
te a quel che sì dice, fa 11 

monaco. I musicisti sovietici 
hanno suonato da padreterni. 
smentendo anche che certe 
colpe possano essere attribui
te agli strumenti. 

Sul podio il maestro Diml-
tri Kitalenko (non ha anco
ra quarantanni, ma da due 
decenni accumula consensi ed 
esperienze) ha tirato dall'In
terno dei suoni quell'eleganza 
e quella pulizia (gli « otto
ni » erano sporchi, non luci
dati), che mancavano all'e
sterno. 

Il programma, intessuto su 
pagine pressoché inedite di 
grossi autori, si è avviato con 
la Suite dell'opera Matrimo
nio al convento, di Prokofiev. 
estrosa, tagliente, patetica e 
ironica secondo lo stile del 
compositore. Seguiva un Duet
to di Ciaikovskl, per soprano 
e tenore, lndugiante su un 
passo dei Giulietta e Romeo 
di Shakespeare, nel quale i 
due innamorati lntessono un 
bisticcio amoroso sul canto 
dell'usignolo e quello dell'al
lodola. Riaffiorano i temi del
l'omonima ouverture ciaikov-
skiana, e una spavalda prova 
di sicurezza e d'intensità Uri
ca hanno dato Galina Plsa-
rienko e Anatoll Mlscevski. 
applauditissimi. 

A chiusura, la seconda Sin
fonia di Rachmaninov (1873-
1943). risalente al 1908, ha 
spezzato ancora una lancia a 
favore del recupero di questo 
musicista, portato avanti da 
più parti in questi ultimi tem
pi. 
Ovazioni, alla fine, merita-

tissime, con richieste di bis. 

Erasmo Valente 

CRONACHE TEATRALI 

Quella Cenerentola 
sguattera di tutti 

Gennaro Vitiello al San Ferdinando 

Nostro servizio 
NAPOLI — La storia di Ce
nerentola à la manière de... 
di Gennaro Vitiello ha aperto 
la stagione teatrale invernale 
del San Ferdinando. 

Si tratta di un testo di
scusso e chiacchierato in an
teprima, quale metafora del 
teatro e della affabulazione 
sulla storiella della vecchia 
Cenerentola. Vitiello prosegue 
sulla strada della esagerazio
ne, della caricatura cabaret
tistica e della derisione del 
teatro e della ricerca sui lin
guaggi teatrali. Una struttura 
polifunzionale e policromati
ca fa da cartello per diaposi
tive e per immagini, un pan
nello di plexiglas per ombre 
cinesi è il punto fermo da 
cui si snodano le tre sezioni 
sull'unica e molteplice Cene
rentola: Cenerentola proleta
ria e sfruttata della migliore 
tradizione brechtiana» 

Sulla strada, appunto, della 
dissacrazione, della derisione 
dei classici a teatro, della a-
vanguardia che si masturba 
con luci al neon (Il richiamo 
a De Bernardinis è evidente), 
diviene facile divertire un 
pubblico napoletano che ormai 
si configura come fedelissi
mo alle performance del suoi 
cantori più o meno progredi
ti. Nella prima sezione sha
kespeariana quattro giocatori 
tra il calcio e le boxe, in 
maglietta a righe e pantolon-
Cini di raso, scendono tra il 
pubblico ammiccando: chi 
ucciderà il tiranno? Tra le 
poltrone, il ricordo dell'in
quietante Living si rassicura 
in risolini di consenso: il ti
ranno-Dio Pan bambino è so
lo una macchietta. Sarà ucci
so di notte da una regina di 
picche argentea e geometrica 
con un pugnale di plastica 
made in Hon* Kong. Nella 
spartizione dell'impero. Cene
rentola non guadagna nem
meno un'Italietta sincera. Fi
ne del primo round. 

Diapositive, buio In sala, 
musica di BIzet; la Carmen 
suggestiona le poltrone ru
morose e incerte. Pirandello 
entra in 6cena con costumi 
fumé Anni Trenta, mentre u-
no Strehler nazionale dà In
dicazioni tra il pubblico per 
la fedeltà della ricostruzione: 
il testo in cerca d'autore 
prosegue, e una donna velata 
finalmente svela il mistero: 
Cenerentola è colei che la si 
crede. Cenerentola è il teatro", 
è l'avanguardia, Cenerentola 
si presta ad ogni stupro più 
o meno volgare sullo spazio 
teatrale, rischioso chewing-
gum rimasticato e dilatato. 

Intervallo, altre diapositive. 
Amanda Lear canta LUI Mar
lene, 11 messaggio (o missag
gio) deborda su scie notturne 
da discoteche. Brecht, a 
questo punto, non poteva 
mancare. La fata metalmec
canica da tre soldi ha uno 
scarpone da sistemare alla 
Cenerentola proletaria, men
tre pannelli tedeschi strania
no comicamente la linearità 
della vicenda. H Brecht tra
sfigurato diviene gusto nella 
parodia cabarettistica grazie 
agli attori indubbiamente 
bravi. La storia è finita. Chi 
è Cenerentola? Un'assemblea 
post^sessantottarda degli at
tori litiga per una Cenerento
la di Garinei e Glovannini. 
La parte è affidata alla più 
bella, tutti vivono felici e 
contenti per 11 trionfo final
mente meritato dalla servetta 
miss sabato sera, la febbre 
della disco music invade il 
teatro, la reginetta di bellez
za, mito moderno, trionfa sul 
podio con colombi laminati 
che coprono il seno, mentre i 
giocatori di calcio mimano 
spogliarelli m proscenio. L'al
legoria da slot machine segna 
il trionfo del Kitsch. Le poi 
trone. riconoscentL applau
dono. 

Luciana Libero 

PROGRAMMI TV 

a Rete 1 
12,30 L'APOCALISSE DEGLI A N I M A L I - (C) - «G l i animali 

e gli uomini » 
13,30 TELEGIORNALE 
14 I N A U G U R A Z I O N E SALONE N A U T I C O DI GENOVA 

- (C) 
14.45 C ICL ISMO - (C) - Giro di Lombardia 
17 DAI . RACCONTA - (C> - Con Riccardo Cucciolla 
17.10 LA CAMPANA T I B E T A N A - (C) - « I l cuore della 

vecchia Cina» 
18,05 GRANDI S O L I T A R I - (C i - « U n uomo, una barca» 
1855 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
18.40 LE R A G I O N I DELLA SPERANZA - (C) 
1850 SPECIALE PARLAMENTO - <C) 
19.20 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O (C) « I l vecchio 

row boy » 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
2040 FANTASTICO - Trasmissione abbinata alla lotteria 

I tal ia - Condotta da Beppe Grillo e Loretta Goggi 
21,55 QUELL'AGOSTO I N MESSICO • «L'assassinio di 

Trotzky» - Protagonista: Hannes Messemer - Regia di 
August Everding 

23 TELEGIORNALE - Incontri del cinema di Sorrento - (C) 

G Rete 2 
« Il grande attore » 

(C) 
(C) 
(C) - Settimanale di problemi 

12,30 SONO IO W I L L I A M ! 
13 T G 2 ORE T R E I C I 
13.30 DI TASCA NOSTRA 
14 G I O R N I D'EUROPA 
14.30 SCUOLA APERTA -

educativi 
17 T V 2 RAGAZZI • I topini • Disegno animato - (C) 
17 05 I L U O G H I DOVE VISSERO - Santa Teresa a Lisieux 

(C) 
17.35 LA RAGAZZA DAI CAPELLI B IANCHI • Sceneggiato 

C-llCi-C 

1850 

18,55 
19 
19.45 
20.40 

22^5 
23.30 

GEORGE E M I L D R E D - « A lume di candela» (C) -
Telefi lm comico 
ESTRAZIONI DEL L O T T O • (C) 
T G 2 D R I B B L I N G • (C) - Rotocalco sportivo 
T G 2 S T U D I O APERTO 
ZIO VANIA - Di Anton Cecov - (C) - Interpreti: Mario 
Valgoi, Monica Guerritore, Anna Maria Guarnieri, 
Glauco Mauri, Giulio Brogi - Regìa di Mario Missìrolli 
K I M E CADILLACS - « Rock'n roll » - (C) 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 14.30: Ciclismo - Giro di Lombardia; 17,10: Al servizio 
del male - Telefilm; 18: Video libero; 1855: Scatola musi
cale: 18^0: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto; 19.10: 
Il Vangelo dì domani; 19,25: Scacciapensieri; 20,05: Il Re
gionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: « L'ultimo giorno» - Film -
Regia di Vincent McEveety, con Richard Widmaric, Barbara 
Rush. Christopher Connelly, Robert Conrad; 22,20: Tele
giornale; 2250: Sabato sport 

• TV Capodistria 
ORE 14.25: Telesport; 19,30: L'angolino dei ragazzi; 19,50: 
Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 
2050: «Il giovane selvaggio» - Film - Regia di Rudolf 
Zehetgruber, con Walter Barnes. Werner Pochat, Ingeborg 
Schoner; 21,45: L'Italia vista dal cielo - Lombardia; 2255: 
Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 12,30: Sa
bato e mezzo • Edizione speciale: 13,35: Signor cinema; 
1450: I giochi di stadio; 17,10: I minori di 20 e gii altri; 
17.55: Giro attorno al mondo; 1950: AttualltA regionali; 
19.45: Collarshow; 20: Telegiornale; 20.35: Gli ultimi cinque 
mimiti; 22.05: Collarshow; 23.05: Finestra su...; 23,35: Te
legiornale, 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,45: Sto
ria, contro storie: 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8#>: Stanot
te, stamane; 10,03: Un film, 
la sua musica; 10*35: Vaghe 
stelle dell'operetta; 113): 
Macambo bar; 123): Vieni 

i avanti, cretino!; 1350: Dal 
rock al rock; 13,45: Tutto 
Brasile "79; 14,03: Ci siamo 
anche noi; 15.03: Rally; 
15.35: Facile ascolto; 16.10: 
„jnon ho parole; 17: Radio-
uno jazz 79; 17,30: Vai col 
disco! 17.55: Obiettivo Euro
pa: 183): Antologia di 
«quando la gente canta»; 
1950: C'era una volta— og
gi; 19,50: Intervallo musica
le; 20: Dottore, buonasera; 
2050: Mocambo bar; 2155: 
Nastromusica da via Asiago 
7; 22,15: In diretta dai clubs 
di jazz italiani 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
750; 8130, 950. U50, 1250, 
1350, 1550, 1650, 1850. 1950. 
22,15: Un altro giorno musi
ca: 7,50: Buon viaggio; 8: 
Giocate con noi l-X-2; 9,20: 
Domande a Radio due; 952: 
Figlio, figlio mio!; 10: Spe

ciale GR2 sport motori; 10 
e 12: La Corrida; 11: Canzo
ni per tutti: 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Belle epo
que e dintorni; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: I giorni 
segreti della musica; 15,45: 
Buona domenica a tutti; 
1755: Estrazioni del lotto; 
17,55: Invito a teatro: «Il 
malinteso », di Albert Camus; 
19,10: Musiche nella sera; 
19.50: Prego, gradisce un po' 
di riflusso?; 21: Judas Mac
ca baeus 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 18,45; 
20,45; 23£5; 8: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 
750: Prima pagina; 855: 11 
concerto del mattino; 8£0: 
Tempo e strade; 9: n con
certo del mattino; 10: Fol-
koncerto; 1150: Invito al
l'opera; 13: Musica per due; 
14: Contro canto; 15,15: 
GR3 cultura; 1550: Un cer
to discorso musica; 17: Spa
zio tre; 19,45: Rotocalco par
lamentare; 20: Il discofilo; 
21: Coro da camera della 
RAI, direttore Herberth 
Handt; 2155: La poesia di 
Par Lagerkvist; 21,50: Mu
sica organistica del "900. 

Mostra, proiezioni, dibattiti per due mesi 

PORDENONE — Una sene 
di manifestazioni dedicate al 
l'opera ed alla figura di Pier 
Paolo Pasolini si svolgeran
no nei prossimi mesi di no
vembre e dicembre a Porde
none. organizzate da «Cine 
mazero ». « Cooplibri » e dalla 
Biblioteca di Pordenone, con il 
patrocinio del Comune e del
la Provincia, della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e con la 
collaborazione della Rete due. 

La manifestazione compren
derà due sezioni, la prima de
dicata al Pasolini scrittore-
sceneggiatore intitolata: < n 
cinema prima di Accattone* 
con una nutrita selezione di 
sceneggiature e collaborazio
ni (Le notti di Cabiria, 11 pri
gioniero della montagna. Mor
te di un amico, JI ben'Anto
nio, La notte brava, La lunga 
notte del '43) e comprenderà 
anche due cortometraggi pra
ticamente inediti di Cecilia 
Mangini, Ignoti alla città e La 
canta delle marane del 1980. 
commentati da Pasolini e pre
figuranti già i volti e i luoghi 
del suo primo film. 

La seconda sezione: e Pa-

Pasolini 
a tutto 
tondo a 

Pordenone 
solini: il cinema in forma di 
poesia » ripercorrerà cronolo
gicamente tutte le tappe del
la filmografia pasoliniana. 
Comprenderà alcuni film dif
fìcilmente reperibili quali: La 
rabbia (1963). Sopralluoghi in 
Palestina (1964). Che cosa so
no le nuvole (1967). Appunti 
per un film sull'India (1969) e 
la riscoperta di un prezioso 
e breve documentario pratica
mente rimasto inedito girato 
nello Yemen alla fine delle ri
prese del Decameron (1971), 
intitolato Le mura di Sana. 

Altro motivo d'interesse sa
rà la presentazione di alcuni 
episodi soppressi poi in fa
se di montaggio come L'uo
mo in bianco con Tota a Ni

netta Davoli dal film Uccel 
lacci e uccellini. 

lì tutto verrà preceduto nei 
giorni 2 e 3 novembre (cioè 
nel quarto anniversario della 
morte di Pasolini) da un « pro
logo in immagini » con mate 
rìale (interventi, interviste. 
dichiarazioni) deirarchivio del
la Cineteca della RAI-TV e 
dai due cortometraggi su Pa
solini girati da Maurizio Pon
zi e Carlo di Carlo nel 1967. 

Nell'ambito della manifesta
zione si svolgeranno due di
battiti, fl primo 0 16 novem
bre (« n Pasolini corsaro » 
con interventi di Gianni Sca
lia, Davide Maria Turoldo e 
Roberto Roversi) • D secon
do fl 14 dicembre (e La poe
sia di Pasolini» con la pre
senza del poeta Andrea Zan 
zotto e di Walter Siti). 

Contemporaneamente verrà 
allestita, per l'ultima volta in 
Italia prima di intraprendere 
un viaggio negli Stati Uniti. 
la mastra dei disegni e olii 
di Pasolini, e una mostra di 
fotografie e foto di acena di 
Deborah Beer a cura di Giu
seppe Zigaina. 
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lacp e Italteco stanno mettendo a punto un piano per gli insediamenti di Decima 

Un quartiere a energia solare 
E' già molto di più di un'idea 

Sorgerà in zona «167», dove l'istituto case popolari deve costruire alloggi per 
sessantamila persone — All'avanguardia per la ricerca di fonti alternative 
Due necessità si sono in

contrate subito. A Decima 
Tlacp, cosi come prevede il 
piano regolatore, stava già 
progettando la costruzione di 
un intero quartiere (si pensa 
di tirare su qualcosa come 
quattro milioni e mezzo di 
metri cubi, dove troveranno 
una sistemazione sessantami
la persone). L'Italteco, una 
società di ricerca del gruppo 
Italstat stava invece lavoran
do a un progetto ambizioso: 
« inventare » un « quartiere 
solare », ovvero con un pan
nello su ogni tetto per sfrut
tare l'energia del sole. Una 
ricerca condotta, fino a ieri, 
solo a livello teorico. Quando 
i tecnici della società si sono 
accorti che lo studio aveva 
bisogno di essere « localizza
to», come si dice in gergo, 
quando cioè si sono accorti 
che occorreva passare dalla 

ricerca teorica alla ricerca 
applicata si sono rivolti al 
Comune di Roma (non a ca
so. visto che l'amministrazio
ne capitolina, nei limiti in 
cui si svolge la ricerca ener
getica in Italia, è decisamen
te all'avanguardia). E cosi o-
ra progettisti dell'Italteco, 
del Comune, dell'Acca e del-
l'Iacp stanno lavorando as
sieme. L'obiettivo è quello di 
costruire un quartiere mosso 

interamente dall'energia sola
re. Per ora, è ovvio, si è solo 
nella fase delle ir.tenzioni, 
ma è già qualcosa. 

Per presentare questa Mu
nita d'intenti», l'avvio di 
questo studio, ieri si è svolta 
in Campidoglio una conferen
za stampa. Assieme all'asses
sore al tecnologico Piero Del
la Seta, c'erano il direttore 
dell'istituto case popolari, i 
rappresentanti della società, 

che è a partecipazione stata
le, e quello delPAcea. Tanto 
l'Interesse dei giornalisti, tan
te le domande, ma le rispo
ste, come è ovvio, non sono 
potute andare al di là di un 
« certo limite ». Lo studio è 
all'inizio, abbiamo detto, e se 
ne potrà dire di più solo fra 
qualche mese. 

Più precisa la conferenza 
stampa è stata invece per 
quello che il Comune ha già 
realizzato. Roma ha fatto un 
po' da esperienza pilota per 
il resto del paese. E l'espe
rienza ha dato i frutti spera
ti: gli impianti solari installa
ti proprio dall'amministra
zione in due asili nido hanno 
garantito un risparmio ener
getico notevole e sono in 
grado di fornire il riscalda
mento dell'acqua per ogni 
necessità. E non è tutto: for
te di questi successi il Co

mune intende andare avanti. 
installare nuovi impianti in 
altri asiii nido. 

Ma tutti questi progetti si 
trovano a fare i conti con 
una difficoltà, che alla lunga 
potrebbe scoraggiare anche le 
migliori intenzioni. E cioè — 
come ha ricordato ieri lo 
stesso Della Seta — malgrado 
le crescenti applicazioni pra
tiche dell'energia solare in 
tutto il paese, ancora non e-
siste una legislazione chiara 
a livello centrale. E anche 
dalla conferenza stampa di 
ieri è stato rivolto un appello 
al governo e al parlamento 
perché sia approvata, subito, 
una legge nazionale che detti 
norme chiare sull'uso delle 
fonti integrative. Una legge 
che possa diventare un punto 
di riferimento per le iniziati
ve delle amministrazioni lo
cali. 

Un impianto solare 

Ma non c'è solo il sole 
ecco il teleriscaldamento 

Ma non si pensa solo al sole. Sempre a Decima (se tutti i 
progetti saranno realizzati, il nuovo quartiere dello Jacp sarà 
all'avanguardia in tuttti i campi) si sperimenterà la costru
zione di un nuovo tipo di centrale elettrica dell'Acea. Il no
me del nuovo impianto già può aiutare a capire di che si 
tratta: la nuova centrale sarà a «energia totale». In pratica 
si tratta di questo: per produrre energia elettrica, in genere 
si usa un procedimento che prevede la combustione di me
tano o gasolio (i due gas sono portati a una temperatura 
di ottocento gradi). Uà enorme calore che, quasi sempre, 
tranne pochissimi casi, viene poi « buttato a mare », spre
cato. E allora l'Acea ha pensato bene di utilizzare questo ca
lore creando un sistema che viene chiamato di « teleriscal
damento ». 

Insomma, nel progetto, l'Acea costruirà una rete di distri
buzione per portare il caldo dalla centrale alle case, un po' 
come avviene per l'acqua e per il gas. E non è tutto: si sta 
studiando come « sintetizzare », nel nuovo quartiere di De
cima, questa fonte di calore con l'energia solare 

E c'è da sperare che i risultati sfano positivi. Se così 
fosse, infatti, l'Acea dopo quella di Decima provvederebbe 
a costruire altre due «centrali a energia totale», in altre 
zone periferiche della città. 

Chiuso al pubblico, ieri, l'archivio storico capitolino a Palazzo Borromini 

I «tesori» della storia di Roma 
minacciati dall' acqua piovana 

Oltre centomila volumi rischiano di essere irreparabilmente danneggiati dall'umidità e dalla muffa - Il tetto 
della biblioteca comunale ha ceduto ancora dopo le piogge dei giorni scorsi - Un patrimonio prezioso 

Dopo le case allagate e 
il traffico impaizito per la 
pioggia dell'altro giorno e di 
ieri, la città è costretta ades
so a fare i conti e a correre 
ai ripari. Anche per salvare 
le testimonianze del suo pas
sato. Si, proprio così. La sto
ria della città, gli scritti che 
raccontano la sua vita sono 
stati, e sono ancora, minac
ciati dall'acqua e dall'umidi
tà. Il grosso scroscione di 
giovedì sera e la pioggia 
che per tutta la giornata di 
ieri è continuata a cadere. 
praticamente senza sosta, ha 
fatto aprire nuove falle nei 
vecchi soffitti dell'Oratorio 
dei Filippini, che dal 1922 
ospita l'archivio storico e la 
biblioteca capitolina. 

Ora è in pericolo un patri
monio storiografico di immen
so valore; e i grossi teloni 
di plastica con cui si sono 
coperti parte dei centomila 
volumi custoditi, cercando di 
salvare il salvabile, non ser
viranno certo a eliminare il 
rischio di un danno che po
trebbe rivelarsi, per molti 
versi, irreversibile. 

Da ieri, insomma, l'archi
vio storico capitolino è stato 
chiuso al pubblico. Il perso
nale che lavora nell'antico 
palazzo del Borromini, ha 
diffuso un comunicato nel 
quale è detto, fra l'altro: 
« La sovrintendenza all'ar
chivio storico capitolino si 
è vista costretta a chiudere 
alla consultazione sia l'archi
vio che la biblioteca romana, 
visto che si mostra inderoga
bile il trasferimento di gran 
parte dei volumi che sono 
in deposito. Data l'importan
za artistica dell'edificio bor-
rominiano — è detto ancora 
nel documento — e del pre
stigio culturale degli istituti 
che vi trovano sede, non 
sembra più dilazionabile un 
intervento coordinato del 

L'archivio capitolino invaso dall'acqua 

ministero dei beni culturali 
e del Comune di Roma (com
proprietari dello storico edi
ficio) e della Regione Lazio 
a cui compete — conclude il 
comunicato — la tutela delle 
biblioteche in base alla legge 

La minaccia per l'enorme 
patrimonio bibliografico cu
stodito negli edifici, del re
sto, non è la prima volta che 
si presenta. Già due anni fa 
(precisamente nell'agosto del 
'77) un'improvviso acquazzo
ne cominciò a mettere a nudo 
le deficienze di alcune strut
ture del palazzo del Borromi
ni. L'umidità, l'acqua piova
na e la muffa iniziarono a co
stituire un serio pericolo per 
la biblioteca. Al suo interno 
vengono custoditi, come abbia
mo detto, oltre centomila vo
lumi. Una raccolta di testi 
(alcuni dei quali rarissimi) 

che in comune hanno l'amore, 
la passione e lo studio dei lo
ro autori per un solo sogget
to: Roma e tutto quello che 
c'è, o c'è stato, nella sua vita. 

La pioggia penetrata dai sof
fitti della biblioteca sui gran
di corridoi (circa tre chilo
metri e mezzo di scaffalatu
re) ha colpito le decine di mi
gliaia di fascicoli dell'archi
vio, della vita amministrativa 
urbanistica, notarile e pena
le. di quella che fu l'antica 
Camera captolina. il Comune 
pontificio, la capitale del re
gno. Dal '400 ai giorni nostri 
non c'è via. piazza, vicenda 
o personaggio di questa città 
che su quelle carte, ora mi
nacciate dalla muffa e dall' 
umidità, non abbia lasciato 
il suo segno, un ricordo di 
se. E' un vero e proprio ma
re di notizie, di dati, e a vol

te di « misteri * 
Si tratta ora di correre ai 

rimedi. Rimedi che, però, 
non siano soltanto tempora
nee soluzioni di emergenza. 
E' necessario infatti predi
sporre una radicale sistema
zione almeno del tetto dello 
splendido palazzo che il Bor
romini progettò alla fine del
la prima metà del XVII secolo. 
Intervenire con agilità ed ef
ficacia, però, non sembra im
presa facile. La convenzione 
clic regola i rapporti fra gli 
« inquilini » dell'Oratorio (il 
Comune, lo Stato e i padri Fi
lippini) risale, niente di me
no. al 1887. E in nessun luogo 
si fa cenno alla custodia e al
la manutenzione dell'edificio. 
Ed è così che di cartoni ca
tramati, di solette isolanti e 
di gettate di cemento si par
la ormai da anni. 

Come riciclare 

i rifiuti? 

A convegno le città 

di tutto il mondo 
A Roma ogni persona 

produce un chilo e mez
zo di rifiuti solidi al gior
no. Il che significa che il 
servizio di nettezza urba
na ha da smaltire quoti
dianamente poco meno di 
6 mila tonnellate di im
mondizia. C'è poco da 
scherzare; si tratta di ve
re e proprie montagne di 
spazzatura che special
mente nelle grosse con
centrazioni urbane costi
tuiscono un problema 
sempre più scottante. La 
soluzione dei vecchi ince
neritori, ormai, non è più 
sufficiente, tanto più che 
le materie plastiche non 
vengono distrutte dalle 
fiamme. 

E allora che cosa pro
porre? In un convegno 
intemazionale sull'energe
tica e la tecnologia che 
si terrà a Roma dal 17 
al 19 ottobre si cercherà 
di fare il punto sul feno
meno. Microbiologi, igie
nisti, chimici, ingegneri. 
legislatori, amministratori 
locali e industriali faran
no le loro proposte e 
metteranno a confronto le 
esperienze già attuate. 
Come il caso di Roma. 
dove esiste uno dei più 
moderni riciclatori, che 
tra breve verrà gestito 
anche dall'amministrazio
ne pubblica oltre che da 
alcune ditte private. 

In tribunale stamane una delle tante prevaricazioni del neopresidente dell'ltalcasse 

Questo concorso è troppo «pulito»: 
per Cacdafesta è tutto da rifare 

A molti giovani era stata garantita l'assunzione - U f anfani ano di ferro ha in
vece deciso che non c'era più bisogno di loro e che andava rifatta la graduatoria 

Serve nuovo personale, il 
concorso c'è stato e gli «ido
nei» attendono solo di es-
srre assunti. Ma qualcuno, 
molto in alto, dice di no: 
«non li voglio più, ne faccio 
a meno». Quello molto in al
to è Remo Cacciafesta, fanfa-
niano di ferro, presidente del
la Cassa di Risparmio (e ora 
anche dell'ltalcasse) preside 
di Economia e Commercio; 
gli idonei sono centinaia di 
giovani disoccupati che, dopo 
avere atteso inutilmente me
si e mesi, hanno portato la 
vicenda davanti al pretore. 
Questa mattina il magi stra
to Ernesto Rossi, dovrà deci
dere se, all'interno della Cas
sa di Risparmio esistevano 
ed esistono le condizioni per 
l'assunzione e quindi se co
stringere o meno Cacciafesta 
a rispettare gli impegni. 

La questione è singolare (la 
vicenda no. trattandosi di Cac
ciafesta) ed è la prima vol
ta che compare in sede giu
diziaria: ma al di là del
l'aspetto legale c'è. esempla
re. la vicenda della batta
glia dei giovani disoccupati e 
del sindacato, nonché di tutti i 
lavoratori dell'istituto contro 

Viterbo: protesta 
del PCI per le 
manovre contro 

la zona industriale 
La speculazione a Viterbo 

non risparmia nemmeno la 
zona artigiana ed industria
le: KH agrari stanno tentan
do di vendere i terreni sui 
quali sorgerà l'area «mista» 
ad un prezzo di oltre tremila 
lire il metro quadrato, facen
do firmare agli artigiani e 
asili Imprenditori i cosiddet
ti «compromessi». La mano
vra è favorita dall'ammini
strazione comunale. 

La scandalosa vicenda ha 
suscitato un'ampia mobilita
zione degli artigiani aderenti 
allTTPAV e delle forze poli
tiche. Stamane il gruppo 
consiliare del PCI, alle 9. oc
cuperà il palazzo comunale. 
Fra le richieste che verran
no avanzate al sindaco ed 
alla giunta sono l'affidamen
to dell'incarico ad un pro
fessionista per il piano par
ticolareggiato, l'esproprio del
le ' aree e la convocazione 
straordinaria del consiglio 
comunale per un dibattito sul 
problema. 

l'ennesima prevaricazione del j 
presidente democristiano. Ec
co i fatti: il 16 agosto '77 
presso la Cassa di Risparmio 
vengono banditi un concor
so per impiegati di concetto 
e un altro per stenodattilogra-
fi che si svolge regolarmente 
l'anno dopo. I vincitori ven
gono assunti e viene anche 
compilata una graduatoria di 
«idonei> che. si dice in una 
lettera inviata agli interessa
ti, potranno essere assunti en
tro la fine di ottobre del '79 
qualora lo richiedessero pre
cise esigenze produttive del
l'istituto. Le necessità ci sono 
(i lavoratori della Cassa han
no lottato a lungo per im
porre nuove assunzioni) e ven
gono ammesse nel marzo di 
quest'anno con tanto di rela
zione dallo stesso direttore ge
nerale. Ci sarebbe, ma su 
questo i pareri sono discordi, 
anche una apposita delibera 
per il «via» all'assunzione 
degli idonei. 

Tant'è: a questo punto in
terviene Cacciafesta in perso
na per bloccare tutto: sta
bilisce. autonomamente, che 
nuovo personale non ne serve 
e che. spostando gente da un 
ufficio all'altro, sopprimendo 
qualche servizio, l'organico 
può rimanere quello che è. 
Del resto questi «idonei» 
— sembra dire Cacciafesta — 
si sono mostrati fin troppo 
intraprendenti, chiedendo no-, 
tizie alla Cassa sul loro futuro 
e costringendo l'istituto a im
pegnarsi nei loro confronti. 
Nelle banche, insomma, (e tan
to più in quelle dei vari Cac
ciafesta), le assunzioni rego
lari sono malviste. 

La conclusione è che il con
siglio di amministrazione va
ra ma non ratifica un nuovo 
bando di concorso per 200 po
sti. tentando di saltare a pie 
pari gli «idonei» del vecchio 
concorso. E' a questo punto 
che i giovani, sostenuti dai la
voratori, ricorrono al preto
re. Mentre si effettuano scio
peri e si denunciano pubbli
camente le operazioni di Cac
ciafesta alla testa della Cas
sa (tra l'altro trasformando 
i mutui prima casa in mutui 
per i palazzinari) l'indagine 
va avanti. Il pretore dovrà 
ora stabilire se Cacciafesta 
poteva o no bloccare quella 
che sembrava una avviata as
sunzione di giovani tramite 
regolare concorso per impor
re un nuovo concorso ed esclu

dere i giovani già selezionati. 

Remo Cacciafesta 

Vogliono una scuola 
nuova gli studenti 
deiriTT «Colombo» 

L'anno scorso erano 1700 studenti stipati dentro 32 aule. 
Quest'anno le nuove richieste d'iscrizione sono state 1250 e 
le aule invece sono paurosamente diminuite, in queste con
dizioni l'istituto per il turismo « Colombo » non poteva an
dare avanti. Bisognava pure trovare una soluzione per le 
centinaia e centinaia di ragazzi che ancora non hanno po
tuto cominciare le lenoni. La Provincia l'ha trovata. Supe
rando diversi ostacoli burocratici ha reperito un edificio 
nuovo in via Petiti a Tor Sapienza. Tutto risolto, dunque. 
Ma nemmeno per idea. Con una serie di motivazioni prete
stuose il ministero della Pubblica Istruzione ha subito bloc
cato il trasferimento degli studenti. In una lettera indiriz
zata al preside dell'istituto, un funzionario del dicastero 
spiega il rifiuto a concedere lo sdoppiamento del « Colom
bo »: costa troppo, dice, allestire le nuove attrezzature 

Dunque, se nella sede ce*xrale di via delle Terme di 
Diocleziano gli studenti proprio non c'entrano possono pure 
andare nelle aule di via Petiti. ma senza mettersi in testa 
di creare un altro istituto. « Due sedi a oltre 10 chilometri 
di distanza l'una dall'altra però — dicono di comune accordo 
studenti e professori — non è una soluzione accettabile ». 

Anche all'istituto d'arte Silvio D'Amico gli studenti sono 
in agitazione. Inventari di beni ed attrezzature (di enorme 
valore) che non sono mai stati fatti, bilanci consuntivi che 
non si chiudono dal '68. Per giunta, quest'anno, il preside 
ha deciso arbitrariamente di non accettare l'iscrizione di cen
tinaia di studenti, 

Domani al Fiamma incontro-dibattito sulla violenza sessuale: i pareri di Angela Bottari e Rodotà 

Le proposte sono due: 
la battaglia una sola 

C'è un progetto di legge 
del Pei sulla violenza ses
suale contro le donne. Bene, 
benissimo. Ma sta nel casset
to da ben due anni: perché 
se ne parla solo ora? C'è chi 
dice che i comunisti hanno 
preso l'ultimo treno, stavol
ta quello del femminismo. 
perché avevano il fiato sul 
collo, per la pressione interna 
ma anche per quello che si 
muoveva fuori. 

No, guarda. Non c'è slato 
nessun fiato sul collo. Te to 
dimostra proprio il fatto che 
il progetto di legge è di dut 
anni fa. E sono stati, que
sti ultimi, due anni impor
tanti: abbiamo riflettuto su 
questo tema, quello della vio
lenza alle donne, lo abbiamo 
fatto nostro, e abbiamo an
che modificato il progetto di 
legge originario. Certo, for
se è stata una discussione 
un po' troppo interna, que
sto sì, di cui chi era € fuo
ri» si è accorto poco, ma 
da questo a dire che arrivia
mo con l'ultimo treno ce ne 
corre... 

Eppure, sempre in questi 
giorni, si discute di un al
tro progetto di legge sem
pre sullo stesso tema per la 
cui presentazione proprio do
mani inizierà la raccolta del
le firme: quello presentato 

E tu. Rodotà, che ne pensi 
di questo « nodo * della per
seguibilità d'ufficio o della 
querela? Sembra che sia que 
sto poi l'unico punto di di
saccordo ' totale tra le due 
proposte di legge... 

Sì. Tant'è vero che è an 
che l'unico punto che mi tro
va personalmente in disac
cordo con Angela Bottari. A 
me infatti pare più corretta 
la soluzione della persegui
bilità d'ufficio. Intendiamo
ci, questa ipotesi dovrebbe 
poi comportare una serie di 
accorgimenti sia nelle inda
gini di polizia, sia nel dibat
timento. 

Ma stabilire il principio 
della perseguibilità d'ufficio 
non costituisce una violazio
ne al principio di autodeter
minazione della donna? 

In astratto questa potreb
be essere una posizione cor-

« Per il diritto delle donne ad una 
sessualità liberata dalla violenza»: que
sto il tema dell'incontro-dibattito indetto 
dalla Federazione romana del PCI che 
si svolgerà domani, alle 10, al cinema 
Fiamma. Vi parteciperanno la compagna 
Angela Bottari, prima firmataria della 
proposta di legge del PCI a tutela della 
libertà sessuale, Giglia Tedesco, Stefano 
Rodotà, Tullia Carettoni, Tina Lagoste-
na, Piero Pratesi, Luciano Violante, una 
rappresentante del comitato promotore 
dell'altra legge presentata sullo slesso 
tema da MLD, UDÌ e collettivo di Pom
peo Magno. 

Sempre domani si concluderà, in mat
tinata, il convegno organizzato dal co

mitato promotore della legge di Inizia
tiva popolare alla Casa delle donne in 
via del Governo Vecchio. L'incontro ini
zierà quest'oggi alle 13 per protrarsi fino 
alle 19. 

L'incontro di domani al cinema Fiam
ma vuole essere un momento di con
fronto tra tutte le donne non solo sul 
tema delle due proposte di legge sulla 
violenza sessuale ma più in generale 
per una riflessione su tutte le forme di 
violenza, sugli strumenti legislativi a di
sposizione delle donne e su quelli da 
« inventare ». 

Sull'iniziativa abbiamo intervistato 
Angela Bottari • il professor Rodotà. 

dalle donne, MId. Udi. Col
lettivo di Pompeo Magno. 

Bene. E' un fatto positivo, 
no? E ini pare importante 
sottolineare che non c'è al
cuna contraddizione tra i 
due progetti: a noi interes
sa combattere insieme que
sta battaglia, pur nel rispet
to delle nostre diversità. 

Ecco, parliamone di queste 
diversità. Va bene l'apertu
ra. il confronto. Ma che ci 
siano punti controversi è in
dubbio. Uno, dolentissimo, è 
quello della perseguibilità di 
ufficio o meno. Il movimento 
delle donne ài questo è mol
to chiaro: si tratta di un rea
to che offende la collettivi -
tà? Bene, allora lo stupra
tore può essere denunciato 

anche da una terza persona. 
Del resto si sa che spesso 
la donna preferisce tacere, • 
per paura, pudore... 

E invece noi dovremmo 
farle un'altra violenza, tra
scinandola in tribunale con
tro la sua volontà? Non do
vremmo tenere in nessun con
to la sua decisione? No, no, 
non ci siamo... 

D'accordo, però tra i rea
ti considerati gravi sarebbe 
l'unico a non prevedere la 
perseguibilità d'ufficio. 

Certo, se la mettiamo solo 
sul piano giuridico si può 
sostenere il principio che la 
querela non ha alcuna im
portanza ai fini della perse
guibilità del reato. Ma que
sta è davvero solo questione 

giuridica? E' giusto che ti 
legislatore, in nome di un 
principio magari giusto in 
astratto, non tenga in nessun 
conto la volontà della don
na? Io non vedo perché il 
prezzo dei Principi con la P 
maiuscola, lo debbano sem

pre pagare le donne... 
Ma così si ritorna al vec

chio concetto che la violen
za sessuale è cosa privata 
tra la donna e lo stuprato
re. E tutti conosciamo il po
tere terrorizzante delle mi
nacce. dei ricatti, per non 
parlare della disapprovazio
ne sociale nei confronti del
la donna che " si mette in 
mostra " denunciando lo 
stupratore... 

Senti, io credo che sia prò-

Si può procedere d 'ufficio 
o no? Un problema aperto 

retta. Ma noi dobbiamo te
ner conto di cosa rappresen
ta oggi la proposta della per
seguibilità d'ufficio: una rot 
tura netta con il passato: il 
riconoscimento, per la prima 
volta, che si tratta di un 
reato che viola non solo la 
libertà sessuale di quella 
donna, ma di tutte le donne, 
e della collettività. E* insom
ma. una presa d'atto pub
blica, quasi una sanzione del 
principio che la violenza è 
cosa che ci riguarda tutti. 

Insomma, è una questione 
di principio... 

Certo, ma questo non esclu
de affatto che poi in futuro. 
si possa tornare a privile
giare il momento della libe
ra scelta della donna, lo mi 
rendo conto che si rischia di 
farla piombare in una se
conda violenza, quella del 
processo contro la sua vo 

lontà. E deve essere ancora 
più terribile di quel che non 
sia già oggi, se la donna 
quel processo non lo vuole... 

Una specie di ragion di 
Stato, questa perseguibilità 
d'ufficio. 

Per carità, ci manchereb 
be altro. E* un'opinione, la 
mia. E mi rendo conto di 
quante perplessità può susci
tare, quanti dubbi. Ma poi. 
sia chiaro, la mia funzione 
e solo quella di stimolare il 
dibattito. E* atte donne, al 
loro movimento, che poi toc
ca, mi sembra, la parte più 
importante del dibattito: in 
definitiva, la scelta. 

Ma perché due proposte di 
legge sulla violenza sessuale. 
perché un gran parlare di 
questo tipo di reato? Sono 
davvero di più gli stupri ri
spetto a qualche anno fa? 

No. To non credo all'au

mentata frequenza degli stu 
pri. Credo invece ad una 
progressiva caduta dei tabù: 
nel senso che probabilmente 
oggi ci sono più donne di
sposte a denunciare, a "usci
re sul giornale" come si di
ce. Insomma, più coraggio. 
E d'altra parte è aumentata 
anche la sensibilità dell'opi
nione pubblica nei confronti 
di questo reato. 

C'è chi dice però che il 
fenomeno si è acuito in que
sti ultimi anni e lo interpre
ta come una sorta di rab
biosa reazione alla libera
zione della donna. E' un'idea 
diventata quasi un luogo co
mune: anzi, molte donne la 
rifiutano proprio perché sem
bra contenere un che di 
"colpevolizzazione** nei loro 
confronti. Una specie di mo
derno "ve k> siete voluto....". 

prio questo modo di ragio
nare ad essere vecchio. E, 
consentimi, anche offensivo, 
nei confronti delle donne. 
Non che questo pericolo sia 
inesistente, intendiamoci. Ma 
bisogna anche aver fiducia 
nella crescita delle coscien
ze. Ricordiamoci, insomma, 
che il maggior numero di de
nunce si è avuto tra il '70 
e il '79: nove anni decisivi, 
in cui le donne sono diven
tate sempre di pili protago
niste della loro storia. Non 
è un dato trascurabile, mi 
pare. 

E la questione della costi
tuzione di parte civile? Per
ché la proposta parlamenta
re del Pei non parla neppu
re della possibilità del mo
vimento delle donne di af
fiancare la pubblica accusa? 
Timidezza? 

No, serietà. Nel senso che 
è questione delicata, am
pia, che non può esaurirsi 
in una proposta di legge che 
riguarda un settore così spe
cifico. E c'è il nostro im
pegno ad affrontarla in altra 
sede in modo dettagliato. Ma 
anche quello a non porre pre
giudiziali, ad accettare cri
tiche, a confrontarci, ma 
davvero, con le donne. 
Tutte. 

Ovviamente questo no. Pe
ro è indubbio, mi sembra. 
che vi sono forme nuove di 
riolcnza nei confronti della 
donna che si possono mette
re sia in relazione a questo 
fatto, sia ad altri costumi 
nuovi. Anche di livello mo
destissimo, per intendersi. 
Per esempio quelle due ra
gazze arrivate da Torre del 
Greco l'altro giorno a Ro-
ma- fuggite da casa (sono 
state stuprate ndr). Forme 
anche queste di liberazione. 
n almeno piccoli tentativi, in 
questa direzione. Ma ci sono 
poi le violenze « nuove », di 
gruppo, espressione anch'es
se di una generale forma di 
emarginazione giovanile ur
bana. Insomma, forse non 
più violenza ma un'altra vio 
lenza legata a quello che di 
nuovo, a tutti i livelli, si 
muove nella società. 
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Sul ruolo delle forze politiche per cambiare la città 

Contraddizioni, doppi giochi: 
la DC li cerca negli altri 
e non li vede in casa sua 

Il significato della manifestazione di mercoledì - « Esemplare » 
il dibattito in consiglio comunale sulle dichiarazioni del sindaco 

ri IO ottobre, giorno in cui 
nella città il PCI ha dato vita 
alla grande manifestazione dì 
piazza Santi postoli per la 
riforma delle pensioni, per il 
diritto alla casa, contro l'au
mento dei prezzi e delle ta
riffe. il quotidiano democri
stiano « Il Popolo » pubblica
va un articolo dal titolo « // 
doppio gioco del PCI roma
no». Nell'articolo si contrap
ponevano i passi del discorso 
programmatico di Petroselli 
(in cui il sindaco di Roma 
invita alla tolleranza, alla so
lidarietà democratica ed al
l'unità delle forze politiche e 
sociali per far uscire dalla 
crisi la città) e l'« incitamen
to alla lotta di massa per il 
cambiamento» della quale si 
è reso interprete il PCI ro
mano attraverso obiettivi di 
lotta e manifestazioni di mas
sa, quale, appunto, quella del 
10. 

Oltre ad un'artificiosa divi
sione di ruoli tutto ciò. secon
do « Il Popolo ». costituirebbe 
un « doppio gioco » giacché 
attraverso le lotte di massa 
che chiamino in causa il go
verno nazionale il PCI inten
derebbe nascondere le ineffi
cienze degli amministratori 
comunali. Ora evidentemente 
al giornale democristiano è 
sfuggito in primo luogo il 
passo più importante del di
scorso in cui il sindaco ri
corda a tutti che Roma è li
na grande «auestione nazio 
naie » e che la soluzione dei 
problemi di questa città può 
avvenire solo nel quadro di 
un diverso sviluppo economi
co, sociale e politico naziona

le. Ma anche per questioni 
immediate ed urgenti quali 
quelle sollevate dalla mani
festazione del 10 (prezzi, ta-
rifie, pensioni, sfratti, piano 
decennale per l'edilizia) come 
si fa in buona fede a soste
nere che il compito più 
grande spetterebbe al Comu
ne di Roma? 

Anche noi siamo consape
voli che un ruolo spetta ai 
Comuni, e al Comune di 
Roma, ed abbiamo indicato 
alcuni significativi obiettivi 
nella piattaforma. Ma questo 
non vuol dire certo subir gli 
orientamenti del governo il
lustrati al convegno di Via
reggio, tesi a scaricare la cri
si finanziaria sui Comuni, o 
stare alla finestra nei con
fronti di una politica econo
mica che vuol far pagare il 
prezzo più alto alle masse 
polari e lavoratrici. Dunque 
non cambiamo le carte in ta
vola. 

In secondo luogo non riu
sciamo a vedere la contrad
dizione o il «doppio gioco», 
tra l'impostazione del sinda
co, sindaco di tutti l cittadini 
romani, per una politica di 
unità e di solidarietà alla 
quale contribuiscano forze 
diverse nel rispetto dei ri
spettivi ruoli di maggioranza 
e di opposizione, e quella di 
un partito come il PCI il qua
le è ben consapevole che una 
politica di unità e di solida
rietà non generica, ma su u-
na linea di trasformazione e 
di cambiamento, comporta 
una lotta dura e di massa 
un'taria nei confronti delle 
forze che a questo cambia-

fil partito- D 
ROMA 

ASSEMBLEE — DRAGONA alle 
13 inaugurazione sezione (Vitale) ; 
DONNA OLIMPIA olle 10,30 
(Ciai); TOR DE SCHIAVI alle 18 
(Consoli); CIAMPINO allo 18.33 
(Fortini); AFFILE alle 18 (Rolli); 
TREVIGNANO alle 17 (Bertoluc
ci); LA STORTA alle 19. 

CIRCOSCRIZIONI V circ: 
alle 16 a Pietralata Esecutivo C.P. 
(Tocci); XVI circ. olle 16 a Mon-
teverc*? Vecchio attivo sul'e casa 
(Catalano): X circ. alle 16 a Ci
necittà attivo femminile (Napole
tano); V i l i alle 17,30 a Torre-
nova C.P. e gruppo (Tellone-
Proietti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — PIRELLI alle 17 a Ti
voli (Fì.'ebozzi). 

FESTE DE L'UNITA' — QUAR-
TO MIGLIO alle 18 dibattito uni
tario (Corciulo); RIGNANO alle 
18 dibattito (Micucci); ARTENA 
COLUBRO alle 17.30 (V. Costan
tini); inoltre si aprono le feste 
di Frattocchie Paiaverto e Nazzano. 

SEMINARIO SULLE TEMATI
CHE DELLA SCUOLA — Oggi alle 
9,30 alto scuola interregionale di 
Frattocchie semin3r"o su: « Proble
mi politici ed aspetti pedagogici e 
culturali del rinnovamento della 
scuole di base ». Relazione e con
clusione di Giorgio Bini, della se
zione Scuola e Università della di
reziona. Domani su: « Problemi po
litici ed aspetti legis'oliv: del ri
andò dei Consigli scolsstici ». 

Relazione de! compagno Aurelio 
Simone. Conclude il compagno Va
lerio Veltroni. 

Oggi alle 17 alla Sezione del 
PSI di Alberone dibattito unita
rio. Per "il PCI partecipa il compa
gno Piero Solvagni, segretario del 
Comitato Cittadino e membro del 
C.C.: per il PSI dell'Unto; per il 
PDUP Crucianelli. 

F.G.C.I. 
CANALE MONTERANO ore 17 

Attivo (Ciullo); CASSIA ore 17 
Attivo circolo (Biral); CECCHINA 
ore 17 Festa «Città Futura» di
battito sulla droga (Mongardini); 
FRASCATI ore 16 Attivo circolo; 
SALARIO ore 17 Att'vo studenti 
Il Circoscrizione; CINECITTÀ' ore 
18 Coordinamento X Circoscrizione; 
LAGRANGE ore 11.30 Cellula. 
CIRCOLO UNIVERSITARIO 

E' convocato per oggi in Fede
razione alle ore 9.30 il Direttivo 
del Circolo Univarsitsrio. 

FR0SIN0NE 
AMASENO ore 19 C D . (N. 

Mammone) : VEROLI Centro ore 
20 C D . (Mazzocchi); ANAGNI ore 
1S Assemblea operai zona nord 
(Pizzuti); VEROLI CASAMARI ore 
20 C D . (Colafrsnceschi); ALATRI 
ore 17,30 Attivo {Loffredi) ; VAL-
LECORSA ore 18 Assemblea FGCI 
(Paglia); CASSINO ore 16 30 As
semblea FGCI (Tornassi); CAS
SINO ore 16 Attivo amministra
tori (Vacca). 

LATINA 
CASTELFORTE ore 18 Assem

b l a (Grassucci); SPERLONGA ore 
19 Assemblea (A. Vitelli); In Fe-
deraz"one ore 18.30 Assemblea 
Parco Lepini (Vona-VIgna-Taglian-
t i ) ; FORMI A CAVEL ore 15 (Gras
succi) . 

RIETI 
ASSEMBLEE — MOIANO ore 

20 (Giroldi): TOFFIA ore 20.30 
(Euforbio); Sez. TEXA5 ore 10 
(De Negri); CA5TELNUOVO ore 
20.30 (E. Fiori); POSTA ore 
18.30 (Marcheggiani): MOMPEO 
ore 18 (Ferroni); OFFEIO ore 
20.30 Assemblea (Va'entini). 

VITERBO 
ORTE ore 10 Assemblea pen-

s'onati. 

mento si oppongono. O si 
vorrebbe forse far credere ai 
cittadini di Roma che in 
questa città non vi sono for
ze ostili al cambiamento? E 
tra queste forze non ritro
viamo quasi sempre il grosso 
del partito democristiano? 

D'altra parte mentre si fa 
promotore di queste lotte, il 
PCI non invade certamente 
uno spazio non suo. Al con
trario noi riteniamo che la 
manifestazione del 10 costi
tuisca anche un contributo 
alla battaglia più generale 
che il movimento sindacale 
sta conducendo nei confronti 
del governo e che sia dirit
to-dovere di un partito politi
ci chiamare 'e masse alla 
lotta su obiettivi concreti. C'è 
caso mal da augurarsi che 
oltre al PCI su questi temi 
scendano in campo, oltre al 
movimento sindacale, anche 
altre forze: in questo senso 
abbiamo già chiesto Incontri. 
oltreché al governo e ni 
gruppi parlamentari, anche 
alle altre forze politiche ro
mane, compresa la DC. 

Del resto anche il dibattito 
in corso in consiglio comuna
le sulla dichiarazione pro
grammatica del sindaco di
mostra quali siano le discri
minanti che passano tra le 
forze del progresso e quelle 
della conservazione. La DC 
capitolina è tutta tesa e preoc
cupata a ricercare motivi di 
rivincita e di primato nel 
confronti della giunta di si
nistra dimenticando che que
sta giunta e questa maggio
ranza hanno già dato prova 
di capacità di governo, di uni
tà. di rigore e di stabilità 
e che tutti i partiti che ne 
fanno parte non solo hanno 
valori comuni e muovono uni
ti su un programma di rin
novamento. ma che questo 
non impedisce anzi esalta il 
ruolo, il peso e la dignità 
di ciascuno nell'apporlare al 
programma ed al governo del
la città il proprio peculiare 
e ricco contributo di propo
ste. Ed il dibattito in aula 
lo dimostra ampiamente. 

Anche qui francamente non 
riusciamo a cogliere la con
traddizione tra il discorso del 
sindaco, il programma di que
sta giunta, la sua vocazione 
unitaria ed aperta al contri
buto di quanti vogliono anche 
dall'opposizione contribuire al 
risanamento della città ed il 
ruolo del PCI che ha non so
lo affermato il valore inno
vatore delle giunte di sini
stra a Roma e nel Paese, 
ma che con altrettanta chia
rezza indica ai cittadini e agli 
elettori che queste giunte van
no difese e mantenute giac
ché rappresentano il punto 
di riferimento più alto per 
le battaglie di rinnovamento 
del movimento operaio 

Non siamo noi comunisti 
che abbiamo mai posto pre
clusioni ad alcuno. Caso mai 
è la DC che Io ha fatto e 
continua a farlo in nome del
la sua centralità, della dife
sa del suo sistema di pote
re e di interessi privilegiati. 
Spetta alla DC, al contrario 
saper cogliere la sfida rap
presentata dal nuovo governo 
capitolino per rinnovare Ro
ma non utilizzando vocazioni 
malcelate che puntino sui ri
tardi. i rinvìi e la paralisi, 
accrescendo non solo le sue 
capacità di critica e di con
trollo, m di proietto. 

Comitato prezzi 

Volete 
aumentare 
il pane? 

Prima però 
controlliamo 

i costi 

Piero Salvagni 

Volete aumentare ciriola e 
rosetta? Un momento, ora 
controlliamo tutto. E' questa 
la risposta del comitato pro
vinciale prezzi alle richieste 
dei panificatori. In oratlea, 
prima di decidere il prezzo 
di vendita delle popolari 
« pezzature », questa volta 
verranno — finalmente — ef
fettuati in molti panifici ro
mani dei severissimi controlli 

Com'è noto le richieste a-
vanzate dall'associazione pa
nificatori il 7 settembre han
no suscitato proteste di sin
dacati e associazione dei con
sumatori. e a ragione: gli 
aumenti ventilati, anzi prò-
posti ufficialmente, sembra
vano realmente esorbitanti. 
A ben 717 lire al chilogrammo 
per la ciriola e 915 per la 
rosetta. Con delle varianti 

• per la ciriola nei comuni del
la provincia: 688 lire per la 
pezzatura da 100 granimi, 62tì 
lire per quella da 750 e 1000 
grammi e 607 lire per pezza-
ture oltre i 1000 grammi. 

Ieri mattina, dopo aver 
sentito tutti gli Interessati 
(panificatori, sindacati unita
ri, associazione consumatori) 
il Comitato provinciale prezzi 
ha deciso, come si leggj te
stualmente nel notiziario del. 
la Provincia. « di procedere 
all'accertamento di alcuni da
ti obiettivi con particolare ri
ferimento ai costi della ma
teria prima, del lavoro e dei 
combustibili impiegati ». 

Sia le organizzazioni sinda
cali che i consumatori a-
vranno a disposizione una 
copia delle richieste dei pani
ficatori e si sono impegnati 
« ad inviare, entro la data 
della prossima convocazione 
del comitato prezzi del 25 ot
tobre le proprie deduzioni in 
ordine alle richieste di au
mento ». 

Ma ecco come avverrà il 
controllo sui casti di produ
zione. Il comitato provinciale 
prezzi ha deciso di rivolgersi 
ad organismi statali, regionali 
e provinciali. 

Tutto questo apparato sarà 
messo in moto appena possi
bile « per il riscontro — co
me scrive il Comitato prezzi 
— tramite una diretta inda
gine a campione presso 1 
torni di panificazione, dei da
ti forniti dalla Associazione 
dei panificatori ». L'indagine 
verrà fatta dunque su un 
« campione » abbastanza 
rappresentativo delle aziende 
dì panificazione, sia per po
tenzialità di produzione che 
per « tipologia » del consu
matori. « Si baserà su forni 
ubicati sulle direttive delle 
seguenti strade consolari: 
Nomentana, Casilina, Aurelia, 
Tlrburtina ». 

L'inchiesta in pratica stabi
lirà la fondatezza delle ri
chieste di armento in base a 
cinque presupposti: 1) costi 
d'affitto: 2) numero del per
sonale addetto a eventuali at
tività del titolare stesso; 3) 
quantità e varietà dei prodot
ti giornalmente prodotti da 
ciascun forno; 4) richiamo. 
per la quantità, all'osservanza 
delle norme vigenti; 5) accer
tamento della quantità di pa-

! ne direttamente venduto e di 
quella trasferita alle rivendi
te, numero delle rivendite 
servite, tipo di impianto e 
costo dell'impianto, tipo di 
combustibile impiegato. 

Dunque, in attesa di tutto 
questo, il pane resta al prez
zo vecchio, precisamente a 
quello del 23 marzo. 

Mostro dell'ANPI 

sullo Resistenza 

ol « Gaio Lucilio » 

di San Lorenzo 
Una mostra di quadri e do

cumenti sulla Resistenza è 
stata organizzata dalla sezio
ne San Lorenzo dell'Armi per 
ricordare l'anniversario della 
deportazione dell'ottobre '43. 
All'esposizione, che si tiene 
nei locali del liceo ginnasio 
«Gaio Lucilio» in via Sacelli, 
domani, lunedi e martedì. 
parteciperanno due giovani 
pittori, Giorgio De Canino 
e Stefano Mingione. Anche i 
ragazzi del quartiere contri
buiscono alla mostra con 
una serie di pitture eseguite 
in classe. 

Iscrizioni 
alla Scuola di Ballo 

del Teatro dell'Opera 
Sono aperte le Iscrizioni per 20 
posti di allievo presso la Scuola di 
Ballo del Teatro dell'Opera di Ro
ma riservati a giovani di ambo 
i sessi che rientrino in età Ira I 9 
e ali 11 anni se femmine e Ira I 
10 e I 16 anni se maschi, cosi 
suddivisi: 
— 10 per la sezione femminile; 
— 10 per la sezione maschile. 
Le domande di ammissione do
vranno essere Indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovralnten-
denza del Teatro dell'Opera • Via 
Firenze, 72. All'ingresso di Vie 
Torino del Teatro è In distribuzio
ne uno stampato contenente l'elen
co dei documenti richiesti per 
l'Iscrizione e le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA

DIA > (Via del Greci n. 10 • 
Tel. 6789520) 
Sono riaperte le Iscrizioni per 
l'anno scolastico 1979-80. Per 
informazioni rivolgersi in segre
teria dalle ore 16 alle 19 tutti 
I giorni escluso il sabato. 

AUDITORIUM DELLA RAI - FO
RO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosls • Tel. 390713) 
Alle 21 Ineugurazione stagione 
sinfonica pubblica. G. F. H Ben
de!. Oratorio per soli, coro e 
orchestra. Direttore: Gabriele 
Ferro. Solisti: Felicity Palmer, 
Sandra Browne, Luciano Palom
bi, Francisco Araiza, Stephen 
Roberts, Angelo Degli Innocenti. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione - Tel. 6541044) 
Oggi alle 18 concerto straor
dinario per I giovani diretto da 
Donato Renzetti (stagione del
l'Accademia di Senta Cecilia). 
In programma: Mozart, Men-
dc'ssohn. Prezzo unico L. 1000. 
Biglietti in vendita domani al
l'Auditorio dalle ore 9 alle 13 
e dalle ore 16 in poi. Al bot
teghino dell'Auditorio si potran
no prenotare le tessere per le 
prove generali pubbliche della 
stagione 1979-80. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl. 
angolo Crlstoloro Colombo • Te
lefono 513.94.05) 
Alle 17.30 la Compagnia Teatro 
d'arte di Roma presenta Giu
lie Mongiovino in « Garda Lor-
ca a New York e lamento per 
Ignazio », con musiche di Al-
beniz, T arroga, Lobos, Turine, 
Ponce, Torroba eseguite alla chi
tarra da Riccardo Fiori. Preno
tazioni ed informazioni dalle 
ore 17. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 3601752) 
Domani olle 21 alla Sala Casel
la. spettacoli degli artisti giap
ponesi Isso Mura e Tomoko 
Fu]:i: a Lo specchio della Tau
romachia » dalle antiche danze 
No e Kabuti. Spettacoli in col
laborazione dello Filarmonica e 
del Teatro Arcoiris. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU
SIONE DELL'EDUCAZIONE MU
SICALE (Via Crai! 19 - Telefo
ni 8441886 - 855275) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1979-80 ai corsi di tutti 
gli strumenti per musica classi
ca e jazz. Segreteria dalle 17 
alle 20 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES
SANDRINA (Via del Campo. 
46 /F Tel. 2810682) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tut
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori folk e iazz, 
composizione. Segreteria 16-20. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

ri 81-82, angolo Via della Lun-
gara • Tel. 6568711) 

- Alte 21,15 « Villon uno e due » 
di Anna Bruno. Regio dell'au
trice. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 /a -
Tel. S894875) 
Alle 17 e 21 (prove aperte): 
• La libellula », novità in due 
tempi di Aldo Nicolai. Regio di 
Luigi Sportelli. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel. 73525S) 
Alle 17 e 21 « Il naso fuori 
casa », commedia scritta e di
retta da Pippo Franco. Preno
tazioni e vendita solo al botte-

- ghino del Teatro ore 10-13 e 
16-19. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
ti. 19 - T. 6565352 - 6561311) 
Alle 17,30 (fam.) e ore 21,15. 
La C.T.I. presente: « Muto dì 
spia », di Carlo Tritto. Regia di 
Sergio Doria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 Renato Cerosone e 
il suo pianoforte con Gigi Ca
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114) 
Alle 17 (turno G/2 in abbo
namento) e alle 20,30 (norma
le) . « Sogno di una notte di 
mezza «stale », uno spettacolo 
di L. Kemp da W. Shakespeare. 
Continua la campagna abbona
menti. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 • Tel. 465095) 
Alle 21,30 < Prima » (rumo A) 
la Compagnia di Prosa del Pic
colo Eliseo presenta « Lontano 
dalla città », novità di J.P. Wen-
zel. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Continua la campagna ab
bonamenti. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Val
le 23 /a - Tel. 636.90.49) 
Alle ore 17 e 21 «La locan
diere » di C. Goldoni. Regia di 
Giancarlo Cobelli. Continua la 
campagna abbonamenti egli 11 
spettacoli in cartellone della sta
gione featra'e 1979-80. 

ETI-QUIR1NO (Via Marco Min-
ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle 16.30 e 21 Salone Pier-
lombardo presenta: « La palla 
a! piede » dì Georges Feydeau. 
Regìe di Franco Parenti con la 
collaborazione di Andrèe Ruth 
Sfiammali. 

GIULIO CESARE (Viale C. Cesa
re • Tel. 353.360) 
Alle 21.15: « L a Smorfia». 

GOLDONI (Vìcolo dei Soldati 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 21 canti irlandesi in « Ir
landesi ». commento n italiano 
e inglese con P Pe-sichetti 

PARNASO (Via S. Simone - Via 
dei Coronar? Tel 65641921 
Alle 18 e 21,15 la Compagnia 
« I Re di Maggio » presenta 

rscherrni e ribalte D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
0) a Sogno di una notto di mazza estate » (Eliseo) 

CINEMA 
8) « Chlnatown a (Ausonia, Rubino) 
• a Jonas che avrà 20 anni nel Duemila » (Capranlchetta) 
• t Hair » (Capitol, Nuovo Star, Radio City. Superga) 
• a Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 
• t II mistero della signora scomparsa » (Empire) 
• «Sindrome cinese a (Fiamma e al Fiammetta, in 

inglese) 
• «G l i anni struggenti» (Induno) 
• « I guerrieri della notte a (Metropolitan, King) 
O « A qualcuno place caldo » (Palazzo) 
• « Rocky 11 a (Quattro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) 
• « lo , grande cacciatore a (Quirinale, Triomphe) 
• « Marit i a (Qulrlnetta) 
• «Jesus Chrlst Superstar » (Reale, Rouge et Noir) 
e) «Driver l'Imprendibile» (Adam) 
• «Uno sparo nel buio» (Africa) 
• • L'impossibilità di essere normale » (Avorio) 
0) « La Pantera Rosa » (Boito) 
• «Ecco l'Impero del sensi» (Esperla) 
0 i l o a Annie » (Farnese) 
• « Frankenstein Junior » (Moulin Rouge, Novocine) 
• « 2001 Odissea nello spazio » (Casaletto) 
• «L'albero degli zoccoli» (Delle Province) 
• « I l corsaro dell'Isola verde» rMagenta) 
• « La carica dei 101 » (Panfilo) 
• « I tre giorni del Condor» (Sessorlana) 
• « Rassegna di f i lm presentati a Sorrento » (Film-

studio 1) 
• « Personale di Renolr » (Filmstudio 2) 

« Igor », scritto e diretto da A. 
Cocchi. Prosegue la campagna 
•bbonementi. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara 14 
Tel. 654.27.70) . 
Alle 17,15 fam. e ore 20.45 
la Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Checco Durante » 
presenta a Er marchese der gril
lo », di D. Berardi e E. Liberti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dal Barbieri 
n. 21 - Tel. 655.445) 
E' In corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1979-80. 
In programma n. 6 spettacoli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta
na 11 • Tel. 893906 ) 
Alle 21 (penultima replica la 
Coop. TeetroggI presenta: « I l 
diavolo e il buon Dio » di J. P. 
Sartre. Regie di Aldo Trionfo. 
Posto unico L. 2500. 

TEATRO TENDA (Piazza Man
cini - Tel. S93.969) 
Alle 21,15, Vittoria Chaplin, 
Jean Baptiste Thierrée In: « Il 
circo immaginario ». 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 5817413) 
Alle 17 e 21 la Comunità Tea
trale Italiana presente « Il Tea
tro di Mino Betlei » in o Bion
da fragola ». Regia di Mino 
Bellei. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodonl 
n. 59 - Tel. 576.627) 
Alle 17.30 e 2 1 : « I l settimo 
si riposò », commedia comica di 
Samy Feyad. Regia di Giampie
ro sant'in. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Te
lefono 542.19.33) 
Alle 21 il Gioco del Teatro pre
senta Duccio Dugoni in * L'in
differente », da Marcel Proust. 
Regia di Giuseppe Rossi Borghe-
sano. 

LABORATORIO AL PARCO -
CENTRO SOCIALE C.R.I. (Via 
Ramazzini, 31 •' Tel. 5280647) 
Il teatro dell'IRAA diretto da 
Renato Cuocolo, presenta: « Fasi 
di luna, quattro incontri per un 
nuovo teatro ». Alle 19 il primo 
incontro • I l linguaggio del cor
po ». 

ZIEGFELD CLUB TEATRO (Via 
dei Piceni, n. 28-30 • Telefo
no 495.79.35) 
Sono aperte te iscrizioni ai cor
si di danza moderna, tecnica 
jazz e tip tap curati da Gilllan 
Hobart. Per Informazioni tele
fonare il martedì è il giovedì 
dalle 14 alle 16. 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari
baldi 56 ) 
La scuota popolare di musica 
del Politeama riprende nei lo
cali di via Garibaldi 56 per 
l'anno 1979-80 I corsi di mu
sica per I seguenti strumenti: 
chitarra, flauto, pianoforte, sax, 
contrabbasso. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi a Campo D, 
Piazza Campo de' Fiori 36 dal-

' le 18 alle 22 
TEATRO ALBERGHINO (Viale 

Alberico I I n. 29 - Telefono 
6547137) 
Sono aperte te iscrizioni al cor
si di danza contemporanea che 
avranno inizio il 15 ottobre. 
Per informazioni telefonare al 
3650592. 

CABARETS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

n. 82 /a - Tel. 737277) 
Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gullotta in « Taffettà » di S. 
Greco. 

JAZZ FOLK 
MURALES (Via del Flenaroli nu

mero 30/b) 
Alle 20,30- concerto dì riaper
tura con il gruppo tedesco di 
musica Reggae * Bush band ». 
Apertura locale ore 20,30. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olle 
n. 7 - Arci - Trastevere) 
Alle 22 Dakar, folclorista su
damericano; Romano, chitarrista 
internazionale; Carmelo Monta-
gnes, cantante spagnolo. 

FOLK STUDIO (Vie C. Sacelli 3 
- TeL 5S9.23.74) 
Alle 21.30 per la scrìa della 
musica antica il violinista scoz
zese Chris Ambfin in un pro
gramma di ballata a gighe irlan
desi con una session con altri 
musicisti. 

I NON CERCATECI AL SAIE- I 
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Roulottes d'occasione 
a partire da L. 1.250.000 e 
"SCONTI tradizk>ne"su 
roulottes nuove. 
Presso la Filiale Roller di Roma 
troverai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

FILIALE DI ROMA 
Vìm dri Monti Tìburtìnl, 420 
(/*o—g.WmLmnclanl)/fl.43O4200 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 8 2 / A • Te
lefono 353066) 
Alle 22 da Firenze sestetto jazz 
con Diego Carraresi sax atto, 
Paolo Romagnoli chitarre, Piero 
Borri batteria. Marco Magrini 
piano, Lelio Pareti contrabasso, 
Antonio Gentile percussioni. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CRISOGONO (Via di San Gallica

no, 8 • T. 5891877 • 6371097) 
Alle 17 e 20,30 il Teatro dei 
Pupi Siciliani dei fratelli Pa
squalino presenta « Pinocchio 
alla corte di Carlo Magno ». 
Testo di Fortunato Pasqualino. 
Regia di Barbara Olson. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 - Segreteria 7822311) 
Alle 18 precise incontro teatra
le per ragazzi e genitori K Gli 
artigiani del gioco » di Roberto 
Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 - Sede Lega
le, Via Carlo della Rocca 11) 
Tel. 2776049 • 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Domani alle 10, presso il Fe
stival dell'Unità di IV Miglio 
(Piazza dei Claudrani) « Un mil
limetro di storia », itinerario 
teatrale per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini -
Tel. 582049) 
Alle 16,30 e Un pa-pa », ov
vero « Cirillo al circo », di Al
do Giovennetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Beato Angelico n. 32 - Te
lefono 8101887) 
Domani alle 16,30 le Marionet-

.. . te .degli .Accettella presentano 
K Pinocchio ». 

COOPERATIVA ARCOBALENO 
(Viale Giotto n. 21 • Telefono 
5755668) 
Corsi di ceramica, danza, musi
ca, pittura, animazione, inglese. 
Consulenza psicologica. Iscrizioni 
dal lunedi al giovedì ore 17-19. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI BORGO ANGELICO (Via 
Borgo Angelico 16) 
Sono aperte le Iscrizioni al cor
si. Segreteria dalle 17 alle 20. 

SEZ. CULTURALE JAZZ ROUND 
(Via Marianna Dionigi n. 29 

Tel. 3611620) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di musica per lutti gli strumenti. 
Segreteria dalle 17 alle 20. 

M.T.M. • Mimo, teatro, movimen
to (Via San Telesforo 7 ) 
Sono aperte le Iscrizioni al cor
si mimo, tecnica mimica, acro
bazia, clownerie, espressione 
corporale. Per informazioni te
lefonare al 6382791, ore 10-13, 
16-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 • Telefo
no 6795858) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si di espressione corporale, dan
za moderna, musica e movimen
to per bambini, flauto dolce tra
verso, piano, yoga. Segreteria 
dalla 17 alla 20. 

CINE CLUB 
MIGNON 

Uno sparo nel buio 
CENTRO DÌ CULTURA POPOLA

RE (V. Capraia n. 81) 
Alle 17,30-20.30: « S. Giovan
ni decollato » con Totò. 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 • 
Tel. 862530) 
Alle 16.30-18.30-20.30-22,30: 
m Top Hat » (Cappello a cilin
dro) di M. Sandrich (USA 
1935) 

FILMSTUDIO 70 (Vìa Ori! d'Ali-
berti. 1 - Tel. 6569396) 
STUDIO 1 
Rassegna di film presentati agli 
incontri intemazionali del cine
ma di Sorrento. 
STUDIO 2 

. Alle 17-20-23: « L a ronda» di 
Max Ophuls (vers. i t . ) . 
Alle 18,30-21,30: « L a Palisi*- » 
di Max Ophuls (vers. it.) 

CINECLUB ESQUILINO (Vìa Pao
lina, 31) 
AL'e 17,30-19-20,30-22: • Asy-
Iwnt » di R.D. Laing. Regia di 
Peter Robinson. 

ISOLA TIBERINA - L'OCCHIO 
L'ORECCHIO LA BOCCA 
Alte 20,30 in proiezione con
temporanea su sei schermi film, 
balletti, cartoni animati a altro. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI 
Alle 17-19-21: «Sii 

e « I l 

CIRCHI 
CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 

NANDO ORFEI (Vìa C Colon» 
me • Tel. 5132901) 
Tutti • giorni due spettacoli: 
ore 16.30 e ore 21,30. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 L 3.000 

Agente 007 Moonraker. opera
zione spazio, con R Moore • A 

ALCYONE - 838.09.30 
I l paradiso può attenderà, con 
W . Beatty • S 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Sneai t u j morie 

AMBASSADE 
Agente 007 Moonraker, «.pei» 
rione spazio, con R M o t , * - A 

AMERICA • 581.61.68 
Attimo per erttmo, con J. Tra
volta • S 

ANIENE 
California •aita, con J. Fonda 

ANTARES 
I l cacciatora, con R. De Niro • 
DR ( V M 14) 

APPIO - 779.638 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 18) 

AOUILA . 759.49.51 
Patrick, con R. Helpmann - A 

I 

( V M 14) 
RCHI ARCHIMEDE D'ESSAI 
la n o i a dal papa ra, con N. 
Manfredi - DR 

ARISTON . 353.230 L. 3.000 
Marito In prava, con G. Jack
son • SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Le ali della notte, con D. War
ner OR ( V M 14) 

ARLECCHINO 
Dimenticare Venezia di F. Bru-
satl - DR (VM 14) 

ASTOR 
Occupazione del lavoratori 

ASTORIA 
Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 

ASTRA - 818.62.09 
Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 

ATLANTIC • 761.06.56 
Dottor Jekill e gentile signora. 
con P. Villaggio • C 

AUSONIA 
Chlnatown, con J. NIcholson • 
DR ( V M 14) 

BALDUINA • 347.592 
California Suite, con J. Fon
do - S 

BARBERINI • 475.17.07 L. 3.000 
Ma che sei tutta matta? con B. 
Streisand - SA 

BELSITO 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

BLUE MOON 
L'immoralità, con L. Gastonl • 
DR (VM 18) 

CAPITOL 
Halr di M. Forman - M 

CAPRANICA • 679.24.65 
li corpo della ragassa, con L. Ca
rati - C 

CAPRANICHETTA - 686.9S7 
Jonas, di A Tanner DR 

COLA DI RIENZO - 305.584 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer C 

DEL VASCELLO 
Tiro Incrociato, con C. Bronson 
- A 

DIAMANTE • 295.606 
Fantasmi di D. Coscarelli - DR 

DIANA • 780.146 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

DUE ALLORI • 373.207 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
- A ( V M 14) 

EDEN . 380.188 L. 1.800 
Il laureato, con A. Bancroft • S 

EMBASSY - 870.345 
Ratataplan, con M. Nlchetti • C 

EMPIRE L. 3.000 
Il mistero della signora scom
parsa, con E. Gould - G 

ETOILE • 687.556 
La luna, con I . Clayburgh • DR 
(VM 18) 

ETRURIA 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - K* 

EURCINE • b91.09.86 
Uno sceritto extraterrestre, con 
B. Spencer C 

EUROPA - 865.736 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 

FIAMMA • 475.11.00 L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem
mon - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Sindrome cinese (versione origi
nale), con J. Lemmon - DR 

GARDEN - 582.848 L. 2.000 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
Il vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

GIOIELLO - 864.149 L. 2.000 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C (L. 2500) 

GOLDEN • 755.002 
Attimo per attimo, con J. Tra
volta - S 

GREGORY • 638.06.00 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

HOLIDAY - 858.326 
La luna, con 1. Clayburgh • OR 
( V M 18) 

KING 
I guerrieri della notte, con W. 
Hill • DR (VM 18) 

INDUNO 
Gli anni struggenti, con F. Tra
versa - DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Profezia, con T. 5hlre • DR 
(VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 
Liquirizia, con B Bouchet • SA 

MAJESTIC SEXY CINE • 6794908 
Erotismo dei sensi 

MERCURY • 656.17.67 
Le pomo detenuta 

METRO DRIVE IN . 609 .02^3 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

METROPOLITAN • 67.89.400 
I guerrieri della noria, con W. 
Hill DR ( V M 18) 

MODERNETTA - 460.285 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi • DR ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 
Brue erotlk movie 

NEW YORK • 780.271 
Agente 007 Moonraker, opera
zione spazio, con R. Moore • A 

NIAGARA 
Tiro incrociato, con C Bronson 
- A 

Profezia, T. Shire - DR ( V M 
14) 

NUOVO STAR 
Hair di M. Forman • M 

OLIMPICO 
Amici miai, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

PARIS - 754.368 
Marito in prova, con G. Jack
son • SA 

PASQUINO 
Heaven «an watt ( I l paradiso 
può attendere), con W. Beatty 

PALAZZO 
A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe - C (prezzo U 1.500) 

QUATTRO FONTANE 
Rocki 2 , con S. Stallona * DR 

QUIRINALE • 462.653 
lo grande cacciatora, con M. 
Sheen • A 

QUIRINETTA L. 2.000 
Mariti, di J. Cassavetes • SA 

RADIO CITY 
Hair di M. Forman - M 

REALE - 5S1.02-34 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neety - M 

REX • 864.165 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

RITZ - 837.431 
Rock» I l con 5. Stallona - OR 

RIVOLI • 4 C O M 3 
Ratataplan, con M. Nichetti • C 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Jesus Christ Super stai, con T. 
Neely • M 

ROYAL - 757.45.49 
Rocky I I . con S Stallone • DR 

SAVOIA - 861.159 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

SMERALDO 
I I cacciatora, con R. Da Niro 
- DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA - 48Sv49S 
L. 3-tOO 

Bacca da Iliaca, con J. Coburn 
- A 

TIFFANY - 4 6 2 J 9 0 
Erna a I suoi anici 

TREVI 
Banana RepuMic, con Dalla-De 
Gregori - M 

TRIOMPHE • 838.00.03 
10 grande cacciatora, con M. 
Sheen - A 

ULISSE - 433.744 
Zombi 2 , con O. Kerietos • DR 
(VM 18) 

UNIVERSAL - 850.030 
Agente 007 Moonraker, opera 
rione spazio, con R. Moore * A 

VERSANO • 851.195 
11 padrino, eoo M. Brando - DR 

VIGNA CLARA 
Uno sceriffo « t i elei i seti e, con 
B Soencer • C 

VITTOR;A 
Rocki I I . con S. Stallono • OR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Fatelo con me dolci blonda da
nesi 

ACILIA 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

ADAM 
Driver l'Imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.1B 
Uno sparo nel buio, con P. 
Sellers • SA 

APOLLO 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

ARIEL • 530.251 
Zombi 2, con O. Karlatos • DR 
(VM 18) 

AUGUSTUS 
Il paradiso può attendere, con 
L. Beatty • S 

AURORA 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster • G 

AVORIO D'ESSAI 
L'impossibiliti di estare nor
male, con E. Gould - DR (VM 
18) 

BOITO 
La pantera rosa, con D. Niven 
- SA 

BRISTOL - 761.54.24 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

BROADWAY 
Il cacciatore, con R. De Niro 
- DR (VM 14) 

CASSIO 
Le avventure di Peter Pan • DA 

CLODIO 
Fantasmi di D. Coscarelli • DR 

DORIA 
Attenti a quel due ancora Insie
me, con T Curtls • A 

ESPERIA • 582.884 
Ecco l'Imparo dei senti, con E. 
Matsudu • DR ( V M 18) 

ESPERO 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI 
10 e Annte, con W. Alien 

HARLEM 
Superman, con C. Reeve - A 

HOLLYWOOD - 290.851 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
( V M 18) 

JOLLY - 422.898 
Erotlk story 

MADISON • 512.69.26 
11 padrino, con M. Bnendon -
DR 

MISSOURI 
Zio Adolfo In arte Fuhrer, con 
A. Celenteno - 5A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
I fantastici tre superman, con 
T. Kendall - A 

MOULIN ROUGE - 5S6.23.S0 
Frankenstein Junior, con G. Wlf-
der - SA 

NOVOCINE D'ESSAI • S81.62.3S 
Frankenstein Junior, con G. Wit-
der - SA 

NUOVO • 588.116 
Tiro Incrociato, con C. Bronson 
- A 

ODEON • 464.760 
Ben dotato 

PALLADIUM • 311.02.03 
Forza 10 da Navarone, con G. 
Peck - A 

PLANETARIO 
II giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

PRIMA PORTA 
I tre dell'operazione draga, con 
B. Lee • A 

RIALTO • 679.07.63 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

RUBINO D'ESSAI 
Chlnatown, con J. Nichotson -
DR ( V M 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Letti selvaggi, con M. Vitti • C 

SPLEND1D - 620.205 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -
C ( V M 14) 

TRIANON 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard • A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino story - DA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

La donna erotica e Grande Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
Intimità proibita e Rivista di 
Spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 
BELLE ARTI 

II tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

CASALETTO 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

CINEFIORELLI 
Lo squalo 2 , con R. Scheider -
DR 

COLOMBO 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

DELLE PROVINCE 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi - DR 

DEL MARE (Acilla) 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante • G 

DON BOSCO 
Cosmo 2000 battaglia netta Ga
lassia 

DUE MACELLI 
UFO Robot contro gU invasori 
spaziati - DA 

ERITREA 
L'isola del tesero, con O. Wet-
les - A 

EUCLIDE 
La 7 citta di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

FARNESINA 
Heidl torna tra I monti • DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
Forza 10 da Navarone, c«n R. 
Show - A 

LIBIA 
Ciao Ni , con R. Zero • M 

MAGENTA 
I l corsaro deit'isota verna, con 
B. Lancaster - SA 

MONTE OPPIO 
L'ultima neve di prima iota, con 
R. Cestiè • S 

MONTE ZEBIO 
Battaglie nella Galassie, con D. 
Benedict - A 

NOMENTANO 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

ORIONE 
Ben Httr, con C Heston • SM 

PANFILO 
La carica dei 101 • DA 

REDENTORE 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali • DA 

S. MARIA AUSILIATRIC1 
I l dottor Zhrago, con O. Sharif 
- DR 

SAVERIO 
Marcellino pana a vino, con P. 
Calvo - S 

SESSORIANA 
I fro giorni •§•! CotM9rv con R. 
Redford • DR 

TIBUR 
l i dottor Zirago, con O. Shtrlf 
- DR 

TIZ IANO 
L'oomo ragno colpisco ancora. 
con N. Hzmmond - A 

TRASPONT1NA 
Safonara 

TRASTEVERE 
May Fair Lady, con A. Hepbum 
- M 

OSTIA 
SISTO 

MotTMtrt vy Riofiicfit 
CUCCIOLO 

Boon compleanno Topolino • DA 
SUPERGA 

Hair, di M. Formasi - M 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tiro Incrociato, con C Bronson 
• A 

jtyy yyy YYY yy yy yy YYYYYYyyyjr 
ì IL CIRCO NEL FANTASTICO { 

MONDO DELLE MERAVIGLIE $ 
prosontato da -yt 

VIA C COLOMBO (Front. Fior.) - Tol. 5112911 J 
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Giro di Lombardia: «chiude» il grande ciclismo con la classicissima d'autunno 
a _ . . U J I . I J H I I . 1 l 

Hinault sotto il tiro di Moser e Saronni 
Una corsa severa che si rifletterà sul foglio 
d'arrivo 
Una pattuglia di campioni punta sul tra
guardo di Como 
Zoetemelk e Battaglin potrebbero figurare 
tra i guastatori 

MILANO — Coro e vecchio 
Giro di Lombardia, oggi ti 
metterai alle spalle un altro 
capitolo della tua lunga sto
ria. Sei nato nel 1905 con la 
vittoria di Gcrbi, un giova
notto di Asti battezzato dalle 
cronache come il «diavolo 
rosso» e preseguendo hai 
scritto pagine di grande ci
clismo con Girardengo. Bel-
loni. Binda, Guerra, Coppi e 
Bartali, tanto per citare al
cune delle tue luminose figu
re, poi dai tempi dei tram a 
cavallo sei giunto ai tempi 
dei Moser, dei Saronni, degli 
Hinsault, tempi in cui la bi
cicletta è sempre regina an
che se i tram portano i nomi 
degli aerei (il «Jumbo» di 
Milano, ad esempio) e quan
do possono vanno come frec
ce . 

Vecchio «Lombardia», corsa 
delle foglie morte, come si 
scriveva fino a gualche anno 
fa con un po' di retorica e 
come si può scrivere ancora 
adesso, alla vigilia della sct-
tantatreesima edizione perche 
il paesaggio è ingiallito e le 
foglie non hanno più vita. E' 
la stessa cosa per i ciclisti 
che sono molto stanchi e 
stanno per entrare in letargo. 
Già oggi termina una stagio
ne che è fonte di guai perchè 
troppo pesante, e un po' tutti 
sono alle strette, al lumicino 
delle forze, con la nausea del 
mestiere e tanta voglia di ri
posare. E così le mura del 
Castello Sforzesco sembrano 
raccogliere un desiderio di 
pace più che di battaglia, co
sì molti partiranno con un 
obiettivo limitato, col propo
sito d'infilare una scorciatoia 
per l'albergo. I campioni, in
vece. dovianno puntare su 
Como, verso un traguardo 
importante. 

Si fa chiasso perchè questa 
gara deciderà la classifica fi
nale del «Superprestige», si 
fanno piani, calcoli e tattiche 
per vincere gli otto milioni 
del premio francese die con 
faciloneria e faziosità viene 
paragonato ad un campionato 
mondiale a punti, si vorrebbe 
che Moser aiutasse Saronni 
per battere Hinault e per 
impedire a ZoetemelK di gio
care brutti scherzi, ma que
ste alchimie non ci piacciono, 
non ci tentano, non ci attira
no. Il fascino di un Giro di 
Lombardia non vuole ragio
nieri. Vuole uomini d'assalto, 
garibaldini col vento in pop
pa. 

L'uomo del pronostico è 
Moser perchè di recente ha 

vinto tre prove di seguito 
(Giro del Friuli, Giro del Ve
neto e Giro dell'Emilia), per
che sembra che nel serbatoio 
di Francesco il volume di 
benzina sia superiore a quel
la in possesso di Saronni e 
di Hinault. Il signor Moser 
s'è aggiudicato la classicissi
ma d'autunno nel '75 e nel 
'78 e un nuovo trionfo costi
tuirebbe un motivo d'orgoglio 
e un modo per chiudere l'an
no col sorriso sulle labbra 
nonostante quella vergognosa 
domenica in terra d'Olanda. 
Alludiamo al campionato del 
mondo vinto da Raas il quale 
dopo quel giorno è paurosa
mente calato. Raas è fra gli 
assenti del «Lombardia», i-
dem Knetemann, ma se i due 
hanno tirato i remi in barca 
e perchè avevano l'acqua alla 
gola, perchè non avevano 
speranze. 

Moser uomo di fondo e 
uomo del pronostico. Moser 

Tiro: TItalia 
«mondiale» nella 
fossa olimpica 

MONTECATINI — L'Ita
lia ha vìnto il campionato 
mondiale a squadre di tiro 
al piattello dalla fossa 
olimpica "(Trap), mentre 
nella classifica femminile 
si è aggiudicata quella 
d'argento. Le azzurre ave
vano vinto i titoli iridati 
a "squadre nel 1978 e 
nel 1979. 

Un altro secondo posto 
è stato conquistato dagli 
juniores italiani nella 
« Coppa Intercontinenta
le » sempre a squadre. I 
componenti della squadra 
azzurra vincitrice del mon
diale sono Giani, Giovan-
oetti,- Basagni, Carneroli 
che hanno totalizzato 568 
piattèlli su 600 ed hanno 
distanziato di un solo pun
to la formazione del
l'URSS. 

Nella competizione • ri
servata alle donne affer
mazione della squadra so
vietica con 394 su 450 da
vanti all'Italia (378). Il 
bronzo è andato agli Stati 
Uniti. 

Nella coppa interconti
nentale netta affermazio
ne dei concorrenti spa
gnoli. 

con una quadra ancora in 
grado di assecondarlo trami
te Panizza, De Witte e Borto-
lotto, in paiticolare Panizza, 
piccolo camoscio capace di 
scandire il passo in salita. 
Saronni è un po' solo. I suoi 
compagni appaiono spenti e 
demoralizzati perchè il capi
tano non s> è ricordato di 
loro quando ha firmato il 
contratto 1980 per la Gis. Sa
ronni è caduto nel Giro di 
Catalogna, nel Giro del Friu
li, nel Gran Premio d'Autun
no e non ha convinto nel Gi
ro dell'Emilia. Saronni non 
andrà dunque allo sbaraglio. 
Il suo filo conduttore è Mo
ser, il suo proposito è quello 
d'imporsi in volata, di piglia
re due piccioni con una fava 
percìit in volata Hinault ri
schia di peraere tutto. E in 
questo intreccio si delinea 
chiaramente il comportamen
to del francese. Per quel 
premio e per quel prestigio, 
per quei-soldi, Hinault e i 
suoi fidi marcheranno Saron
ni e non pederanno d'occhio 
Zoetemelk. 

Discorsi del venerdì. Oggi è 
sabato e alzandoci di buon 
mattino, prendendo la strada 
per il Ghisallo, per il Colle 
di Balisio, per S. Fedele 
d'intevi, per Castiglione, per 
la collina di S. Fermo che si 
specchia nel lago, verrà a 
galla la verità di una compe
tizione che. misura 257 chilo
metri e presenta un tracciato 
nervoso, difficile e complica
to. Chi ha ancora qualcosa 
da spendere, chi non ne ha 
più, chi è in disarmo atleti
camente e psicologicamente. 
Il quartetto Moser-Saron-
ìli - Hinault • Zoetemelk è al 
vertice delle discussioni, ma 
l'elenco dette diciannove for
mazioni (pari a 188 iscrìtti) 
suggerisce di non trascurare 
Battaglili e • nemmeno De 
Vlaeminck, nemmeno Baron-
chelli, Contini. Beccia, Zil-
lems, Kuiper, Vandenbrou-
cke, Criquelton. Van Impe e 
Lubberding. Il «Lombardia» 
ha un volto severo, in tanti 
perderanno la bussola, in po
chi si fletteranno nel foglio 
d'arrivo, e nel fare la conta 
vedremo chi avrà meglio o-
nnrato l'impegno. 

Ragazzi, avanti von la cari
ca che vi è rimasta. Stasera 
prenderete il treno delle me
ritate vacanze. 

Gino Sala 

Per ritalo-americano una facile vittoria (k.o.t. alla 5° ripresa) 

• MOSER, HINAULT e SARONNI durante la punzonatura 

Anche Baronchelli sogna 
De Vlaeminck cerca gloria 

Ottimista e baldanzoso il vincitore del Tour - Il CT Mar
tini ha messo in guardia Moser -1 propositi di Battaglin 

MILANO — Hinault guarda 
il cielo. La pioggia è cessata: 
« Se non pioverà la cosa po
trà farmi soltanto piacere ». 
Sorride, scherza: si capisce 
che il transalpino sta beno
ne. Ha conservato buona par
te della strepitosa forma che 
aveva al Tour. « Sono venuto 
a Milano per fare la mìa cor
to per vincere. Mi interessa 
sa — aggiunge e farò di tut-
il "Superprestige" e ci tengo 
molto a conquistare questa 
classica italiana. L'anno scor
so peccai perché attesi stupi
damente la volata. Conoscen
do anche il percorso mi ve
drete all'opera! ». 

E' lui iì protagonista del 
pomeriggio al Castello ed an
che per questo si è presenta
to per ultimo, proprio quando 
i giudici stavano per riporre 
il tutto e andarsene via. Mo
ser invece è stato il più tem
pestivo. Ha punzonato fra i 
primissimi, quasi a sfuggire 
l'incontro coi tifosi: «Sto be
ne. L'essermi allenato sulle 
strade di casa mi ha giovato 
moltissimo. Le tre ultime vit
torie mi hanno aumentato 1' 
appetito e domani penso di 
potere fare una bella corsa e. 
chissà, bissare il risultato del
l'anno scorso ». Parlare con 
Saronni. con calma, significa 
lottare con una turba di suoi 
tifosi. E* il più corteggiato: 
«Fare pronostici — aggiun

ge — è sempre arduo e lo di
venta ancora maggiormente 
in una corsa come il Lombar
dia. Direi, comunque, Moser, 
Saronni, Zoetemelk ed Hin
ault nell'ordine». Una pre
visione catastrofica per il 
« Superprestige ». un prono
stico di troppa umiltà. 

Sempre sereno Giovanni 
Battaglin. è il corridore che 
non si lamenta mai: « Anche 
se pioverà vedrò di fare bel
la figura. H percorso può 
soddisfare le mie caratteri
stiche e per questo attaccherò 
sulla salita di Castiglione d' 
Intelvi. Parò il possibile: do
vete sapere che sono sotto 
pressione da più di quattro 
mesi e certamente la fatica 
comincia a farsi sentire ». 

Afredo Martini, il C.T.. se
gue le operazioni della pun
zonatura un po' in disparte: 
« Penso che Francesco Moser 
abbia le carte in regola per 
vincere nonastante l'accorcia
mento di percorso lo abbia 
danneggiato. Dovrà stare at
tento però ad Hinault e a 

L'ACQUA FABIA BATTUTA 
DALLA GRIMALDI (73-78) 
ROMA — Nell'anticipo della se
conda giornata del campionato di 
basket, la Grimaldi di Torino ha 
battuto a Roma l'Acqua Fabia per 
78-73 (37-36) . 

Zoetemelk che faranno di tut
to per attaccare nel finale. 
Il francese sa che parte bat
tuto in volata e vorrà (andar
sene), magari sul San Fermo. 
Attenzione anche all'olande
se che ho visto molto bene 
ultimamente ». Ottimista è 
anche il giovanissimo Wil-
lems, la speranza belga che 
si rammarica solamente di 
non conoscere il percorso: « Il 
Lombardia è una corsa pre
stigiosa e mi piacerebbe fare 
bella figura. Non mi spaven
tano certo le salite. Farò la 
mia corsa sul gruppetto dei 
migliori e poi se nel finale 
avrò birra, vedremo ». Anche 
il « tulipano » Lubberding 
che, come tutti gli altri suoi 
compagni di squadra, sfoggia 
una impeccabile divisa, cre
de in un arrivo di tre o quat
tro corridori: « Non ho la for
za del mondiale. Sono calato 
di un trenta per cento. Il 
Lombardia non mi si addice 
in questo momento ». 

Arriva anche G.B. Baron
chelli. vincitore del « Lom
bardia » di due anni fa che 
avrebbe dovuto dargli un de
finitivo mordente, non è sta
to così. « Sono cresciuto pa
recchio in queste ultime set
timane. Non sono certo fra i 
favoriti ma con i primi a Co
mo spero di esserci proprio ». 

Il modesto McCullum 
non resiste a Mattioli 
Salvemini si conferma campione italiano dei medi, 
battendo Girelli per k.o.t. alla undicesima ripresa 

Gigi Baj 

ROMA — Rocco Mattioli Ie
ri sera al Palaeur con una 
vittoria per KOT alla quin
ta ripresa, si è tolto la pau
ra del ring, ma soltanto 
quella. A sette mesi dalla 
trattura del polso destro e 
dalla conseguente sconfitta 
per perdita del titolo per ma
no di Hope, il superwelter 
di Ripa Teatina noci deside
rava certo un avversario 
troppo forte per il suo ritor
no sulle scene: solo se que
sto Léonard McCullum (te-
xano e nerissimo ad onta 
del purissimo cognome irlan
dese) non è assolutamente 
stato un avversarlo. Sin dal
l'inizio il buon Léonard è 
apparso come un agnello sa
crificale, fermo in mezzo al 
ring, i pugni sul volto, a su
bire il sinistro martellante 
di Mattioli e le sue terrifi
canti serie a due mani, sen
za neppur tentare, non dire
mo di reagire, ma almeno di 
sottrarsi ai colpi. 

Probabilmente Rocky. a-
vrebbe potuto chiudere l'in
contro anche prima della 
quinta ripresa (quando Me 
Cullum chiusosi in difesa 
passiva ha costretto l'arbitro 
a decretare il KOT); solo se 
il KD subito dall'americano 
alla seconda ripresa deve a-
ver consigliato l'ex campio
ne del mondo a non precipi
tare gli avvenimenti e a con
cedere qualche attimo di re
spiro al suo inadeguatissi
mo avversario. Insomma, 
Mattioli ha ritrovato il sal
do abbraccio della folla e 1* 
abitudine al ring, ma aspet
tiamo di vederlo contro un 
pugile vero per sapere se è 
tornato ai livelli di prima 
dell'incidente. 

Lo merita anche il pubbli
co romano che ha gremito 
il Palasport malgrado la se
rata inclemente e la piog
gia a rovesci. 

Si comincia in un Palaeur 
abbastanza gremite, malgra
do la serata inclemente e la 
pioggia a rovesci, una folla 
fa da corona agli incontri. 
Sei-settemila persone che tro
vano modo di infiammarsi 
subito per un fuori-program
ma (spiacevole) : protagoni
sti due vecchi campioni eu
ropei dei mediomassimi, Giu
lio Rinaldi e Domenico Adi-
nolfi, che incontratisi a bor
do-ring, vengono a diverbio 
e finiscono col dar vita ad un 
breve ma rabbioso round che 
lascia qualche segno sul vol
to de! secondo. Un episodio 
questo, certo da dimenticare 
al più presto. 

Alla fine quindi l'incontro 
più bello è risultato quello 
per il campionato italiano dei 
medi tra il campione Matteo 
Salvemini e lo sfidante, il 
23enne Nicola Cirelli. Cirelli 
molto mobile sulle gambe do
minava largamente le prime 
riprese mettendo anche a 
terra Salvemini alla terza e 

alla quinta (in questa secon
da occasione non contata 
dall'arbitro). Il bravo Cirelli, 
incoraggiatissimo dal pub
blico, cerca il colpo risolutore, 
ma per incalzare l'avversarlo 
si scopre decisamente troppo, 
e 11 match rapidamente cam
bia volto. Il campione in un 
impeto di orgoglio comincia 
la sua furibonda reazione 
martellando Cirelli con serie 
incessante di colpi, e riuscen
do spesso a chiuderlo alle 
corde. L'arbitro Pasini di Pa
lermo è anche a contare lo 
sfidante alla nona ripresa in 
una fase di difesa passiva. 
Anche alla decima Cirelli vie
ne ripetutamente raggiunto 
dai colpi del campione e l'ar
bitro, giustamente, decide di 
non far riprendere l'incon
tro per l'undicesimo round. 
Salvemini mantiene casi il tì
tolo italiano per KOT. 

Prima degli incontri clou, 
per il contorno, si erano e-
sibìti i superleggeri Kubala 
e Mannu. Al termine di 4 ri
prese alquanto confuse, ave
va vinto il elsternino Kuba
la a punti. Poi era la volta 
dei mediomassiml: Luis Per-
goud del Camerum ha avu
to la meglio sul lussembur
ghese Serret, bloccato da 
una ferita all'arcata soprac
cigliare già dalla seconda ri
presa. Poi è stata la volta 
del milanese Giana e del ga-
nese Opoku. Giana, medio di 
belle speranze, era molto at
teso, ma una piccola ferita 

all'occhio al primo round gli 
ha tolto la calma. All'inizio 
della seconda ripresa colpito 
duro un paio di volte preoc 
cupato forse di subire danni 
maggiori, ha preferito ab
bandonare fra i fischi del 
pubblico e i rimbrotti del suo 
manager. Il simpatico Ray 
Opoku. salito sul ring solo 
per prenderle, riusciva a na
scondere la sua gioia e la sua 
incredulità. 

Nell'ultimo incontro, vale
vole quale semifinale per il 
titolo Italiano del medio
massimi, Lino Lemma di 
Rocca Priora, è stato scon
fitto, per intervento medico, 
dal milanese Cristiano Ga
vina. 

Fabio de Felici 

« DRIBBLING » DEL TG2 
SU SPORT E SCUOLA 
« Dribbling », la rubrica settima

nale del TG2, a cura di Bappe 
Berti e Renio Pascucci, in onda 
oggi alle 19, comprenderà una in
chiesta di Gaio Fratini dal tito'o 
« Sport e scuola » sulla situazio
ne in Umbria degli studenti per 
quanto riguarda lo sport; jn ser
vizio di Romolo Marcellini che mo
strerà come si preparano gli atle
t i ' americani alle Olimpiodi dell' 
80 nella città di Palm Springs, chia
mata quartier generale dello sport 
americano mentre Piero Pasini 
farà la storia del cavallo Wajmaker 
un trottatore che concludere in 
questi giorni la sua carriera. 

ULTIM'ORA 

Tragica morte 
di Bitti Bergamo 

MONTECATINI TERME — 
Il capitano della squadra na
zionale italiana di tennis, 
Bitti Bergamo, è morto in 
seguito ad un incidente stra
dale avvenuto sull'autostra
da Firenze-Mare verso le 21. 
Bitti Bergamo, 49 anni, re
sidente a Genova, stava viag
giando sulla sua « Merce
des» diretto nel capolugo li
gure, dopo che sì era incon
trato nel pomeriggio di ieri 
a Firenze con l'avvocato Pao-
Galgani, presidente della Fe-
edrtennis, con il quale aveva 
discusso il programma della 
trasferta negli Stati Uniti per 
la finalissima della Coppa 
Davis. Successivamente si era 
fermato a Prato 

L'incidente è avvenuto al 
chilometro 16,100 della Firen
ze-Mare pochi minuti prima 
delle 20: Bergamo, che viag
giava solo, si è trovato im
provvisamente davanti un 

autotreno che stava facendo 
inversione di marcio dopo 
aver sbagliato direzione nel-
l'immettersi sull'autostrada. 

Le condizioni atmosferiche 
erano cattive e stava pioven
do. Inutile è stato il tentativo 
di evitare il grosso automez
zo che occupava gran parte 
delel quattro corsie di marcia. 
La e Mercedes » di Bergamo 
si è schiantata contro il rimor
chio. Successivamente altre 
due auto sono finite contro i 
due veicoli ma senza gravi 
danni per i passeggeri. 

Subito dopo l'incidente l'au
tista dell'autotreno. Pasquale 
Anatrella, dì Napoli, è fug
gito ed ora è ricercato dalla 
polizia. L'urto è stato tal
mente violento che è stato 
difficile identificare il gui
datore della e Mercedes»: 
solo dopo tre ore è stato ap
purato che si trattava di Bit
ti Bergamo. 

Frontale di nuovo disegno, nuova 
strumentazione, nuovi sedili anatomici. 
nuove prestazioni: la Renault 14 è la 
"due volumr più omogenea e più completa 
della sua categoria. 

Renault 14 TS. 
Sport e confort 

Sulla nuova Renault 14 TS le pre
stazioni e il confort di guida assumo
no un significato nuovo, più attuale 
e decisamente in linea con le esigen
ze di molti automobilisti italiani. 

L'equipaggiamento (vedere ri
quadro qui sotto) è esclusivo, com
pleto e di serie, cioè senza sovrap
prezzo. D comportamento su strada 
soddisfa anche il guidatore più esi
gente: ripresa sempre pronta, ottima 
accelerazione, grande tenuta di stra

da. I dati tecnici più significativi: mo
tore trasversale di 1360 ce alimentato 
da un nuovo carburatore doppio cor
po; potenza massima 70 cv DGM a 
6000 giri/min; velocità massima 160 
km/ora; consumo medio 8̂ 3 litri per 
100 km;400 metri da fermo in 2Q3 sec 

La nuova Renault 14 TS si affian
ca alle versioni TL e GTL, vere pro
tagoniste del fenomeno evolutivo 
nella categoria delle 1200. 

Le Renault sono lubrificate mn prodotti etf 

Super equipaggiata senza sovrapprezzo 
L'equipaggiamento della Renault 14TSè completo, esclusivo e total

mente di serie. La dotazione comprende: alzacristalli elettrico anteriore, 
bloccaggio e sbloccaggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili 
anteriori a schienale reclinabile con poggiatesta regolabile, tergicristallo 
a 2 velocità con lavavetro elettrico, lunotto termico, cristalli azzurrati, oro
logio al quarzo, contagiri elettronico, disappannamento cristalli laterali, 
due retrovisori esterni, predisposizione impianto radio, foretto di lettura, 
luci di retromarcia, divano posteriore ribaltabile, cerchioni sportivi, anti
furto bloccasterzo, accendisigari, console centrale con vano porta-oggetti, 
illuminazione bagagliaio. 

RENAULT 
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Dopo il rifiuto della Roma, il centrocampista si è accordato con la società irpina 

Cordova ha detto sì all'Avellino 
Dopo una breve trattativa con Sibilia, il giocatore ha firmato il contratto 
Riceverà 80 milioni • Soddisfazione dell'allenatore Marchesi: «E' l'uomo 
che ci mancava. Spero di poterlo utilizzare domenica prossima a Pescara» 

Dal nostro inviato 
AVELLINO - A Mercogliiinu 
è un venerdì penoso. il cielo 
è grigio, grosse nubi coprono 
il panorama, l'umido penetra 
nelle ossa. Il clima è inverna 
le. Nell'albergo ristorante di 
Titino IAÌO si attende l'evento. 
Sibilio è in nervosa attesa. Il 
ricordo di grandi rifiuti tor
menta il padre padrone del 
l'Avellino. Sono le 15.30 e di 
Cordova neppure l'ombra Si 
b:lia mostra ev '^e"^ C"»M: di 
irrequietez/a. Ore 17.15: ter
mina l'attesa. Lui. CorJov.i. 
accompagnato dalla compi 
gna Simona e dall'amico Ma/. 
zoni, entra nella hall. Titino 
gli va iir'ontro per fare gli 
onori di casa. Cordova, dun
que, tiene ferie alla promessa. 

L'ANTEFATTO. Dopo il gran 
rifiuto della Roma « Cicco •» 
non perde tempo: una telefo 
nata a S;bilia. un accenno ad 
una antica promessa, il ricor
do di un vago impegno. Po 
che parole, quanto ba-^a per 
fargli dire ciao alla città che 
gli regalò i momenti più belli. 
Senza ranco-e. 

L'INCONTRO. Un'ora circa 
dura il summit. T t ' no e Si 
bilia da uni par te : Cordova. 
la signora Simona e l'amico 
Mazzoni dall 'altra. Si defini
scono i dettagli dell'operazio
ne. Ix* parti, sulla questione 
economica, si accordano a me
tà strada tra le risn"ttive po
rzioni . L'Avellino offre CO mi 
Moni. Cordova ne chiede 100 
I*a mediazione richiede tempi 
brevi. Si chuide per R0 milioni. 
Alla rine tutti soddisfatti. 

t Ilo scelto di venire mi 
Avellino — esordisce Cordova 
— perché la società mi ha of
ferto ampie garanzie. Sibilia 
mi è simpatico, è un uomo 
con il quale è possibile parlar 
chiaro. Avellino — sottolinea 
— non rappresenta un ripie 
gn ma una mia Ubera scelta. 

totocalcio 

Ciccio CORDOVA da ieri è i l nuovo regista dell 'Avell ino 

Ascoli - Lazio 
Avellino - Bologna 
Cagliari - Catanzaro 
Fiorentina - Pescara 
Inter - Napoli 
Juventus - Udinese 
Perugia • Mllan 
Roma - Torino 
Bari • Lecce 
Genoa - Verona 
Pisa - Ternana 
Casale - Novara 
Ragusa • Messina 

X 

X 

1 
X 

1 
1 

' 1 
1 
1 
1 
X 
1 
1 

2 
1 
X 

1 

2 x 
2 x 

.Se avesti aspettato, certa 
mente avrei trovato una siste 
inazione diversa Ma ho pre 
ferito venire in Campania, per 
me è quasi come ritornare a 
casa ». 

— Rimpianti per la Roma? 
«Della Roma preferisco non 

parlare. Si tratta, se ci sono. 
comunque, di rimpianti rela
tivi. Forse avrò qualche vol
ta nostalgia della città. Ma 
passerà presto: a Roma, an
che se per poco, tornerò spes
so. Ringrazio Uedholm. Cu
rasi e Vinicio per la fidwia 
che hanno espresso sul mio 
conto. Per quanto mi riguarda 
mi auguro soltanto di dare H 
materno all'Avellino e ai ti
fati ». 

Lapidano Sibilia. * L'ho fat 
to per i tifati — commenta — 
spero che. uni vita per tilt 
te. scompaiano i fantasmi del 
passato T>. 

Soddisfatto Marchesi. I due 
dopo la firma del contratto 
hanno parlato fitto per qual
che minuto. « E' l'uomo che a 
noi mancava — ha rilevalo il 
tecnico irpino — un uomo d'or
dine. di esperienza, di notevole 
intelligenza. Spero di poterlo 
utilizzare quanto prima anche 
se al momento non posso sbi
lanciarmi. Domani (oggi per 
chi legge, n.d.r.) lo vedrò in 
allenamento. Se le sue condi
zioni appariranno buone po
trei impiegarlo a Pescara ». 

— Con Cordova l'Avellino 
risolverà di incanto i proble
mi del centro campo? 

* Cordova è un elemento 
prezioso ma sicuramente non 
pretendiamo da un uomo solo 
la soluzione di tit'ti i proble
mi. indubbiamente il suo in 
nesto ci offre magq'on ga
ranzie sul p'ano fenico. ma 
è pur vero che dovranno es 
sere anche gli altri, i campa 
gni di squadra a contribuire 
alla buona riuscita dell'opera
zione •». 

I TIFOSI. L'arrivo di Cor 
dova smorz. i le noVnii'-'"» n' 
tenua il malcontento. Ora la 
tifoseria guarda con fiducia 
al futuro della squadra. 

II clima rovente di qualche 
giorno fa è solo un ricordo 
La pioggia impedisce che a 
Cordova vengano riservate — 
come è consuetudine per i mio 
vi arrivati — calorose acco 
g l i e l e . Solo un ristretto nu
golo di fedelissimi applaude 
l'ingresso del giocatore nella 
hall dell'albergo. Una dele
gazione ristretta, ma che ri
produce fedelmente il nuovo 
clima di fiducia instauratosi. 

Marino Marquardt 

Squalifiche confermate 
per Causio e Manfr in 

M I L A N O — La « Disciplinare » 
ha respinto l'opposizione di Gs'ioa 
e Juve per le squalifiche i\ Man-
trin (una giornata) e Causio (tre 
giornate) . Sibilia, amministratore 
delegato dell 'Avell ino, è stato pro
sciolto per dichiarazioni rilasciate 
alla stampa. 

Il motociclismo va verso la World series ? 

Irnduc.bile lottatore in 
piata, Graziano Rossi non 
perde il sao mordente quan
do scende dalla moto. La 
K World series », cioè la se
ne di gare per « autentici 
professionisti » del motoci
clismo. in contrapposizione 
a! campionato del mondo or
ganizzato dal'.a Federazione 
niotoc.clist:ca internazionale 
iP IMi . !o trova convinto so
stenitore E", questo Rossi. 
uno dei pi.oti che mette in 
evidenza come, mentre i'or-
gan.7zazione sportiva mon-
d.aie e nazionale del moto-
Cicliamo invecchiavano irri-
med.abilmente, sulle piste è 
emerga una nuova genera
zione d. piloti, n ienfaf fauo 
di&poata a sopportare che 
desìi incapaci dirigessero 
per loro, o peggio su di 
loro La nostra convinzione 
che la « World series n pos
sa rappresentare il classico 
salto « dal'.a padella nella 
brace » Rc^si non la condi
vide e con molta chiarezza 
rep::ca a'.'.e nostre tesi con 
argomentazioni le quali se 
non costruiscono garanzia 
clic a t i rare le fila non 
sarà «'la (ine >< un gran bu
rattinaio » — e v:.->to che ad 
avere una posizione premi
nente nell'ambito dei risul
tati sportiv: in questo mo
mento e Roberts. costo.: po
trebbe divenire il r.rafih ~ 
aonA tuttavia abbastanza in
dica;,ve de'.'a decisione che 
li an-ma dopo un primo ten
tennamento manifestato ad 
Imola al momento di deci
dere di fermare e di quale 
sarà la loro possibilità di 
scuotere, questo si. dal'.e 
fondamenta l'organizzaz.one 
sport va mondiale 

p La mia adesione alla 
U'or.'d sctrs — dice Ro^si — 
l'ho aia data, sperando che 
'''viziata T po^in concrettz 
znrsi .Yo*?ro scopo e crfare 
un iPro professionismo nel-
!'nmb:fn del motociclismo. 
con oare che chiamino m 
putn i icnticinque piloti più 
quotati fé non come avrie 
ne attualmente oltre tre 
centot e che corrano sol-
tinto con le 500 e le 250 
Una pir'.ecipazione tanto 
rosta come si verifica nel 
mondiale attualmente con
sente aqli organizzatori di 
snrcu'are e agli spettatori 
non offre punti di riferi
mento t alidi, come invece 
ha in fornitila 1 automobi-
lr-'i:a •> 

A 'obbiezione che questa 
r s t ru t tu raz ione può essere 
impo-ta alla Federazone 
mondiale e non affidata ad 
orsjani^mo mdefinibi'.e e. 
p rohib Imente. incontrollato 
'.e come un comitato che 
oper. sVaato da tut te le al
tre componenti del movi-

Anche Rossi 

ha firmato 

il contratto 

• ROSSI 

mento, come le categorie 
minori delia velocità, il 
cross, il trial. la regolarità. 
quindi le case, le piccole 
scuderie, le nuove iniziative 
di costruttori e tu t te le com 
ponenti del motociclismo 
sport.vo. Rossi replica con 
fermezza: « Le Federazioni 
sono attualmente pregne di 
cltenteltsmo, di poltrone da 
difendere, sono organismi 
inamovibili, non hanno in 
sé più nessuna capacità di 
rinnovarsi, almeno che qual
cosa non le scuota dalle fon 
damenta lì nostro progetto 
le ha già messe a rumore 
e in ogni caso le costrin 
gerà a prendere atto, se riu
sciremo ad andare avanti, 
che le cose sono state radi
calmente cambiate, che c'è 
una novità assoluta contro 
la quale non hanno alcuna 
possibilità di influire e per 
la quale hanno soltanto la 
possibilità di prendere o la
sciare ». 

Circa J contenuti sportivi 
di ta ' e serie di gare mori-
d-ali e sugli efretti che que
ste potranno avere per lo 
sviluppo d: programmi per 
categorie secondarie. Rossi 
è mo'to convinto che saran 
no positivi. 

« // ricambio sarà assicu
rato — dice Graziano — dal 
fatto che ai 25 nomt am
messi di diritto alle gare 

della World series ogni or-
gawzzatore potrà aggiunger
ne 5 e altri 5 per ogni sin 
gola gara saranno ammessi 
dall'organizzazione dei pilo
ti. Se ci saranno dei talenti 
in giro faranno presto il 
loro ingresso nel clan. Circa 
le centinaia di piloti che 
oggi partecipano alle gare 
del mondiale possono avere 
a loro disposizione gare in
ternazionali valide per altri 
challenge ed arricchire il 
programma degli autodromi 
di tutto il mondo e anche 
le sìngole federazioni nazio
nali potranno sviluppare, se 
ne avranno voglia e capa
cità. programmi per junio 
res destinati ad alimentare 
il vivaio. Perchè quello che 
noi facciamo è destinato ad 
accrescere la popolarità del 
nostro sport ». 

Nonostante Rossi abbia 
notevolmente argomentate 
le sue convinzioni ed in 
par te anche dimostrato di 
aver preso in considerazione 
molt: degli aspetti per i 
qua!', possono manifestarsi 
timori circa l'approdo di 
questa inizativn di dar vita 
alla ' « World series ». molte 
perp'essità restano in pie
di. Che la « World series » 
si possa affermare non è 
improbabile, anche per le 
capacità manageriali di cui 
potrà avvalersi, i dubbi re
s tano aperti invece circa le 
passibilità che questa mi
gliori le cose, all 'infuon di 
quelle economiche, e non 
per tu t t i 1 piloti. Il riferi
mento costante di coloro 
che. come Graziano Rossi, 
ne propugnano il decollo è 
la Formula 1. Ma li suc
cede che Bernie Ecclestone 
può imporre i suoi veti al
l'Alfa Romeo e che i soldi 
di papà contino più dei ri
sultat i sportivi E se non è 
eia ridotta ai livelli della 
più modesta organizzazione 
degli « slunt cars» è di cer
to principalmente dovuto a! 
fatto che la Formula 1 ha 
a'.'.e spalle una grande tra
dizione — quella che i pi
loti del motociclismo ri
schiano invece di annullare 

— ha nel suo seno le Fer
rari . le grandi case auto
mobilistiche, le continue 
progettazioni di nuove mac
chine. come nel motocicli
smo non avviene e for%e 
sarà anche destinato a di
minuire con la nuova or
ganizzazione. 

D: positivo resta tut tavia 
— e non è davvero poco — 
l'entusiasmo col quale tipi 
come Graziano Rossi ten
tano il lancio di un moto
ciclismo diverso. 

Eugenio Bomboni 

Da parte del Consiglio dei ministri 

Approvato il ddl 
sullo «status» 
dell'atleta prò 

Passa all'approvazione dei due rami del Parlamento 
Abol i to il regime del vincolo — Presto il nuovo 
prezzo politico dei biglietti dei settori « popolari » 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri il 
ddl che detta nuove norme 
fra società ed atleti profes-

I sionisti e che prevede, innan
zi tut to l'abolizione del vin
colo. Ora 11 ddl passa alla 
approvazione del due rami 
del Parlamento. Gli atleti di
venteranno così lavorator 
autonomi con pieno diritto 
alla tutela sanitaria e previ
denziale. Il nuovo « s t a t u s » 
dell 'atleta prò, con particola 
re riferimento all'abolizione 
del vincolo, sarà definitiva 
mente operante entro cin
que anni. E' stato comuni
cato anche che è in avanza
tissima fase di elaborazione 
un ddl che stabilirà il nuo
vo prezzo politico dei bi
glietti dei settori « popolari », 
anche In vista dei prossimi 
campionati europei di calcio. 
Si prevede che nella prossi
ma set t imana sì passerà alla 
sua approvazione. 

Dopo l'approvazione di 
quella che poi è la legge pre
senta ta a suo tempo dal-
l'on. Franco Evangelisti, si 
sono avute le prime reazio
ni. Il presidente del CONI. 
dott. Franco Carraro ha det
to che « l'approvazione dei-
la legete è un fatto positivo. 
Tale progetto ha lo scopo di 
dare un definitivo assetto 
giuridico ad un settore che 
si è assai rapidamente evo 
luto ». Quindi ha prosegui
to ' « Sia alle società spor
tive che agli atleti e terni 
ci prò. con questo disegno 
di legge si offrono determi
nati vantaggi e certezze ma, 
contemporaneamente, avvie
ne una loro responsabilizza
zione e, soprat tut to per quan
to riguarda le società, ven 
gono chiesti taluni conside 
revoli sacrifici ». 

Il presidente dell'Associa
zione italiana calciatori, avv. 
Sergio Campana, ha rileva
to che « il provvedimento del 
governo è un fatto estrema
mente positivo e prelude ad 
una rapida approvazione in 
sede parlamentare. Diven
ta così sempre più vicino il 
momento della certezza nel
la definizione giuridica del
l 'atleta professionista e nel 

suol rapporti con la ->ocie-
tà ». « In particolare pei i 
calciatori — ha aggiunto 
Campana — la legge sanci
rà la fine di un istituto Ana
cronistico come il vincolo e 
permetterà loro di gestire da 
uomini liberi il proprio ruo
lo nella società sportiva e 
civile ». « E' motivo di legit
t ima soddisfazione — ha dH-
to ancora il presidente dei-
l'AIC — costatare come si 
siano risolte a vantaggio di 
tutt i gli sportivi professio
nisti le iniziative assunte a 
suo tempo dai c a v a t o r i 'Jar 
porre fine a situazioni ibri
de e poco chiare ». « Natu
ralmente — ha concluso 
Campana - - rAssociuz'cne 
calciatori, nel periodo di t~m-
po che il disegno di le?ie 
contempla, cerche! à in colla
borazione con le sociptà di 
reperire gli strumenti più 
opportuni per giungere alla 
prevista abolizione del vin
colo con gradualità e senza 
t raumi ». 

In Commissione 

il disegno di 

legge del PCI 
sullo sport 

R O M A — La presidenza del Se
nato ha assegnato in sede refe
rente alle Commissioni congiunte 
Al tar i costituzionali e Pubblica 
Istruzione, il Disegno di legge stil-
l'« Istituzione del servizio nazio
nale dello sport » presentato i l 
19 luglio scorso dal gruppo comu
nista (primi l irmatari i compagni 
Modica, Cossutta, Canetti e Mo-
rand i ) . Nessun altro gruppo ha, 
l ino a questo momento, presen
tato a Palazzo Madama un proprio 
disegno di legge. Oc e Psì, che 
avevano depositato propri testi nel
la passata legislatura, al pari del 
Pei ( la discussione, come si ricor
derà. iniziò sulle tre proposte con 
una relazione del san. de Signo-
r e l t o ) , non hanno ancora compiuto 
questo atto parlamentare, che ac
celererebbe indubbiamente l'avvio 
dell'esame dei progetti. I l gruppo 
comunista chiederà comunque l ' im
mediato Inizio della discussione 
nelle commissioni congiunte. 

Le nazioni iscritte sono 103 

Domani a Zurigo 
il sorteggio del 
«Mundial '82» 

La fase finale prevede cinquantadue partite 

Z U R I G O — I l « Mundial ' 8 2 • 
prenderà il via domenica e mez
zogiorno nel Casinò Zuricchom di 
Zurigo con il sorteggio per la 
composizione dei g'roni elimina
tori che, dal p-imo novembre 1 9 7 9 
al 3 0 novembre 1 9 8 1 , designe
ranno le 2 4 finaliste del campio
nato del mondo in Spagne. Le na
zioni iscritte sono 103 e il sor
teggio si compirà al termine dei 
lavori del Comitato Esecutivo e del 
Comitato organizzatore della Fe
derazione calcistica internaziona'e 
( F I F A ) Questi lavori verteranno 
su tre punti: definizione de. cri
teri da seguire per il sorteggio; 
approvazione del programmo della 
fase finale ( 5 2 partite in 14 cit
ta) ; esposizione de: responsab'li 
spagnoli sullo stato dell'organizza
zione e dello polemica che coin-
vo'gc le dieci municipalità di am-
ministroz'one socialista delle 14 
città prescelte quali sedi di par
t i te. I l dissidio riguarda la rap
presentanza e la direzione dei co
mitati locali incaricati di ammi
nistrare i fondi essegnati per I' 
ammodernamento degli stai" se
condo i criteri della F IFA. 

I l progetto riguardante la fase 
fina'e ( 1 6 g ugno - 1 1 luglio 1 9 8 2 ) 
prevede 5 2 partite così d stribuite: 

• P R I M O T U R N O ( 1 6 - 2 5 giugno): 
sei gruppi di quattro squadre cia
scuno ( 3 6 par t i te ) . 
• SECONDO T U R N O ( 2 4 giugno • 
4 lugl io) : quattro gruppi di tre 
squadre ciascuno ( 1 2 par t i te ) . 

• S E M I F I N A L I ( 7 lugl io) : due 
partite. 
• F I N A L E PER IL T E R Z O POSTO 
( I O lugl io) : una partita. 
• F INALE PER I L T I T O L O ( 1 1 
lugl .o) : una partita. 

Giorni di riposo previsti: 2 6 e 
2 9 g.ugno; 2 , 5, 6 , 8 e 9 lu-
g l o . Le 14 città scelte dal Co
mitato orgBn'zzatore spagnolo so
no. Madrid (stadio San Bemabeu 
— dove si g ochcra la finale — e 
Vicente Calderon). Barcellona 
( N o u Camp — dove si giocherà la 
partita inaugura)!* con l'Argentina 
e una semifinale — • S a n i e ) , 
Saragozza, Alicante, Valladolid, 
Malaga, La Coruna, Siviglia (due 
stedi tra cui il • Sanchez Piziuna > 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 1 
1 2 
> 2 
2 * 
1 > 
» 1 
1 2 
2 1 
1 > 
• 1 
2 x 
x 2 

dove si giocherà una semifinale), 
Vigo. Elche. Oviedo, Gijon, Va
lencia e Bilbao 

La composizione dei gironi di 
qualificazione è di esclusiva com
petenza de.la F I F A che deve sta
bilirne i criteri . I l problema è 
pressoché risolto per il Sud Ame
rica: te promosse (a parte l'Ar
gentina, ammessa di diritto- per
ché detentrice) saranno le vinci
trici di tre gruppi: 1 ) Brasile. Bo
livia e Venezuela; 2 ) Perù. Co
lombia e Uruguay; 3 ) Cile, Ecua
dor e Paraguay. 

I l problema è complesso per I ' 
Africa ( 2 6 paesi per due post i ) , 
per l'Asia-Oceania ( 2 0 paesi per 
due post i ) , per la Concacaf ( 1 4 
paesi per due posti) e per l'Eu
ropa Quest'ultima allinea 3 2 na
zionali (oltre alla Spagna, quali
ficata d'ulficio quale paese orga
nizzatore) per contendersi 13 po
sti Diverse soluzioni sono state 
studiate ma quella che dovrebbe 
prevalere prevede cinque gruppi di 
cinque squadre e un gruppo di 
quattro ( le prime due classif cate 
di ciascun gruppo saranno quali
ficate) e un settimo girone di tre 
squadre (.« vincente sarà promos
s a ) . I l problema, tuttavia, non è 
risolto perché occorre ripartire le 
3 2 nazionali europee tenendo con
to del loro valore. V i saranno co
si feste di serie, squadre di se
condo rango, di terzo rango e co
si via, in modo che i gruppi com
prendano tutti le varie fasce di 
valore. Per la designazione delie 
teste di serie vi potrebbero essere 
intatti delle discussion.. Un orien
tamento è quello di r conoscere le 
nazionali che hanno ottenuto i mi 
gliori risultati nelle ultime edi
zioni dei mondial i . In questo caso 
le teste di ser'e sarebbero la RFT 
(campione 1 9 7 4 e presente nei 
1 9 7 8 ) , I talie (seconda nel 1 9 7 0 . 
presente nel 1 9 7 4 e quarta nel 
1 9 7 8 ) , Svezia (presente nel 1 9 7 0 . 
1 9 7 4 e 1 9 7 8 ) . Olanda (finalista 
nel 1 9 7 4 e 1 9 7 8 ) . Polonia (terza 
nel 1 9 7 4 e presente nel 1 9 7 8 ) e 
Scozia (presente nel 1974 e 1 9 7 8 ) . 
I l problema si presenterebbe per 
la settima testa d i serte « I cu : 

ruolo potrebbero pretendere Au
stria, Francia e Ungheria (presen
ti nel 1 9 7 8 ) e Bulgaria, RDT • 
Jugoslavia (presenti nel 1 9 7 4 ) . 

I risultati europei, ' peraltro, 
possono tare entrare in lizza In
ghilterra, Cecoslovacchia (campio
ne d'Europa 1 9 7 6 ) e URSS, tre 
nazioni dì grandi tradizioni calci
stiche eliminate nella competizio
ne mondiale del 1 9 7 4 e del 1 9 7 8 . 
Al t ro criterio potrebbe essere quel
lo di scegliere le nazione!' con più 
t i tol i . Italia e RFT (due volte 
campioni del fondo) , Inghilterra 
(una volta campione) . Olanda (due 
volte f inal ista) , Cecoslovacchia 
(campione d'Europe 1 9 7 6 ) , Po
lonia (terza nel mondia'e 1 9 7 4 ) 
e URSS (ul t ima f'nalista europea 
— nel 1 9 7 2 — dopo le altra for
mazioni già c i ta te ) . 

se 
nuioiuetto 
non va alla 
nunitagna... 

• t » 

Se non ti va 
o non puoi andare in libreria 
la Fabbri da comunque a tutti la possibilità e la voglia, senza "andare alla 
montagna", di scegliere collane, libri d'arte, enciclopedie scientifiche 
o di cultura generale. Con in più la sicurezza di avere delle opere sene. 
chiare e utili, usufruendo anche di un pagamento rateale che può adattarsi 
ad ogni esigenza. 
Proprio per queste ragioni le Agenzie della Fabbri Editori preparano con 
scrupolo e professionalità dei collaboratori, cioè dei capaci consulenti che 
hanno ti compito specifico di "parlare" e presentare le opere della Casa 
Editrice. Sono persone che hanno passione per il loro lavoro perché entrano 
in contatto con la gente, con discrezione e sensibilità, perché risolvono 
concretamente esigenze concrete, perche fanno un lavoro vario, attivo e 
perchè rappresentano una grande Casa Editrice attraverso le sue opere. 
Questa è la loro professione. 

(3onvincere è una questione di serietà. 
Noi prepariamo dei consulenti, con serietà. 

Agenzie di Vendita Fabbri Editori 

CITTÀ DI ALBENGA f i l l i 
RIVIERA LIGURE l^tM^LM 

centro storico 

Ballet 
Nacional 
de Cuba 

26-27 ottobre 

UNICA RAPPRESENTAZIONE IN ITALIA 
Salone Mercato dei Fiori (4.000 posti) 

PRIMI POSTI L. 10.000 - SECONDI POSTI L 7.500 

PREVENDITA 

GENOVA 
GENOVA 
TORINO 
ALESSANDRIA 
CUNEO 
LA SPEZIA 
RAPALLO 
VARAZZE 
SAVONA 
FINALE LIGURE 
ALBENGA 
ALBENGA 
ALASSIO 
IMPERIA 
SANREMO 

Agenzia Guimar 
Liguria Libri 
Agenzia Andromeda 
Agenzia Verdoja 
Agenzia Venus 
Agenzia Touristar 
Agenzia Poly 
Agenzia La Turistica 
Agenzia Litur 
Agenzia Walter 
Ente Pro Loco 
Libreria S. Michele 
Agenzia La Baia del Sole 
Agenzia Sagittario Tours 
Agenzia Globotour 

Via Balbi, 192 r 
Via XX Settembre, 156 r. 
Corso Trapani, 40 
Piazza Libertà, 2 
Corso Giol i t t i , 29 a 
Via Veneto, 9 - . -
Piazza delle Nazioni 
Via S. Caterina, 12 
Corso Ricci, 113 r 
Via Mol inet t i , 18 
Viale Mart ir i Libertà 
Via B. Ricci 
Via Mi lano 
Piazza Dante, 2 
Corso Imperatrice, 88 

010/256.337 
010/561.439 
011/335.8255 

0 1 3 1 / 21.94 
Tel. 0 1 7 1 / 65.547 
Tel. 0187 / 28.275 
Tel. 0185/ 55.375 

0 1 9 / 97.552 
019/802.697 
019/600.264 

Tel. 0182 / 50.475 
Tel. 0182 / 52.331 

0182/460.660 
0183/ 20.751 

Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 

Tel. 
Tel. 
Tel. 

Tel. 
Tel. 
Tel. 0184 / 72.775 

SANDON'S Y.C.A. ALASSIO 
Ha sido el pionero en Italia en descubrir el tesoro que aprisiona en cada botella. 
EL RON HAVANA CLUB RUM. 

Informazioni: COMUNE DI ALBENGA - Tel. 0182/50.331 

CITTA' DI CHIVASSO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami ad un posto 
di assistente sanitaria vigilatrìce d'infanzia 
ET indetto pubblico concorso per titoli ed esami ad 

un posto di assistente sanitaria vigilatrìce d'infanzia • 
Scadenza ore 12 del 10 novembre 1979. . 

Chiedere copia del bando alla Segreteria Generale 
del Comune. 

IL SINDACO Riva Cambrine Livio 

CITTA' DI CHIVASSO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami 
a dodici posti di puericultrice 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami a 
dodici posti di puericultrice - Scadenza ore 12 del 10 
novembre 1979. 

Chiedere copia del bando alla Segreteria Generala 
del Comune. 

IL SINDACO Riva Cambrine Livio 
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SPECIALE SAMOTER 

Da oggi il 16° SAMOTER 
all'insegna delle novità 
Si inaugura questa mattina a Verona e rimarrà aperto fino al 21 ottobre il Salone inter
nazionale delle Macchine per Movimento Terra - L'unica manifestazione specializzata a 
livello europeo - Presenti oltre 45 delegazioni straniere - Numerose iniziative collaterali 

Prende il via da oggi, quel
la che ormai viene gene
ralmente definita la più si
gnificativa e specializzata 
delle manifestazioni pro
mosse dall'Ente Autonomo 
Fiere di Verona: il Samo-
ter. Salone Internazionale 
delle Macchine per Movi
mento di Terra, da cantie
re e per l'edilizia. 
L'esposizione del Samoter 
(che giunge così alla sua 
16' edizione) si sviluppa sui 
300.000 metri quadri del 
quartiere fieristico ed è ca
ratterizzato da una qualifi
cata presenza di espositori 
provenienti da vari Paesi 
(Francia, Austria. Belgio, 
Canada. Cecoslovacchia. 
Finlandia. Repubblica Fe
derale Tedesca, Gran Bre
tagna. Irlanda. Lussembur
go. Norvegia, Olanda, Por
togallo, Spagna, Svizzera, 
Stati Uniti), cui si aggiun
gono numerose delegazioni 
di operatori, tecnici e scien
ziati di ogni parte del 
mondo. 

Con questa edizione il Sa
moter assume periodicità . 
biennale (e non più annua
le come è stato finora) d'in
tesa t ra l'Ente Fiera e. le . 
ditte espositrici. divenendo. 
cosi, già da quest 'anno ma 
in particolare nel 1981. l'u
nica manifestazione specia
lizzata a livello europeo. 
E ' stato anche deciso di 
«volgere il Samoter in otto
bre e non più. in febbraio. 
per favorire l 'alternanza 

nello svolgimento di altri 
grandi appuntamenti euro
pei: la Bauma di Monaco. 
l'Expomat di Parigi • e la 
Public Works di Birmin
gham. 
La sempre maggiore spe
cializzazione di questa co
me di altre fiere, la pre
senza di prodotti tecnoln. 
Eticamente di avanguardia, 
non solo costituiscono un 
momento di verifica del li
vello raggiunto nel campo 
della ricerca tecnica e 
scientifica ma fanno assu
mere al Samoter anche un 
ruolo importante di aggior
namento professionale degli 
operatori e dei tecnici im
pegnati nei cantieri edili, 
stradali, nella edificazione 
di grandi opere, nelle mi
niere e nelle cave. 
Accanto a questo, un altro 
ruolo di queste esposizioni, 
è anche quello di costituire 
un « termometro » della cri
si che. investe oggi i vari 
settóri economici e, nello 
specifico, l'edilizia. 
Il successo promozionale 
elei Samoter, l'estendersi 
delle aree di collocamento 
dei prodotti, l 'apertura di 
favorevoli prospettive di 
mercato e ' di lavoro, sono 

. tutti elementi che si lega
no. necessariamente, all'esi
genza di un rilancio del
l'edilizia nell'interesse deci: 
operatori, dei lavoratori e 
dell'intera collettività. 

La nuova collocazione * au

tunnale » del Samoter ha 
dunque anche lo scopo di 
consentire una pianificazio
ne di'l mercato interno ed 
internazionale e una sua ve-
riliia co-tantemente aggior
nata. 
<- Il Samoter — dice il com
pagno onorevole Mario l.a-
vagnoli vice presidente del
l'Ente Fiera - - è l'appun
tamento più qualificato al
l'interno delle var ie -mani
festazioni promosse, dal
l'Ente, per l'erri versi a n ' 
che rispetto alla stessa Fie-
ragricola che si tiene in 

marzo. Ne sono una prova 
le presenze straniere sem
pre più qualificate anche se 
— prosegue Lavagnoli — 
sentiamo l'esigenza di esten
dere la partecipazione in 
modo più consistente, dei 
paesi del Terzo Mondo e 
di quelli dell'Est europeo. 
In questo senso, come Ente 
Fiera, dovremo valutare 
attentamente una serie di 
iniziative che possano sti
molare e favorire una sem
pre più vasta 'presenza stra
niera, oggi in fase di sta
gnazione ». 

Convegno dell 'ANCE 
Proprio sulla base di que
sta esigenza, l'Ente fiera ha 
cominciato a lavorare e già 
a questa edizione del Sa
moter, è stata preannuncia
ta la presenza di oltre 45 
delegazioni straniere con 
una buona presenza del Me
dio Oriente, del Nord Afri
ca, dell'America Latina. 
dell 'Estremo Oriente, oltre 
a rappresentanze di Jugo
slavia, Ungheria, Romania 
e di altri Paesi. 
Di particolare rilievo saran
no le iniziative collaterali 
al Samoter. 
Oltre alla conferenza stani 
pa di apertura avvenuta a 
Milano ieri, nel corso della 
quale sono state presentate 
le caratteristiche della ma
nifestazione, le sue novità, 

le ditte espositrii'i. si svol
gerà domani 14 ottobre, un 
convegno dell'ANCE. l'asso
ciazione dei costruttori edi
li, ed è previsto per il 20 
ottobre un convegno (il pri
mo del genere) sui proble
mi geologici organizzato dal
l'ordine nazionale dei geo
logi con il patrocinio del 
Consiglio regionale del Ve
neto. 

Un appuntamento per certi 
versi unico che consentirà 
di entrare nel merito di 
tutta la problematica con
nessa alla difesa del suolo 
e al corretto sviluppo del 
territorio. Sono previsti con
vegni sul telila dell'urbaniz
zazione, una tavola rotonda 
su! problema dei cavatori, 
altri dibattiti e iniziative, 

generali o di settore, avran
no luogo all'interno dei va
ri stands per iniziativa dei 
diversi espositori. 
<s La presenza di espositori, 
tecnici, ojx'ratori economici, 
imprenditori — dice ancora 
il compagno Lavagnoli — è 
un indubbio elemento di 
qualificazione del Samoter. 
Si tratta di una presenza 
importante ma occorre ten
dere. secondo me, ad un 
maggiore coinvolgimento del 
inondo del lavoro, delle or
ganizzazioni sindacali e pro
fessionali ». 

Questo rapporto già esiste 
ma è ancora insudiciente 
anche a giudizio dei diri
genti dell'Ente. 
In effetti anche da una 
maggiore saldatura tra pro
duttori, commercianti e tec
nici da una parte, e il la
voro nel senso più vasto 
del termine nei cantieri, 
nelle fabbriche, nelle cave 
dall 'altra parte, dipenderà 
anche in prospettiva un 
adeguato rilancio di questo* 

settore che è di vitale im
portanza nell'economia di 
un Paese. Di questa esi
genza si è tenuto conto e 
già dalla presente edizione, 
attraverso dibattiti e con
vegni sarà jwissibile avvia
re tale confronto. 
Un Samoter all'insegna del
le novità, dunque, quello 
che si tiene a Verona da 
oggi al 21 ottobre. Novità 
che non mancheranno di 
avere un peso, una influen
za positiva sul complesso 
delle manifestazioni fieristi
che. tutte peraltro già affer
mate nel contesto europeo 
e mondiale, ma per le quali 
si avverte l'esigenza di una 
sempre maggiore qualifica
zione e specializzazione sul 
piano tecnico, scientifico e 
dello stesso rapporto che 
devono avere con il com-

* plesso delle componenti so
ciali oltre che economiche 
interessate. 

CARLA PELLEGATTA 

g.antonelli«c. 
Via G. Boccaccio. 16 - 20123 Milano - Tel. 87.40.31 

MACCHINE STRADALI 

RULLI VIBRANTI 

VIBROFINITRICI 

PIASTRE VIBRANTI 

SPANDITRICI DI 
EMULSIONE 

ftfjfi acciai 
di qualità 

.centro lavorazione lamiere s.p.a. 

I l p i ù i m p o r t a n t e CENTRO DI S E R V I Z I O in I ta l ia per 

d a m i e r e in accia i spec ia l i ; ; 

Da 16 ann i d i s t r i b u i a m o in t u t t a I ta l i a g l i acc ia i spe

c ia l i per ogn i t i p o d i a p p l i c a z i o n i . 

T-1 
gru automontate, benne ribaltabil i , 
escavatori, pale caricatrici 

ASA 60 TF 
gru semoventi, longheroni per telai 
cassoni ribaltabil i 

ASFORM 420 
longheroni di telai, sponde e pianali 
di autocarri 

COR-TEN 
strutture in genere lasciate allo stato 
nudo, serbatoi, camini industrial i , 
condotte di ventilazione 

ASTM A 440 
carpenteria in genere, sponde ecc. 

Il nostro centro di servizio dispone 
di attrezzature di taglio di ogni tipo 
per tagli a sagoma, bisellatura ecc. 

La F.A.I. in fiera 
con due novità 

Nata nel 1963 si è subito imposta sul mercato delle 
macchine « movimento terra » - Progettazione, sicu
rezza e comfort - In evidenza quest'anno due prodotti 

UFFICI DI VENDITA: 

20121 MILANO - Via Bigli, 21 - Tel. 701.388 - Telex 310504 
40125 BOLOGNA - Via S. Vitale, 4 - Tel. 235.213 - Telex 510281 
00187 ROMA - Via Sistina, 4 - Tel. 475.45.17 - Telex 612256 
75008 PARIS - 26 rue de la Pepinière - Telefono 522.41.40 

Telex 660436 efgicro 

Fra le numerose fabbriche 
che espongono al lfi' SA. 
MO.TER. di Verona, si no 
tano la F.A.I. ciì Xovenia 
Vicentina (Vicenza) e la 
sua consociata F.A.I. COM
PACT. con stabilimento a 
Salara (ROVÌEO"). La F.A.I. 
è una esemplare dimostra
zione del dinamismo delie 
nostre aziende. Sorta nel 
1963, si è imposta rapida
mente sul mercato delle 
macchine «• movimento ter
ra », dominato a quel tem
po da note ed affermate 
marche straniere ed italia
ne. specializzandosi nella 
costruzione di escavatori 
idraulici e di « terne ». I-e 
terne sono pale a 2 e, o a 
4 ruote motrici dotate di re
troescavatore. In questo set
tore. la F.A.I. occupa cer
tamente il primo posto nel 
mercato italiano. E* accer
tato infatti che le vendite 
F.A.I. superano numerica
mente quelle di ogni altro 
concorrente italiano ed este

ro. Risultati di*, .que-to ge
nere ,-ono il fruito di una 
previdente ed impegnata 
direzione, della appassiona
ta attività e della alta prò 
fessionalità dei 'etnici e 
delle maestranze. La F.A.I. 
tiene particolarmente . pre
sente nella progettazione, la 
sicurezza ed il comfort di 
chi cor. queste macchine 
deve lavorare: è stata in
fatti fra le prime aziende 
a mettere a disposizione 
della sua clientela una ca
bina totalmente insonoriz
zata e veramente « a misu
ra d'uomo ». Î a F.A.I. mette 
in particolare evidenza, que
st 'anno. due linee di prò 
dotti: gli escavatori « Serie 
80 >. che rappresentano il 
risultato di anni di esperien
za e si distinguono p e r af
fidabilità. produttività, prò 
tezione e comfort dell'opera 
tore, e le pale idrostaticlte 
« supercompatte » PANDA. 
Sono queste delle piccole 
macchin; versatilissime, con 

possibilità di impiego, vera
mente sorprendenti, nell'in 
du>tria. nell'agricoltura e 
nell'edilizia. Corredate da 
una vastissima gamma di 
attrezzature rapidamente in
tercambiabili. le PANDA 
sono di validissimo aiuto 
per movimentare qualsiasi 
tipo di materiale, partico
larmente in spazi molto ri
stretti. per sollevare, tra
sportare. scavare, livellare. 
spianare, pulire, rimuove
re e per mille al tre opera
zioni. Fra la vasta clientela 
F A I . e F.A.I. COMPACT 
figurano anche molti comu
ni e province e. special
mente in Emilia-Romagna, 
moltissime cooperative che ( 
sono considerate, dalle due 
aziende, fra i migliori clien
ti. I-a F.A.I. S.p.A. e la sua 
consociata F.A.I. COMPACT 
S.p.A. sono entrambe in fa
se di vivace espansione e 
prevedono di aumentare ul
teriormente l'occupazione 
nelle rispetta e zone di in
sediamento. 

I 25 anni della Cattaneo 

'4 ! ' 

Nata nel 1954 !a «CATTANEO» compi» que
st'anno il suo 25*, interamente dedicati alla 
produzione di gru automontanti per l'edilizia. 

Attrezzature di avanguardia e aggiornatissimi 
sistemi di pregettazione e di costruz"on» ci 
consentono di produrre macchine di a!tiss:ma 
qualità. 

Noi costruian-o grò rctarioni in aito « in basso 
con sbracci cte var.no da un mirinio di 12 
metri ad un massimo di 41 netr i con portata 
f.no a 6000 kg. 

La linea s»qiita risi?» « CATTANEO » è sempre 
«tata q » a d. costruir» maechir.t renaste, 

semplici e pratiche. Le nostre gru tono: tradi
zionalmente robuste perchè essendo mezzi di 
sollevamento devono necessariamente essere 
estremamente sicure; semplici perche anche te 
tecnicamente all'avanguardia non devono esser» 
estremamente sofisticate, per consentire all'im
presa di essere autosufficiente; pratiche perchè 
devcr.o poter essere piazzate con facilità • rapi
damente anche sui cantieri più disagiati e d.fa
cilmente accessibili. 

La nostra vasta gamma di prodjzior.e permette 
a!^ imprese di scegliere la gru tu misura per 
le icre srecircf.e es:genz». 

Editori Riuniti 
Fortebraccio 

Cambiare musica 
Una raccolta di « note » scritte con tagliente e raffinata ironia sul malcostume 
dell'Italia moderata e conservatrice. 
Prefazione di Cesare Zavattini, disegni di Gal, pp. 184, L. 2.000 

Premio Fregene 1979 

novità 

•i 1 

ritrovarci a Genova 
Ritrovarci in Fiera con i nostri clienti è una nostra consuetudine. 

Per l'operatore economico, lontano chilometri dal luogo abituale di lavoro, 
è comodo trovare a portata di mano, in ogni occasione, la PROPRIA Banca. 

E in Italia i nostri sportelli sono circa 500; in più siamo presenti 
nelle maggiori Fiere. 

Lo sportello in Fiera è la nostra quarta dimensione. 
A disposizione dei Clienti e di tutti coloro che lo diverranno. 

SALONE INTERNAZIONALE 
DELLA NAUTICA GENOVA 

13-22 ottobre 1979 

IS1I1 U n DI CREDITO DI DIRITTO FIHBIICO 
r«nili paliimtnlaHc r l u n c : 2I1.«6? 804.IJ1 

>>6'*'*-*-"*"-"^"^^X">^*>>:£.Xv^^"""">>>>":>^ 
iMZviìia 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand it MOtCA 

li raggiunge tutti. 

— Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou 
page, da e per U.R.S.S.- Polonia-Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam. Brno. Plovdiv, 
Bucarest. Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 

Mosca 1980 - XXII Olimpiade 
Spedizioniere dei Fornitori Ufficiali italiani 

ftONDRANl» 
Presenta in 86 località italiane - 227 aedi di gruppo in Europe 

Sede Sociale : Milano -Via Pontaccio, 21 - tei. 874854 -telex 334659 
(indirizzi su Pagine GialleQS) 

URSS 
7 NOVEMBRE A MOSCA (giovani) 
ITINERARIO: Roma, Milano, Mosca, Roma, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di 

partecipazione 

da Milano L. 370.000 

da Roma L. 390.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: volo speciale Aeroflot 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 

Unità Vacanze - 20162 MILANO - Viale F.Testi,75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
Unità Vacanze - 00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organìmiìon* turistica ITALTURIST 

http://var.no
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Conclusa con un secondo colloquio politico la visita di Stato in Jugoslavia 

Pertini in privato a Sarajevo 
Tito in Italia Tanno venturo 

La conversazione con il leader jugoslavo: «una cosa che io non dimenticherò» 
Il nostro presidente «turbato» dall'ipotesi che il senato Usa non ratifichi il SALT 

BELGRADO — L'abbraccio fra Tito e Pertini 

Dal nostro inv ia to 
SARAJEVO - Con tutto il 
garbo, la pazienza e la bua 
na volontà di cui. per uni
versale ammissione, è larga
mente dotato, il presidente 
Pertini si è sottoposto ieri 
mattina ai riti previsti chi 
programma. E' stata una ve
ra girandola di strette di ma
no. di conversazioni, di di
scorsi ascoltati e pronunciali. 
al chiuso e all'aperto. Un so
le luminoso e una tempera
tura mite hanno alleviato ie 
fatiche presidenziali. 

Pertini ha visitato la sede 
dell'assemblea cittadina (cioè 
del comune), ha ricevuto una 
targa d'oro a ricordo del viag
gio. ha assistito a una « riu
nione solenne » del consi
glio: ha visitato la celebre 
fortezza del Kalemegdan: ha 

piantato una giovanissima 
quercia nel parco dell'amie-
zia, dando prova di destrezza 
nell'uso della pala (ma per
ché non gli hanno invece da
to una vanga, come sarebbe 
stato più opportuno? miste
ro): ha visitato il Sava Con
tar. un avveniristico, favolo
so. mostruoso palazzo dei con
gressi tutto vetro, cemento. 
metalli, scale mobili, tubi, ri
flettori. pareti retrattili, mos
se elettricamente, giardini 
tropicali, torrenti artificiali 
di gusto pseudo-giapponese: 
ha onorato con la sua pre
senza due esposizioni di qua
dri: una del pittore Dragucin 
Cigarcic. ed un'altra colletti
va dei famosi « naif ». Gli è 
stato regalato il quadro n. 15, 
un bel paesaggio invernale 
nevoso, con in primo piano 

una vecchierella contadina 
che. sotto una rozza tenda, 
si scalda alla fiamma di un 
umile focherello. 

Mentre usciva dalla mo
stra di Cigarcic a Pertin- è 
stato richiesto un primo giu
dizio sulla sua visita. Ha 
cosi risposto: « Sono più che 
contento, più che soddisi at
to. Essa è andata oltre ogni 
mia speranza, ogni mia at
tesa. per la cordialità e l'af
fettuosità. Poi anche voi lo 
avete visto, lo avete notaio. 
no? anche ieri, al ricevimen
to con Tito, è stata veramen
te una cosa... la conversa
zione che ho avuto con lui è 
stata una cosa clic io non 
dimenticherò, veramente un 
fatto molto importante ». 

Poco prima di mezzogior
no. Pertini e Tito hanno avu-

I loro rappresentanti (oltre 2.500 delegati) sono riuniti a Pechino 

Confindustria e altri otto partiti in Cina 
Gli scopi del « rilancio » delle formazioni politiche minori (non comuniste) — Hua si prepara al viaggio in Europa 

PECHINO — Le autorità 
cinesi intendono restituire 
al loro ruolo istituzionale 
otto piccoli partiti non co 
munisti e la Federazione 
degli industriali ed impren
ditori: oltre 2.500 delegati 
di questi otto partiti e i 
rappresentanti del mondo 
industriale stanno discu 
tendo le prospettive di un 
loro reinserime.nto nella 
Conferenza consultiva del 
popolo cinese, un organo 
consultivo centrale ricon
vocato. Io scorso anno, dal 
vice primo ministro Den 
Xiaoping. 

All'avvenimento ha dato, 
ieri, grande risalto l'agen
zia « Nuova Cina », notan
do die i partiti in que
stione hanno assunto un 
nuovo carattere * in qua 
ìità di associazioni politi
che di lavoratori socialisti 
e patrioti che apimggiano 
il socialismo ». L'agenzia 
rivolge quindi un appello 
ai delegati, invitandoli a 
« riunire i loro affiliati, a 
moltiplicare il loro entu
siasmo per la modernizza
zione. a promuovere la de 
macrazia prendendo parte 
alle consultazioni in atto 

sui principi e sulla politi
ca fondamentale dello Sta 
to. ad esercitare la laro 
funzione di controllo e ad 
adoperarsi per una proti 
ta riunificazione di Formo
sa alla madrepatria ». 

« Questi partiti — prose 
gue il dispaccio della « Nuo 
va Cina » — hanno parte
cipato in vari momenti al
la nuova rivoluzione de
mocratica cinese contras 
segnata dalla lotta contro 
l'imperialismo, il feudale
simo e là burocrazia capi
talistica. l'aggressione im
perialista ed il governo 

reazionario del Kuomintang 
di Ciatig kai Shek ». 

I partiti cinesi minori — 
di cui sono sopravvissuti 
soltanto gli otto più im|H>r-
tanti — nacquero in un 
arco di tempo che va dal 
1925 al 1!M8. Durante la 
t nuova rivoluzione demo 
cratica ». nei primi « anni 
cinquanta ». fecero parte. 
nel « Fronte imito ». sia 
della Conferenza consulti 
fa. sia del Congresso na
zionale del popolo (parla
mento). 

Ieri mattina, intanto, il 
presidente Hua Guofeng è 

partito da Pechino per la 
prima tappa del viaggio 
che lo porterà in quattro 
paesi- dell'Europa occiden
tale. tra cui l'Italia. Il 
capo del Partito comuni
sta e del governo cinesi 
ha lasciato la capitale per 
la provincia nord occiden
tale del Xinjiang. da dove 
ripartirà lunedì prossimo 
alla volta della Francia. 

Durante la sua visita 
ufficiale, in qualità di pri
mo ministro. Hua Guofeng 
si recherà successivamen
te in Germania Federale, 
Gran Bretagna e Italia. 

Il soggiorno nel nostro pae
se durerà dal 3 al 6 no
vembre: il presidente ci
nese e i 15 componenti 
della delegazione governa
tiva al suo seguito visite
ranno Roma e, probabil
mente. anche Venezia. 

Hua Guofeng sarà il pri
mo presidente cinese a vi
sitare l'occidente. Egli sa
rà accompagnato dal vi
ce-primo ministro Yu Qiuli 
(ministro della Commissio
ne di Stato per la Piani
ficazione). dal ministro de 
gli Esteri Huang Hua e da 
quattro vice ministri. 

Si rinnova una parte del parlamento 

I turchi domani alle urne 
per un voto forse decisivo 

Alle destre sarebbe sufficiente la conquista di 4 o 5 seggi 
per far cadere il governo presieduto da Bulent Ecevit 

Le conclusioni della commissione dell'OSA 

America Latina: non migliora 
il rispetto dei diritti umani 

Sotto accusa l'Argentina, il Cile, il Paraguay e l'Uru
guay - « La tortura sembra ormai un processo normale » 

In un clima di incertezza e 
di forte tensione (la campagna 
elettorale 6 stata punteggiata 
da una serie di gravissimi at
tentati terroristici e da vio
lenze). con la legge marziale 
tuttora in vigore in 19 prò 
vince su 67 (fra cui la capi
tale Ankara, Istanbul, il gran
de centro industriale di Ada-
na), si svolgerà domani in 
Turchia una consultazione po
litica che potrebbe risultare 
decisiva pjr le .sorti del go 
verno « socialdemocratico » 
presieduto da Bulent Ecevit. 
leader del Partilo repubblicano 
del popolo, costituitosi nel gen
naio del 1978. 

Dovranno essere eletti 49 
senatori (il Senato, cioè, ver
rà rinnovato per un terzo) e 
5 deputati della Camera na 
zionale (dove, appunto, ó seg
gi. su 450. sono attualmente 
vacanti). E' soprattutto su 
questi 5 seggi che si concen
tra la battaglia. Alla Camera 
— che è il ramo più impor
tante d"lla Grande Assemblea 
Nazionale (parlamento) tur 
ca — si è infatti determina
ta una situa7ione parados-^ 
le e paralizzante. In sedili 
to al prosressivo sfaldarsi del 
la debole coalizione ad ege
monia repubblicana-popolare. 
di fatto la maggioranza non 
è più tale: il governo può 
OE2i contare soltanto su 208 
deputati del PRP (nelle ul 
Urne elezioni politiche gene 
rali del* giugno 1977. i repub 
Mica no popolari avevano o*n 
quietato 213 segai), su 8 (o. 
secondo alire «stime». Il o 
12) deputati * indnenienti ». 
forse anche su 2 deputati Ji 
altri partiti: nella più rosea 
delle ipotesi, dunque, su 222 
voli al massimo. L'opposizia 
ne. e cioè il Partito della giu
stizia (di centrodestra) gui
dato dall'ex-primo ministro Su 
IcjTnan Demirel. il Partilo del 
la salvezza nazionale (tradi
zionalista islamico) di Erba-
kan e il Partito di azione na 
zionale (fascista) de! famige 
rato « Basbug » (Fuchrcr) co 
lonnello Turkes. dispongono 
inwce - dopo recenti, nuo 
ve * dimissioni » dalla migeio 
ranza - dai 221 ai 224 voti. 

Per provocare la caduta di 
Ece\it. gli oppositori devono 
ragaiungere « quota 22«ì ». va
le a dire la maggioranza as 

soluta (costituzionale). Ci riu 
saranno? Ece\it ed i reppub 

blicano popolari non possono | 
presentare un bilancio posi 
tivo della loro azione di go 
verno. Il terrorismo — alimen
tato principalmente dai Lupi 
grigi, l'organizzazione « clan
destina > collaterale al parti
to fascista « legale » di Tur
kes — ha * sapientemente » 
continuato (e continua) la sua 
tragica escalation: dal '78 ad 
oggi, i morti sono più di 2 
mila. La situazione economi
co-sociale è drammatica (in
flazione alle stelle, anche per 
le pressioni del Fondo mone
tario intemazionale: disoccu
pazione che tocca ormai circa 
il 30 per cento della popola
zione attiva, ecc.). Riforme 
incisive non ce ne sono state. 
dati i pesanti condizionamenti 
in senso « moderato » operan
ti all'interno della coalizione. 
Le libertà democratiche re
stano limitate (è ancora fuo
ri-legge. per esempio, il Par
tito comunista) e la legge mar
ziale proclamata nel dicem
bre scorso ha esasperato l'at
mosfera. Il problema di Cipro 

La compagna 
Jotti in visita 

ufficiale 
in Grecia 

ROMA — Il presidente del
la Camera, Nilde Jotti, è da 
oggi ad Atene per una vi
sita ufficiale al Parlamento 
greco, su invito del suo pre-
s.dente. Dimitrios Papaspy 
rou. 

L'incontro consentirà — at
traverso una migliore cono
scenza dei metodi di lavoro, 
dei problemi e delle pro
spettive delle due assemblee 
— di approfondire t già stret
ti legami di amicizia tra i 
due popoli, in un momento 
importante dello sviluppo dei 
rapporti tra la Grecia e 1 
paesi della Comunità eu
ropea. 

Nel corso del suo soggior
no in Grecia, che si protrar
rà sino a giovedì prossimo, 
la compagna Jotti «che è ac 
compagnata dal segretario 
generale di Montecitorio, dr. 
Longi) sarà ricevuta dal 
presidente della Repubblica, 
Tsatsos; e s'incontrerà an
che con il presidente del 
Consiglio Karamanlis, con il 
ministro degli Esteri Rallis. 
e con i leader di tutti i par
titi democratici rappresenta
ti nel parlamento greco. 

rimane irrisolto, inquietante 
focolaio nell'area sudorientale 
del Mediterraneo. E' tuttora 
aperto il « contenzioso » con 
la Grecia. C'è stata, invece. 
la revoca dell'embargo delle 
forniture militari USA: ma 
Ecevit non è riuscito ad evi 
tare, come contropartita, la 
riapertura delle basi ameri 
cane dislocate nel Paese. 

Di tutto questo i repubbli
cano-popolari appaiono consa
pevoli. Nella campagna elet 
torale. hanno fatto appello so 
prattutto alla «coscienza demo 
cratica delle masse * contro 
il profilarsi di una nuova * mi 
naccia fascista ». Ed è signi
ficativo che anche le forze de
mocratiche e progressiste che 
criticano il governo per la sua 
debolezza e passività mettano 
oggi l'accento sull'esigenza 
primaria di impedire la svol
ta di segno reazionario che 
le destre vorrebbero promuo 
vere. 

I leaders della opposizione 
ostentano, da parte loro, mol 
ta sicurezza: il Partito della 
giustizia si dice « certo » di 
conquistare « almeno > 32 dei 
49 seggi senatoriali e 4 dei 5 
seggi della Camera e. quin
di. di determinare la caduta 
di Ecevit. Quali prospettive 
potrebbero aversi, in tal ca
so? Buona parte dtlla destra 
punterebbe — riferiva da An
kara il corrispondente di Le 
Monde, Artun Unsal. alcuni 
giorni fa — a un ministero 
< di transizione » presieduto 
da una personalità « indipen
dente » e sostenuto « estema-
mente » dalle forze armate R 
no alle elezioni generali del 
1931. Sarebbe questo il dise
gno, in particolare, del fasci 
sta Turkes. L'altra possibilità 
sarebbe quella di un ritorno 
alla coalizione Partilo della 
giustizia Partito della saltez
za nazionale-Partito d'azione 
nazionale, che il PRP era riu 
scito a rovesciare alla fine 
del 77 (dicembre), dopo il 
successo ottenuto nelle elezio 
ni amministrative dell'autunno 
di quell'anno. Nessuna delle 
due eventualità tuttavia, sa 
rebbe realizzabile facilmente: 
entrambe, anzi, acutizzerebbe 
ro la situazione ed aggrave 
rebbero ancora di più i con
trasti politico-sociali, accen
tuando il rischio di un nuovo 
intervento diretto dei militari. 

Mario Ronchi 

WASHINGTON — Nonostan
te i progressi registrati in al
cuni paesi sud-americani ver
so il ristabilimento di una 
democrazia rappresentativa 
la situazione dei « diritti uma
ni » in America Latina non 
è soddisfacente. Questa la 
conclusione del rapporto an
nuale della commissione per 
i diritti umani dell'Organiz
zazione degli Stati americani 
(OSA) secondo cui nell'ulti
mo anno, in base ai dati rac
colti. non si è registrato « un 
apprezzabile miglioramento» 
nel rispetto dei diritti umani 
in America Latina. 

La commissione, che ha 
compiuto nel settembre scor
so una verifica in loco della 
situazione in Argentina, men

ziona l'Argentina, il Cile. 1" 
Uruguay e il Paraguay, tra 
gli altri, come paesi che non 
rispettano o violano la n di
chiarazione americana dei di
ritti dell'uomo ». La commis
sione segnala d'altra parte 
come un fatto positivo il 
processo di ristabilimento del
la democrazia rappresentati
va in alcuni paesi latino-ame
ricani. 

La commissione, il cui rap
porto verrà esaminato il 22 
ottobre prossimo dall'Assem 
blea dell'OSA che si terrà a 
La Paz. in Bolivia, segnala 
in particolare che « alcuni go
verni continuano a non dare 
informazioni su persone pre
levate in luoghi pubblici da 
persone armate in borghese 

che agiscono con tale sicu
rezza e impunità che tutto 
lascia credere si tratti di for
ze investite di autorità », che 
« in alcuni Stati dell'OSA si 
ricorre sistematicamente al
l'utilizzazione di ogni tipo di 
coercizioni fisiche e psichi
che non solo negli interroga
tori ma anche dopo eventuali 
decisioni giudiziarie ». e che 
« ta tortura sembra ormai un 
processo normale in alcuni 
paesi ». 

La commissione sottolinea 
inoltre che in alcuni paesi la 
magistratura non è indipen
dente e che ciò produce «t una 
assoluta mancanza di prote
zione sul piano interno dei 
dirittt e delle libertà fonda
mentali ». 

Volevano i! ritorno dell'esercito al potere 

Fallita la rivolta militare in Bolivia 
LA PAZ ~ Il colpo di stato 
tentato l'altro ieri in Boli 
via dal colonnello Tito Var-
gas è fallito. Lo ha annun
ciato il presidente boliviano 
Walter Guevara Arce In una 
conferenza stampa a La 
Paz nella quale ha detto che 
« il governo ha perfettamen
te in pugno la situazione». 

Due giorni fa la sesta di
visione dell'esercito di stan
za a Trinidad nel nord del 

paese, comandata dal colon
nello Vargas. si era solleva
ta domandando le dimissio
ni del presidente della re
pubblica e lo scioglimento 
dell'Assemblea legislativa. Il 
«pronunciamento» del colon
nello. secondo notizie giun
te dalla capitale bolivlana. 
non ha tuttavia riscosso 1' 
appoggio delle altre unità 
militari del paese che sono 
rimaste fedeli al governo. 

I militari ribelli, sulla cui 
sorte finora nulla si è ap
preso, miravano a un ritor
no al regime militare in Bo
livia. Il tentativo di colpo di 
stato era avvenuto mentre 
il Congresso boliviano si ac
cingeva a decidere se met
tere o no sotto processo il 
generale Hugo Banzer che 
ha dal 1971 al 1978 imposto 
al paese una dittatura mili
tare. 

A Praga contro sei membri della dissidenza 

Il 22 ottobre processo a «Charta 77 » 
PRAGA — Il 22 ottobre pros 
simo si aprirà nella capitale 
cecoslovacca il processo a 
carico di sei tra gli espo
nenti più in vista di « Char
ta 77 ». il movimento dei 
dissidenti che auspica il ri
spetto dei diritti dell'uomo 
in Cecoslovacchia. Lo hanno 
riferito ieri fonti vicine ai 
dissidenti incarcerati i quali 
sulla base delle imputazioni 
rischiano pene varianti dai 

tre ai dieci anni di reclu
sione. 

Imputato principale è l'in
gegnere Petr Uhi, che agli 
inizi degli anni '70 aveva già 
scontato quattro anni di car
cere per una condanna in
flittagli per « sovversione con 
tra l'ordinamento statale e 
degli organi della Repubbli
ca ». Gli altri imputati sono 
il matematico t filosofo Vac-
lav Benda, già portavoce di 
«Charta 77», il giornalista 

Jiri Dienstbier, il noto dram
maturgo Vaclav Havel. la 
pubblicista Otka Bednarova e 
la psicologa Dana Nemcova. 

I sei erano stati arrestati 
lo scorso mese di maggio 
perché ritenuti, per la lòto" 
attività di membri di < Char
ta 77». responsabili di aver 
commesso il reato di € sov
versione » con l'aggravante 
del « collegamento con po
tenze straniere » e « su vasta 
scala ». 

to il previsto secondo collo
quio a Palazzo bianco. Poi 
hanno fatto colazione ins.e 
me. si sono accomiatati in 
forma solenne, e la parte uf
ficiale della visita di Stato 
si è così conclusa. Tito è r -
masto a Belgrado e Pertini 
— seguito dalla delegazione 
e dai giornalisti — si è reca
to a Sarajevo, dove ha par
tecipato ad un pranzo offer
to in suo onore dal presi
dente della Bosnia Erzego
vina. Raif Disdarevic. un 
esponente della cosiddetta na
zionalità musulmana, che con
ta oltre un milione e sette 
centomila membri ed è com
posta di slavi convertiti secoli 
fa all'Islam. Sarajevo, come 
si sa, è un'antica città mu
sulmana. ricca di mosc.iee 
e minareti. 

Durante il secondo ed ulti
mo colloquio tra i due capi 
di Stato. Tito ha ripreso il 
discorso sulla situazione inter
nazionale (cosa di cui si è 
scusato), perché desiderava 
chiarire « un punto fondamen
tale ». La distensione — ha 
detto — non può essere as
sicurata solo dai rapporti fra 
le due super-potenze. [1 « ca
so » della brigata sovietica a 
Cuba dimostra infatti — a 
suo parere — la « fragilità » 
di tali rapporti. La Jugosla
via « non aspetta » passiva
mente, non si limita a salu
tare con favore i passi avan
ti nel processo di distensio
ne USA-URSS. ma cerca di 
allargare tale processo a tut
to il mondo. Pertini si è di
chiarato d'accordo, pur ag
giungendo di non considerare 
il « caso » cubano particolar
mente grave, e si è detto 
« turbato » dall'idea che il se
nato americano possa rifiu
tarsi di ratificare il SALT IL 
Il tema dell'allargamento del
la distensione è stato toc
cato anche nel colloquio fra 
i due ministri degli Esteri. 
Malfatti ha detto che la pros
sima visita del primo mini
stro cinese a Roma deve « fa
vorire la distensione globale 
e non inasprire le divergenze 
Pechino-Mosca ». Il suo col
lega Vrhovee ha risposto di 
essere perfettamente d'accor
do ed anzi di guardare a 
tutti i contatti fra Europa e 
Cina • come ad aspetti della 
« normalizzazione ». 

I rapporti italo-jugoslavi so
no stati definiti da Tito e 
Pertini - « ottimi », « eccellen
ti ». «esemplari». « E' una co
s a — h a sottolineato Tito — 
che dico a tutti i governan
ti stranieri con cui mi incon
tro». I due statisti hanno de
ciso di intervenire « subito » 
ed energicamente per elimina
re ogni eventuale malinteso 
che dovesse nascere nel fu
turo. e di fare il possibile 
per estendere e migliorare la 
amicizia intensificando i con
tatti a tutti i livelli, compre
so il più alto. 

Durante l'incontro Malfat-
ti-Vrhovec si è parlato anche 
del trattato di Osimo. I lavori 
delle 16 commissioni sono sta- • 
ti giudicati soddisfacenti. E' 
stata sottolineata la necessità 
e l'importanza di progredire 
su questa strada e anche per 
dare alle opinioni pubbliche 
dei due paesi la prova con
creta dei benefici che dal trat
tato stesso derivano ». Si è 
parlato inoltre della pesca 
(questo è uno dei pochi pro
blemi su cui i punti di vista 
jugoslavo e italiano divergo
no alquanto, perché Belgrado 
lo considera di interesse bi
laterale. mentre Roma ritie
ne che la trattativa debba 
svolgersi attraverso la CEE). 
Infine Malfatti ha espresso 
* amarezza » perché l'insegna
mento dell'italiano in Istria è 
« in declino ». Diminuiscono 
sia gli alunni, sia gli inse
gnanti. Vrhovee ha risposto 
di esserne al corrente ed ha 
promesso che la Jugoslavia 
farà di tutto per stimolare lo 
studio dell'italiano. La di
fesa e la promozione delle 
varie lingue parlate nella Re
pubblica federativa sono in
fatti sancite dalla costituzio
ne jugoslava e non dipendono 
da contropartite di alcun ge
nere. 

A questo proposito merita 
di essere segnalato che il sin
daco di uno dei tre comuni 
di lingua croata del Molise. 
Acquaviva Colle Croce, in 
croato Kruc. ha inviato a 
Pertini e a Tito un telegram
ma. pregandoli di interveni
re affinché al suo villaggio. 
come a quelli parimenti croa
ti di Monte Mitro e di San 
Felice che un tempo sì chia
mava « slavo > e che Mus
solini aveva ribattezzato e del 
littorio», sia consentito di in
segnare ai bambini la lingua 
materna, anche a scuola, su
perando così gli ostacoli frap
posti dalla ottusità di qual
che burocrate sciovinista. 

Tito è stato invitato in Ita
lia. La data non è stata sta
bilita. Il viaggio potrebbe av
venire nei primi sei mesi del
l'anno prossimo. 

Arminio Savioli 

I CONCESSIONARI 

offrono importanti 

'SCONTI 
tradizione" 

Solo per qualche gbrno ancora. 
Anche presso le Filiali naturalmente. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce 

roller 
CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
Concorso pubb l i co per t i to lo ed esami a n. 1 

posto d i « co l laboratore tecnico - per i to e let 
t ro tecnico » 

Scadenza: «Ore 18 del giorno 31 ottobre 1979», per 
chiarimenti rivolgersi alla segreteria generale del co
mune, ufficio personale. 

AVVISO DI GARA 
A.T.A.N. - NAPOLI 

Lavori d i manu tenz ione de l l ' a rmamen to t ranv ia r io 
e de l le pav imen taz ion i de l le sedi r iservate e 

promiscue, nonché pul iz ia de l le sedi t ranv iar ie 
I/Azienda Tranvie Autofilovie Napoli (ATAN) con 

sede in Napoli alla Via G. B. Marino n. 1 - C.A.P. 
50125 - intende affidare i lavori di manutenzione dello 
armamento tranviario e delle pavimentazioni delle sedi 
promiscue e riservate dell'A.T.A.N., nonché di pulizia 
delle sedi tranviarie, da eseguirsi mediante singoli or
dinativi. 

I lavori saranno suddivisi in 2 lotti di pari importo 
ed estensione, per cui si procederà a due distinte lici
tazioni private. 

L'importo presunto di ciascun appalto è di Lira 
383.000.000 (duecentottantatremilioni). 

Le gare verranno aggiudicate adottando il sistema 
previsti dall'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro il termine di 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, purché in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
LA DIREZIONE 

AVVISO DI GARA 
A.T.A.N. - NAPOLI 

Lavori r i n n o v o a rmamen to e pav imen taz ione 
sede t ranv iar ia 

L'Azienda Tranvie Autofilovie di Napoli, con sede 
illa Via G. B. Marino n. 1. deve procedere alla licita
tone privata, con il sistema di cui all'art. 1 lettera d) 
iella legge 2-2-1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di 
rinnovo armamento e pavimentazione alla sede tran
viaria di Via Nuova Bagnoli nel tratto Piazza Bagnoli -
incrocio Via Agnano. 

Importo a base di gara L. 270.000.000 (duecentoset-
tantamilìoni). 

Le imprese interessate dovranno far pervenire istan
za al suddetto indirizzo entro 10 giorni dalla pubblica
zione del presente avviso sul bollettino Ufficiale della 
Regione Campania. 

La richiesta di ' invito non vincola l'Amministrazione. 
LA DIREZIONE 

AVVISO DI GARA 
A.T.A.N. - NAPOLI 

Lavori rinnovo armamento tranviario Via Acton 

L'Azienda Tranvie Autofilovie Napoli con sede In 
Napoli alla Via G. B. Marino n. 1 - C.A.P. 80125. In
tende affidare i lavori per il rinnovo dell'armamento 
tranviario in Via Acton per un importo presunto di 
l_ 300.000.000 (trecentomilioni). 

L'appalto verrà aggiudicato adottando il sistema pre
visto dall'art. 1 lettera d) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro il termine di 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, purché in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
LA DIREZIONE 

AVVISO DI GARA 
A.T.A.N. - NAPOLI 

Locazione spazi pubb l i c i ta r i 
L'Azienda Tranvie Autofilovie Napoli (ATAN) deve 

indire licitazione privata mediante offerte segrete in 
aumento rispetto al prezzo di trecentomilioni di lire 
fissato dall'Azienda - per la locazione di spazi pubbli
citari sugli autobus, fìlobus e tram in dotazione, non
ché sulle pensiline, tabelle di fermata e nelle stazioni 
e sulle vetture delle funicolari. 

Per la eventuale ammissione alla licitazione le do
mande in carta bollata dovranno pervenire alla Dire
zione ATAN, Via Leopardi - Via G. B. Manno - Na
poli (Cap. 80125) entro dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso sul bollettino Ufficiale 
della Regione. 

LA DIREZIONE 

u Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dai Taurini 11 
Tal. 49.50.141 

PROPOSTE Pfft VACANZE E TURISMO 
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7/ possibile rilancio di un negoziato globale est-ovest 

Castro ha aperto 
a Carter la via 

di un chiarimento 
« Se Washington vorrà parlare con me — ha detto — io sono 
pronto » - Avrà la Casa Bianca il coraggio di aprire il dialogo? 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - «Assassi
no, assassino », gridano sen
za molta convinzione una 
cinquantina di persone non 
lontano dall'angolo tra Le
xington avenue e la Tren-
tottesima strada. Non han
no alcuna possibilità di far
si sentire né di avvicinarsi 
alla sede della missione cu
bana alle Nazioni Unite cir
condata da almeno tremila 
poliziotti armali di tutto pun
to mentre elicotteri della po
lizia sorvegliano il tutto sor
volando i grattacieli di Ma-
nhattan. Son due giorni che 
la televisione manda rego
larmente in onda queste im
magini che danno agli ame
ricani la sensazione che Fi-
dei sìa un personaggio pe
ricoloso e assediato. Il sin
daco di una piccola città del 
Connecticut! vi ha aggiunto 
qualcosa di suo: ha ordina
to che la bandiera america
na venga esposta a mez
z'asta per tutta la durata 
del soggiorno in America del 
leader cubano. 

Il quale — ma questo la 
televisione non lo dice — è 
perfettamente tranquillo. Ieri 
sera si è cucinato da sé una 
aragosta e se ne è andato 
a dormire proprio nell'ora in 
cui veniva annunciato l'ini
zio di manovre militari ame
ricane nella base di Guan-
tanamo. «Sono molti anni 
che le fanno — ha detto Fi-
dei a un intervistatore — 
non è che una grande com
media. Il mio sonno non ne 
sarà turbato ». « Rimarrò in 
America — egli ha aggiun
to — minimo cinque giorni 
massimo dieci. E se qualcu
no di Washington vorrà par
lare con me io sono pronto ». 
E' su quest'ultima frase che 
si appunta l'interesse di tut
ti dentro e fuori le Nazioni 

Unite mentre Fìdel pronun
cia il suo atteso discorso. 
Alle immagini diffuse dalla 
televisione, a questo punto 
pochi prestano attenzione. 
Vedrà «qualcuno» Fidel? E 
chi? L'interrogativo troverà 
risposta in qualche giorno, 
forse in qualche ora. E sarà 
una risposta importante per 
l'avvenire dei rapporti tra 
l'America e Cuba. 

Un nodo infatti può esse
re sciolto. Un nodo che l' 
America non ha potuto né 
voluto sciogliere in più di 
vent'anni di convivenza con 
la rivoluzione vittoriosa di 
Cuba. Ci si è provato va
rie volte, in un senso o in 
un altro: dalla Baia dei por
ci alla crisi dei missili, dal
la caldissima apertura sul 
piano economico all'improv
visa e in larga misura arti
ficiale tensione attorno alla 
presenza nell'isola dei Ca-
raibi di due o tremila sol
dati sovietici. Ma il nodo è 
sempre rimasto. 

La « Baia 
dei porci» 

Nessun presidente ha avuto 
il coraggio e la forza poli
tica per prendere atto, do
po il fallimento della Baia 
dei porci e la composizio
ne della crisi dei missili, che 
— come dice Fidel — Cu
ba ha compiuto una scel
ta irreversibile. E' il limite 
storico dell'America. La sua 
profonda incapacità, cioè, 
ad accettare libere scelte di 
altri popoli quando esse toc
chino in profondità il man
tenimento dell'egemonia de
gli Stati Uniti nel continen
te che secondo la dottrina di 
Monroe dovrebbe essere im
penetrabile a influenze ad 
esso estranee. 

E' qui la spina rappresen
tata da Cuba. Nel fatto, cioè, 
che per proteggere la sua 
rivoluzione i dirigenti cuba
ni hanno scelio la strada di 
rapporti assai stretti con V 
Unione Sovietica che è la 
massima potenza antagonista 
degli Stati Uniti. Quali do
vrebbero essere i « limiti » 
di tali rapporti? Gli ameri
cani vorrebbero poterli de
finire, vale a dire dettare. 
Ma è precisamente questa 
pretesa che si scontra con la 
libertà, con la sovranità di 
Cuba. I cui dirigenti, d'al
tra parte, sanno bene che ol
tre un certo punto non pos
sono andare. E' un intreccio 
difficile. E perciò il nodo ri
mane non sciolto tra una 
America che continua a pre
sentare Castro — come la 
televisione sta facendo in 
questi giorni — alla stregua 
di un uomo pericoloso per 
gli Stati Uniti e una Cuba 
che fa della propria sovra
nità un punto non valicabi
le. Avrà Carter il coraggio 
e la forza politica che altri 
presidenti non hanno avuto? 
Fidel sembra volerlo aiuta
re. E' qui il senso della sua 
offerta, appena velata, di di
scutere con gli uomini di 
Washington. 1 quali, però, 
prigionieri della loro logica 
di « grande potenza », è con 
l'URSS che vorrebbero trat
tare, non con Cuba. 

L'ultima manifestazione di 
tale logica si è avuta nella 
tensione creata dalla presen
za di due o tremila soldati 
sovietici a Cuba. Washing
ton ha chiesto spiegazioni a 
Mosca e non all'Avana. Nei 
confronti dell'Avana ha adot
tato ben altro linguaggio: la 
sorveglianza armata delle 
sue coste, il rafforzamento 
della base di Guantanamo. 
E' una strada senza sboc

chi. IM risposta agli inter
rogativi che Cuba pone al
l'America, infatti, non è nel
la capitale sovietica. E' nel
la capitale di Cuba. E' 
quanto Fidel sta dicendo da 
molti anni, è quanto dice la 
sua stessa presenza in ter
ritorio americano per la se
conda volta in diciannove 
anni. 

Messaggio 
agli USA 

« Sono contento di essere 
qui », ha detto il leader cu
bano scendendo dall'aereo al
l'aeroporto di New York. E' 
un altro segnale, la cui por
tata va forse al di là dello 
stesso discorso pronunciato 
alle Nazioni Unite. E' un 
messaggio diretto a Washin
gton in una congiuntura as
sai delicata. Ancora una vol
ta, nella giornata di giovedì, 
il senatore Church ha riba
dito il legame tra presenza 
sovietica a Cuba e ratifica 
del Salt. Castro sembra ri
spondere di essere disposto 
a dare una mano all'ammini
strazione americana per fa
re in modo che si esca da 
una impasse pericolosa per 

tutti. Ma, evidentemente, ad 
una condizione: che i limiti 
delle scelte cubane non ven
gano dettati da Washington 
bensì discussi tra Cuba e 
Washington nell'interesse re
ciproco e tenuto conto an
che dei limiti della « sensi
bilità », americana — come 
Carter l'ha definita — per 
le vicende dell'emisfero occi
dentale. E così mentre Bre
znev, a Berlino, si è rivolto 
all'Europa per lasciare var
chi aperti alla trattativa in 
caso dì mancata ratifica del 
Salt Castro, a New York, si 
rivolge all'America per trat
tare sugli ostacoli, artificia
li n reali che siano, che pos
sono impedire la ratifica del 
Salt. Son mosse combina
te? L'osservatorio america
no non consente una rispo
sta. Ma una costatazione og
gettiva si può fare: la stra
da della trattativa è aperta. 
L'ha aperta Breznev per un 
verso, Fidel per un altro. La 
parola adesso è a Washing
ton, se a Washington vi è 
oggi qualcuno in grado di 
leggere il significato di se
gnali del resto niente affat
to difficili da decifrare. 

Alberto Jacoviello 

Iniziano la settimana prossima 
i colloqui ufficiali URSS-Cina 

MOSCA — Cominciano la settimana prossima I col'aqui 
ufficiali tra URSS e Cina per la normalizzazione dei 
rapporti tra I due Stati. Lo hanno deciso, al termine dei 
colloqui preliminari svoltisi nella capitale sovietica, I due 
vice ministri lliciov e Wang Yupìng. Lo ha annunciato 
l'agenzia TASS che. tuttavia, non ha reso noto se sia 
stato raggiunto un accordo sull'agenda della trattativa. 
Wang era giunto a Mosca il 23 settembre e da allora s'è 
visto cinque volte con il suo collega sovietico. 

Parigi in contatto con i sovietici 
Il ministro degli Esteri Poncet ha annunciato che funzionari del suo ministero stanno discutendo a 
Mosca le questioni sollevate da Breznev a Berlino - Positivo giudizio sull'iniziativa del Cremlino 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Parigi ha preso 
in considerazione la volontà 
espressa da Breznev a Berli
no di partecipare a nuovi ne
goziati sul controllo degli ar
mamenti e sulle misure mi
ranti a rafforzare la fiducia 
reciproca tra i due blocchi 
e «spera di arrivare ad un 
avvicinamento delle rispetti
ve posizioni ancor prima del
la futura conferenza di Ma
drid » prevista come terza 
tappa degli accordi di Hel
sinki sulla sicurezza e la coo
perazione in Europa. 

Il ministro degli Esteri 
Francois Poncet. ospite ieri 
della stampa estera, commen
tando le recenti proposte so
vietiche ha rivelato che su 
questi temi « ci sono già con
tatti con i sovietici a Mo
sca » e che una delegazio
ne di funzionari del suo mi
nistero si trova già da qual
che giorno nell'URSS per di

scuterne. Ciò si inquadra nel 
giudizio sostanzialmente posi
tivo che il capo della diplo
mazia francese dà dell'ini
ziativa sovietica del ritiro 
unilaterale di truppe e mez
zi dalla RDT e per l'alleg
gerimento del dispositivo del 
patto di Varsavia. « Misure 
— ha detto — che vanno nel 
senso del disarmo » e che a 
suo avviso potrebbero inco
raggiare non solo ad appro
fondire e sviluppare il nego
ziato di Vienna (che non sem
bra per altro interessare par
ticolarmente la Francia la 
quale come è noto non vi 
partecipa) ma soprattutto 
quello « per un disarmo ge
nerale in Europa * che Pa
rigi intenderebbe invece ri
prendere con maggiore con
cretezza in vista e durante 
la prossima conferenza di 
Madrid. 

Francois Poncet, tuttavia. 
ha evitato con cura di pren
dere posizione sul tema della 

modernizzazione delle armi 
nucleari intermedie cosiddette 
di teatro, dicendo che la Fran
cia per ciò che gli concerne. 
conducendo in questo setto
re « una politica indipenden
te » non integrata cioè nella 
NATO, non si sente in obbli
go di « dare pareri su deci
sioni che riguardano altri pae
si ». Ha aggiunto che comun
que la Francia « sta condu
cendo uno sforzo per raffor
zare ed ammodernare il suo 
armamento nucleare* il che 
potrebbe essere interpretato 
al limite come un parere non 
certo sfavorevole alla even
tuale decisione di altri paesi 
di accettare sui loro territori 
i missili americani « Per
sona 2 ». Tn ogni caso se
condo Francois Poncet « non 
ci sono alternative alla di
stensione » ragione per cui 
nel loro complesso « le propo
ste di Breznev a Berlino so
no importanti » e « non vanno 
trascurate ». 

Nello stesso quadro della 
distensione il capo della di
plomazia francese sembra ve
dere anche la visita che il 
leader cinese Hua Guofeng 
si appresta a fare a Parigi 
a partire da lunedì prossimo. 
il quale, ha detto, non a caso 
ha scelto la Francia come 
prima tappa del suo viaggio 
in Europa occidentale dato 
che fu Parigi per prima in 
occidente a riconoscere uffi
cialmente la Cina e a compie
re così il primo passo im
portante per l'ingresso di Pe
chino nella comunità interna
zionale. Allo stesso tempo 
Francois Poncet si è felici
tato per l'avvio dei negoziati 
cino-sovietici per la norma
lizzazione delle relazioni tra 
i due Paesi, un negoziato che 
€si realizza nello spirilo del
la distensione nel mondo* e 
che «ci si auspica faccia fa
re a questo spirito dei passi 
avanti ». 

Altro tema affrontato da | 

Francois Poncet è quello del 
Medio Oriente e del problema 
palestinese. Da alcune setti
mane a Parigi si mormora 
di un probabile invito uffi
ciale ad Arafat. II ministro 
degli esteri francese non ha 
avallato tuttavia questa ipo
tesi pur tenendo a ribadire 
che la Francia riconosce la 
rappresentatività dell'OLP e 
soprattutto che non vi può es
sere alcuna soluzione duratura 
e stabile nel Medio Oriente se 
al tavolo del negoziato non sie
derà anche POLP. Una ri
sposta indiretta alle critiche 
che Dayan ha avanzato nei 
confronti della Francia e dei 
paesi europei nel suo discor
so di Strasburgo. « L'Europa 
— ha detto Poncet — può 
pesare positivamente con le 
sue posizioni sulla situazione 
medio orientale. Sono convin
to che queste posizioni riflet
tono una possibilità di pace*. 

Franco Fabiani 

Brandt: anche Strasburgo 
ha un ruolo da svolgere 

Il leader della SPD propone iniziative al Parlamento europeo 
per contribuire al dialogo tra est ed ovest sulla distensione 

BRUXELLES — Un aspro 
scontro si è sviluppalo al!i 
Commissione politica del Par
lamento europeo, riunita a 
Bruxelles, sulla proposta di 
Willy Brandt di organizzare 
un'audizione pubblica in vista 
della Conferenza di verifica 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa (CSCE) pre
vista per il novembre 1980 a 
Madrid. 

« La Comunità europea — 
ha detto Brandt — partecipa 
direttamente alla CSCE ed i 
preparativi per Madrid co
stituiscono già un problema 
importante nell'ambito della 
cooperazione politica europea. 
Il neo eletto Parlamento eu 
ropeo dovrebbe fin dall'ini
zio porre chiaramente in ri
salto la sua volontà di inter
venire attivamente, nei limili 
del possibile, sui problemi 
della coopcrazione pan-euro-
pea e manifestare il proprio 

interesse alla definizione di j 
una politica di pace e di di
stensione dai cui ulteriori svi
luppi dipende, in modo deci- \ 
siro, la sicurezza dei nostri j 
cittadini >. 

L'ex cancelliere ha poi af
fermato che € la politica del
la distensione e del consoli
damento della pace avviala 
più di dieci anni orsono, 
canta successi lusinghieri. La 
cooperazione tra le nazioni 
dell'Europa occidentale ed 
orientale si è intensificata. 
La pace è diventata più sicu
ra Ciononostante rimane mol
to da fare. Non tutte le possi
bilità di cooperazione sono 
state messe a frutto. L'atto 
finale di Helsinki, pietra mi
liare nella storia europea 
postbellica, viene ancora trop
po spesso preso come spunto 
per dibattiti essenzialmente 
ideologici che si riducono ad 
accuse reciproche ed osta

colano la conclusione di ac
cordi pratici. In proposito è 
emblematica la riunione di 
Belgrado del 1976. Il fatto che 
finora si sia addivenuti in mo 
do più che soddisfacente ad 
accordi efficaci nel campo de
gli armamenti, ingenera nuoci 
e più gravi pericoli ». 

In considerazione di questa 
situazione, l'audizione pubbli
ca dovrebbe rispondere ad 
alcuni interrogativi centrali 
sulla funzione della CSCE e 
sul rilancio della sua inizia
tiva. 

«Se, così facendo, si riu
scisse a schiudere alla politi 
ca di distensione vie nuove, 
lungimiranti e nel contempo 
scevre di illusioni — ha con
cluso Brandt — il Parlamento 
europeo avrebbe dimostrato 
su un problema importante 
di sapere attingere forza po
litica dalla nuora legittima
zione acquisita ». 

Democristiani tedeschi e 
conservatori inglesi hanno du
ramente - polemizzato con 
Brandt, contestando la sua 
analisi della situazione euro
pea e internazionale, e la 
sua volontà di rilanciare la 
distensione. Una posizione 
riservata, ma meno aperta
mente negativa, è stata espo
sta dall'on. Rumor per la 
DC. così come dal de olan
dese Penders. 

Nel dibattito è intervenuto 
il compagno Sergio Segre, il 
quale ha affermato che la 
proposta Brandt offre al Par
lamento europeo -la possibili
tà di intervenire positivamen
te nell'attuale fase della di
stensione, e di indicare tanto 
le strade concrete lungo !e 
quali nuove iniziative di coo
perazione possono essere svi
luppate. quanto gli ostacoli 
che, nell'attuale contestuali
tà politico-militare, devono 
essere a tal fine rimossi. 

Alla fine del dibattito è 
stato deciso di creare un 
gruppo ad hoc della Com
missione politica per esami
nare la proposta di Brandt e 
presentare alla Commissione 
proposte concrete. Secondo la 
proposta dell'ex cancelliere. 
l'audizione pubblica potrebbe 
tenersi nella prossima prima
vera. a Strasburgo, a Roma 
o a Bonn. 

Il PRI chiede 
al governo un 
«libro bianco» 

sulla difesa 
ROMA — Il PRI ha chie
sto che il governo pubbli
chi un libro bianco, di cui 
si assuma la responsabi
lità, per fornire al Par
lamento italiano « un Qua
dro attendibile e sicuro 
della situazione militare e 
sistente oggi in Europa ». 

La richiesta è stata a-
vanzata ieri con un'inter
rogazione degli on.li Adol
fo Battaglia e Oddo Bia
sini al presidente del Con
siglio e al ministro degli 
Esteri in cui si sottolinea 
che * decisioni cosi impe
gnative* (che andrebbero 
« confortate da larghe 
maggioranze ») in materia 
di ammodernamento della 
NATO « esigono piena co
noscenza e attendibilità di 
tutti gli elementi di infor
mazione che possono por
tare ad un giudizio obiet
tivo e saldamente fon
dato ». 

Nello spiegare l'iniziati
va, Battaglia ha rilevato 
che il libro bianco è ne
cessario perchè « continua. 
no a circolare in Italia in
certezze e dubbi di valuta
zione sulla reale situazio
ne militare in Europa*. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Costo vita 

punto: è il governo che ha 
riconosciuto la «giustezza» del 
rincaro del telefono. 

Ieri si è dimesso il comi
tato direttivo della Farmindu-
stria che preme sul governo 
per l'aumento dei medicinali. 
Pressione noti respinta dal 
momento che il governo of
fre un rincaro medio del 21,3 
per cento. 

Il governo ritiene però di 
avere gli strumenti per adot
tare. come ha fatto ieri il 
CIP. il sistema del prezzo 
sorvegliato per il pane e la 
carne fresca bovina. I vendi
tori dovranno depositare i li
stini ai comitati provinciali, i 
quali dovranno accettarli o 
invalidarli entro 30 giorni. Co 
me faranno questi interventi 
i Comitato provinciali, anco
ra non si sa. 

A Roma, intanto, ieri il Co
mitato provinciale prezzi ha 
bloccato il prezzo di alcuni 
tipi di pane. Nella medesima 
riunione tuttavia, il prezzo 
to aumentato del 16% e pre
della carne congelata è sta-
cisamente a 5.955 lire al chi
lo (lombo), 4.300 lire (primi 
tagli). 2 5.30 lire (secondi ta
gli). Questa misura incorag
gia obbiettivamente i rincari 
nel settore della carne fresca. 

I pre/./i die salgono verti
ginosamente contengono que
sta verità: la denuncia del 
vuoto di politica economica 
in cui si agita il governo. Al
la fine, come ha fatto indie 
ieri Bisnslia all'assemblea 
della CONFAPI. i ministri 
non sanno fare altro che sca
gliarsi contro la scala mobile 
dei salari che a novembre 
scatterà di 8 punti. O forse 
di nove: proprio a causa del
le decisioni nrese in questi 
giorni dal CIP. 

TI Coasiglio dei ministri. 
infine, ha apnrovato ieri un 
decreto che stanzia 1.338 mi
liardi per il fondo di dota
zione dell'IRT e 100 miliardi 
per quello dell'EFUM per « ur
genti necessità » (la procedu
ra ordinaria richiede una mo
tivazione e la presentazione 
dei programmi). 

Sindacati 
al Consiglio generale della 
Cgil — si è trovato di fronte 
alle « divisioni interne » al 
governo, con il ministro del 
Bilancio. Andreatta. nella 
parte del « duro » e i mini
stri del Tesoro. Pandolfi. e 
del Lavoro. Scotti, che assu
mevano. invece, posizioni che 
volevano sembrare « meno ri
gide ». 

In effetti, mentre Scotti 
restava a palazzo Chigi con 
alcuni segretari confederali 
per affrontare i tanti aspetti 
tecnici dei problemi relativi 
alle pensioni e agli assegni 
familiari (il che aveva susci
tato un'ondata di ottimismo). 
Andreatta si mostrava < ir
removibile ». Poi. il ministro 
del Bilancio si recava a una 
riunione dei deputati de com
ponenti il gruppo di lavoro 
economico, gli stessi che il 
20 settembre inviavano a Cos-
sjga una lettera in cui solle
citavano ogni « misura ido
nea ». comprese quelle riguar
danti « il contenimento del
l'aumento del costo del lavo
ro ». 

Forte probabilmente del 
consenso del gruppo. Andreat
ta ha condizionato l'ulteriore 
sviluppo del confronto coi sin
dacati. e C'è stata espressa a 
più riprese — ha riferito il 
segretario generale della Cgil 
— la massima comprensione 
in termini generali, ma nien
te di concreto sui singoli te
mi ». Lo stesso presidente del 
Consiglio. Cossiga, alla fine 
ha spiegato il perché. Le de
cisioni prese nel precedente 
incontro - in materia di pub
blico impiego e fisco (scala 
mobile e « una tantum » per 
i pubblici dipendenti: mag
giori detrazioni fiscali per 
tutti i lavoratori a partire 
dal 1980) avrebbero suscitato 
« molte riserve e critiche ». 
addirittura e attacchi violen
ti », nello stesso Consiglio dei 
ministri. 

Altri particolari sono stati 
rivelati da Benvenuto all'ese
cutivo della UH, Alle « apertu
re* — che pure ci sono sta
te. e hanno caratterizzato la 
prima parte del negoziato — 
sull'aumento degli assegni fa
miliari. il governo ha succes
sivamente contrapposto la ri
chiesta di utilizzare «6-7 pun
ti di contingenza nell'anno ». 
Eppure, i residui attivi della 
gestione per gli assegni fa
miliari ammontano, per il "79. 
a 1.990 miliardi che saliran
no a 2.796 per il 1980. Qui 
davvero non ci sono « vinco
li » di sorta. 

Insomma, ieri il governo ha 
tentato la vecchia e logora 
operazione di dare qualcosa 
con 'a mano destra ma di to
glierla con la sinistra. Il ri
fiuto del sindacato è stato 
senza mezzi termini: la fal
cidia dell'inflazione sui sala
ri reali — è stato detto al 
governo — è tale da impor
re non delle « contropartite * 
bensì degli interventi di rie
quilibrio se non (si pensi agli 
anziani) di giustizia sociale. 

Fiat 
la presenza del terrorismo e 
della violenza ki fabbrica. Ed 
è evidente che, su questo pia
no. non basta esorcizzare il 
fenomeno riaffermando la sua 
estraneità alle tradizioni ed 
ai valori della classe operaia. 

Occorre combatterlo ogni gior
no. nella concretezza dello 
scontro. La Fiat, in questo 
campo, non ha alcuna lezio
ne da impartire a nessuno; ^ 
ma. proprio per non offrire ' 
spazio a campagne mistifica
torie, il movimento operaio 
deve avere la forza ed il co
raggio di guardare in se stes
so, individuando limiti e ri
tardi. Con questa coscienza. 
stamane, i lavoratori iniziano 
il blocco degli straordinari. 
Con questo stesso spirito an
dranno martedì alla assem
blea provinciale di 3 mila de
legati sindacali di tutte le in
dustrie. d*»l pubblico impiego 
e dei servi/i, convocata al 
palazzotto dello sport di To
rino alla presenza di Lama, 
Camiti e Benvenuto per la 
federazione Cgil CLsl-Uil e Gal
li, Mattina e Bentivogli pvr 
la Firn. Significativo il titolo 
dell'incontro: « Lottiamo con
tro il terrorismo, difendendo 
la democrazia ed i diritti sin
dacali ». 

Ieri intanto, alla Camera 
del lavoro, una buona parte 
dei 61 licenziati ha concorda
to con il sindacato, di cui ha 
accettato la tutela, la rispo
sta da dare all'azienda sul pia
no legale. Unica era stata la 
lettera di sospensione invia
ta dalla Fiat, unica è stata 
la lettera di controdeduzione 
elaborata per i colpiti dal 
provvedimento. In essa, in 
.sostanza, si contesta all'a/ien 
da « l'assoluta genericità degli 
addebiti... che impedisce to
talmente Peserei/io del dirit
to di difesa ». Le lettere so
no state consegnate all'asso
ciazione degli industriali mec
canici torinesi. E' ora del tut
to prevedibile che la Fiat re
plichi comunicando la sua de
cisione di procedere nei licen
ziamenti. Decisione che ver
rà poi impugnata dal sinda
cato presso il magistrato del 
lavoro. 

Cossiga incontra 
Agnelli? 

ROMA — Continuano i ceri-
tatti tra Palazzo Chigi e il 
vertice della FIAT. Il presi
dente del Consiglio, Cossiga, 
nella riunione di giovedì, ave
va assicurato ai sindacati un 
proprio intervento specifican
do. però, che sarebbe stato 
del tutto autonomo ed esclu
sivamente di natura politica. 
Ieri sono corse voci di un 
prossimo incontro tra Cos
siga e l'avv. Agnelli. Ufficio
samente, negli ambienti mi
nisteriali si afferma che l'o
biettivo delle iniziative è solo 
quello di favorire il « disge
lo » tra la FIAT e i sinda
cati. Ma non è nemmeno da 
escludere che il governo vo-
slia saperne di più: cono
scere. in sostanza, ciò che 
la FIAT dichiara di avere 
nelle proprie mani. La riser
vatezza è, comunque, d'obbli
go e le indiscrezioni, ovvia
mente, attentamente cali
brate. 

Si parla anche di un ten
tativo del governo sul ver
tice della FIAT teso a favo
rire la ripresa dei rapporti 
tra le parti, magari con un 
incontro diretto (per lunedi?) 
alla vigilia dell'assemblea dei 
delegati. 

Dichiarazione 
di Lama 

ROMA — Con i provvedimen
ti di sospensione di 61 la
voratori ed il blocco delle as
sunzioni. «/a FIAT non solo 
ha inteso colpire il sindaca
to. ma anche voluto dare del
le indicazioni: ci sono già, 
infatti, altri signori del pa
dronato che seguono la stra
da aperta dalla FIAT ». Lo 
ha dichiarato il segretario 
generale della CGIL, Lama, 
durante 1 lavori del Consi
glio generale della Confede
razione. 

Lama ha aggiunto che «nel
le fabbriche il sindacato de
ve esprimere una posizione 
più netta, essere più effi
ciente sul terreno della lotta 
alla violenza ». « Non possia
mo difendere i violenti — ha 
sottolineato —: la lotta ope
raia è stala sempre di massa, 
democratica, anche dura, ina 
ha bandito la violenza. Ab
biamo vissuto periodi in cui 
i nostri compagni, a centi
naia, a migliaia, sono stati 
cacciati dalle fabbriche senza 
avere commesso atti di violen
za: sappiamo bene che il pa
dronato sa utilizzare l'arma 
dei licenziamenti contro i la
voratori ed il sindacato, ma 
anche nei periodi più duri, 
quando c'erano i reparti-con
fino. Quando la FIAT licen
ziava gli operai solo perché 
militanti della CGIL, abbia
mo sempre condotto la lotta 
con il mezzo della democra
zia ». « Per combattere la vio
lenza — ha concluso — dob
biamo partire a livello di fab
brica sulla nostra linea, con 
il nostro metodo per toglie
re l'iniziativa al terrorismo, 
nostro avversario ». 

Guido Carli 
solidale 

con la Fiat 
COMO — Guido Carli ha 
espresso la «solidarietà più 
piena ed assoluta nei con
fronti della Fiat» per la de
cisione di licenziare 61 ope
rai. « E solidarizziamo — ha 
detto ancora il presidente 
della Confindustria, parlan
do ad un'assemblea di indu
striali — nei confronti di 
tutte quelle Iniziative tese 
ad ottenere disciplina neile 
fabbriche. Le aziende devo
no avere quel margine di 
autonomia sufficiente per far 
funzionare 1 loro reparti. E* 
inaccettabile — ha aggiun
to Carli — che 11 responsa
bile del settore lavoro della 
Democrazia cristiana, on. 
Canras. abbia censurato 11 
comportamento della Fiat. 

Noi dobbiamo difendere l'Im
presa; dicono che la decisio
ne della sospensione degli 
operai della Fiat può rap
presentare 11 primo passo di 
un'offensiva del padronato 
contro le strutture operaie. 
Noi rispondiamo — ha con
cluso — che son pochi co
loro veramente informati di 
quanto avviene nelle azien
de ». 

Gioia Tauro 
fatti sono gli ultimi generici 
e poco credibili impegni del 
governo annunciati l'altro 
ieri. 

Di un impegno « solenne ». 
preso in una fase delicata 
del rapporto tra lo Stato de
mocratico e le popolazioni 
meridionali, non resta dun
que che uno scandalo di una 
gravità eccezionale, una in
tollerabile beffa contro la 
gente della Calabria. « La vi
cenda di Gioia Tauro, la 
mancanza di una seria dire
zione politica di questo pae
se — ha detto 11 compagno 
Chiaromonte alle centinaia 
di operai del Co.Gi Ta., stipa-
ti nella sala mensa del can
tiere. — governi che non fan
no il loro dovere, non rispet
tando gli impegni presi so
no i veri responsabili della 
crisi di fiducia dello Stato 
democratico, delle situazioni 
di tensione grave che i loro 
gesti determinano in zone 
ove la situazione sociale ed 
economica è particolarmente 
pesante. 

Ogni governo prende (e poi 
neo mantiene) un impegno 
diverso dall'altro. In questi 
giorni vengono qui vari mi
nistri e fanno una « promes
sa » diversa — ha proseguito 
il compagno Chiaromonte. 
Qui sta la irresponsabilità di 
una classe dirigente che è In
capace di elaborare proposte 
serie e di tenere fede agli 
impegni assunti nei confronti 
del Mezzogiorno e, in parti
colare. di una realtà come 
quella calabrese che ha biso
gno di serietà e di cose con
crete ». 

Visitando l'enorme cantie
re di Gioia Tauro non è dif
ficile rendersi conto dei dan
ni che tutto questo crea. Il 
deserto da una parte (qui so
no state distrutte le tradizio
nali ricchezze: agrumeti e 
oliveti. per poi non costruirci 
niente) e la grandiosa ope
ra di ingegneria costituita 
dal costruendo porto indu
striale. « Se questa opera, 
frutto della intelligenza e 
del lavoro di operai, tecnici e 
ingegneri, restasse inutilizza
ta — ha aggiunto Chiaromon
te — sarebbe uno spreco in
tollerabile. ad una beffa se 
ne aggiungerebbe un'altra ». 

Siracusa 
In a malatt ie ncr \o -e e de l l ' 
apparato re -p i ra tono, ina le 
autorità sanitarie tacciono, 
non confermano e non smen-
t i - rono. La Regione ha vo
lato una legge per combatte
re Pinqii inaiuento e poi l'ha 
tenuta nei cassetti degli as
sessori « rompetemi ». Lo Sta
lo è totalmente assente. La 
Provincia ha cominciato a 
procurarsi buone attrezzatu
re ma non sa come Lire a 
procuraTM il personale spe
cializzato, mante i l derreto 
Staminali che \ ic l . i n inne as
sunzioni. 

Ai l una r iunione inficila 
«lai Prefel lo |>er esaminare 
la b inaz ione , dopo i l ver i f i 
car*! della morìa e allorché 
ora in-orto il pericolo che il 
Pretore di Augusta ordinas
se il fermo degli stabil imen
t i . eli industrial i * i sono fat
ti rappresentare. anziché dai 
t e m i c i , da un'ott imo a\ vo
c i l o che presiede la loro as
sociazione. E per rendere an
cora più allucinante r incon
tro. il Prefel lo Vicar io Ita 
a|>erlo i lavori dando la pa
rola ai -sindacati, giacché i l 
Governo che egli rapprc-cn-
lava non a \ e \ a evidentemen
te alcunché da dire né «olla 
moria dei p e - r i . né - t i l l ' ìn -
q i i inamenln. così rome non 
aveva avuto la forza di pre
tendere la presenza dei d i 
rettori desì i « lahi l imcnti . I l 
precìdente della Provincia. 
inut i lmente tartassato da do
mande. ha Iacinto. 

I n que l lo cl ima di allar
me . d i preoccupazione, di 
impotenza, sì «ono ora ver i 
f icali l ' incendio e l 'esplolio
ne alla Montcd i *on . Proba
bi lmente qneMì t rasir i even
t i «ono i l f ru l lo della scru
polosa applicazione della d i 
rettiva Wontcdi=on di « spen
dere solo qimndn è assoluta. 
mente e comprnralamentr in-
dispensarle ». For*e «i è r i 
tentilo che a Pr io lo *i po
tesse non manutenere i l PR 1 
dato rhc « rischi di aiiiila-
hililà che potrebhern essere 
^indicati non arrrilahUi se 
considerali nell'ambito di un 
sineolo impianto, diventano 
accettabili se sono frullo di 
una mentalità eslesa ad un 
intero stabilimento ». 

A chi dobbiamo chiedere 
la verità *ul la tra:<iilia di 
Priolo? \ chi potremo cre
dere. considerali i precedenti? 

Venerd ì notte con un snippo 
Hi rompasnì del parl i lo e 
del sindacalo siamo r imami 
per ore attaccali a i cancelli 
della fabbrica in f iamme. 
pnr e**endo perfettamente 
consapevoli d i non poter es
sere d i alcuna uti l i tà e in 
affettuosa polemica con mol
l i operai che ci consulta
vano d i al lontanarci . N o n r i 
guidava certo un malinteso 
spirilo di avventura o scioc
co esibizionismo. Siamo sia
l i l i per d i f f iderza . perché 
non eravamo al latto certi 
che. «e «i fosse profi lalo il 
pericolo di una catastrofe, 
sarebbe stalo dato alla po
polazione nn tempestivo a l 
larme. 

Paura e diff idenza «ono 
sminuent i ormai generaliz
zati in tutti noi che abbia
mo la ventura di vivere su 
una polveriera che, luche 
quando non esplode, avvele-
na. Fra poro entrerà in fun
zione una nuova centrale 
termoelellr ica d e I P K N K L e 
co-ì la eoiicenlra/.inne au
menterà. la polveriera i l iven-
terà ancora più potente. 

Kbhene. una »ilua/ione di 
tal genere non può e-^ere 
gemila con le «ole forze «Iel
la provincia di Siracii-a. 

Chiediamo al governo del
la Repubblica, alla giunta di 
governo della Regione, ai 
singoli min i - t r i eil assessori 
di render»! f inalmente con
to che la mlua/ innc a Sira
cusa è diventala intol lerabi
le e ri-clii.i di diventare i n 
control labile. 

M a ci r ivolgiamo anche 
alle for /e politiche e. in pr i 
mo luogo, al nostro par l i lo 
perché facciano a«munerc al-
la v icenda siracusana il ca
rattere e la dimensione dì 
una vertenza nazionale. 

Castro 
« sradicare la povertà, la fa
me, le malattie, l'analfabeti
smo, altrettante piaghe di mi
lioni di esseri umani ». 

(ili applausi a queste pa
role sono stati, come si è 
detto, ripetuti, entusiastici: 
in un clima che ha ricorda
to per molti versi quello 
creatosi cinque anni fa. con 
il discorso di uà altro gran
de protagonista del terzo 
mondo, salito anch'egli alla 
tribuna in tenuta da campo 
per portare un messaggio che 
voleva essere soprattutto di 
pace: Yasser Arafat con il 
suo discorso « del fucile e 
del ramoscello d'ulivo ». Non 
a caso, uno degli applausi 
più calorosi ha salutato Ca
stro quando ha parlato del 
diritto del popolo palestinese 
ad avere una patria- « Non 
siamo fanatici — ha detto — 
e detestiamo la discriminazio
ne razziale e tutti i pogrom 
di qualsiasi tipo dal pro
fondo del nostro cuore. Con
danniamo così H genocidio 
fatto dai nazisti del popolo 
ebreo, come riteniamo che 
nessun altro evento della sto
ria recente eguagli il geno
cidio praticato dall'imperiali
smo e dal sionismo contro 
l'eroico popolo palestinese »». 

Partendo dalla sua denun
cia delle ingiustizie del mon
do, e mettendo l'accento sul 
recente vertice dei non-alli
neati all'Avana. Castro, ha 
detto ancora: «Chiedo l'isti
tuzione di un nuovo ordina
mento internazionale basato 
sulla giustizia, sulla parità 
e sulla pace; un ordinamento 
che sostituisca l'attuale, ini
quo ordinamento, che vuole la 
ricchezza concentrata nelle 
mani di poche potenze che 
traggono profitto dallo sfrut
tamento del terzo mondo » . 
«Si parla molto — ha detto 
più avanti il leader cubano. 
salutato qui dall'applauso for
se più prolungato — dei di
ritti civili, ma noi dobbia
mo parlare dei diritti della 
umanità. Perché esiste oggi 
gente che va a piedi scalzi 
mentre altri viaggiano in au
to costose. Io parlo per quei 
bambini che nel mondo non 
hanno nemmeno un tozzo di 
pane... ». 

I problemi del mondo, ha 
sottolineato ancora Castro, 
non si risolvono con le armi, 
e tanto meno con le armi nu
cleari, ma con la cooperazio
ne e con i metodi di pace; 
a patto, naturalmente, che 
si eliminino le ingiustizie che 
affliggono gran parte della 
umanità. In questo quadro, 
Castro ha rivendicato, oltre 
al diritto dei palestinesi, la 
* autodeterminazione, indipen
denza ed integrità territoria
le* per Portorico, ha con
dannato « la repressione raz
zista in Sudafrica ». ha « re
spinto e condannato qualsiasi 
tentatiro di creare nei Ca-
raibi una cosiddetta forza di 
sicurezza * americana. 
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I Circoli ALEF, Cervi e 
FILEF di Stoccarda parteci
pano al lutto della famiglia 
per la scomparsa de! com
pagno 

FRANCO GRAZIUTTI 
Segretario Generale dell'As
sociazione Lavoratori Emigra
ti e loro Famiglie e lo ricor
dano per il suo lavoro a fa
vore degli emigrati tutti. 
Stoccarda, 13 ottobre 1979 

Ringraziamento 
I familiari di Assunta Bar-

gna ved. Meroni ringraziano 
commossi tutti coloro che 
con le diverse espressioni di 
cordoglio hanno preso parte 
al dolore. 

Cantu. 13 ottobre 1979 
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Riorganizzato l'intero sistema sanitario 

Da lunedì in servizio 
i consultori comunali 

A colloquio con l'assessore Massimo Papiri i - Una significativa anticipazione della ri
forma - Come saranno formate le équipes - Formazione permanente per il personale 

immv 
m WOTTA 

Manifestano a Sesto 
i lavoratori ceramisti 

Hanno manifestato ieri, per le strade di Se-
ito Fiorentino i lavoratori ceramisti in lotta 
per il rinnovo del contratto. Centinaia e centi
naia di persone si sono ritrovate davanti allo 
stabilimento Richard-Ginori e di lì hanno mos
so verso il centro della città, per confluire al 
cinema Grotta, dove si è svolto il comizio. 

La manifestazione ha concluso due giornate 
di lotta della categoria a sostegno della piatta
forma contrattuale. In. pratica i lavoratori ri
vendicano trattative costruttive e rifiutano la 
logica dei rinvii propria del padronato. 

Il settore ceramico nella zona Sesto-Campi-
Calenzano è di notevole importanza. Siamo in 
presenza di un tessuto produttivo che negli 
ultimi tempi si è sempre di più disgregato 
per effetto del decentramento produttivo, ora 
si contano più di 150 aziende con caratteristi
che artigianali, oltre alla Ginori. 

Pertanto la FULC con questa iniziativa ha 
inteso avere un confronto sui temi contenuti 
nella piattaforma contrattuale e che si intrec
ciano con la strategia più complessiva del sin
dacato. 

Un'iniziativa di lotta per l'intero gruppo 

Due ore di sciopero decise 
dalla FINI per la «Galileo » 

Una lettera di Gabbuggiani ai ministri interessati — Interpellanza ur
gente dei parlamentari fiorentini — Preoccupazioni anche ad Arezzo 

Due ore di sciopero alla 
Galileo per imporre che la 
cessione delle aziende del 
gruppo avvenga alla luce del 
sole- Sono state decise dal 
coordinamento nazionale 
FLM Montedison che nella 
riunione di Firenze ha de
nunciato la gravità del com
portamento tenuto dal grup
po che rifiuta l'incontro sin
dacale chiesto dalla FLM fin 
dal 14 settembre scorso 
mentre, nonostante le assicu
razioni formali, non smenti
sce le notizie di stampa che 
danno per certa la vendita 
alla Bastogi. 

Si apre con questa iniz:at»-
va di sciopero — che co;n-
volgerà tutte le aziende del 
gruppo con modalità che 
verranno localmente stabilite 
— una nuova fase di lotta 
che ha come primo obiettivo 
quello di fissare la data del
l'incontro da tempo richiesto 
dal sindacato. 

Intanto il sindaco Gabbug
giani ha inviato una nuova 
lettera ai ministri dell'In
dustria Bisaglia e delle Par
tecipazioni statali Lombardi-
ni. nella quale dopo aver ri
cordato gli incontri avuti in 
passato sia in sede di gover

no che di presidenza Monte
dison, richiama l'attenzione 
sugli orientamenti scaturiti 
dalla" riunione avvenuta nei 
giorni scorsi a Firenze, a fa
vore della collocazione della 
Galileo e della Oto Montendel 
nell'EFIM. 

Ciò permetterebbe di rea
lizzare un accordo produttivo 
e di ricerca con le altre a-
ziende del settore, le più im
portanti delle quali sono col
legate all'EFIM ed alle Par
tecipazioni statali, creando 
così i presupposti per il de
collo effettivo di una politica 
di piano nel settore dell'e
lettronica proTessionale. 
scongiurando ogni pericolo di 
smembramento e di disper
sione di un patrimonio tecno
logico e produttivo altamente 
specializzato quale quello 
rappresentato dalle aziende 
fiorentine della Montedison-
-sistemi. Il sindaco conclude 
richiamando l'attenzione dei 
ministri su una vicenda che 
impegna tutta la città nelle 
sue rappresentanze sindacali. 
politiche, istituzionali. 
Sulla questione intervengo

no anche i parlamentari fio
rentini (Lagorio e Spini del 

ì PSI, Cerrina e Cecchi del 

PCI. Speranza e Stegagnini 
della DC) con una interpel
lanza urgente ai ministri del
l'Industria e delle Partecipa
zioni statali 

Si chiede anche quali ini
ziative i ministri intendano 
prendere per determinare u-
na soluzione coerente con gli 
impegni contratti dalla Mon
tedison con i sindacati e gli 
enti locali ed adeguata alla 
programmazione di un setto
re industriale decisivo per 
l'economia del paese. Si 
chiede ancora quale sia l'in
dirizzo e l'intenzione del mi
nistero delle Partecipazioni 
statali per la possibilità di 
acquisto da parte dell'EFIM. 

Preoccupazione anche ad 
Arezzo, dove i sindacati ed il 
PCI hanno emesso documen
ti, mentre la giunta comunale 
ha chiesto alla Regione un 
incontro fra istituzioni e i 
sindacati per affrontare un 
aspetto della questione Sa-
cfem che coinvolge anche la 
Galileo di Firenze: l'intenzio
ne cioè della Bastogi. una 
volta acquistato il complesso 
fiorentino, di smembrarlo del 
meccano tessile per portarlo 
ad Arezzo, alla Sacfem ap
punto. 

Sulla mostra in Oltrarno 
un documento del PCI 

Sulla mostra fotografica ' 
«La Resistenza ieri e oggi», 
organizzata in Oltrarno e 
patrocinata dal quartiere 
numero tre. interviene oggi 
con una nota il comitato cit
tadino del PCI. 

In merito alle posizioni sul 
contenuto della mostra foto
grafica « L a Resistenza ieri e 
oggi», patrocinata dal quar- [ 
tiere 3. la segreteria del co- " 
milato cittadino del PCI in 
una dichiarazione del 28 set
tembre riteneva «di condivi
dere la dichiarazione del sin
daco e sottolineava l'estrema 
correttezza del metodo seguito j 
dal CdQ n. 3 nella prepara
zione della mostra». Nello 
stesso tempo venivano consi
derate strumentali e prete
stuose le polemiche suscitate 
dal comitato comunale della 
DC. che nel tono e nella sos
tanza apparivano più indiriz
zate a introdurre elementi di 
divisione nel «Comitato per 
la difesa dei principi costitu
zionali e dell'ordine democra
tico». piuttosto che interes
sate ad un reale confronto. 

Nella nota si sottolinea la 
piena autonomia dei consigli 
di quartiere nella promozione 
dì attività culturali con il 
contributo di idee r di inizia

rci gruppi e delle asso

ciazioni presenti nel quartic- ] 
re. 

Tuttavia crediamo — si 
legge nel documento del PCI 
— che ogni cittadino, istitu
zione o partito abbia la liber
tà ed il diritto di esprimersi 
sul contenuto di manifesta
zioni ipolitiche, culturali ed 
artistiche nelle forme volute. 
certamente rispettosi del 
rapporto dialettico e dì re
ciproca autonomia fra politi
ca e cultura. 

Il PCI è sempre stato 
•e disponìbile » ad un confronto 
sui temi della mostra foto
grafica come su ogni analisi 
politica e storica 

Mai abbiamo pensato di 
monopolizzare a fine di parte 
né la Resistenza né l'antifa
scismo. E' nostra opinione 
che la difesa della democra
zia è iniziativa unitaria 

Non possiamo. tuttavìa. 
condividere la parte della 
mostra che interpreta gli av
venimenti degli ultimi anni e 
«come oggi» si risoonde alla 
necessità della difesa delle 
conquiste democratiche del 
nostro paese di fronte all'at
tacco del terrorismo e della 
reazione. Queste considera
zioni porteremo nell'incontro 
pubblico promosso dal quar
tiere». 

Nuove 
manovre 

clientelali 
alla Rai ? 

Si profila una nuova ma
novra clientelare e di cor
rente alla sede della RAI di 
Firenze? Pare di si. a giudi
care dall'operato del diret
tore. il democristiano Pier
giorgio Branzi, il quale ha già 
stilato un organigramma del
la ristrutturazione indicando 
nomi e competenze senza le 
necessarie consultazioni, co
me richiesto dai lavoratori 
stessi e dalle organizzazioni 
sindacali. 

Che sìa un tentativo t'i di
videre il personale'' lì s*».*«t-
to c'è e le cose verranno 
comunque chiarite la settina-
na prossima nel corso di un 
incontro tra la direzione d: 
sede ed i sindacati. 

Il rischio è quello di « chiu
dere dentro il palazzo» l'at
tuazione completa della rifor
ma e del decentramento, in 
vista di una importante sca
denza per la società toscana 
che è l'avvio della Terza Re
te televisiva. 

Lunedì prossimo parte l'at
tività dei consultori. Assisten
za alla famiglia, alla mater
nità. all'infanzia, informazione 
sessuale, attività ginecologi
ca, consulenza per la pro
creazione responsabile, assi
stenza medica, psicologica e 
sociale nei casi previsti dalla 
legge per l'interruzione della 
gravidanza, preparazione alla 
nascita, tutela della gravidan
za. del parto, della salute del 
bambino: questi, pur così nu
merosi, sono solo alcuni e 
più significativi capitolo dei 
compiti che i consultori svol
geranno. 

Accanto ad essi, nelle strut 
ture comunali rinnovate e po
tenziate, verranno svolti i ser
vizi di « segretariato socia
le », di medicina preventiva 
dei lavoratori, di "salute men
tale, di riabilitazione, delle 
condotte mediche. 

Il Comune quindi non ha 
aspettato l'attuazione della ri
forma sanitaria per fornire a 
tutti i cittadini tutti i mezzi 
per difendere la salute e com
battere le malattie. 

L'assessore all'igiene e sa
nità Massimo Papini, che ha 
presentato alla stampa la 
nuova organizzazione dell'in
tervento sanitario comunale, 
ha parlato di «adeguamento 
dell'esistente», ma anche e 
soprattutto di salto qualita
tivo. Ci sono novità in pa
recchie zone che fino ad ora 
risultavano sprovviste di ser
vizi: bastino gli esempi di Pe-
retola (via della Cupola) e 
dell'Argingrosso, 

Dei settori di intervento ab
biamo già parlato: scopo del 
servizio è intervenire su al
cuni momenti fondamentali 
nella vita della donna, della 
coppia, della famiglia, come 
quelli che precedono il conce
pimento. la -gravidanza e il 
parto, l'infanzia e l'età evo
lutiva, l'interruzione volonta
ria della gravidanza. 

L'equipe che prenderà ser
vizio in ogni struttura consul-
toriale sarà composta da un 
pediatra, un ginecologo-oste
trico, una assistente sanita
ria. una ostetrica, un consu
lente. I medici saranno in 
tutto 43 (23 pediatri, e 21 
ginecologi). Per quanto ri
guarda gli altri operatori (tut
ti dipendenti comunali e im
pegnati anche in altre strut
ture. come ì centri sociali) 
è previsto anche un concor
so per integrare l'organico 
con altre 17 unità. 

La preparazione del per
sonale è stata particolarmen
te curata. «Abbiamo da tem
po dato il via — afferma l'as
sessore Papini — a un vero e 
proprio processo di formazio
ne permanente». Il professor 
Talamucci. coordinatore del
l'intero «sistema» precisa i 
contenuti tecnici della inizia
tiva: «quello che ci sta più 
a cuore è il livello di pro
fessionalità. Per questo ab
biamo elaborato e stiamo rea
lizzando un programma di 
corsi. I temi che verranno 
affrontati nei prossimi mesi 
sono quelli del "rischio" sa
nitario. dell'alimentazione del 
bambino, l'applicazione dello 
IUD (spirale), ginecologia, pe
diatria. sessualità, puericul
tura. 

Una notazione di base: i 
nuovi servizi saranno basati 
sulla cura della salute piut
tosto che sull'evidenziazione 
della malattia». Si profila 
dunque una presenza educati
va e informativa di qualità. 

All'assessore Papini il com
pito delle conclusioni: «Nelle 
nuove strutture, come in quel
le già sperimentate, il comune 
farà tutto il possibile per ga
rantire un servizio al massimo 
della qualificazione, nel rispet
to delle convinzioni ideali di 
ciascuno, ma anche delle leg
gi dello Stato. In tema di ge
stione sociale stiamo prepa
rando una proposta per l'isti
tuzione di un comitato da pre
sentare al consiglio comuna
le. Ma la partecipazione dei 
cittadini non significa solo or
ganismi istituzionali, ma pos
sibilità di discutere, di attin
gere informazioni, le maggiori 
conoscenze ». Pubblichiamo di 
seguito l'elenco dei consulto
ri che apriranno lunedì: 

Consorzio 1 (quartieri 1 e 
8) : Istituto degli Innocenti, via 
Buonarroti 13, via Pacini 48. 
Consorzio 2 (quartieri 2 e 3): 
piazza Tasso 1. piazza S. Spi
rito 9. via Capusavchi l lr , via 
Gianfigliazzi 1-3, via Silva
ni 86. , 

Consòrzio 3 (quartieri 4 e 
5): via Spadini 17-19. via di 
Legnaia 2, via di Scandicci 14. 
via Pisana 860. via del Chiu
so 34. / 

Consorzio 4 (quartieri 6, 7. 9. 
10): via delle Panche 113-D. 
via della Cupola c/o Inam, via 
di Brozzi 334, viale Guidoni 
156, via Romagnosi 33r. 

Consorzio 5 (quartieri 11, 13. 
12, 14): Istituto Umberto I, via 
Frusa 20-A. via Rocca Tedal-
da 405. via Aretina 336. 

S. C. 

Terza votazione del corpo accademico per il « magnifico » 

Per il rettore andate 
a vuoto due votazioni 

Il rettore uscente professor Ferroni ha ritirato ufficialmente la sua candidatura 
Buona affermazione del professor Barbieri — Necessità di discutere i programmi 

£" un parto difficile: il 
corpo accademico non riesce 
ad eleggere il nuovo rettore. 
Dopo uìiu prima votazione 
andata a vuoto una setti-
manu fa. ci si è provato di 
nuovo ieri mattina per due 
volte consecutive, ina dalle 
urne non è uscito nessun 
nome vincente. E' necessa
rio un altro scrutinio, ap
puntamento forse a venerdì 
prossimo, di nuovo ad inge
gneria. 

Ancora una settimana per 
intessere alleanze, contrat
tare appoggi, proporre can
didature; Questa volta pro
babilmente si parlerà anche 
dei programmi, almeno si 
spera. Perché fino ad oggi 
si è avuta la sensazione che 
il corpo accademico sia arri
vato all'appuntamento con il 
voto quasi alla cieca, senza 
punti di riferimento e di 
orientamento validi. Lo sBoc-
co di questa impostazione è 
stato lo stallo in cui i vo
tanti si sono infilati dopo 
il terzo scrutinio. Per uscir
ne fuori sarà senza dubbio 
necessario trovare un nome 
che catalizzi le preferenze di 
uti largo schieramento di 
forze, ma che nello stesso 
tempo sia sorretto da un 
programma per i prossimi 
tre anni di gestione del ret
torato. 

L'ateneo fiorentino, som-
vierso da problemi irrisolti, 
ne ha bisogìio; ma il richia
mo ai programmi all'interno 
di larga parte del corpo 
accademico riceve poca 
udienza. 

Chi ci si è provato ieri 
mattina nel breve intervallo 
tra una votazione e l'altru 
è stato accolto con molta 
indifferenza e da qualche 
settore dei docenti addirit
tura con ostilità. Eppure la 
proposta di candidature cor
roborate da impegni di pro
gramma avrebbe forse evi
tato quell'uimpasse» che si 
è invece puntualmente ma
nifestata nel successivo scru
tinio. Avrebbe impegnato 
tutti in un dibattito forse 
linigo e anche difficile, ma 
probabilmente più fruttuoso 
per gli interessi dell'univer
sità e in fin dei conti an
che dello stesso corpo acca
demico. 

Complice il presidente del 
l'assemblea, professor Re
nato Galli, si è imboccata 
invece la strada usuale del
l'elezione come una corsa 
tra candidaci. Con il risul
tato che nessuno è uscito 
vincente e nessuno sa se 
uscirà dalla prossima vota
zione o se invece i docenti 
imboccheranno il tunnel de
gli scrutini a catena. 

Al termine della terza vo
tazione il corpo accademico 
appare sminuzzato e inca
pace di fare coagulo almeno 
intorno a un nome, anche 
se cominciano a delinearsi 
alcune novità. 

Intanto esce definitiva
mente di scena il rettore 
uscente, professor Enzo Fer
roni, che dal microfono del
la biblioteca di ingegneria 
ha dichiarato al corpo acca
demico il ritiro ufficiale del
la sua candidatura. Prima 

di andarsene ha voluto lan
ciare l'ultima frecciata po
lemica: « Sono lieto del
l'esito della votazione — ha 
detto riferendosi al risultato 
dello scrutinio che lo dava 
sconfitto per la seconda vol
ta consecutiva — perché si 
supera la nebbia ipocrita 
delle scìiede bianche ». 

Ferroni ha preso 113 dei 
124 voti necessari per essere 
eletto (i votanti erano 247) 
e quindi in sostanza la sua 
candidatura è uscita dalle 
urne ulteriormente indebo
lita rispetto anche alla pri
ma votazione, quando il ret
tore uscente aveva mancato 
per soli due voti l'obiettivo 
della rielezione. 

A quel punto il ritiro del
la candidatura era doveroso 
e Ferroni è stato consc
guente. Uscito di scena il 
vecchio rettore, il gruppo 
che lo sorreggeva, compo
sito ma tendenzialmente mo
derato, non è stato capace 
di fare subito blocco intorno 
ad un altro candidato. Sono 
emerse dissonanze imprevi
ste e fino a quel momento 
forse coperte dalla presenza 
di Ferroni che nelle prime 
due votazioni ha funzionato 
da catalizzatore. 

Nella terza il corpo acca
demico si è sbriciolato indi
rizzandosi su più candida
ture. E' rimasto sostanzial
mente compatto solo il grup
po di docenti appartenenti 
u più organizzazioni univer
sitarie ma orientato a sini
stra che faceva riferimento 
a Giuseppe Barbieri, diret

tore dell'istituto di geogra
fia. A lui sono andate 59 
preferenze nella seconda vo
tazione e 42 nella terza. 

Il resto del corpo accade
mico ha votato nell'ordine 
per Brizzi (15 preferenze), 
Scaramuzzi (31), Fonnesu 
(36), mentre qualche fede
lissimo si e espresso di nuo
vo per Ferroni (35 voti). Sor
prende il risultato di Scara
muzzi, professore di agraria 
e grande fuvorito della vigi
lia. Si diceva che la sua 
candidatura sarebbe emersa 
una volta ritirato Ferroni e 
che avrebbe sbaragliato fa
cilmente il campo; non è 
stato così. Scaramuzzi li a 
ottenuto solo 13 voti nella 
prima e 31 voti nella se
conda delle votazioni di ieri. 

Gli ambienti moderati del 
corpo accademico che avreb
bero dovuto essere i suoi 
grandi elettori forse hanno 
dubbi sull'opportunità di far 
convergere il loro voto su 
un uomo che viene presen
tato come persona decisa e 
abile. 

Prende quota invece il no
me di Enzo Brizzi. prorct-
tore uscente e professore di 
medicina. Alla prima appa
rizione ha ottenuto più voti 
di tutti e al momento la 
sua candidatura appare co
me una delle più solide. Si 
rafforza anche la posizione 
del professor Alberto Fon
nesu della facoltà di medi
cina: senza che nessuno lo 
abbia inai candidato ha 
ottenuto trenta roti. 

Daniele Martini 

Un appello 
del comitato 

per la 
difesa 

dell'ordine 
democratico 

Il comitato di coordina
mento per la difesa dei prin
cipi costituzionali e dell'or
dine democratico ha diffuso. 
nella giornata di ieri, un ap
pello: « Nel particolare de
licato momento che la città 
sta per affrontare, nei pros
simi aiorni v; nei prossimi me
si. la presidenza del comi
tato di coordinamento per la 
difesa dei principi co.->tituzio 
nali e dell'ordine democra
tico auspica che a Kiien/e 
possano essere riconfermati il 
coitume civile, la fermezza 
consueta nella di Tesa dei prin
cipi della libertà e della de 
mocrazia, 

Tale costume potrà ossero 
preservato e promosso innan
zitutto dalla vigilanza o dal
la consapevolezza dei cittadi
ni e delle organizzazioni so
ciali e politiche, attenti a non 
vedere compromessi l'equi
librio e la saldezza delle isti
tuzioni democratiche dagli in 
tenti distruttivi della violenza 
e del terrorismo. 

La nostra azione — con
clude l'appello del comitato 
per la difesa dei principi co
stituzionali e dell'ordine demo 
cratico — continuerà ad es
sere di informazione e di 
convinzione sui principi del 
la costituzione per il completo 
isolamento delle forze ever 
sive dalla coscienza popò 
lare ». 

Giovedì le transenne 

Traffico vietato 
Si tingono di blu 
i viali di Careggi 

La decisione era stata presa tempo fa 
ma prima dì renderla 

operativa si è voluto preparare 
il terreno e abituare tutti alla novità 

I viali all'interno dell'ospe
dale di Careggi si tingono di 
blu. La zona vietata alle 
macchine si estende, anche 
agli spazi interni al nosoco
mio fiorentino. Le transenne 
che bloccheranno il traffico 
saranno innalzate giovedì. 

La decisione era stata pré
sa dal consiglio di ammini
strazione già qualche tempo 
fa, ma si è voluto, prima di 
renderla operativa preparare 
il terreno, abituare il perso
nale all'idea, alla novità. Al
cuni incontri, infatti, si sono 
tenuti con i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
che hanno espresso parere 
favorevole al provvedimento. 

La ragione della decisione 
si fonda.su un cardine fon
damentale. quasi un princìpio 
filosofico: dare al malato le 
migliori condizioni di degen
za, restituire l'ospedale alla 
sua funzione primaria. 

Le 4.500 macchine che 
giornalmente transitavano 
nell'area di Careggi compli
cavano non poco lo svolgi
mento delle funzioni dell'c 
spedale: le autoambulanze e 
le macchine di servizio si 
trovavano costrette ad in
descrivibili gimkane. imbot
tigliate in lunghe code. Anche 
i pasti che dovevano essere 
trasportati tramite automezzi 
non raramente arrivavano 
freddi. Con le conseguenti e 
legittime proteste. 

Il trasporto della bianche
ria. lo scarico dei riforni
menti medici e alimentari e-
ra diventato un problema. Di 
quei 4.500 veicoli solo 1.200 
transitavano perché automez
zi dell'ospedale o per conio 
dell'ospedale. Tutti gli altri 
erano parenti degli ammalati. 
personale dell'ospedale in 
cerca di un parcheggio il più 

vicino possibile all'ingresso 
del proprio reparto. 

Se a questo si aggiunge il 
rumore e gli scarichi degli 
autoveicoli in un luogo dove 
invece è richiesta la massima 
quiete e tranquillità, l'i-ia 
più pura possibile si capisce 
bene il perché del provvedi
mento. 

Il consiglio di amministra
zione ha allora deciso di 
chiudere completamente il 
traffico ai veicoli privati; l'a
rea di Careggi è stata divisa 
in tre parti e in sei zone 
parcheggio riservate ai di
pendenti che distano tutte 
quante non più di 150 metri 
dai posti di lavoro. Ad ogni 
parcheggio vi si accede solo 
per un ingresso e ci sono dei 
percorsi obbligati" che con
sentono l'uscita. La scelta 
ovviamente mira anche a far 
si che chi si deve recare al
l'ospedale per trovare qual

cuno si serva dei mezzi 
pubblici che servono piutto
sto bene la zona. 

Alcuni incontri si sono te
nuti fra l'amministrazicne 
dell'ospedale e l'ATAF per 
vedere la possibilità di rin
forzare ulteriormente le linee 
tranviarie che portano nella 
zona. Una richiesta è stata 
avanzata all'amministrazione 
comunale per una modifica 
del piano regolatore per la 
costruzione di un'altra area 
di parcheggio lungo la via 
Pieraccini. 

Un contributo dal Comune 
arriverà anche con la dislo
cazione nei pressi dell'ospe
dale di alcuni vigili urbani 
preposti al traffico. Intanto i 
parcheggi approntati attual
mente possono contenere fra 
le 1.000 e le 1.500 autovetture. 
Più che sufficiente se si pen
sa che tutto il personale riel-
l'ospedale non supera le 1.200 

persone, che i posti-letto del 
l'ospedale sono 2.300 e che il 
passo è due volte al giorno 
per tutti e sette i giorni della 
settimana, consentendo così 
una certa rotazione nelle vi
site. 

Naturalmente per il pronto 
soccorso l'accesso è libero. 
Un servizio di due pulmini 
dal parcheggio principale. 
quello del portone di ingres 
so. permetterà di raggiungere 
i vari reparti ad anziani e 
invalidi. 

Il provvedimento richiede 
chiaramente la collaborazion< 
di tutta la cittadinanza; \ cir
ca 900 posti-macchina lunuo 
le vie nei pressi dell'ospedale 
dovranno bastare e quindi 
sarà necessario muoversi di 
più con il mezzo pubblico. 
Ma è un provvedimento a 
tutto vantaggio dei degenti. 
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Edifici abusivi demoliti 
e requisizioni a Prato 

Si uccide gettandosi 
dal campanile di Giotto 

Agghiacciante suicidio in piazza del Duomo. Un giovane 
si è gettato dalla terrazza del campanile di Giotto sfracel
landosi al suolo dopo un volo di un'ottantina di metri. Si 
chiamava Nicola Delli Santi, aveva 32 anni, abitava coi la 
madre in via Magellano 40. 

Ieri mattina verso le 11 il Delli Santi, dipendente della 
Richard Ginori di Sesto Piorentioo. si è mescolato assieme 
a decine di turisti e ha raggiunto la terrazza del campanile. 
Giunto alla sommità prima che qualcuno potesse afferrarlo 
ha scavalcato la balaustra e si è gettato nel vuoto. 

Un volo pauroso, un tonfo sordo, un corpo senza vita 
sull'asfalto della strada dal lato della Misericordia. Sono 
accorse alcune persone fra cui i fratelli della Misericordia 
ma per il poveretto non c'era niente da fare: era morto sul 
colpo. 

Un lenzuolo bianco è stato fiteso sul cadavere in attesa 
della polizia. Poi le prime indagini degli agenti del commis
sariato di San Giovanni, l'identificazione della vittima. 

Nicola Delli Santi, secondo quanto ha dichiarato la madre, 
soffriva di esaurimento nervoso. Da qualche giorno non si 
era presentato al lavoro. Ieri mattina ha deciso di porre 
fine alla sua giovane esistenza. 

PRATO — Cinquantamila so
no i metri quadrati dell'in-

ì tera zona del Guado che il 
; comune ha acquisito per co-
; struirvi aree di verde e ser-
I vizi sociali. La rilevazione 
! da parte del Comune dell' 
| intera area, una parte della 
l quale interessata all'abusivi-
i ano edilizio, rende più chia

ri i motivi per cui l'ammi
nistrazione comunale è inter

venuta nel Guado anche at
traverso le ruspe. 

II problema di fondo era 
quello di restituire al quar
tiere condizioni di vita civili 

evitando di formare un ghet
to. Un'opera, in sostanza di 
risanamento, con precise fi
nalità sociali, e di cui le de
molizioni costituivano solo un 
momento. Un intervento, quel-

j lo dell'amministrazione comu-
t naie, d ie — mentre si rivol

geva contro il fenomeno del 
! l'abusivismo, che rischiava di 
: prendere di nuovo slancio, e 
' non solo al Guado — aveva 

già chiari gli obiettivi che 
i si intendevano perseguire, do 

tando l'intera zona di strut-
, ture collettive, usufruibili da. 

cittadini. 
1 L'amministrazione comuna 
i le ha provveduto a demolire 
< un edificio costruito all'inter-
i no del lanificio « Nesi Alfiere 
1 e Pigli », lungo una quindi-
! Cina di metri e alto due, co

struito senza licenza. Inoltre 
si è provveduto alla requisi
zione di stanzoni appartenen-

I ti nlla torcitura artigianale 
di Giulio Ciardi in via Amalfi. 

L'intervento, fatto con il pa
rere favorevole della pretura, 
si era reso necessario poi
ché i prefabbricati, nuovi, e-
rano sorti in una zona di 
rispetto cimiteriale. Gli edi
fici saranno affidati all'azien
da servizi municipalizzati e 

serviranno quindi finalità pub
bliche. Questi non sono gli 
unici interventi operati dal 
Comune in questi giorni. 

Ci sono infatti da registrare 
le iniziative che si stanno 
svolgendo sul versante della 
casa. Il primo intervento ri
guarda un'opera di risana
mento del patrimonio edilizio 
pubblico nel centro storico. 

Per dare vita a questo in
tervento (che meriterà anche 
una trattazione a parte, poi-

! che legato ad una più ampia 
1 opera di risanamento del cen

tro storico, e del suo svi 
lappo, per il quale è stato 
commissionato uno studio al 
Censis che sarà reso noto a 
giorni), l'ammin'strazione co
munale ha affrontato proble 
mi complementari quali quel
lo di alcune « case parcheg
gio » (nuovi appartamenti so
no stati affittati in un bloc
co di diciotto in via Gior-
gioli). per ospitare le fami
glie che abitano nell'edificio 
da ristrutturare e il cui uti-

; lizzo, anche nel futuro, po-
i tra permettere altri lavori di 

restauro già programmati. 
L'intervento, che riguarda 

ora la via dei Tintori com
porta una spesa dì 560 mi
lioni. Oltre a ciò il Comuns 

ha provveduto a requisire al
cuni appartamenti. Già due 
sono state le requisizioni, ed 
una terza è avvenuta ieri 
mattina nel viale Montegrap-
p. L'appartamento requisito 
sarà affidato ad una famiglia 
e fa parte di uno stabile, 
in cui si sono altri due ap
partamenti vuoti. 

Il fatto interessante è che 
alla requisizione era presen
te anche il proprietario, che 
ha detto alle autorità pub
bliche che comprendeva l'esi
genza di questi provvedimenti 
e che non avrebbe fatto ri
corso. Proprio ieri mattina 
il Sunia aveva tenuto una 
conferenza stampa sul pro
blema della casa e degli 
sfratti. 

Il sindacati degli inquilini 
ha criticato, in modo severo, 
le proposte governative. Per 
Prato è stato detto, «la si
tuazione non è drammatica. 
ma non siamo in pres'-r.za 
di un'isola felice». Sulla baso 
di alcuni rilievi si calcola 
che 700̂ 800 siano le case sfit
te nel territorio comunale 

E si e in presenza di cir
ca 230 provvedimenti di sfrat
to pendenti presso i giudici 
conciliatori e la pretura. Al 
Sunia, peraltro, si dice che 
questi fenomeno delie abita
zioni vuote è incomprensibile 
a Prato, in presenza in que
sta città non di una g r a n . 
proprietà, ma di una piccola 
proprietà. 
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Da martedì una nuova sala per la programmazione cinematografica di qualità 

ffirenze - toscana / PAG. il 

L'Alfieri, cinema d'essai 
comincia con «papà Renoir » 

Il nuovo centro pubblico è nato per iniziativa dell'amministrazione comunale e della Regione Toscana — La 
gestione sarà affidata ad una cooperativa culturale formata da professionisti del cinema — I mercoledì 

Se qualche ameno ricerca
tore disoccupato si prendesse 
la briga di stilare un « con-
cordance » con la stampa ci
nematografica Italiana degli 
ultimi cinque anni, trovereb
be sicuramente d i e la paro
la cer is i» ha la palma d'oro 
per la massima frequenza. E 
troverebbe anche che troppo 
spesso crisi fa quasi rima con 
paralisi, che il tarlo del pen
siero critico ha intaccato da 
tempo le facoltà motorie, che 
l'ideologia dello stagno sta do
minando. Talvolta non basta 
l'ostinazione di un Galileo per 
convincere i più ostinati che 
qualcosa « oppur si sta muo
vendo » e che il canocchiale, 
di tanto in tanto, va rivolta
to dalla parte giusta. 

La Toscana, regione di cen
tro, si è distinta da tempo 
per una tenace attività nel 
campo della organizzazione e 
promozione cinematografica, 
grazie ad un tessuto di sale 

a gestione sociale, grazie al
la presenza di vivaci operato
ri culturali e di iniziative di 
respiro internazionale, grazie 
al recente e puntiglioso inter
vento pubblico di Regione e 
Comuni volto alla difesa non 
solo programmatica del cine
ma e degli spettatori. 

Ed è inserendosi nelle strut
ture, ovunque è possibile, che 
in qualche modo si riesce a 
modificarle non secondo il 
profitto privato 

Su questa linea l'ammini
strazione comunale di Firen
ze, sostenuta dalla Regione 
Toscana si è decisa, come è 
stato sottolineato ieri nel cor
so ili una conferenza stampa 
tenuta in Palazzo Vecchio al
l'acquisto di una sala cinema
tografica, l'Alfieri, situata nel 
popolare quartiere di S. Cro
ce, e dopo averla ristruttu
rata ne ha affidato la ge
stione ad una cooperativa cul
turale. 

L'atelier è formato da pro
fessionisti del cinema che da 
anni animano l'attività cine
matografica e culturale a Fi
renze dai primi circoli del 
cinema al festival dei Popoli, 
dal circuito democratico al 
Kino spazio, dal centro stu
di del CTAC al Florence Film 
festival. 

L'incontro tra pubblici pote
ri e forze della cultura citta
dina si realizza cosi in modo 

positivo su di una iniziati
va concreta, l 'apertura di un 
cinema d'essai, in un mo
mento di contrazione dell'of
ferta di qualità, di degrada
zione di molte sale cittadine 
a luci rosse, di concentrazio
ne e monopolio dell'esercizio. 

Nelle intenzioni degli orga

nizzatori, il cinema Alfieri do

vrebbe costituire un punto di 

riferimento per la cultura ci

nematografica in quanto pro

posta selettiva all'interno di 

un mercato disordinato che 
mortifica prodotti e cinemato
grafie emarginati. 

L'Alfieri si colloca decisa
mente contro la censura del 
mercato e per incidere mag
giormente sulla sensibilità del 
pubblico, che a Firenze è par
ticolarmente attento alle of
ferte qualificate, si riserva di 
corredare la programmazione 
con iniziative parallele. Non 
a caso l 'apertura, martedì 1G 
è caratterizzata da un omag
gio a Jean Renoir organizza
to dal festival dei Popoli che 
prevede la proiezione dell'in
tera opera filmica del regi
sta francese, dal 16 al 27. e 
un convegno internazionale di 
studi cui parteciperanno cri
tici insigni e attori testimoni 
diretti delle qualità del regi
sta scomparso. 

Un'occasione unica, data la 
preziosità dei materiali prove
nienti da più parti del mon
do, per rivisitare la filmo-

Precisazione 
della 

direzione 
dell'ospedale 

di Poggiosecco 
« La signora Mimma Por-

carelli è giunta presso que
sto nosocomio la sera del 4 
ottobre alle ore 19 in fase 
pre-agonica. Il medico di 
guardia quando ancora la 
paziente era nella barella 
dell 'ambulanza, si è subito 
reso conto ed h a ri tenuto che 
l'iiico intervento utile potes
se essere quello dell'invio ad 
un reparto di rianimazione. 

Ha pregato quindi che la 
stessa ambulanza proseguis
se fino al policlinico di Ca-
reggi d is tante da questo isti
tu to 500-700 metri . Non si è 
t r a t t a to quindi dì "rifiuto", 
m a di una precisa indicazio
ne medica sulle effettive ne
cessità della paziente, e per
t an to la decisione del medi
co di guardia è s ta ta l 'unica 
decisione responsabile ». 

Fiamme 
in un 

laboratorio 
in via 

Villa Magna 
Un violento incendio sì è 

sviluppato ieri pomeriggio 
poco prima delle 17 in un la
boratorio artigiano di via 
Villa Magna. Le fiamme han
no trovato facile esca nei 
collanti, nelle vernici e ne
gli imballaggi che erano con
servati nel magazzino. 

L'incendio si è sviluppato 
rapidamente . For tunatamen
te però sia il proprietario 
che alcuni lavoranti hanno 
fatto in tempo ad allonta
narsi . I vigili del fuoco ac
corsi sul posto non hanno 
potuto che circoscrivere l'in
cendio. 

Sembra che all'origine del
le fiamme vi sia s ta to un cor
to circuito in una central ina 
della corrente elettrica. Sono 
comunque in corso gli ac
cer tament i da par te del vigili 

Il pretore 
dà ragione 
ai sindacati 
della banca 
Steinhauslin 

Il pretore ha dato ragione 
alle organizzazioni sindacali 
confederali della Banca Stei
nhauslin. La vertenza, in 
piedi da anni, met te incon
trovertibilmente in luce l'at
teggiamento antisindacale 
della direzione della banca 
che non ha mai voluto ap
plicare il contrat to nazionale 
di lavoro ma ha preferito 
t r a t t a re ccn una sorta di 
commissione interna, para
vento alle proprie intenzioni. 

Il pretore ha ordinato alla 
banca di cessare nel suo com
portamento « illegittimo » e 
di rimuovere gli ostacoli 

Si conclude così una vi
cenda che trova origine nel 
lontano 1972, quanto per la 
prima volta la Fidac-Cgil 
chiede l'applicazione del con
t ra t to nazionale di lavoro. 

Ottati 
assessore 

al personale 
Bassi 

all'ambiente 
Durante la riunione della 

giunta comunale svoltasi 
questa set t imana, Il sindaco 
Gabbuggiani ha comunicato 
di avere at tr ibuito all'asses
sore Davis Ottat i la delega 
per lo studio e la trattazio
ne degli affari relativi al 
personale, già dell'ammini
stratore dimissionario Vasco 
Biechi. 

L'assessore neo-eletto, Ste
fano Bassi, ha avuto invece 
l'incarico per lo studio e la 
t rat tazione degli affari con
cement i l 'ambiente, la depu
razione e r e g i m a t o n e delle 
acque, acquedotto, gas e 
azienda ASNU. 

Al nuovo assessore Stefa
no Bassi giungano gli auguri 
di buon lavoro da par te del
la redazione fiorentina del
l'» Unità ». 

grafia consistente (ii8 film) di 
papà Renoir. Altro appunta
mento di rilievo a novembre 
dal 9 al 13, con Alfred Hit-
cheock del periodo inglese e 
relativo convegno. Questa 
apertura internazionale, pro
pria dell'intera città di Fi
renze. è una delle caratte
ristiche principali della sala 
e si riflette anche nelle ini
ziative del mereoledì, giorno 
destinato ad incontri, antepri
me, recital, performanees tea
trali o musicali: primi ospiti 
annunciati, reduci dal festi
val d'autunno parigino, i mu
sicisti Dickie Landrye, Char-
lemagne Palestine, rispettiva
mente il 7 e il 14 novembre. 

Nel mezzo di una attività 
che si preannuncia intensa 
e stimolante, la programma
zione « p.ormale » introduce 
nella città film che difficil
mente troverebbero uno spa
zio come: « Jonas, che avrà 
20 ani nel 2000», di Tanner. 
« Renaldo e Clara » di Bob 
Dylan, « La camera verde > 
di Truffaut, «Ferdinando il du
ro > di Kluge, « Improvviso » 
di Bruck. 

Obbiettivo del cinema Al
fieri e della cooperativa che 
lo gestisce d'accordo con il 
Comune è quello di dimostra
re la necessità di spazi di
versi per un pubblico criti
co. che restituiscano dignità 
allo spettacolo cinematografi
co. 

A sostegno di tutta la inizia
tiva, l'Alfieri produrrà anche 
un mensile di informazione 
cinematografica e sullo spet
tacolo, l'Atelier cinema che 
provvedere ad illustrare le va
rie fasi dell'attività. Infine, 
una politica dei prezzi conte
nuta nonostante il locale di 
prima visione, cerca di ga
rantire l'accesso al pubblico 
giovane, destinatario preferen
ziale dell'offerta culturale. 

In un panorama di crisi e 
di paralisi, termini abusati, 
l'esempio di Firenze vuol es
sere qualcosa di più del sas
so in uno stagno, immagine 
corrosa. 

Giovanni M. Rossi 

Et S O M B R E R O 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 

V e n e r d ì BALLO USCIO 

MISSICUS CONCENTUS 
(con il patrocinio delle Regione Toscana 

del Comune e della Provincia di Firenze) 

LUNEDI' 15 OTTOBRE - ORE 21,15 
CARMINE - SALONE VANNI 

Ptr il Ciclo Mozartiano Concerto del 

TRIO STRADIVARIUS 
con la partecipazione del pianista WERNER GIGER 

Segreteria: Piazza del Carmine 14 - Tel. 287.347. Orario; lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. 
Biglietti: «opra i 25 anni L. 2.500; sotto I 25 anni L. 1.000. 

COftCORDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (0872) 4&215 

, DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte la sera compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

Oggi MODERNISSIMO Oggi 
Il lungo applauso di Venezia accompagna il film dell'amore 

« INSOLITO LUNARE... PARIGI ACCLAMA 
YVES E ROMY IN GRAN FORMA... » 

GIANFRANCO PICCIOLI. MAURO BERARDI 
~ ^ ~ . GEORGES-ALAIN VUlllf YVES ROMY 

MONTAND SCHNEIDER 

t%S&w 

(Tr.tto dal romanzo di ROMAN OARY) 

e ROMOLO VALLI 
ROBERTO BENIGNI 

narrai a r o a ' uu taman • COsTA-tUVRAS ! 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
or* 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

LAESTH<ED!UAGGtAflE 

MEETINGS 
I VIAGGI DI STUDIO 

Successo di critica e pubblico 

al GOLDONI 
Tj'lttUUlL 

lANGEuYk «am <* MOLO P1ETRANGEU 
con, in octfànt 

ROBERTO BENIGNI 
FRANCO BIANCHI 
IVAN DELLA MEA 

FRANCESCO GUCCM 
GIOVANNA MARINI 

MARIANGELA MELATO 
ANNANOGARA 

M0L0P1ETRANGEU 
erodono data 

LUNGA GITTATA 
COOPERATIVA a 

colora deh TECHNICOLOR 

% & # < % & & 

GRANDE Oggi al PRINCIPE S 
Un avvenimento senza precedenti 

sS 
VIETATO 14 ANNI 

PG93 
bea sera 

D A N C I N G CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/5M4M 

• I conferma con successo 

« IL SUPERSABATO DEL PO 83 » 
con 30 minuti di regni! condotti da Massimo DI Marco 

Orchestra FRANCO e i V 10 
In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 

TjitaniìL 
il t r ionfo del l'amore 

sulle forze della natura 

IMNOMlMinCHTRS 

MM€4MD-.jASONftoeAROS MIA FARRO* MAIVONSTDOW 
TRtVOR HOWARD TIMOTHY BOTTOMS .».»-.«*.*.«•.>.DAYTONKAIlE 

«re*»» jm-mc^ i . rr^w^rt* - a t t ^ V f * } >• e» ••—a» R» t • *•» l ».»>.*». rw .*- fmm~v^l » " 
*»»»»* e—• I m i |«t«>ar**-Y a i ( — * » • • . * » • •>"•» * ••¥»«•--»•.«• **+ - » * • - • ^.e.-» 

SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl « Tel. 287.834 
Moonraker (Operazione spano), di lan Fle
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chlles, Mietati 
Lontdele • Corinna Cltry 
(15.35, 18, 20,20. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via de» Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Film erotico: Vieni amore mio... vieni, techni
color, con Caudine Beccarle, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.S.: 22,40) 
Ingresso L. 3.000 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
li film più importante di questa stagiona cine
matografica Il coraggio, la sfida, la esperien
ze, le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvester Stallone, 
Talia Shlre 
(15,45. 18, 20,15, 22,45) 
Lire 3.000 
C O R S O 
S U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Villo in bocca, In technicolor, con Alice Arno, 
Linda Norman. (VM 18) 
(15.30. 17,20. 19,10. 20.55. 22.45) 
EDISON ' n 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel . 23.110 
Rststaplan, diretto, scritto, Interpretato da 
Maurilio Nlchetti. Technicolor. 
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 . Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) c k „ 
Il corpo della ragissa, di Pasquale Festa Cam
panile, in technicolor, con Enrico Maria Sa
lerno, Lilll Carati e Renio Montagnani. 
(VM 14) 
(16. 18,15. 20.30, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel. 270.117 
Erna... e I suol amici, In technicolor, con 
Alena Pene, Elisabeth Volkmen. (VM 18) 
(15.30. 17,20. 19.10. 20,55, 22.45) 
O A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, 
con Gian Maria Volonlè. Saverio Marconi, 
Angela Molina. 
(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Lawrence d'Arabia, di David Lean, In Pana-
vision. Technicolor, con Peter O'Toole, Alee 
Guinness. Anthony Qui"". Omar Shantf. 
Per tutti! (Ried.). 
(15, 18.30, 22) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 
Chiaro di donna, di Costa Gavras, Ir> techni
color. con Yves Montand, Romy Schnaider. 
Per tuttil 
(15,45, 18.05, 20,25. 22,45) 
ODEON 
Via del Sassetti - Tel. 214.068 
Un film di Bernardo Bertolucci: La luna.- In 
technicolor, con Jlll Ciayburgh, Matthew Barry. 
Tomas Millan, Veronica Lazar, Renato Sal
vatori. (VM 14) 
(15. 17.40. 20.05. 22,45) 
PR INCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 
Troell, con effetti speciali in Futursound, In 
technicolor, con Jason Robards, Mia Farrow. 
Max Von Sidon, Trevord Howard, Timoti 
Bottons. Per tuttil 
(15.30, 17,20. 19, 20.50, 22.45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Pensionato particolare per signorina di buona 
famiglia, a Colori, con splendide interpreti. 
(VM 18) - L. 3.000 
(16. 17,45, 19.15. 20.45, 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel , 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence dell'annoi Un 
giallo fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissiona, a colori, con Ja
mes Mason, Genevleve Buyold. Donald Suther-
land, Christopher Plummer. 
(15.45. 18. 20,30. 22.45) 
Lire 3.000 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 
Divertente film di Salvatore Samperh Liqui
rizia, a Colori, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica, Jenny Tamburi. (VM 14) 
(15,30. 17,15. 19, 20,40, 22,40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
(Ap. 15,30) 
il film dei 5 Oscar: I l cacciatora, a colori, 
con Robert De Nlro. Regia di Michael Cimino. 
(VM 14) 
(15,30, 19, 22) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: La carica delle patate, a Co
lori, 1. premio assoluto al 9. Festival Inter
nazionale cinema ragazzi. Per tuttil 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15,30) 
Vincitore di 5 Premi Oscar: I l cacciatore, a 
Colori, con Robert De Nlro. (VM 14) 
(15.30. 18.45. 22) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
I giorni contati, diretto da Paolo Pietrangelo 
in technicolor, con Roberto Benigni, Marian
gela Melato. (VM 14) 
Platea L. 1.700 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - Tel . 50.706 
(Ap. 15,30) 
Un dramma borghese, di Florestano Vanclnì, 
a Colori, con Franco Nero, Dalila Di Lazzaro 
e Lara Wendell. (VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
I contrabbandieri di Santa Lucia, in techni
color, con Antonio Sabato, Mario Merola, Lor-
roine De Selle. Per tuttil 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 
Attimo per attimo, in technicolor, con John 
Travolta, Lily Tomlyn. Per tuttit 
(15.40, 17,30. 19.20, 20,55, 22,45) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra a 
molto terrestre, a Colori, con Bud Spencer. 
Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni, 
Emozionante film: Fantasmi, a colori, con 
Michael Baldwin, Kathy Lester. 
(15,30, 17,15, 19, 20.45. 22,45) 

N ICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel . 212.320 
Attimo per attimo, in technicolor, con John 
Travolta e Lily Tomlyn. Per tutti! 
(15,30. 17,20, 19.10. 20.55, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mctìdo • Te l . 675.930 
(Ap. 15,30) 
Un film di Milos Forman: Halr, in technicolor, 
con John Savage, Treat William. Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 
Un uomo In ginocchio, di Damiano Damiani, 
colori, con Giuliano Gemme, Eleonora Giorgi, 
Michele Placido, Ettore Manni. (VM 14) 
STADIO 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Sensazionale, avventuroso di Mark Roberson: 
Avalanche Express, a Colori, con Robert Shaw, 
Lee Marvin e Maximllian Schell. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI ' 
Via Pisana. 17 - Tel . 226.196 
(Ap. 15,30) 
e Personale di Jane Fonda ». Bellissimo, av
vincente: Arriva un cavalle» j libero e selvaggio, 
con J. Fonda e James Caan. Colori L. 1.000 
(U.s.: 22,30) 
Domani: Tornando a casa 
V I T T O R I A • , 
Via Pagnini • Tel . 480.879 
(Ap. 15.30) 
II prato, di Paolo • Vittorio Tcvianl. Colori, 
con Michele Placido. Saverio Marconi, Isabel
la Rossellinl. 
(15.50. 18.10. 20.30. 22.40) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 
Marco Ferrari presenta il giovane cinema spa
gnolo senza censura: La chiamavano Bilbao, 
di B. Luna, con I. Pisano. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
L. 1.300 - (U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Rtmagnosi - Tel. 483.607 

Guerrieri della notte, diretto da Walter Hill. 
in technicolor, con Michel Beck, James Remar. 
(VM 18) 
(15.40. 17.30. 19.20, 20.55, 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 110.007 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra e 
molto terrestre, in technicolor, con Bud Spen
cer. Per tutti! 
(15,30. 17.20. 19. 20,50, 22,40) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Te l . 282.137 
Chiuso 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) . 
Amami dolce zia, e colori, con Alice Arno e 
Patrice Pascal. (Vietatissimo minori 18 anni) J 
(15.45. 17,30. 19.15. 2 1 . 22.40) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
•legante). 
Nuovo sensazionale film di fantascienaz. Tech-
ntcolor: Gli extraterrestri torneranno. 
(15. 17, 19, 20.45. 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Te l . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto o canaglia, dì Georges Lauther. 
Colori, con Jean Paul Belmondo e Marie Le-
foref. Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel . 212.178 
(Ap. 15.30) 
Luci rossa a colori: Alessia un vulcano sotto 
la pelle, con Karina Vel>r, R. Ghirardim 
(R;aorosamente vietato minori 18 anni) 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
Un film spassoso e divertentissimo: La poli
ziotta della squadra del buoncostume, techni
color, con Edwige Fenech, Alvaro Vitali, Uno 
Banfi. Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 

EOLO 
Borgo a Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Gallo ad alta tensione: Pernione paura, a Co
lori, con Lue Merenda, Leonora Fini, Fran
cisco Rabal. Per le scene impressionanti, il 
film e rigorosamente vietato ai m'nori di 18 
anni! 
(U.S.: 22.40) 

AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel . 282.879 
Chiusure estiva 

Via F. Vezzani (Rifredì) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Sexy comico: L'insegnante balla.... con tutta 
la classe, con Nadia Cassini, L. Banfi. R. Mon
tagnani, A. Vitali. Colori. (VM 14) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ap. 20.30) . . 
Lue Merenda in: Il commissario verrazzano, 
colori. (VM 14) 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 
(Ap. 21.15, si ripete il 1 . tempo) 
In nome del papa re, colori, con Nino Man
fredi. L. 800 - 500 
CIRCOLO L'UNIONE 
Pente a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
A R C O B A L E N O 
V i a P isana , 442 - L e g n a i a 
(Iniizo spett. ore 14,30) 
Commedia brillante: Piccole donne, con Mar
garet O'Brien, June Allyson, Elisabeth Taylor. 
Per tutti! 
(U.S.: 21) 
ART IG IANELL I 
Via Serragli 104 - Tel . 225.057 
(Ap. 15,30) 
Avventuroso: L'uomo ragno, con Nicholas 
Hammon e David Waite. Una eccezionale av
ventura in technicolor. Per tutti! 
C INEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
(Ap. 15) 
Un film spettacolare: Ciclone, in technicolor, 
con Carol Baker, Arthur Kennedy. 
(U.S.: 22.45) 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 213. (Badia a Rlpoli) 
Chiuso 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Geppo il folle, con Adriano Ceientano e Clau
dia Mori. A colorì. 
(14.30. 16.30. 18.30) 

FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 - Te l . 469.177 
(Ap. 15) 
I l paradiso può attendere. Il film più atteso 
dell'anno, con Warren Bestty. Julie Christie, 
J. Mason. 
(U.S.: 22.40) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 
Eccezionale cartone animato: I supereroi di 
•uperfulp! Divertente technicolor, con L'Uomo 
Ragno, M7ck Carter. Thor e Fantastici Quattro. 
Per tu»:! 
(Us.: 22.45) 
R O M I T O 
Via de* Romito 
(Ap. 15) 
Tomas Miliari è il Samurai nel film: I l bianco 
Il giallo II nero, di Sergio Corbucci, a Colorì, 
con Giuliano Gemma, Tomas Milian, Eli Wal
lace (U.s.: 22.40) 
Domani: Lo Squalo 2 

NUOVO (Galluzzo) 
Via 8. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Spett. ore 15 e 17) 
Western: La valla del Conianche. Prezzo unico 
L. 400. (Ore 20,30): L'esorcista I I , l'eretico, 
con R. Burton e L, Blair. (VM 14) 
S.M.S. QUIR ICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 
Come perdere una moglie e trovare un'amante, 
con B. Bouchet. Per tuttil 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 294.265 
Riapertura il 30 Ottobre 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 
Il cinema degli anni '70: Interior», di Woody 
Alien, con W. Alien, IDane Keeton. (U5A '78) 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 
L'altra taccia dall'amore, di Ken Russell, con 

. R. Chamberlaln, G. Jakson (1970) 
L. 8 0 0 - 6 0 0 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20,30) 
Sexy manie di una moglie, con Anna Fonson, 
Andy Bark. (VM 18) 
(U.s.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Film eccezionale: I ragazzi vonutl dal Brasile, 
colori, con Gregory Peck. 
CASA DEL POPOLO GRASSlNA 
Piazza della Repubblica - Tel . 640.083 
(Ore 16.30). Per ragazzi: Gulllver nel paese 
delle meraviglie. Colori. (Ore 21,30): Pretty 
Baby, a Colori. (VM 18) 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Telef. 442.203 (Bus 28) 
(Ore 15 o 17): Il tesoro di Matacumbe. 
(Ore 20,30, 22,30): Una donna tutta 6o|a, 
di P. Marzursky. 
Domani: Assassinio sul Nilo. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano. 53 - Tel. 640.207 
(Ore 17): Crash! Che botto ragazzi, di Bitto 
Albertlni, con Jacques Duphilo. (Ore 21,30): 
Agenzia matrimoniale, di Claude Lelouch, con 
Jean Claude Brialy e Charles Denner. 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Pomeriggio per : ragazzi, con due spettacoli: 
ore 15.30 e 17.30: Ufo Robot: Goldrake al
l'attacco. Segue ore 20.30: I l giocattolo, con 
Nino Manfredi. Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
L'ultimo successo di Nino Manfredi: Il gio
cattolo, a Colori. Regia di G. Montaldo. 
Per tutti! 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 210 2r;.. 
CONCERTI 1979.-80 
Ouesta sera, ore 20,30: concerto sinfonico 
diretto da Juri Temirkanov. Violin'sts: Carlo 
Chiarappa. Musiche di Prokoflev. Rimskij Kor-
salov. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. 
(Abbonamento « 5 ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 • Tel . 210.097 
(Ore 21.15) 
« La maschera e II volto », di L. Chiarelli. 
con Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice. Regìa 
di Edmo Fenoglio. (Ultimi 3 giorni). 
Domani ore 16.30, ultima recita 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 6810550 . 
Questa sera alle ora 21,30 - Inaugurazione 
stagione teatrale 1979-'80. 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: 
« La gravidanza di mi* marito », 3 atti d'. 

• G. Rovini. •• V . ' I ' H " '.:.!< 
Domani repliche: ore 16,30 e 21,30. 
Prenotarsi al 68.10.550 , ;. 
BUS: 3. 8, 23. 3 1 . 32, 33 
N ICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 213282 
Sono in vendita gli abbonamenti per la stagione 
teatrale 1979-80. presso la biglietteria del 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato, 73 - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alla ore 17 e 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretto 
da Wanda Pesquint presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquini. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduz'on'- compreso E T I / 2 1 ) . 
TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 
Presso Laboratorio dell'Attore • Via 
Alfani. 84 • Tel. 215543 
Domenica 14 ore 11,15 mattine» teatrale con 
Gianluca Tintori in: = Arsenico e vecchi sber
leffi », regista coordinatore Paolo Coccheri. 
Ingresso libero. 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) 
Da lunedi 15 il Teatro regionale toscano pre
senta: « Molly cara », da « Ulisse », di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassignano. Interprete: Piera Degli Espositi. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
V!a Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa « Danza libera, d'zione. 
improvvisazione, espressane corporale ». Ogni 
lunedì e martedì: ore 17 pratica di palco-
scinico. Coord.na Paolo Coccheri. Aperti le 
iscrizioni. 
MUSICUS CONCENTUS 
Lunedì 15 ottobre, ore 21,15 nella sala Vann. 
ol Carmina: concerto del trio Strad varius con 
la psrtec'pazione drl Pianista Wernor Gigcr. 
per il ciclo mozartiano. Biglietti sopri i 25 
anni L. 2.500 sotto i 25 anni L. 1.000. 
A R T I G I A N E L L I 
Da g'ovedì 18 ottobre alle ore 21,30 la com
pagnia il Jolly, diretta da Biancamarm Gttt' 
presenta: « L'agonia di Schizzo », di Setti e 
Fazzini. Prevendita alla biglietter'a de! loca'c 
dalle 15.30 in poi. escluso lunedi. 
METASTASIO (Prato) 
Superstagione teatrale 1979-'80. Aperta !n 
campagna abbonamenti. Prenotazioni e vendita 
biglietteria teatro (tei. 0574/26202) agenzia 
Amo F'renza (tei. 055 /295 .251) . Prezzi Tra
mutali rispetto alla stag'one passato. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 21.30 discoteca (consomsz'one gratuita). 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Castelfiorentino) - Tel. 64.178 
Ore 21,30 l'atteso comp'esso e applaudissimo 
de: « La Nuova Generazione »: new cfseoteque 
un successone. DJ . Mauro e Massimo. Al pie
no bir ecclamatissimi Gulliver e Mr. F'ore'lì 
Show. 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Ore 21.30 Bailo Iscio con: « Luana e «ti 
Hirlem » 

Rubriche • cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martalll n. 2 - Talt foni: 287.171 - 211.449 

Cecilia Coppola 
al Gabbiano 
di Firenze 

La pittrice Cecilia Coppola 
rivela una notevole capacità 
espressiva e fantasia inventava. 

La mostra eh* e una rivi
sitazione dalla « Via Crucis » 
fa emergerà tutta la dram
maticità espressiva di un Cri
sto umano e quasi simbolo 
detta sofferenza di una uma
nità oppressa. I l carattere in
trinsecamente religioso di que
sta artista si esprime in una 
pittura che, riuscita sìntesi di 
contenuto • forma, si fa ap
prezzare anche da una Iat
tura che non colga e non ten
ta il dato religioso e si limiti 
od una analisi soltanto formale. 

Alessandro Lazzerì 

I cinema in Toscana 
Lacca 
Mignon (supersexy movies »: Por

no shock 
Pantera: Il corpo della ragassa 
Astra: Ratataplan 
Moderno: Moonraker operazione 

spazio 
Centrale: Norma Ras 

Pisa 
Astra: Il prato 
Nuovo: Grasse > 
Mignon (supersexy movies): Sex 

emotion 
O t t t w II cedrino 
Italia: Assassinio su commissione 

Carrara 
Marcenti Attimo ptr attimo 

Pistoia 
LUKJ Uno sceriffo extraterrestre.. 

poco extra e molto terrestre 
Globo: La luna 

Livorno 
Grande: La Luna 
Moderno: Uno sceriffo extraterre

stre, poco extra e molto terre
stre 

Metropolitan: Ratataplan 
Lazzari: Amami dolce zie (VM 18) 
Sortenti: La liceale seduce i pro

fessori 

Colle Val d'Elsa 
Teatro éel Popolo: Un dollaro di 

onore 
S. Agostino: Tavemo Paradiso 
Piscina Olimpia: ore 21 Ballo liscio 

Empoli 
La Perla: La luna 
Cristallo: Attimo per attme 
Excelsion Banana republic 

Montecatini 
Kursaal: Attimo per attimo 
Excelsion Sindrome cinese 
Adriano: Un marito in 

Poggibonsi 
Politeama: Tutto accadde a * •»> 

nerdl, ore 16. Ore 20,50: Il 
pianeta delle scimmie 

Viareggio 
Odeon: Ogro 
Eden: Il corpo della ragasss 
Colo: Retattartaa 
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La manifestazione attraverserà il centro della città 

Oggi a Livorno corteo 
del PCI contro gli sfratti 
L'appuntamento per le 17 in piazza della Repubblica - Pullman giungeranno dalle città 
e dai centri minori della regione - L'iniziativa di lotta si concluderà al teatro Quattro Mori 

Oggi a Livorno manifestazione regio
nale per la casa organizzata dal Par* 
t i to comunista. L'appuntamento ò per 
le quat t ro di questo pomeriggio in piaz
za della Repubblica dove ò previsto i l 
concentramento. Decine e decine di 
pui lmann, organizzati dalle federazio
ni provincial i del PCI di tu t te le cit
tà e grandi centr i della Toscana, ar
r iveranno nella c i t tà labronica f i n dalle 
pr ime ore del pomeriggio. 

Dopo il corteo per le vie del centro 

c i t tad ino la manifestazione proseguirà 
al teatro • Quat t ro Mor i ». Parleranno 
il sindaco d i L ivorno, A l i Nann ip ie r i , 
i l compagno Paolo Pecile del comitato 
regionale comunista e i l compagno Lu
cio L iber t in i responsabile nazionale 
del prob.emi della casa e del terr i to
r io del PCI . 

La casa, un bisogno sociale ed un 
problema economico: questo lo slogan 
at torno al quale si svolgerà la mani
festazione regionale. I comunist i chie

dono misure concrete e immediate per 
superare la situazione di emergenza 
determinata dagl i s f ra t t i . Si bat tono 
per i l r i f inanz iamento e i l r i lancio del 
piano decennale per la casa e per una 
revisione e attuazione delle leggi di 
r i fo rma dell 'edi l izia. 

Per la manifestazione di questo po
meriggio a L ivorno la federazione f io
rent ina del PCI ha organizzato un pui l 
mann che par t i rà nel pomeriggio alle 
ore 15 dalla sede di via A lemann i . 

I problemi della casa sono 
drammaticamente all'ordine 
del giorno ed in realtà lo so
no da anni, perchè profonde 
sono le radici che li collega
no allo sviluppo distorto che 
ha seguito la storia del no
stro paese negli ultimi tren-
t'anni. Gli sìratti, la difficol
tà. se non l'impossibilità di 
trovare una casa in affitto o 
in acquisto ad un prezzo ac
cettabile: il ritorno a varie 
forme di coabitazione, an
che tra ceti che erano riusci
ti a superarla: i drammi de
gli strati sociali più deboli 
dove la precarietà o l'inade
guatezza dell'alloggio si ac
compagna ad altre situazioni 
di disagio: questi sono gli 
aspetti più gravi, anche se 
solo i più appariscenti, che 
gravano sulla maggioranza 
dei cittadini. 

Dopo trent'anni di incenti
vi, di sgravi fiscali, di specu
lazione selvaggia, di abusi
vismo, di sfruttamento della 
manodopera, di clientela e di 
assistenza mal orientata sia
mo arrivati all'attuale crisi 
del mercato edilizio. Nello 
stesso tempo, grazie alle lotte 
dei lavoratori, all'impegno 
delle forze politiche democra
tiche. alla politica di unità 
nazionale ed in primo luogo 
all'impegno legislativo e di 
governo espresso dal nostro 
partito si è approvato un 
complesso di leggi volte a ri
definire il quadro operativo 
dell'edilizia. > 

Naturalmente se ad oltre 
un anno dal completamento 
di queste leggi ed a quasi un 
anno dalla fine del governo 
di unità nazionale ci trovia
mo di fronte all'emergenza 
degli sfratti ed alla non rea
lizzazione degli alloggi pre
visti dal piano decennale, 
soprattutto, in molti casi, al
l'insufficiente stato di avan
zamento dei lavori, l'opinione 
pubblica si deve chiedere: di 
chi è la responsabilità? Il 
fronte padronale l'imputa al
la inadeguatezza degli stru
menti. all'incapacità degli o-
peratori, e addirittura al
lo stesso quadro riformato
re che secondo loro, ha vio
lentato le forze « spontanee » 
del mercato. 

Ma la realtà vera e che va 
denunciata con una mobilita
zione di massa è che potenti 
coalizioni di interessi frenano 
il mercato, bloccano la picco
la e media impresa. Tanno 
continuamente lievitare i 
prezzi e puntano con accordi 
e cartelli fra imprese, a pre

determinare aree di influenza 
che siano in grado di ripro
porre le vecchie regole del 
gioco. 

La latitanza governativa, le 
inadempienze di alcune re
gioni in gran parte meridio
nali ed a totale gestione de
mocristiana tendono a facili
tare questo processo ed a 
riproporre la logica specula
tiva che si è sviluppata a se
guito dell'esplorazione della 
città e lo sfruttamento dei 
prezzi delle abitazioni, a tut
to danno della produttività 
del settore. 

Con questo si badi bene, 
non si vuol dire che le leggi 
approvate non abbiano delle 
insufficienze e non vadano 
riviste ed aggiornate o che le 
regioni ed i Comuni non 
debbano adeguare le proprie 
strutture per assolvere ai 
nuovi ed importanti compiti 
che sono stati loro assegnati: 
si vuole invece dire che la 
situazione di emergenza po
sta dall'esecutività degli 
sfratti deve essere superata 
con unità di intenti e senza 
pregiudicare l'organicità del 
quadro normativo conquista
to in questi ultimi anni. 

Le risorse 
L'aver posto al centro della 

manifestazione regionale che 
si svolge oggi a Livorno il 
concetto della casa come bi
sogno sociale e come pro
blema produttivo significa 
porsi l'obiettivo di estendere 
la possibilità d'accesso al be
ne casa rilanciando comples
sivamente le imprese che in
tendono muoversi in un 
quadro programmato, la coo
perazione di abitazione e tut
te le forze associative attra
verso una gestione comples
siva delle risorse finanziarie 
che possono essere destinate 
alla edilizia. 

Bisogna che i cittadini 
sappiano che per rimuovere i 
veri ostacoli che ritardano 
pericolosamente i risultati 
del piano decennale e l'allar
gamento e la qualificazione 
della struttura produttiva, ci 
vuole una politica della casa 
che non sia più una mera 
somma di interessi, anche se 
legittimi, ma una politica 
responsabile e coerente, a 
tutti i livelli, con i principi e 
gli obiettivi fissati dal piano 
decennale. 

- Come non capire che le re
sistenze in atto non mettono 
in rilievo errori di imposta
zione bensì il fatto di aver 

colpito giusto! 
La proposta dei comunisti 

è quella di definire un in
sieme di misure di emergen
za finanziate con fondi ag
giuntivi rispetto a quelli pre
visti per il piano decennale e 
diretta a reperire gli allogggi 
necessari a superare il blocco 
degli sfratti, che è accettabile 
solo in quanto saldamente 
collegato con una politica at
tiva che proponga interventi 
risolutivi e non tali da pro
lungare l'emergenza. 

Il rischio che oggi abbiamo 
di fronte e che va denunciato 
con forza, è che il governo 
nasconda, nelle sue proposte 
ma anche nelle sue incertezze 
di questi giorni, il proposito 
di strumentalizzare, invece 
che fronteggiare, l'emergenza. 

A questo scopo i comunisti 
sono al lavoro per formulare 
proposte concrete e per lan
ciare un'iniziativa di massa a 
sostegno di queste proposte. 
Esse riguardano il piano de
cennale della casa, che va ri
lanciato e rifinanziato per a-
deguarlo all'aumento dei co
sti ed al fabbisogno reale di 
alloggi, le procedure burocra
tiche vanno snellite sia a li
vello centrale che periferico, 
la legge sul regime dei suoli 
e quella sull'equo canone che 
vanno rapidamente riviste 
sulla base delle indicazioni 
emerse dall'esperienza con
creta. Inoltre specifiche pro
paste riguardano il comple
tamento del quadro legislati
vo che va integrato con altri 
provvedimenti, quali il ri
sparmio-casa, la riforma de
gli istituti autonomi delle ca
se popolari e la nuova legge 
per la revisione dei prezzi 
dei pubblici appalti. 

Lo scadimento della pro
spettiva riformatrice a livello 
centrale ed il progressivo ar
retramento della DC hanno 
certamente contrastato e resa 
più complessa l'azione del 
rinnovamento delle forze lo
cali. anche laddove essa, co
me in Toscana, si è sviluppa
ta e consolidata nelle istitu
zioni e nella società civile, 
tuttavia la pronta ed equili
brata applicazione della legge 
di riforma dei suoli, l'esecu
zione degli appalti della legge 
n. 513, il diffuso e consolidato 
processo di pianificazione 
urbanistica a livello comuna
le, la larga disponibilità di 
aree per l'edilizia economica 
e popolare, l'espletamento, 
entro i termini di tutti gli im
pegni e le procedure previsti 
dal piano decennale che por

terà alla realizzazione di cir
ca 12 mila alloggi entro la 
fine del li)80 ed i primi mesi 
del 1081, i prossimi finanzia
menti per l'edilizia rurale. 
l'impegno dei comuni nella 
gestione della legge dell'equo 
canone e per il superamento 
dell'emergenza degli sìratti, 
costituiscano non solo una 
prova che pur con dei limiti 
il nuovo quadro legislativo 
del settore può funzionare 
ma anche una sfida di go
verno da parte di chi vuole 
andare avanti con pieno sen
so di responsabilità sulla 
strada delle riforme e del ri
sanamento. 

Diverse realtà 
Certo la Toscana pur con i 

suoi problemi schematica
mente illustrati dai U0O sfrat
ti esecutivi nell'area fiorenti
na: 300 a Livorno, oltre 800 a 
Pisa. Pistoia. Prato, Grosseto 
e Siena; degli 80 mila studenti 
concentrati in 3 città univer
sitarie. dal decadimento di 
numerosi ed importanti cen
tri storici, dallo scadimento 
della qualità della vita in 
importanti aree produttive e 
da una forte pressione della 
speculazione turistica, gode 
di una situazione di relativo 
privilegio nei confronti di 
altre realtà del paese. Ma 
proprio per questo come co
munisti siamo consapevoli 
non solo delle nostre respon
sabilità verso il resto del 
paese, ma anche come queste 
migliori condizioni non siamo 
imputabili solo alle situazioni 
oggettive, ma anche all'im
pegno di lotta e di governo 
delle masse lavoratrici e dei 
partiti di sinistra. 

E' per questo che alla base 
della manifestazione che si 
svolge questa sera a Livorno 
i comunisti toscani pongono 
l'esigenza di una concreta so
lidarietà e corresponsabilità 
con i più generali problemi 
del paese ed intendono pre
mere sul governo e sulle for-

I ze politiche che lo sostengo-
j no, perchè sul problema del

la casa dalle parole si passi 
ai fatti. 

Con la manifestazione si 
intende aprire una vertenza 
di massa ed una campagna di 
mobilitazione e di informa
zione nel partito e fuori del 
partito che scongiuri il peri
colo di un indebolimentc o 
di un disorientamento delle 
forze che una politica della 
casa la vogliono davvero. 

Paolo Pecile 

Il delitto nella gelateria della donna a Chianciano 

Preoccupano in tutte le città 
le cifre delle nuove disdette 

L'altro giorno sindaci e am
ministratori delle grandi cit
tà e di numerosi centri mi
nori si sono incontrati a Ro
ma per mettere a punto una 
strategia comune che affronti 
il dramma degli sfratti e il 
grave problema delle abita
zioni. 

L'obicttivo è quello di im
pegnare il governo su alcune 
richieste precise necessarie 
ad affrontare subito ed effi
cacemente lo stato di emer
genza e nello stesso tempo 
a varare delle misure che 
siano proiettate più lontane 
nel tempo ma sempre collega
te alle scadenze del piano de
cennale per la casa, a quei 
progetti cioè che prefigurano 
un primo passo verso la pro
grammazione nel settore del
le abitazioni. 

La richiesta del blocco degli 
sfratti: l'approvazione di un 
decreto legge per obbligare 
i proprietari ad affittare gli 
appartamenti vuoti; la richie
sta di modificare alcuni arti
coli della legge sull'equo ca
none specialmente quello che 
lascia troppo spazio di mano
vra al proprietario nel preten
dere lo sfratto: sono questi 
solo alcuni dei punti delle ri
vendicazioni che da mesi por
tano avanti le amministra
zioni cittadine e che con l'in
contro di Roma sono state 
fatte proprie anche dalVANCl 
(l'Associazione tra i comuni). 

Nell'ultimo anno il grave 
problema della casa, l'enor
me quantità degli sfratti in 
arrivo come una vera e pro
pria valanga, si sono riversa
ti all'improvv'uso sulle spalle 
delie amministrazioni comu
nali. 

GH enti locali hanno dovu
to cosi far fronte, e per di 
.vi fon mezzi assolutamente 
'^gieguati ad un problema 
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che istituzionalmente non 
compete loro. 

Nella città della Toscana e 
soprattutto nei grandi centri 
come Firenze la situazione 
della casa si presenta molto 
calda. E mólte tensioni so
ciali è stato possibile atte
nuarle per l'intervento tempe
stivo e per gli atti compiuti 
dalla amministrazione di si
nistra. il sindaco e la giunta 
di Palazzo Vecchio a Firen
ze, si sono fatti promotori 
anche di iniziative a livello 
nazionale coinvolgendo gli al-, 
tri grossi centri urbani del 
paese da Roma a Milano, da 
Napoli a Torino, da Bologna a 
Palermo. 

Particolare sensibilità al 
gravissimo problema sociale 

degli sfratti e della casa è 
venuta del resto non solo dal 
municipio di Firenze, ma da 
tutti i comuni toscani ammi
nistrati dalle sinistre. E qui 
vogliamo ricordare gli inter
venti e le iniziative prese a 
Livorno, Pisa, a Siena, ad 
Arezzo, a Viareggio. 

Iniziative e interventi che 
se pur consistenti e coraggio
si non possono da soli affron
tare questo drammatico sta
to di emergenza. La situazio
ne è giunta ormai ad un pun
to tale che è assolutamente 
impensabile che le città da 
sole possano risolverla. 

La risposta è a Roma e 
deve darla il governo; pri
ma di tutto accogliendo la 
richiesta del blocco genera

lizzato degli sfratti e in secon
do luogo facendo delle pro
poste meno fumose di quelle 
avanzate fino alle ultime set
timane. 

Nel frattempo i dati, le ci
fre che si raccolgono sul fron
te degli sfratti sono allar
manti. 

Entro la fine di quest'anno 
a Firenze e nella sua area 
metropolitana dovrebbero es
sere eseguiti quasi novecen
to sfratti. A questi se ne ag
giungeranno altri milleduecen
to entro la fine del 1980 per 
un totale di oltre duemila 
sfratti esecutivi di cui il no
vanta per cento per necessi
tà del proprietario. Di questi 
sfratti alcune decine si avran
no nei comuni del circondario 
fiorentino: preoccupazione esi
ste infatti per gli óltre ottan
ta casi di Scandicci e per i 
sessanta di Sesto Fiorentino. 

Gli sfratti si contano poi a 
migliaia sommando i dati del
la Toscana. Cifre allarmanti 
si hanno a Livorno, Pisa. 
Arezzo. Siena. Grosseto, Pi
stoia. Viareggio. 

Ce poi un altro dalo preoc
cupante che verrà fuori pre
potentemente nei prossimi 
mesi. Oltre il cinquanta per 
cento degli inquilini che ha 
applicato l'equo canone ha ri
cevuto la disdetta da parte 
della proprietà. Alcune mi
gliaia a Firenze, decine di 
migliaia in tutta la Toscana; 
quattrocentomila disdette in 
tutta Italia, almeno secondo 
le statistiche più aggiornate. 

Il numero è destinato ad 
aumentare. Se la legge sull'e
quo canone non sarà modifi
cata agli articoli 59-G0-61 arri
veremo già nel prossimo an
no con un numero incredibile 
di sfratti potenziali. 

Luciano Imbasciati 

Sei colpi di pistola contro la moglie 
che non vuole concedergli il divorzio 

L'uomo è stato arrestato sull'Autostrada del Sole ad un posto di blocco dai CC - I due vivevano 
da due anni separati - All'ennesimo rifiuto della donna di divorziare l'omicida ha fatto fuoco 

CHIANCIANO — Le ha 
chiesto di divorziare per 
l 'ennesima volta e, al ritiu-
to della donna, le ha sca
ricato addosso sci colpi di 
pistola calibro 7,65 ucci
dendola. Poi è fuggito sul
la macchina ta rga ta Arezzo 
con cui era sopraggiunto 
alcuni minuti prima. La 
vittima è una donna di 40 
anni , Fernanda Purgatorio 
na ta e residente a Chian
ciano in via dei Monti con 
due figli: un maschio di 14 
anni e una femmina di 11. 

L'omicida, che è s ta to 
intercet tato e ca t tura to 
sull 'Autostrada del Sole da 
una pattuglia di carabinie
ri nel giro di poche ore, è 
il mari to separato della 
vi t t ima: si chiama Amos 
Lesti ed ha 47 anni . Vive a 
Milano, ma è nato a Mon
tepulciano. 

Il delitto è s ta to com
messo intorno alle 12 di 
Ieri. Nella gelateria « Casa 
del gelato», s i tuata nel 
centro della ci t tà termale, 
in corso Di Vittorio 184, 

c'era solo Fernanda Purga
torio che gestisce il nego
zio. Amos Lesti, il marito, 
è arrivato a bordo di una 
autovet tura targata Arezzo. 
L'ha parcheggiata nelle vi
cinanze, ha varcato la so
glia della gelateria e si è 
diretto verso il bancone. 
« Allora, questo divorzio, 
me lo concedi o no?» a-
vrebbe chiesto alla donna. 
Al diniego risoluto della 
moglie, da cui viveva sepa
rato da circa due anni , A-
mos Lesti ha estrat to una 
pistola calibro 7,65 e ha 
fatto fuoco sulla donna 
uccidendola sul colpo. 

Poi è fuggito di corsa 
ed è risalito a bordo della 
vet tura su cui era giunto. 
E* r ipart i to a t u t t a veloci
tà alla volta dell'Autostra
da del Sole dove si è di
re t to verso Milano. Alcuni 
testimoni, però, avevano 
assistito all'omicidio dal
l 'esterno della gelateria e 
hanno preso il numero 
della targa. - • 

Non appena I carabinieri 
sono s ta t i avvertiti (si è 
mosso anche il Nucleo di 
Montepulciano) sono s ta t i 
effettuati alcuni posti di 
blocco. Il Lesti è s ta to 
r intracciato entro breve 
tempo e quindi t ra t to in 
arresto. 

s. r. 

« Fate sciopero? 
Vi dimezzo 

lo stipendio » 
SIENA — « Non collaborate 
con noi e pertanto vi pa
ghiamo solo metà dello sti
pendio». Questa, in sintesi, 
la tensi che la Ceramica di 
Buonconvento, uno stabili
mento che da 16 anni produ
ce piastrelle occupando 240 
dipendenti, ha esposto duran
te un incontro con i sindaca
ti richiesto proprio perchè 
l'azienda aveva corrisposto U 
10 ottobre scorso, giorno di 
pagamento degli stipendi, 
soltanto metà delle spettanze 
agli operai. 

11 motivo, secondo l'azienda 
era semplicissimo: le mae
stranze avevano fatto sciope
ro, nel contesto delle lotte 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, in giorni che l'a
zienda non gradiva. 

La Ceramica è una azienda 
« sana ». compresa nel gruppo 
a San Marco » di Reggio Emi
lia. Ha. dal luglio scorso, 
presentato un piano di ri
strutturazione per un totale 
di investimenti di circa 2 mi
liardi e 700 milioni suddiviso 
in tre fasi. La prima finan
ziata totalmente a carico del
l'azienda. mentre per le altre 
due i fondi necessari sareb
bero da reperire secondo i 
canoni consueti: mutui agevo
lati ecc. 

Nella terza fase del piano 
di ristrutturazione però, è 
previsto il licenziamento di 
50 operai anche se, in fase di 
trattativa, si potrebbero evi
tare soluzioni per evitare 
questo pericolo. 

La Ceramica deve ancora 
presentare, però, il piano d: 
ristrutturazione dettagliato ai 
sindacati, mentre è già parti
ta la prima fase. In sostanza 
all'incontro fra azienda e 
sindacati dei giorni scorsi, la 
Ceramica ha risposto che in
tende pagare entro pochissi
mi giorni se i lavoratori « fa
ranno i buoni », altrimenti le 
rimanenti spettanze saranno 
corrisposte solo il 30 ottobre. 
E lo stipendio di novembre? 

Per la ristrutturazione e l'ammodernamento della rete 

Dieci miliardi di investimenti 
delle cooperative dettaglianti 

39 moderni centri di vendita gestiti in forma associata da 183 soci — Inter
venti anche per il dettaglio tradizionale — Conferenza stampa alla Lega 

Piano triennale investimenti per rinnovamento rete di vendita - Settore alimentare 

Cooperativa 

COARES 

CODEF/COMAFI 

COLUD 

CEDA 

CAM - GR 

CAM - PT 

CODES 

TOTALE 

numero 
interventi 

18 

35 

7 

50 

9 

56 

43 

218 

negozi tradizio
nali o specializz. 
fino a 200 mq. 

15 

30 

6 

40 

8 

50 

30 

179 

Superettes 
200-400 mq. 

1 

2 

— 

7 

1 

— 

1 

12 

Supermercati 
oltre 400 mq. 

2 

3 

1 

3 

— 

6 

2 

17 

soci i 
impegnati 

29 

59 

12 

106 

13 

92 

87 

398 

nuovi 
addetti 

14 

24 

4 

58 

3 

28 

38 

169 

investimenti immobilia 
ri e per attrezzature 

335.000.000 

2.770.000.000 

180.000.000 

3.130.000.000 

160.000.000 

1.660.000.000 

2.060.000.000 

10.295.000.000 

Più di 10 miliardi di in
vestimenti in tre anni per la 
ristrutturazione della rete di 
vendita: questa la cifra pre
vista dal piano predisposto 
dall'Associazione Regionale 
Cooperative fra dettaglianti. 
aderente alla Lega. 

Le cooperative, con questo 
piano, puntano alla realizza
zione di moderne unità di 
vendita — come è stato detto 
nel corso di una conferenza 
stampa — gestite in forma as
sociata da più dettaglianti che 
chiudono il proprio negozio 
per aprire «superettes» e su
permercati. 

Troviamo cosi 8 commer
cianti che si associano a Mon
tepulciano. sette a Rosignano, 
Pisa e Prato, addirittura 9 
a Monsummano. Sui 10 mi
liardi e 300 milioni previsti, 
le realizzazioni dai «superet
tes» o supermercati (39 punti 
di vendita che impegneranno 

183 soci per un totale di 17.340 
metri quadri ristrutturati) ri
chiederanno un intervento di 8 

• miliardi e mezzo, di cui 5 e 
• mezzo per investimenti im
mobiliari e 3 per le attrezza
ture. Ciò comporta un inve-

• stimento medio di quasi 47 
milioni di lire a socio. 

Realizzando questo piano — 
• ha detto il presidente del-
• l'Associazione cooperative tra 
' dettaglianti, Roberto Brandi-

ni — in Toscana si creeran-
' no 169 nuovi posti di lavoro, 
si darà cosi l'avvio ad un so-

• stanziale ringiovanimento del
la categoria, la cui età me-

• dia è molto alta. Gli inve
stimenti produrranno inoltre, 
nel solo settore edilizio, oc-

' cupazione per 80 operai, per 
495 mila ore lavorative pari 
a 240 giorni effettivi. L'As-

• sociazione ha recentemente 
• costituito la Cooperativa Re-
' gionale di Garanzia e Cre

dito «Gardet» che, operando 
con credito ordinario in con
venzione con la Banca To
scana e l'Istituto Bancario 
San Paolo di Torino, potrà 
finanziare parte degli inve
stimenti, in quanto per il set
tore del commercio non esi
stono possibilità di accesso 
al credito agevolato. 

Su 218 interventi ben 179 
— pari all'80 per cento circa 
— sono indirizzati alla ri
strutturazione del dettaglio 
tradizionale e specializzato. 
cioè i negozi sino a 200 me
tri quadrati. 

Il piano integra le inizia
tive che i 3 mila soci del
l'associazione reionale coo

perative tra dettaglianti han
no già svolto per il rinnova
mento della rete di vendita. 

Ora si entra in una nuova 
fase — è stato sottolineato 
nella conferenza stampa — 
che dovrà vedere i dettaglian

ti, non solo protagonisti nel
la politica degli acquisti col
lettivi per avvicinare la pro
duzione al consumatore, ma 
anche nella riconversione del
la distribuzione che deve ba
sarsi sulla capacità dei detta
glianti a proporsi come mo 
derni operatori commerciali 
in grado di gestire razionali 
punti di vendita. 

Ma il piano, di per se stes
so. non rappresenta la realiz 
zazione dell'associazionismo. 

La conformazione sociolo
gica del dettagliante è forte
mente caratterizzata dall'in
dividualismo e ciò provoca 
inevitabilmente difficoltà nel 
processo di razionalizzazione. 

Un piano triennale così con-
geniato rappresenta quindi un 
«salto di qualità» in una ca
tegoria che prende coscienza 
delle possibilità di svolgere 
un ruolo commerciale più di
namico. 

r^ 
CASTELLI DEL 

lì 

i i 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana culla via Grevlgiana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8.30-12. 
14-17 rutti i giorni feriali (compreso il «abato) per la 
vendita dalla - botte - ai privati consumatori del suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 

E ' iniziata la vendemmia — Venite a t r o v a r c i ! ! 

alla Trattoria da MAILA 
in Via di Popogna 389 (Collinaia 

Tel. 0586/50.11.47 - LIVORNO 

si gusta la 
VERA CUCINA CASALINGA 

(E q u a n d o si è paga to i l con to ci si conv ince 
che va i la pena d i to rnarc i ) | 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

mangtar 
bene! 

SUI DA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

Ristorante il Boccale 
LIVORNO - Te l . 580233 - V ia Aurel i» 241 • Antigna<» 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della v i t to r ia , 72 
te i . (0545) 71121 

san Vincenzo ( l i ) 

RISTORANTE La Banditella 
L U N E D I ' 
Turno d i chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

TRATTORIA 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 
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La domenica calcistica vista da Moreno Roggi 

Vittoria per il Pisa? 
Cinque derby in C2 

K con i «lue postillili pun
ii di domenica prossima, con
i lo il Pescara a Campo ili 
.Marie, i \ io la l'impelleranno 
la mia laltella, clic prcvcilc-
\ a un pare^^io ed una \ i l io -
ria nello partile di Torino e 
di l'escara, e che permetteva 
loro di uscire, o per meglio 
dire, di non entrare in una 
crisi che «i sarchile rivelala 
alquanto dannoso per il pro
seguo del .suo campionato. 

Da do \c viene tanta sicu
re//;!? Viene dal fallo che 
Anlo^noni ed i suoi com
pagni hanno ritrovalo il -eli
so del jiioro, hanno compli
c a l o punti, soprattutto a 'l'o
rino, creando azioni mano
vrate o di buon livello tec
nico lattico e, co-a più im
portante, M'inhra che *i «i.i-
no m e » i tulli a cercare di 
far (|ualco-a di buono in 
umilia; giocando cioè, come 
si dice in gerito calci-lieo, 
di piallo e non d'cs lcmo. 
Cosa che personalmente ha 
fallo mollo piacere è l'avel
icilo di un . Ferroni mollo 
bravo -ia nella marcatura 
che nell'appoggio. Semini 
evidente di una avvenuta 
matura/ione fi-ira e tecnica 
del radazzo. 

* » * 
Sembra che il male che 

siffli»so i Aiolà ranno passa
to abbia cambialo colore. 
Quest'anno ha preso l'aran
cione e pare colpisca proprio 
noiili ultimi umilili di <;ioco. 
T'opralo perché co«ì si per
dono punti preziosi quando 
non si fa più in tempo a 
recuperare. Domenica è toc
cato all'aulico Ne l lo Saltimi 
sbagliare dal dischetto con
tro l'Atalanla. Pazienza, la 
sfortuna passerà, l'importali-
te è creare occasioni, c-sere 
in salute, giocare bene in
somma rome fa la T'isloiese. 
K già da domenica proemia 
con il Brescia, ?ono convin
to. la formazione di Uiceo-
mini si dimostrerà all'altez
za della situazione, magari 
facendo addirittura risultato 
pieno. 

Melani, poi, sostiene — e . 
ha ragione «coondo ino — 
che la squadra di quest'anno 
non ha niente da invidiare 
a quella dell'anno passalo. 
per cui non c'è assolutamen
te da allarmarsi. 

Per il I'i*a il discorso è 
mi po' diverso, jier ora non 
si riesce a creare neanche 
situazioni da rì?ori. anche se 
ha molto attenuanti. Mociani 
infalli non ha mai potuto 
schierare l'allacco titolare: 
Di Prete ha la varicella. 
Itarhana per mi ascesso ad 
mi denle non è sialo d i s io -
nibile. Cannala e Chierico 
sono infortunali. 

La Fiorentina 
mira ai due 

punti contro il 
Pescara 

La Pistoiese a 
Brescia senza 

drammi, mentre 
all'Arena 

Garibaldi arriva 
la Ternana . 

In CI il 
Montevarchi 

attende il 
Teramo, le altre 

in trasferta 
Gran bagarre 

nelle serie minori 

Fortuna clic ai 360 minuti 
di a-linon/a si conlrappoii'iO' 
no ben IH.*! mimiti di vergi
nità. che stanno a dimostrare 
la solidità di una difesa che 
ha come perni principali 
Ciappi. Miele e Vianello. o 
che «di ha permessi» domenica 
di portare a casa da Genova 
imo zero a zero importati-
lissjmn con la Sampdoria. 
All'arena Garibaldi domani 
arriva la Ternana, buona 
squadra ma non trascenden
tale, che polrcblve lasciare 
proprio lei i primi due punti 
tanto sospirali. 

* * * 

La Ci prevedeva Anconita
na-A rozzo. lle<!<:iiia-Livoriio, 
Turris, Kmpoli e Montevar
chi-Teramo con quest'ultima 
formazione toscana legger
mente in posizione di favore 
rispetto a Livorno, Are/./.o ed 
Kmpoli. 

K' molto probabile infatti 
un risultato pieno degli no
mini di Rallcri a scapito del 
Teramo. Compilo arduo per 
le restanti parlile dove la Sal
vemini fa visita a ima Tiir-
ris che sta viaggiando in buo
na media forte anche delle 
vitlorie di Campobasso. L'A
rezzo va ad Ancona, contro 
una compagine che si trova 
ad un solo punto in classiti-
ca e clic proprio per questo 
sarà un'avversaria ostica. K 
dove infine Hurgnicli ed i 
suoi fanno visita ad imo dei 
fanalini di coda. Anche qui 
vale il discorso di «opra: non 
bisitgna fidarsi della classi
fica. 

Mi fido invece della poli-
dilà della difesa labronica 

per affermare che un risul
talo positivo è sicuramente 
alla loro portala. 

• * * 
Infine la C2 con altri cin

que scontri diretti come: 
Corre tese-Lucchese, Monleca-
tini-Prato, l'ietrasanla-ltondi-
nella, Grosseto-Carrarese e 
San SepolcroSiena. Parlo da 
questa ultima perché ancora 
non ho inquadralo bene que
ste due compagini che 6Ì Bo
no comportate in egual ma
niera nelle prime due parli
le, ma che hanno obiettivi 
diversi, 

Sono ancora in fase di stu
dio e finirà in un nulla di 
fatto. Cerretese-LucoheAse sa
rà una partila da non farri 
scapitare, soprattutto per il 
gioco che svolgono le due 
squadro. Inlerc>saiile sarà ve
dere il comportamento «Iella 
favoritissima contro l'entusia
smo tulio giovanile dei verdi, 
classico della categoria. 

Da l'ioira-aiita-Ilond inolia 
ci aspettiamo una verifica dei 
mozzi effettivi della prima 
od una conferma al vortice 
della seconda. Interessante è 
notare il diverso comporta. 
mento delle due matricole. 

Rondinella a suo agio an
che fuori casa, Pielrasanla 
invece che lui bisogno del cli
ma particolare del suo cam
po. Il Grosseto ini sembra la 
squadra con più problemi da 
risolvere. Il primo è il re
cupero immediato «lì Salvori. 
Domani se la deve vederi) 
con la Carrarese che dome
nica lia liquidalo Materassi 
ed i suoi con i l classico due 
a zero. 

Por ultimo Montecatini e 
Prato con la squadra di Amos 
Mariani che sta cercando dì 
darsi un volto acquistando 
prima Palil la, Polverino e 
Paesano od ora sembra an
che Gualandi miti dalla Pi
stoiese. 

Chiude la fila la squadra 
più giovane ma, scrollilo me , 
una delle più quotate: la San-
giovannose che farà visita al 
Pavia. 11 Pavia è una squa
dra dove lutti lavorano o stu
diano, ma anche dove pren
dono il calcio seriamente, è 
quindi ostica e quadrala, uno 
scoglio indubbiamente per 
Galeone ed i suoi giovani. 

Sono •sicuro però che que
sto scoglio verrà superato sen
za danni, e questa sarà una 
ulteriore verifica di maturila. 

£• ^ -*_v_e» 

SUPERMERCATI 
DEL POLLO 
Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 
Tel. 43.684 

Macellazione ~ Lavorazione propria 
Veniteci a trovare 

Provate i nostri prodotti 
Confrontate con i nostri prezzi 

Pollo n.p. 
Gallina n.p. 
Fesa tacchino 
Coscia tacchino 
Arrosto tacchino 
Arista di maiale 
Polpa di maiale 
Salsicce p.s. 

al KG. 
L. 1.650 
» 1.550 
» 4.950 
»» 1.900 
» 2.950 
» 3.750 
» 3.800 
» 2.500 

Inoltre troverete o prezzo C O N T E N U T 0 

tutti i tagli di MANZO E VITELLO 

Per l'Antonini a Pesaro 
l'ex di turno è Rinaldi 
L'allenatore ha guidato la squadra senese lo scorso campionato — Una com
pagine compatta contro le individualità senesi — Si gioca forse a Rimini? 

SIENA — La sagra degli ex 
per gli Antonini è giunta al
la seconda edizione: doma
ni la truppa di Tonino Zorzi 
scervde al rinnovatissimo pa
lasport di Pesaro. Ad atten
dere a pie fermo i senesi ci 
sarà Carlo Rinaldi, l'allena
tore che lo scorso anno sede
va sulla caldissima panchi
na del palazzone senese. Cer
to la rimpatriata dell'ex per 
antonomasia di domenica scor
sa. Ezio Cardaioli, era un 
po' più saporita, ma anche 
lo scontro con la Scavoltni di 
Rinaldi si presenta al calor 
Bianco. 

A monte c'è una vicenda 
non proprio chiara di un al
lenatore giunto a Siena con 
grandi propositi e che all'im
provviso, all'inizio dell'estate. 
decide di far fagotto e di ri
prendere la -strada per Pe
saro, città che più di ogni al
tra lo aveva impasto nel pa
norama cestistico italiano. 

I soliti ben informati parla
rono subito di un contratto 
mega-galattico che avrebbe 
assegnato a Rinaldi svariati 
milioni in più rispetto a quel
lo che avrebbe potuto perce
pire all'ombra della torre del 
Mangia. 

E la spiegazione potrebbe 
essere senz'altro plausibile, 
se non che i più maliziosi ti
rarono fuori immediatamente 
un'altra motivazione: l'impos
sibilità di Rinaldi a convive
re, dopo un anno a quanto 
sembra un po' travagliato, 
con la « prima donna ^ Bucci. 

Dove sia la verità non è 
dato saperlo: forse in tutte e 
due le cose ed in una man
ciata di altre; fatto sta che 
Rinaldi è tornato a Pesaro. 
Nella cittadina adriatica ha 
trovato ad attenderlo la so
lita Scavolini degli ultimi an
ni: grinta, determinazione, 
agonismo. Niente di più: la 
tecnica, il bel gioco, i pesa
resi li hanno sempre lasciati 
agli altri. Però dalla fossa 
dei leoni di Pesaro, pochi han
no salvato la pelle. 

A completare il quadro di 
una forma3ione difficile e 
ostica per tutti gli avversari, 
sono arrivati due USA di co
lore, Russel e Pace. I due de
vono sostituire Thomas e 
Scheffler: non certo due fuo
riclasse ma comunque non fra 
i peggiori americani visti in 
Italia: il negletto Thomas era 
fra l'altro ben noto ai tifosi 
senesi per un elegante pugi
lato con Bonamico nello scor
so campionato. I due sostitu
ti non sono dei « crack », ma 
comunque la loro parte la 
fanno. 

A Bologna, nella prima par
tita di campionato soprattut
to grazie a loro due, la Sca
volini ha deciso a stare co
stantemente alle calcagna dei 
campioni della Synudine: cer
to, le cronache parlano di una 
squadra bolognese in vena di 
regali. 

Il giocatore Pace, comun
que, non ha fatto certo dor
mire sonni tranquilli al suo 
allenatore; si parla di alle

namenti estivi improvvisa
mente interrotti perché il si
gnor Pace, riteneva troppo 
duro per le site preziose ca
viglie il fondo del palazzetto 
pesarese. 

Un personaggio, insomma. 
piuttosto estroso che forse ha 
fatto addirittura rimpiangere 
a Rinaldi il Bucci senese. Evi 
dentemente l'ex Coac dell'An
tonini non lega troppo con gli 
americani. Russel, almeno 
nella prima partita, ha dimo
strato di avere una mano al
quanto quadrata, visto che il 
suo tabellino finale faceva no
tare che su 16 palloni indi
rizzati verso il cesto, solo 3 
in qualche modo, hanno tro
vato la strada per arrivarci. 

Degli italiani che cosa di 
re? Benevelli è una vecchia 
conoscenza dei tifosi senesi: 
da anni ormai è presente al 
tradizionale torneo delle con 
trade di giugno che porta a 
Siena l'elite del Basket in
ternazionale. 

Benevelli è un perno del 
quintetto dell'Onda, una del
le contrade che partecipa, ma 
che stavolta l'amicizia con 
Siena non conterà: l'esterno 
pesarese è uno degli uomini 
che Zorzi dovrà ancora cura
re di più. 

La sua mano calda ha già 
risolto diverse partite e nono 
stante il fisico non proprio ec
cezionale è sempre fra gli 
uomini più positivi di ogni 
campionato, per la gioia della 
bellissima moglie. ' 

Il gruppo degli altri italia

ni è fatto per lo più di com
primari, a cominciare da Pon
zo:», per passare ai due Te 
renzi, Del Monte. Ottaviani. 
Procaccini: l'unico italiano di 
classe. Casanova, giovanissi
mo play ex Mercury. potivi) 
be addirittura non essere del 
la partila. 

A Bologna, dopo un ottimi) 
incontro è stato portato negli 
spogliatoi a braccia a causa 
di un incidente alla caviglia. 

L'assenza eventuale di Ca
sanova potreblx? ultcriormen 
te complicare la già difficile 
domenica che attende Carlo 
Rinaldi. 

Ancora una volta dunque, 
contro le individualità senesi 
che si chiamano Bucci, Bea
glieli. Quercia, Siroldi, Pazzi. 
Mina, una squadra lxisata sul 
collettivo. 

Ma questa volta rispetto a 
domenica scorsa, Zorzi avrà 
avuto anche il temi» di niet 
tcre un IMI' d'ordine nell'a/.io 
ne corale della squadra. 

C'è poi una vote dell'ultima 
ora che indica il palazzett.) 
pesarese in via di ristruttura 
zione. indisponibile per l'in
contro venisse confermata (si 
giocherebbe a Rimini) aumen
terebbero le possibilità per 
Zorzi e C. di tornare dal
l'Adriatico con mi buon ri
cordo. 

Vedremo se anche per la 
seconda domenica consecuti
va i senesi sapranno sfatare 
la legge degli ex. 

Daniele Magrini 

Maertens in Toscana 
per tornare 
un campione 

Preddy Maertens, il corri
dore belga che sul traguardo 
di O.stuni conquistò il titolo 
di campione del mondo bat
tendo allo sprint il nostro 
Francesco Moser. arriva do
mani all'aeroporto di Pisa 
per incontrarsi con i suoi 
nuovi dirigenti, direttori 
sportivi e compagni di 
.-.quadra. Maertens per il 1980 
assieme al connazionale Alain 
De Uoo corre per i colori 
della San Giacomo, la squa
dra diretta dai toscani Carli
no Menicagli e Primo Fran
chini. Della formazione friu
lana fanno parte anche An
dreatta, Antonini, Conti. Cor
ti, Bortolotto, Bertacco, Mar
tinelli, Pizzini, Visentini, Ma
si, Maini e Bertini. Unu for
mazione di assoluto rilievo 
non solo per la presenza di 
Maertens che sembra essere 
tornato il campione di una 
volta ma anche per l'arrivo 
di Visentini e Bortolotto. 

Maertens il cui ingaggio è 
stato caldeggiato da Carlino 
Menicagli il quale crede asso
lutamente nella rinascita del 
campione belga come hanno 
assicurato i medici che lo 
hanno sottoposto a numero
si e attenti controlli. La pa
rabola discendente del cam
pione belga ebbe inizio con 
la rovinosa caduta al Giro 
d'Italia. Accadde nel 1977 

L'atleta non si riprese e 
piano piano incominciò a 
scomparire dalla scena cicli
stica nonostante la sua gio
vane età. Recentemente 
Maertens che non aveva mai 
abbandonato di allenarsi e di 
sottoporsi ai controlli medici. 
ha ritrovato la grinta e lo 
spirito di un tempo, il gusto 
della battaglia. In Belgio hn. 

vinto due kermesse 
Due corse tirate e conib.it 

tute che hanno visto in 
Maertens pimpante come ai 
bei tempi. Carlino Menicagl. 
che ha sempre nutrito ima 
grande liducia nella ripresa 
del campione belga, ne ha 
caldeggiato l'ingaegio per la 
San Giacomo convinto ohe 
Maertens ritornerà ad essere 
il campione di due anni fa 

Menicagli ha trascorso di 
verso tempo a Bruxelles per 
seguire da vicino i controlli. 
i pareri degli specialisti e al
la fine è riuscito a convince 
re Maertens ad accettare 
l'invito di trasferirsi in Italia. 

Maertens dal 1 al 10 no 
vembre sarà a Monsummano 
per le cure termali, poi a 
metà dicembre si recherà a 
Pian di Cavallo per la ossi 
genazione e infine dal 1 al -'> 
febbraio parteciperà al radu 
no collegiale della squadra 
che si allenerà sulla cost;t 
tirrenica con base a Folloni 
ca. 

Dunque una formazione d: 
assoluto rilievo, come giù 
stamente sottolinea Carlino 
Menicagli. « Maertens tornerà 
ad essere il campione di una 
volta e sarà dura per tutti. 
per lo stesso Moser e Saron 
ni ». Non rimane che augura 
re a Menicagli auguri di 
buon lavoro. 

Domani sera a Levane d: 
Montevarchi il gruppo spor 
tivo Aquila festeggia Giusep 
pe Petito 11 neo campione ; 
taliano dei dilettanti. Ali i 
festa saranno presenti dh i 
genti federali, nazionali, atlef. 
e rappresentanti di società e : 
ex campioni di ciclismo. 

g. t. 
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\ giovedì 25 Ott 
Pisa 

in via Cammeo 
(angolo viale delle Cascine) 

un nuovo supermercato alimentare 

$•• 

%: 

organizzazione SAL sjpja. 

e un nuovo grande magazzino 
punto 

s 

_ organizzazione SAL s.p.a. 

per l'abbigliamento 
uomo -donna - bambini 

e per la casa 

una nuova gestione per un 
maggior risparmio 

oggi Superal-Punto Ovlesse 
- m 
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Operai, disoccupati, giovani e donne hanno risposto ieri all'appello del PCI 

Migliaia in lotta per il lavoro 
Il comizio in piazza Vergini è stato tenuto dai compagni Massimo D'Alema, Maurizio Valenzi e 
Giorgio Napolitano - La riforma del collocamento - Si possono utilizzare subito per Napoli e per il 
Sud i fondi della legge di preavviamento - Il paese ha bisogno di una direzione politica autorevole 

« Per il lavoro, per la rifor
ma del collocamento, per lo 
sviluppo dì Napoli». All'ap
pello alla lotta lanciato dal 
Partito comunista italiano 
hanno risposto migliaia di 
napoletani. 

Ieri sera (come riportiamo 
anche in un'altra pagina del 
giornale) sotto una fittissima 
pioggia i comunisti di Napoli 
e della provincia hanno at
traversato in corteo il cen
tro cittadino, da piazza Man
cini, attraverso il corso Um
berto, via Duomo, fino al 
largo Vergini. 

E' 11 che era stato allestito' 
il palco dal quale hanno par
lato il segretario nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista, Massimo D'Ale-
ma, il sindaco di Napoli Mau
rizio Valenzi e il compagno 
Giorgio Napolitano della se
greteria nazionale del PCI. 

Con migliaia di persene in 
piazza si è conclusa cosi la 
« due giorni » organizzata dal 
PCI sui temi più scottanti 
della battaglia politica a Na
poli e nel Mezzogiorno occu
pazione, appunto, e riforma 
del collocamento. 

« La battaglia per riformare 
11 collocamento, rendendolo 
finalmente funzionante — ha 
esordito il compagno Massi
mo D'Alema — è una bat
taglia di giustizia ». E le cen
tinaia di giovani che erano 
11 in piazza, ieri sera, cono
scono bene, avendolo speri
mentato sulla loro pelle, il 
meccanismo perverso di que
sta struttura statale; invece 
di essere un'occasione di la
voro, il collocamento si è or
mai trasformato in una fente 
di sperequazicni, delusioni, 
clientelismi. 

«Noi comunisti — ha ag
giunto ancora il segretario 
nazionale della FGCI — chie
diamo interventi concreti per 
far fronte alla disoccupa
zione giovanile. Esiste la 
legge 285, quella per il preav
viamento: ebbene che sia uti
lizzata fino in fendo per Na
poli e il Mezzogiorno, spen
dendo tutti i miliardi stan
ziati e ncn ancora spesi ». 

Il dramma del lavoro — di 
chi ce l'ha e rischia di per
derlo e di chi invece non 

l'ha mai avuto — è stato 
il filo conduttore dell'inizia
tiva dei comunisti in questi 
due giorni di mobilitazione. 

«Sanno tutti che quando 
l'anno scorso noi chiedevamo 
lavoro, il governo ci ha ri
sposto ccn 1 corsi ANCIFAP 
per 4 mila disoccupati», ha 
ricordato il compagno Mau
rizio Valenzi. 

E ha aggiunto: «Ora tra 
qualche giorno il corso ter
minerà; che cosa ne sarà del 
corsisti? E' da settimane che 
stiamo sollecitando il gover
no, il ministro del lavoro 
Scotti. Soltanto in mattinata 
abbiamo ricevuto al Comune 
un telegramma da Roma che 
ci informa che ci sarà un 
incentro, ma ncn è stata, an

cora definita la data». 
« Il governo Insomma pren

de ancora tempo, quando or
mai non se ne può più per
dere. Il governo va incalzato 
ccn la lotta e il Comune di 
Napoli è disposto a mettersi 
In prima fila». 

« Se è necessario — ha con
cluso il sindaco di Napoli — 
si arriverà anche a una gior
nata di lotta cittadina, con 
gli operai in piazza, al fianco 
dei disoccupati, e i negozi e 
gli uffici chiusi. Se tutti ì 
lavoratori saranno uniti, la 
nostra forza sarà grandis
sima ». 

I problemi vitali, dramma
tici della gente si sccntrano 
intanto con la incapacità 
sempre più evidente dell'at

tuale governo tripartito di 
Cossiga. «Slamo qui a lot
tare per l giovani, per 11 la
voro, per lo sviluppo di Na
poli — ha detto il compagno 
Giorgio Napolitano — pro
prio mentre questo governo 
mostra tutta la sua debo
lezza ad affrontare la crisi 
italiana ». 

Il compagno Napolitano ha 
ricordato quali erano le in
tenzioni della Democrazia 
cristiana all'indomani del vo
to del 34 giugno: ripropor
re, in una nuova edizione, 
il centro-sinistra: spezzare 
l'unità delle forze della si
nistra; prendersi una rivin
cita storica sul movimento 
operaio. 
« Tuttavia questo progetto 

— ha affermato Napolitano 
— è saltato, anche se il ri
sultato elettorale non è sta
to favorevole al POI. La cri
si infatti è sempre più pro
fonda, non solo in Italia, ma 
tutto il mondo e nello stes
so paese capofila del capita
lismo, gli USA». 

« Chi pensava di poter fa
re a meno dei comunisti si 
è dovuto ricredere ». 

La recessione tuttavia in
calza e rischia di vanifica
re i risultati ottenuti in que
sti ultimissimi anni grazie 
all'impegno e ai sacrifici dei 
dei lavoratori e al contribu
to del PCI. Lo stesso dissidio 
scoppiato in questi giorni tra 
governo e sindacati su que
stioni fondamentali, dal ca-

In corteo nel «ventre» di Napoli 
n tempo era decisamente brutto ieri 

pomeriggio. Pioggia insistente, fasti
diosa. « Non è certo l'ideale per scen
dere in piazza» commentava preoccu
pato qualche compagno. «Staremo a 
vedere ». 

Poi le bandiere rosse, tante bandiere, 
sono state inghiottite da una selva di 
ombrelli: giovani, lavoratori, disoccu
pati, donne hanno risposto all'appello 
dei comunisti napoletani per la gran
de giornata di lotta per il lavoro, la 
riforma del collocamento, lo sviluppo 
di Napoli e del Mezzogiorno. 

Alle 5 del pomeriggio l'appuntamento 
era a piazza Mancini. Fin dalle prime 
battute si sentiva che la manifestazio
ne ncn avrebbe certo difettato per com
battività. 

La tensione si tagliva a fette tra i 
disoccupati di Torre Annunziata che 
aspettano da anni lo sblocco delle ope
re pubbliche del disinquinamento del 
golfo, la sistemazione del porto, aspet
tano le case: a Si, siamo sempre noi, 
stiamo ancora qua a fare casino, coi 
fischietti, coi tamburelli. Ci dobbiamo 
far sentire in qualche maniera. Ti sem
bra molto? A noi ci pare poco». 

Fortissima anche la rappresentanza 
della zona orientale: decine di volti no
ti di compagni che da anni non si ras
segnano alla morte silenziosa di gran

di e piccole fabbriche alle porte della 
città: il tessuto prezioso e tradizionale 
deila Napoli produttiva e civile che 
le insipienze dei dirigenti delle Parteci
pazioni statali, del Governo, del padro
nato, le mire della speculazione, sem
pre in agguato, vorrebbero smantellare. 

Sotto la pioggia i compagni della Ve-
tromeccanica, della Decopon, della 
ICM urlano slogan brucianti contro le 
inadempienze della GEPI, che invece 
di rilevare e rilanciare le aziende ki 
crisi, sembra mettercela tutta per af
fossarle, come succede per il caso or
mai emblematico della fabbrica metal
meccanica Gecom di Pozzuoli. 

Sotto la pioggia i compagni urlano 
slogan, quasi non fossero stanchi: «E 
invece lo siamo: questo immobilismo 
del governo, l'indifferenza della Regio
ne acuiscono l'atmosfera di sfiducia 
nelle stesse istituzioni, nella democra
zia — osserva un gruppo di giovani —. 
E' quella che tutti conosciamo, c'è un 
bubbone che va immediatamente inci
so, quello del collocamento». 

«Aspettiamo per anni incasellati in 
bell'ordine nelle liste di disoccupazio
ne. ma poi a lavorare ci vanno i soliti 
pacchi raccomandati — aggiunge un 
gruppo di disoccupati: sottobanco, o, 
addirittura, alla luce del sole, utiliz
zando i mille sotterfugi che l'attuale 

regolamento dell'Ufficio del lavoro fa
vorisce ». 

Lo striscione che apriva il corteo si 
è mosso verso le 17,30. Lungo il corso 
Umberto, su per via Duomo, fino alla 
popolarissima piazza Vergini, nel cuo
re del quartiere della Sanità, come di
re, 11 ventre di Napoli. 

I negozi sono rimasti tutti aperti, 
nessuna diffidenza, nessun timore. La 
gente veniva fuori a dare un'occhiata: 
«Chi sono, i disoccupati organizzati?». 
«Anche, anche: ci sono anche loro. 
Ma la manifestazicne è del PCI. I co
munisti sono scesi in piazza: chiedono 
il iavoro, per Napoli, per il Mezzo
giorno ». 

«Fanno bene, qua non se ne può più: 
più lavoro, più ricchezza. A noi com
mercianti ci sta benissimo». 

Piazza Vergini adesso è gremita. Sta 
parlando Massimo D'Alema, segretario 
nazionale della FGCI, poi sarà la vol
ta di Maurizio Valenzi, sindaco di Na
poli e, infine, Giorgio Napolitano, del
la Segreteria nazionale del partito: 
molti sono affacciati ai balconi e alle 
finestre per vedere, ascoltare. 

La manifestazione è al culmine e le 
facce, soddisfatte: «Mannaggia alla 
pioggia, siamo migliaia, potevamo es
sere il doppio». 

Ma le facce sono distese, soddisfatte. 

rovita al problema energeti
co, è un sognale della pro
fondità della crisi. 

« Ciò che è più grave — 
ha proseguito Napolitano — 
è che dal governo non viene 
nulla di concreto per i di
soccupati, le donne, Napoli 
e l'intero Meridione. 

« E' da anni aperto uno 
scontro per trasferire neLe 
regioni del sud nuove risor
se, attività industriali, inve
stimenti per realizeare case, 
scuole, ospedali e tutte le 
altre opere pubbliche neces
sarie per le popolazioni me
ridionali. In questo scontro 
occorre l'impegno degli Enti 
locali, dai Comuni alla Re
gione ». 

« L'amministrazione comu
nale di Napoli sta facendo 
tutto quello che le compete; 
ben altro invece è l'atteg
giamento della giunta regio. 
naie, paralizzata da misera
bili beghe di corrente tra i 
democristiani ». 

« Pensate — ha continua
to Napolitano — come sareb
be ridotto oggi Napoli se a 
Palazzo S. Giacomo sedesse 
ancora un notabile democri
stiano. I comunisti, insieme 
agli altri partiti dell'ammi
nistrazione, hanno salvato il 
Comune dall'abisso. Stiamo 
facendo la nostra parte; Re
gione e governo no! » 

Contro le inadempienze che 
si susseguono da anni, è ne
cessario un grande movimen
to di lotta, unitario, che ve
da insieme occupati e disoc
cupati, giovani e donne. Il 
Sud, come tutto il paese, ha 
bisogno di una direzione po
litica forte, autorevole, deci
sa a cambiare realmente le 
cose. Insomma è più che mai 
attuale la « questione comu
nista ». 

Napolitano ha concluso il 
suo discorso rimarcando il 
giudizio positivo sul recente 
incontro PCI-PSI: la DC de
ve fare i conti con tutta la 
sinistra, nel suo insieme; 
quanto è stato solennemente 
enunciato nel documento uni
tario deve ora diventare pra
tica quotidiana dappertutto. 
attraverso un forte movi
mento dal basso delle forze 
della sinistra e progressive. 

incontro al N tal cantieri di Castellammare di Stabia con le forze politiche 
* ^ 

Il varo delFAurelia segnale di ripresa 
In corteo per le fabbriche della GEPI 

Il Consiglio di fabbrica stabiese chiede la revoca della Cassa infegrazione — La ripresa della Navalsud e della GECOM 

H varo del traghetto « Aure-
lia ». in fase di ultimazione 
all'Italcantieri di Castellam
mare di Stabia, dovrà avve
nire di domenica, con la mas
sima pubblicizzazione, alla 
presenza di rappresentanti del 
governo. Regione, Provincia 
e Comuni allo scopo di «san
cire la reale ripresa produt
tiva del cantiere » colpito in 
questi giorni da un provvedi
mento di cassa integrazione 
guadagni per 350 operai. 

ET questa la richiesta avan
zata dal Consiglio di fabbri
ca dell'Italcant ieri, in seguito 
agli impegni assunti dal Par
lamento nei giorni scorsi sul
la cantieristica. Il giudizio dei 
delegati sindacali sulla mozio
ne parlamentare approvata 

a larghissima maggioranza è 
stato espresso ieri nel corso 
di un incontro in fabbrica coi 
rappresentanti degli Enti lo
cali: Comuni della zona. Pro
vincia di Napoli e Regione 
Campania. 

« Abbiamo strappato al go
verno i primi impegni; dob
biamo ora continuare ad es
sere vigili perchè seguano 
fatti concreti ». 

Punto fermo per il Consi
glio di fabbrica rimane sem
pre la revoca della Cassa in
tegrazione attraverso l'acqui
sizione di nuove commesse di 
lavoro per l'Italcantieri nel
l'ambito del piano stralcio che 
il governo deve approntare 
in tempi rapidissimi. In pro
spettiva, inoltre, si chiede che 

il nuovo piano nazionale per 
la cantieristica valorizzi il pa
trimonio industriale (Italcan-
tieri, SEBN. Navalsud ed im
prese minori) presente nel
l'area napoletana. 

In proposito ieri il Consi
glio di fabbrica ha concorda
to con la Regione la costitu
zione di un gruppo misto di 
lavoro che dovrà definire una 
nroposta organica da sotto
porre all'attenzione nel go
verno affinchè venga inserito 
nel piano di settore per quan
to riguarda Napoli. 

All'incontro di ieri col dele
gati sindacali e un folto grup
po di lavoratori hanno parte
cipato l'assessore regionale 
all'industria Alessandro Inga-
la. il consigliere regionale del 
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PCI Alfonso Di Maio, l'asses
sore provinciale Aniello Bor-
relli. il sindaco di Castellam
mare. Amato, e quello di Let
tere, Bentangelo, e il vicesin-
daco di Pimonte, Labriola. 

Assente, invece, la direzio
ne aziendale; sarà la Regio
ne. in un prossimo incontro. 
a sollecitarne la partecipazio
ne. 

Al termine dell'incontro è 
stato stilato anche un ordi
ne del giorno da inviare al 
ministro delle Partecipazioni 
statali Siro Lombardinl. Re
gione, Provincia e Comuni del 
circondario inoltre, stanno 
preparando un manifesto uni. 
tario alla cittadinanza per sol
lecitare il governo a rispetta
re le scadenze prese. 

La prima — come ha ri
cordato II compagno Borrelli 
— è fissata per il prossimo 
30 ottobre, data entro la qua
le dovrà essere pronto il pia
no stralcio. 

Il compagno Di Maio, infi
ne. ha ricordato che a cura 
dell'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale è in cor
so di stampa una pubblica
zione sui Cantieri navali. 

GEPI — Ieri mattina alcu
ne centinaia di lavoratori del
le aziende metalmeccaniche 
gestite dalla GEPI (la finan
ziaria pubblica per il salva
taggio delle Imprese in crisi) 
hanno attraversato in corteo 
il centro cittadino, da piazza 

| Matteotti fino a Santa Lucia, 
davanti al palazzo della giun
ta regionale. 

La manifestazione, organiz
zata dalla FLM napoletana, 
rientra nell'ambito dello scio
pero nazionale di quattro ore 
indetto da FLM e CGIL -
CISL-UIL. Proprio in questi 
giorni il Parlamento sta di
scutendo il provvedimento per 
il rifinanziamento della GEPI 
sulla quale i sindacati espri
mono un ne£to giudizio nega
tivo. 

A Napoli ci sono alcuni ca
si esemplali sulla cattiva ge
stione della GEPI. La Naval
sud. dopo cinque anni di cas
sa integrazione e una spesa 
per investimenti di circa 10 
miliardi, non ha ancora ri
preso l'attività. La Gecom di 
Pozzuoli, dove è stata di re
cente applicata la cassa inte
grazione. rischia ancora la 
smobilitazione. 

E gli esempi possono conti
nuare ancora' per altre azien
de non solo metalmeccani
che: Ex Angus e Vetromec-
canica, ecc. 

EDILI — I lavoratori edili 
della zona nolana sciopere
ranno per l'intera giornata il 
prossimo 22 ottobre. La FLC 
(Federazione lavoratori co
struzioni) ha indetto una ma
nifestazione a Cicciano. 

Il sindacato chiede alla 
giunta regionale, all'IACP. al
la Cassa per il Mezzogiorno 
e alle Ferrovie dello Stato lo 
sblocco dei miliardi stanzia
ti per II risanamento abita
tivo e il riassetto urbanisti
co della zona. 

Ingegnere 
e geometra 

aggrediscono 
vigili urbani: 

arrestati 
Un ingegnere e un geome

tra sono stati arrestati ieri 
alla Riviera di Chiaia per 
aver aggredito e percosso un 
maresciallo dei Vigili Urbani 
e un altro dipendente dell'am
ministrazione comunale. Que
sti ultimi stavano proceden
do alla rimozione di una stac
cionata di legno e metallo non 

conforme alle norme che re
golano queste costruzioni. 

L'episodio è avvenuto alla 
Riviera di Chiaia 44, dove so
no in corso lavori. 

n maresciallo dei Vigili 
Urbani Carlo Pisani di 47 an
ni, abitante in via Epomeo 
498, e il netturbino Giovanni 
Romito di 53 anni, domicilia
to in via Vetriera 23, sono 
stati aggrediti e percossi dal 
direttore dei lavori, Ing. Ma
rio Eustacchlo Trigiani di 57 
anni, e dal suo aiutante, il 
geometra Michele Pastore di 
45 anni. 

Mentre maresciallo e net
turbino sono stati medicati 
all'ospedale Loreto di via Cri-
spi, gli aggressori sono stati 
arrestati. 

Una ragazza di 18 anni di Ercolano 

Violentata dagli spacciatori 
per avere la dose di eroina 
Si ribella e li fa arrestare 

Il fatto è accaduto a Torre del Greco - Due giovani in sin
drome da «overdose» ricoverati all'ospedale Pellegrini 

Una ragazza diciottenne di Ercolano, 
da tempo tossicodipendente, ha denun
ciato ai carabinieri di avere subito vio
lenze dagli spacciatori che le procurava
no la sostanza. 

E' accaduto a Torre del Greco. Gli ar
restati sono tre, ma altre tre persone 
sono ricercate. Si tratta di Alberto Ric-
ciardicllo, 28 anni, abitante in via Ciam-
paglia, 82; Ciro Massa, 20 anni, abitante 
in via Felice Romano. 27 e di Luigi Bor
relli, 22 anni, via Ignazio Sorrentino, 29. 

Gli arresti sono avvenuti dopo che !a" 
giovane donna si è recata presso la coni 
pagnia dei carabinieri di Torre del Gre 
co a raccontare la storia drammatica 
che è stata costretta a vivere per un 
lungo tempo. 

Infatti due dei tre arrestati e, sembra, 
anche uno dei ricercati — ma questo 
sarà accertato dalle indagini — hanno 
più volte abusato di lei approfittando 
del suo assoluto bisogno di « roba » e 
del fatto che non aveva soldi per pa
carsela. 

La donna ha subito per lungo tempo, 
stretta com'era tra la paura di cadere 
:n crisi di astinenza e il ricatto dei tre. 
Poi la ribellione. Ha raccontato tutto ai 
carabiineri. 

Il capitano Rosati ha avviato le in

dagini e il giudice ha spiccato i mandati 
di arresto per le sei persone. Il Ricciar-
diello e il Massa sono imputati oltre che 
di spaccio di stupefacente anche di vio
lenza carnale. 

Ieri intanto due giovani sono stati ri
coverati in stato di sospetta sindrome 
da « overdose » all'ospedale Pellegrini. 
Si tratta di due giovani di 18 e 16 anni 
rispettivamente. 

I due sono .stati trovati noi cortile del
lo stabile di via S. Cristofaro all'Olivel-
la 33. da un inquilino del palazzo e 
trasportati d'urgenza al pronto soccorso. 

Mentre dunque si discute di droga e 
(lolle risoluzioni da adottare, mentre la 
giunta regionale solo adesso si accinge 
ad occuparsi del problema (ci sono \\>-
iuti sei giorni di occupazione degli uffi
ci dell'assessorato alla Sanità da parte 
degli operatori .socio-sanitari dei due cen
tri antidroga e la posizione ferma dei 
comunisti per spingerli ad affrontare il 
problema) il dramma dell'eroina continua 
ad aggravarsi e ad estendersi. 

Questa volta per la giovane donna e 
per i due ragazzi è finita bene. Ma tra 
un mese, o due, se le istituzioni, a par 
tire dalla giunta regionale, continueranno 
a non muovere un dito, il lieto fine di 
oggi potrà trasformarsi in tragedia. 

Abbiamo ricevuto la let
tera che pubblichiamo di 
seguito da un gruppo di 
tossicodipendenti. 

La pubblichiamo volen
tieri perché è il contributo 
di chi vive quotidianamen
te il problema e droga », e 
cerca di far pesare le sue 
considerazioni nella discus
sione, ancora tutta aperta, 
sulle risoluzioni da adot
tare. 

Naturalmente si tratta di 
un contributo molto par
ziale, che utilizza un'espe
rienza particolare, quella 
appunto del gruppo di me
dici dei quali abbiamo pub
blicato tempo fa una let
tera-appello; appello rivol
to alle istituzioni, affinché 
mettessero a disposizione 
locali e strumenti per aiu
tare i medici a fronteggia
re la situazione; ma ri
volto anche ai loro stessi 
colleghi perché si unissero 
a foro subito per rompere 
il muro di Indifferenza, e 
talvolta di insofferenza, 
che li separa da chi usa 
stupefacenti. 

Chi scrive fa anche del
le proposte. Certo sono di
scutibili; ma, appunto, 
vanno discusse. E' quello 
che il nostro giornale in
fende fare, già dai prossi
mi giorni. 

Intanto oggi l'ammini
strazione provinciale inter
viene con un convegno sul
la questione (< Droga che 
fare? » presso la sala del 
Consiglio provinciale di 
Santa Maria la Nova alle 
ore 15); martedì sari la 
FLM a interrogarsi sul 
problema con un semi
nario. 

Sapere come la pensa 
un « drogato » può dunque 
servire. 

Napoli, 11 dicembre 1979 
Alla spettabile redazione 

dell'Unità. 
Scrivo a nome di quelli 

di cui tutti, oggi, parlano. 
ma che nessuno ascolta e 
che ben pochi conoscono. 
Finalmente, scelgo di par
lare in prima persona, a 
nome mio e dei miei acom
pagni di sventura* nella 
speranza che un giornale 
democratico come il vostro 
voglia dare il giusto spa
zio al mio fai nostro) in
tervento. 

Cercherò di essere breve 
per non rubarvi troppo 
spazio nel caso abbiate la 
compiacenza e il coraggio 
di pubblicare le parole di 
quelli che potete benissi
mo chiamare agli stanchi 
di morire ». Grazie all'ini
ziativa presa dal dottore 
Massimo Miniero noi tos
sicomani abbiamo (ed ho) 
finalmente la forza fisica 
e morale di parlare, usci
re allo scoperto, esprimere 
ciò che ci ribolle dentro. 

Non posso più tacere, 
non posso più abbozzare 
come era costretta a fare 
prima e dalla disperazione 
interiore e dalla debolezza 
causata dalle frequenti cri
si di astinenza. Come sa
pete una equipe di giovani 
medici coraggiosi (Massi
mo Miniero, Enzo Capora
le ed altri) si è presa la 
briga di aiutarci prescri
vendoci settimanalmente 
morfina in dosi terapeu
tiche. 

Innanzitutto grazie a 
Massimo, Enzo Caporale e 
agli altri, scrivetelo pure 
a lettere cubitali per fa
vore: sono stati i primi gli 
* unici» e spero non gli 
ultimi che abbiano avuto 
il coraggio morale e la fe
de politica necessaria a 
rompere la catena, il mu
ro di strafottenza, mene
freghismo e cecità morale 
che la classe medica ave
va costantemente eretto 
nei nostri confronti 

Quanti collassi, quante 
intossicazioni, quante o 
verdosi in meno grazie a 
Massimo! Quanto hanno 
perso le carceri di Pog-
gioreale e Pozuoli, quanti 
milioni perdono gli $pac-

Una lettera all'Unità 

« Vi scrivo a nome 
di quelli che sono 
stanchi di morire » 

ctatori e i mafiosi, quante 
ore di angoscia in meno 
in noi tossicomani abbia
mo vissuto, quanta sere
nità in più nelle nostre 
vite e nelle nostre fami
glie, finalmente! 

Grazie ancora di cuore 
al caro Massimo e ai col
leghi che generosamente 
lo aiutano. 

Ci terrei a chiarire inol
tre che i fautori di questa 
iniziativa non solo ci aiu
tano restituendoci final
mente alla vita, al nostro 
io, a noi stessi, grazie alle 
prescrizioni, ma fanno 
molto di più: con perio
diche riunioni, con un dia
logo umano e sincero, fan
no più loro in un'ora, an
che ai fini del cosiddetto 
« recupero », che un eser
cito di a esperti» prezzo
lati che magari ci stru
mentalizzerebbero impune
mente. Abbiamo ritrovato 
la capacità di sorridere, 
vivere riflettere, pensare. 
Non vogliamo perdere tan
to benessere. 

Stavolta non sarà facile 
per i maligni, gli ipocriti 
e gli ignoranti ributtarci 
nella strada, ricacciarci 
indietro nella paura e nel-
fangoscia, restituirci alla 
nostra disperazione. Difen
deremo questa iniziativa 
con le unghie, coi denti, 
impegnandoci fin da ora 
affinchè non solo nessuno 
la boicotti, ma perchè tan
ti altri infelici come era
vamo prima noi, possano 
usufruire e tornare alla vi
ta normale. 

Piuttosto che suicidarsi 
nelle galere o morire per 
strada, moriremo per scio
peri della fame e della 
sete, se sarà necessario, 
se solo qualcuno si azzar
derà a boicottare l'opera 
altamente meritoria e pre
ziosa intrapresa dà Mas
simo. 

Unitamente ai nostri ge
nitori, parenti rivolgiamo 
un appello affinchè: 

1) Tutti i medici di Na
poli e della Campania 
prendano in cura un cer
to numero di tossicomani 
e lo stesso assessore alla 
Sanità lanci un appello in 
tal senso; 

2) Siano dati in qualche 
modo all'iniziativa i crismi 
dell'ufficialità, visto che è 
l'unica intrapresa tn Cam
pania, onde difenderla da 
boicottaggi di qualsiasi 
genere; 

3) Siano dati a noi e 
ai medici che ci curano 
un minimo di strutture e 
dei locali dove vederci, riu
nirci, ricevere le prescri
zioni e svolgere tutto il 
lavoro terapeutico (anche 
se per poche ore al gior
no, qualsiasi locale va 
bene). 

Chiediamo troppo? Se 
si, perdonateci. 

E' forse troppo chiedere 
di potere finalmente con
durre una vita normale, la
vorare, studiare, leggere. 
avere hobbtes, riflettere, 
sognare e pensare come un 
qualsiasi essere umano? 

E" troppo voler uscire 
dalFossesswa quotidiana 
routine della ricerca ango
sciosa della busta e del 
denaro (tanto) necessario 
ad acquistarla? 

E" troppo chiedere ad 
una società che non ci co
nosce e non a accetta, 
di poter finalmente tirar 
fuori le nostre qualità mi
gliori e metterle al servizio 
degli altri, anche se in
vece di avere altri « vizi » 
abbiamo quello del buco? 

ET troppo rifiutarsi al-
non morire a ventanni ma 
di vivere perlomeno come 
voi, almeno come e quan
to un tizio qualunque? 

E" troppo rifuitarsi al
l'idea di prostituirsi o di 
rubare solo per sopperire 
a quella che è per noi or
mai una inderogabile ne
cessità? 

ET forse troppo chiedere 
la libertà di vivere e di 
pensare? Spero di no. Ab
biamo ancora fiducia in 
voi, nel vostro giornale, e 
spero pubblicherete il no
stro appello. 

Non firmo (né firmia
mo) perchè ho sentito ti
more delle rappresaglie 
che potrebbero cadere sul
la nostra testa e per evi
tare la perdita del posto 
di lavoro. 



r Unità / sabato 13 ottobre 1979 n a p o l i - C a m p a n i a / PAG. 11 
A Salerno e nell'Agro Nocerino una situazione ormai insostenibile 

Guappi nelle fabbriche e nei cantieri 
« Si rischia pure a dare un volantino » 

A colloquio con il compagno Gennaro Giordano, il segretario provinciale della CGIL aggredito da 
padroni e mafiosi - Martedì sciopero generale in tutto l'Agro - Si fermano anche tutti i conservieri 

Da un centinaio di lavoratori 

Angri: occupati per un'ora 
i binari della Napoli-Reggio 

SALERNO — Un centinaio 
di lavoratori ieri, ad Angri. 
hanno inscenato per oltre 
un'ora, una manifestazione di 
protesta sui binari della fer
rovia della linea Napoli-
Reugio Calabria. I lavoratori. 
quasi tutti della fabbrica di 
calzature « Moscatello » pro
testavano. insieme a delega
zioni di altri stabilimenti e 
ad una delegazione del PCI. 
contro 10 licenziamenti operati 
nella fabbrica. 

Obiettivo della manifestazio
ne era il raggiungimento del

l'accordo per un incontro in 
Prefettura da tenere alla pre
senza dvl proprietario della 
azienda. 

Alla fine della manifesta
zione. la Prefettura ha co
municato di essere disposta ad 
organizzare per questa mat
tina l'incontro richiesto dai 
lavoratori. 

La vertenza degli operai 
della <t Moscariello » — sono 
(io i dipendenti del calzatu
rificio — dura ormai da tre 
settimane. Il proprietario del
l'azienda, più volte solleci

tato a tenere un incontro con 
le maestranze, aveva sempre 
rifiutato decisamente di scen
dere a patti. 

L'imprenditore, sollecitato a 
chiudere la vertenza positiva
mente anche da un voto del 
Consiglio comunale di Angri 
e da più di una richiesta del 
nastro partito, aveva addirit
tura rifiutato di presentarsi 
all'Ufficio del lavoro per lo 
incontro con le parti. 

Di qui la protesta degli ope
rai e la riunione fissata per 
stamane in prefettura. 

Per iniziativa del gruppo comunista 

Il Consiglio regionale 
discuterà casa e sanità 

Su iniziativa del gruppo co
munista si è tenuta ieri sera 
la conferenza dei presidenti 
di gruppo con lo quale, con 
notevole ritardo, si avvia fi
nalmente la sessione ordina
ria di lavoro del Consiglio 
regionale che è stato convo
cato per mercoledì e giovedì 
prossimi. 

In merito il compagno Ni
cola Imbriaco, capogruopo. ci 
ha detto: «Abbiamo ribadito 
la ferma condanna per il com
portamento scandaloso della 
DC: ancora una volta questo 
partito ha dimostrato di non 
avere in alcun conto gli in
teressi delle popolazioni e di 
anteporre a tutto la difesa 
del proprio sistema di po
tere ». 

«Prima uno scontro di po
tere ed ora l'accordo di po
tere tra De Mita e Gava, il 
tutto al di fuori dei problemi 
concreti che riguardano la vi
ta di grandi masse popolari. 
Contro questi metodi ed una 
tale pratica clientelare il 
gruppo comunista, come ha 
già fatto in questi mesi, con
tinuerà una battaglia di de
nuncia e di mobilitazione del
le masse ed abbiamo propo
sto che il Consiglio sia im
mediatamente investito del
le questioni che più dramma
ticamente sono esplose in 
queste settimane: casa (ap
provazione del piano di ri
parto dei fondi: 270 miliardi 
per il primo biennio): sanità 
(approvazione degli atti che 
si riferiscono alla realizzazio

ne della legge sulle tossico
dipendenze ed a quella sulla 
psichiatria; approvazione di 
tutti gli atti necessari a con
sentire l'immediata apertura 
dei dieci ospedali scandalo 
della Regione la cui storia 
è la storia dell'abbandono 
delle zone interne; approva
zione della legge sulla mor
talità infantile; esame dei 
rapporti con l'università per 
l'approvazione della conven
zione tra Regione e facoltà 
di medicina) ». 

Il compagno Imbriaco ci ha 
detto ancora: «Abbiamo, in 
fine posto il problema del 
lavoro e dell'occupazione in 
Campania, sollevando con for
za la situazione di Torre 
Anunziata. I cui livelli di 
guardia per la disoccupazio
ne dilagante, lo stato di ten
sione continua, il crollo di 
tradizionali comparti produt
tivi. sono stati ormai ampia
mente superati ». 

« Il Consiglio regionale an
che su questo problema si 
occuperà discutendo una mo
zione comunista mercoledì 
prossimo. Per imporre una 
giusta soluzione di questi pro
blemi il gruppo comunista. 
nei prossimi giorni avrà con
tatti con i lavoratori e le for
ze sociali interessate ». 

« Abbiamo, infine, chiesto 
che si addivenga al più pre
sto in Consiglio regionale a 
normalizzare i vari organi
smi istituzionali nel rispetto 
delle garanzie delle varie for
ze politiche e dell'autonomia 

del Consiglio stesso. La vita 
dell'Assemblea non può esse
re materia di contrattazione 
tra le correnti ed i gruppi 
di potere della DC ». 

Intanto nella tarda serata 
di ieri gli « amici di Gullot-
ti » si sono riuniti con il loro 
leader, il deputato Ugo Grip
po. e hanno esaminato la 
situazione regionale emetten
do poi un comunicato nel 
quale chiedono le dimissioni 
dell'attuale giunta presieduta 
da Ciro Cirillo e affermano 
che è scandaloso il compor
tamento di quelle componen
ti interne della DC che in
tendono per propri fini di 
potere spartirsi le cariche 

Oggi (ore 18) 
CF e CFC 
d i Salerno 

SALERNO — Oggi pome
riggio alle 18 presso la se
zione del PCI di Cava del 
Tirreni si tiene la riunio
ne del Comitato federale 
e della Commissione fede-
rale di controllo del par
tito sulle questioni della 
iniziativa politica. 

La riunione sarà conclu
sa dal compagno Adelchi 
Scara no. 

SALERNO — Padronato e 
mafia o padronato mafioso? 
Comunque sia una cosa è 
certa: utilizzare contro l la
voratori guappi e camorristi, 
divenuti sempre di più il 
braccio violento degli im
prenditori, sembra pagare. Il 
guappo, oggi, pare essere di
venuto « arma » indispensabi
le per alcuni padroni anche 
perchè, tra l'altro, sembra 
godere di una apparentemen
te inspiegabile impunità. 

Ma perchè questa improv
visa recrudescenza della ma
fia come strumento antisin
dacale? 

Di fronte all'offensiva sin
dacale per l'occupazione e lo 
sviluppo, a lavoratori che 
non si piegano ad assurde 
vessazioni in fabbrica, a sin
dacalisti che «sanno troppo» 
e non tollerano illegalità, per 
il padronato si tratta di sce
gliere: o il confronto civile e 
la discussione oppure la 
chiusura totale. Il ricatto, la 
minaccia. 

La scelta fatta dagli im-
prendiori — a giudicare dai 
recentissimi avvenimenti — 
sembra andare in quest'ulti
ma direzione: una scelta du
ra e provocatoria. 

Dall'intervento episodico 
davanti alle aziende agricole 
del Cilento e della Piana del 
Sele. nei cantieri del Salerni
tano o nelle fabbriche con
serviere del Nocerino, si è 
passati — ormai — ad un 
sistema, quasi alla creazione 
di nuove figure sociali. 

Parlandone con Gennaro 
Giordano, il segretario pro
vinciale della CGIL aggredito 
giorni fa da due imprenditori 
e duramente picchiato, se ne 
ricavano sostanziali confer
me. 

« La mafia edilizia — dice 
Giordano — si diversifica nel 
Salernitano e nel Nocerino; 
le figure di mafioso sono ab
bastanza diverse anche se in 
entrambi i casi si pongono 
gli stessi obiettivi ». 

« Sia nel nocerino che a 
Salerno, infatti, i risultati da 
raggiungere sono: 1) Il con
trollo della manodopera e, 
quindi, del mercato di lavo
ro; 2) I ritmi e l'organizza
zione del lavoro; 3) Impedire 
i processi di sindacalizzazio-
ne delle maestranze ». 

«Gli strumenti usati li co
nosciamo: minacce, pestaggi 
ed anche, in maniera sempre 
più preoccupante, l'uso fre
quente e spregiudicato delle 
armi. Tutto ciò avviene anche 
nella Piana del Sele seppure. 
nel settore dell'edilizia, in 
modo più ridotto ». 

« A Salerno, quella figura 
che nel Nocerino è nient'al-
tro che il "mafioso-lavorato
re". cioè una specie di falso 
operaio asunto per "tenere 
l'ordine" nella fabbrica o nel 
cantiere, si trasforma ed en
tra a far parte di processi 
più complessi ». 

« Infatti, nel capoluogo del
la provincia — dice ancora 
Giordano — alcuni costrutto
ri. la parte che ha scelto lo 
scontro duro col sindacato, 
porta avanti processi di pro

duzione o ristrutturazione u-
sando metodi diciamo cosi 
più "moderni". Dove il sin
dacato è forte — troppo for
te per loro — i costruttori si 
tramutano in figura finanzia
rla mettendo su' cantieri, ga
rantendosi lottizzazioni, fi
nanziamenti e soprattutto le 
relative protezioni politiche, 
ma affidando la direzione del 
cantiere ad altre persone ». 

« E cosi, l'ex operalo, aiuta
to adeguatamente, diventa — 
molto spesso — al tempo 
stesso Imprenditore e gen
darme dell'interesse finanzia
rio del costruttore ». 

Naturalmente questo pro
cesso marcia attraverso dei 
passaggi ben precisi. L'im
prenditore si « sceglie » il la
voratore-gendarme facendo 
pesare, però, anche su lui il 
ricatto classico del licenzia
mento, se non peggio. Agli 
operai. Invece, vengono addi
rittura fatti firmare docu
menti, prima dell'assunzione, 
in cui si attesta che il pa
drone esercita un trattamen
to che segue tutti i canoni 
del contratto. 

« Questo tenomeno, a Sa
lerno, sta ondando via via af
fermandosi naturalmente — 
dice ancora Gennaro Giorda
no — Infrangere la rassegna
zione di chi accetta quieta
mente l'esistenza di tutto ciò, 
nella convinzione che nessu
no la potrà sconfiggere, è un 
compito che è certamente del 
sindacato ma anche della 
magistratura ». 

La magistratura ha sen
z'altro un ruolo di primo 
piano in queste vicende: 
scardinare questo sistema 
significa, infatti, fare atten
zione ai proc3ssi economici 
che vanno avanti, allo strati
ficarsi delle organizzazioni 
delinquenziali e al sistema 
degli interessi politici. 

E questo vale sia per Sa
lerno che per l'Agro Noceri
no. e forse in questa zona 
soprattutto. Non a caso il 
sindacato unitario, in partico
lare la FILIA regionale, at
tenti al cementarsi di deter-
mianti interessi e all'uso che 
viene fatto della mafia, de
nunciano questi fatti 

« Abbiamo chiesto — af
ferma Arturo Piscopo, segre
tario provinciale della FILIA 
— che le istituzioni preposte 
operino un rigoroso controllo 
nelle aziende conserviere, per 
verificare l'adempimento del
le condizioni di legge e con
trattuali. per l'accesso ai 
fondi stanziati dalla CEE e 
abbiamo anche denunciato le 
inadempienze di chi. come la 
Regione Campania, ha accu
mulato ritardi assurdi nell'u-
tilizzo corretto della spesa 
pubblica ». 

Chi copre e chi è complice 
ha anche qui quasi sempre 
un volto. La « FEGER » di 
Angri. dove si sono verificati 
nei giorni scorsi gli intolle
rabili interventi mafiosi con
tro sindacalisti, è del signor 
Ferraioli, consigliere comuna
le della DC ad Angri. 

Fabrizio Feo 

Per chiedere il rinvio delle prossime elezioni scolastiche 

Un gruppo di studenti napoletani eletti 
nel consigli di Istituto e di distretto si 
sono dimessi da questi organismi. 
Hanno chiesto Inoltre di far slittare la 
data delle elezioni, già convocate per il 
25 novembre, per dare al Parlamento il 
tempo necessario P«r discutere ad appro
vare una nuova legge di riforma della 
democrazia scolastica. 

„ sottoscritto M S ^ ^ T . -

_.„fei^!Ì^~ 
studente d e U - - ^ ^ * ^ -

Condividendo tali richieste, le chiede di 

predisporre tutti gli atti necessari per 11 

rinvio delle elezioni. 

Al Ministro della P.l. 

V A L I T U T T I 

VIALE TRASTEVERE, 76/A 

00100 R O M A 

Migliaia 
e migliaia 

di cartoline 
saranno 
spedite 

al ministro 
della 

Pubblica 
istruzione 
Valitutti 

Migliaia di cartoline saranno spe
dite in questi giorni dagli studenti 
napoletani al ministro della Pubblica 
istruzione Valitutti perché faccia «slit
tare le elezioni studentesche, già con
vocate per il 25 novembre, per dare 
al Parlamento il tempo necessario per 
discutere ed approvare una nuova leg
ge di riforma della democrazia sco
lastica ». 

Cosi si legge nella cartolina postale 
azzurra che ogni studente firmerà e 
invierà al ministro. L'iniziativa è par
tita dagli studenti che in questi giorni 
si sono dimessi dagli organi collegiali 
«non per affossarli, ma per ridare 
loro vitalità », come spiegano; ed è ac
compagnata da una lettera aperta in
dirizzata al presidente della Repubbli
ca. al ministro della Pubblica istru
zione, al provveditore, al Consigli di 
istituto e di distretto, alle redazioni 
dei giornali, alle organizzazioni gio

vanili. 
Intanto gli studenti continuano a 

dimettersi. Sono ormai venticinque le 
scuole i cui Consigli di istituto hanno 
dovuto accettare le dimissioni della 
componente studentesca. Ma le ade
sioni continuano e le iniziative degli 
studenti hanno riaperto il dibattito 
sulla democrazia scolastica innanzitut
to nelle scuole, proprio laddove cioè 
la tensione politica da tempo era ve
nuta meno. 

Assemblee sono state fatte ieri al 
Genovesi, al Mercalli. al VI Itis. Nei 
liceo di piazza del Gesù il Consiglio 
di istituto ha discusso del ruolo degli 
organi collegiali, della necessità di ri
formarli. 

Il dibattito, animatissimo, è stato 
molto seguito dagli studenti che han
no partecipato in massa alla seduta. 
Un telegramma è stato poi spedito al 
ministro in cui si chiede la modifica 

della composizione e delle funzioni de
gli organi collegiali. 

Al Mercali invece l'assemblea degli 
studenti ha chiesto le dimissioni di 
tutta la componente studentesca e ha 
solidarizzato con la proposta di far 
slittare le elezioni del 25 novembre. 

Al VI Itis del Vomero si è riunito 
invece il Consiglio di istituto nel corso 
del quale si è dimesso uno degli stu
denti. Alla fine della riunione è stato 
inviato un telegromma al ministro, a 
Cossiga, al provveditore in cui si ac
cettano le motivazioni degli studenti e 
si richiede un immediato intervento. 

« Ma le iniziative non si fermeranno 
qui — dicono gli studenti — bisogna 
continuare la discussione di massa sul 
come cambiare la democrazia nella 
scuola ». 

NELLA FOTO: la cartolina che 
verrà spedita da migliaia di studenti 
a Valitutti. 

L'altro giorno un convegno sulla questione trasporti 

La zona a versano vuol rientrare 
nel bacino di traffico di Napoli 

Le due aree — è stato sostenuto — sono geograficamente meglio collegate - Af
frontata la questione della ferrovia Alifana - I ritardi della giunta regionale 
CASERTA — Chi tocca il tra
sporto pubblico tocca una 
corda « delicata » in Campa
nia. Soprattutto per la pale
se e ormai troppo critica'a 
latitanza della giunta regio
nale che, lasciando sostan
zialmente inapplicata la leg
ge n. 40 del '75, ha mandato 
a monte la possibilità di rea
lizzare un minimo di dire
zione unitaria (attraverso la 
definizione dei bacini di traf
fico e la creazione di una 
struttura pubblica a livello 
regionale come l'azienda re
gionale trasporti e la stesu
ra di un piano regionale tra
sporti) in questa intricatis
sima matassa. 

Senz'altro un passo in a-
vanti è stato la creazione di 
due consorzi: il Consorzio 

provinciale trasporti, ex TPN, 
che serve l'area napoletana 
e che copre in provincia di 
Caserta 13 dei suoi 21 milio
ni di km. annui; ed il Con
sorzio provinciale trasporti 
casertani che si pone l'obiet
tivo di assicurare collegamen
ti nella provincia. 

Ma la potenzialità di que
ste due strutture, peraltro 
sempre pericolosamente infi
ciata da anacronistici cam
panilismi. rischia di esauto
rarsi senza il volano dell'in
tervento regionale. 

Dato questo « scenario ;> 
nell'occhio del ciclone viene 
a trovarsi una zona come 
quella Aversana a cavallo tra 
le province di Caserta e Na
poli; zona affetta da paurose 
quanto croniche carenze ri

spetto allo stato del servizio 
come dimostrano i grossi 
scompensi negli orari, il dis
servizio urbano ad Aversa cit
tà, la scarsità e precarietà 
di collegamenti tra i comuni 
dell'hinterland tra di loro 

Un « punto fermo » — co
me ha affermato Giuseppe 
Spiezia. presidente della ter
za commissione del consorzio 
casertano — è stato final
mente messo in un convegno 
indetto nei giorni scorsi ad 
Aversa. 

Difatti amministratori dei 
comuni della zona, rappre
sentanti di forze politiche e 
sindacali hanno unanime
mente riconosciuto che solo 
con l'adesione al consorzio 
napoletano — alla cui area 
quella aversana è geografi

camente collegata — sarà 
possibile la definizione di un 
futuro più certo circa questo 
servizio pubblico. 

Nella stessa riunione — in
detta dalla terza commissio
ne del consorzio casertano — 
è stata affrontata anche la 
spinosa questione della fer
rovia Alifana. « una struttu
ra vitale sia a livello di tra
sporto merci che di passeg
geri » hanno sottolineato in 
molti. 

Anche su questo punto si 
è addivenuti alla definizione 
di proposte precise: innanzi
tutto si chiede che venga sal
vaguardata l'unitarietà della 
struttura e poi che si vad.i 
celermente ad avviare i la
vori nel tratto Teverola-San-
ta Maria Capua Vetere. 

Precari di Salerno: una nota 
della Federazione comunista 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

La «Voce del la 
Campania » 
è in edicola 

In questo numero: 
Strip story: i ritardi, le 

contraddizioni e i tentativi 
di recupero della sinistra di
nanzi al fenomeno della 
droga. 

Partorire senza dolore: tra 
ospedali disastrati e la spe
culazione delle cliniche pri
vate. il parto è un'esperien
za traumatica. Ma cresce il 
numero delle donne che cer
ca risposte diverse. 

Facciamo la festa all'inver
no: tre proposte sul nuovo 
modo di intendere il rappor
to città-spettacolo. 

La città spettacolo: in una 
intervista Paolo Portoghesi 
illustra il suo progetto di cit
tà intercomunale nel Vallo di 
Diana 

SALERNO — Ancora polemi
che e indiscrezioni fasulle a 
proposito della vicenda della 
delibera n. 38, quella con ia 
quale qualche mese fa fu-

j rono assunti al Comune di 
I Salerno oltre 100 dipendenti 
j che avevano col Comune un 
• rapporto di lavoro precario. 
| La segreteria provinciale 

del PCI di Salerno ha emes
so una nota eoo la quale al 
rileva che a in un articolo 
pubblicato ieri sulla crona
ca regionale de "Il Mattino" 
a proposito della vicenda giu
diziaria relativa alla delibe
ra 38, vengono espresse al
cune affermazioni arbitra
rie». 

« Il PCI, che riconferma le 
posizioni e i giudizi ripetuta
mente espressi su tutta la vi-
MtiiBii^nc ai nmnierra rego-
cenda, precisa che il compa
gno professor Giuseppe Cac
ciatore non ha presentato a 
tutt'oggi le dimissioni dalia 
carica di consigliere comu
nale e. quindi, sono da ri
tenersi del tutto arbitrarie le 

affermazioni contenute nel
l'articolo de "Il Mattino". 

La questione tra l'altro — 
prosegue il comunicato — sa
rà discussa nel Comitato fe
derale che si terrà oggi e 
che renderà noto un docu
mento di puntualizzazione 
sulla linea del PCI. 

La segreteria del PCI vuo 
le cosi ricordare alla slam 

I pa locale che. per correttez-
1 za di rapporti e per evitare 

puntualizzazioni e polemiche. 
sarebbe opportuno attingere 
notizie dagli organismi uffi
ciali del partito se non altro 
per confrontare la fondatez
za delle "indiscrezioni"». 

I BIGLIETTI PER 
LA FILARMONICA 
DI MOSCA 

I biglietti di ingresso gra
tuito per lo spettacolo def.'or-
chestra filarmonica di Mosca 
che si terra al Palazzetto del
lo Sport il lunedì 15 otto
bre, alle ore 20.30. possono 
essere ritirati lino ad esauri
mento al Maschio Angioino 
lotti i giorni dalle ore 10 al
le 13 e dalle ere 18 alle 20. 

fi partito-)j PICCOLA CRONACA 
COMITATO FEDERALE j 

Oggj, alle ore 9, alla Casa [ 
del popolo, a Ponticelli, riunione | 
congiunta de! Comitato Icdcule ' 
e della commissione lederai* di I 
controllo. I 

PIANO RECOLATORE j 
A Ottaviano. ore 18, riunione ' 

sul pitno regolatore con V. Ca
ruso. 

CASA E OCCUPAZIONE 
A Ciccano, ore 19. assemblea 

su casa e occupazione con Mino-
poli. 

SCUOLA 
' A Soccavo, ora 1S.30, attivo 

scuola con Nitti • Pagano. 
FGCI 

Oggi, in Federatone, ore 16,30, 
attivo studenti medi con Pulcrano. 
A Portici, ore 18, congresso di 
circolo con Caitzzo. Domani: a 
Portici conclusione congrasso cir
colo con Calano. 

MATERIALE PROPAGANDA 
I Circoli della FGCI devono ur

gentemente ritirare in Federazione 
il materiale di propaganda. I 

IL G IORNO 
O^gi sa baio 13 ottobre. Ono J 

mastico: Edoardo (domani. \ 
Calisto». 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 33; nati morti 1: 
richieste di pubblicazione 13; 
matrimoni religiosi 40; ma
trimoni civili 9; deceduti 23. 
L U T T O i 

E* morto il compagno Gio
vanni Nappo, vecchio mili
tante iscritto al partito dal 
1921. Ai familiari ed in par
ticolare ai figli, le condoglian
ze dei comunisti di Barra, 
della Federazione del PCI e 
della redazione dell'Unita. 
FARMACIE NOTTURNE 
China-Riviera: via Carducci, 2 1 : 
Riv'era di Chaia, 77: via Mar-
gellma, 148. San Giuseppe-San 
Ferdinanéo-Montecatvario: via Ro
ma, 343. Mercato-Pendino: piazza 
Garibaldi. 11 . Avvocata: piazza 
Dante, 71 . San Lorenza-Vicaria-
Poggiorcale: via Carbonara, 83; 

stazione Centrale corso Lucci, 5. 
co'aTa Ponte Casanova, 30. p.azza 
Naz onale, 76. Stella-San Carlo A-
rena; via Foria, 2 0 1 ; via Marer-
dei, 72; corso Ganba di. 213. Col
li Amine!: via Col.i Arrnnei. 249. 
Vomero-Arenella: via Luca Giorda
no. 144; via Merliani, 33; v a Do
menico Fontana. 37; via Simone 
Martini, 80 : via Maurizio P.sei-
celli. 138. Foorigrotta; piazza Mar
cantonio Colonna, 2 1 . Sottavo: via 
Epomeo, 154. Pozzuoli: corso Um
berto. 47. Miano-Setondìgliano: 
corso Second:gliano, 174. Posil-
lipo: via del Casa'e. 5. Bagnoli: 
via Acate, 28. Pianura: via Pro
vinciale, 18. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: piazza Municipio, 1 (Pi
scinole.) . 

NUMERI UT IL I 
Guardia medica, servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo te'efono 315.032 (cen
tralino vigili urbani) 

Ambulanza comunale: senriz.o 
gratuito escius'vamente per il tra
sporto di malati infettivi te etono 
44.13 44. Il servizio e permanente 

Guardia pediatrica: il servizio 
lunziona presso le condotte me
diche. 

VI SEGNALIAMO 
• Tornando a casa » (Modernissimo) 
e La storia di Cenerentola a' la maniere de.. 
Ferdinando) 
e La luna » (Ambasciatori) 
a Una donna tutta sola > (Spot) 

» (San 

TEATRI 
AUDITORIUM (Via Marco!) 

Ore 2 1 : inaugurazione detta sta
gione dell'associazione Scarlatti. 
con un concerto sintonico deli' 
orchestra filarmonica d. Dresda, 
diretta da Herbert Kegel 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 
Dai 1 a 31 ottobre: Seminano 
di studio delie possibilità espres
sive d « corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alla 13, turno 
B ovile 17 alle 2 1 . Per intor
ni »z oni e prenotazioni rìvoi-
g;rs« ai ce.itro fotografico « Me-
mini », Via San Biagio dei Li
brai. 39 Tel 228 889 II cor
so per 60 ore costa L 60 000 

DIANA 
Campagna abbonamenti stagione 
comica 1979 '80 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua
le a Chiaia, 49 • Tel. 405000) 
Damane ore 21 Laura Costa in: 
« C'è una donna in mezzo al 
mare ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I H - Tel. 418.266) 
(Ch.uso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro San Ferdinando - Telefono 
444 .500) . 
Ore 18 !a compagnia Libera 
Scen* Ensemble presenta in pri
ma nazionale: « La storia di 
Ceneronfla a' la maniere de... », 
di Gennaro Vitiello da un'idea 

di Rita Cirio. Regia di Gennaro 
Vitiello. 

Prosegue ia campagna abbona
menti per la Stagione Teatra.e 
1979 '80 

TEATRO 01 CORTE 
Ore 18: concerto sinfonico del
l'orchestra del S. Carlo, diretta 
dal maestro Siegfried Kohler. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAD1R (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
La poliziotta del buon costume, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

ACALIA (Tel. 370.871) 
Innamorar*- alla mia et* 

ALCYONE (Vìa Lomonaco. 3 -
Tel. 418.680) 
Marito in prova, con G. Jackson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Oispi, 23 -
Tel. 683.128) 
La lana, con J. Ciayourgh 
OR ( V M 18) 

ARISTON (Tal. 377.352) 
Le ali della notte, con D. War
ner OR ( V M 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
• I padrino, con M Brando OR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Bocca da tooco. con J Coburn -
A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
La supplente va in città 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Attinto per attimo, con J. Tra
volta • S 

SUCCESSO AL FIORENTINI 

otto U lenzuolo 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rocky I I , con 5. Stallone - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
L'oro dei mackenna, con G. Peck 

F IAMMA (Via C Poerio, 46 -
Tel. 416.988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
I l mistero della signora scom
parsa. con E. Gould - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Tre sotto il lenzuolo 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B Spencer • C 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
^h'*j*n-» e*t * • 

ROXY (Tel. 343.149) 
La poliziotta del buon costu
me, con E. Fenech • C ( V M 
14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI-

ACANTO (Via Augusta • Telefo

no 619.923) 
Bocca di fuoco, con J. Coburn 
- A 

TEATRO SAN FKDINANDO 

La stona 
di Cenerentola 
a' la maniera de... 
Il seguente tagliando dà 
diritto allo sconto del 40Ce 
6ul prezzo del biglietto. 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale Tel. 616.303) 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
L'oro dei mackenna, con G. 
Peck - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
I guerrieri, con D. Sutherland 
- SA 

ARGO (Via A. Poerio. 4 - Tele-
lono 224764) 
Cicciolina amore mia, con J. 
Staller - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
L'oro dei Mackenna, con G. 
Peck - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Dottor Jekyli e gentile signora, 
con P. Villaggio • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Ouella porno erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Hair, di M. Forman - M 

DIANA (Vìa L. Giordano - Tele 
lono 377.527) 
Piccole donne, con E. Taylor • S 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Ouella pomoerotica dì mia mo 
glie 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 293.423) 
Zombi 2 . con O. Karlatos • 
DR ( V M 18) 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel. 291.309) 
I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai, con R. Montagnardi - C 
(VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Cicciolina amore mie, con J. 
Staller - S (VM 13) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Hair, di M. Forman - M 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Intime carezze 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 • 

Tel. 680.266) 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
( V M 13) 

ASTRA - Tel. 206.470 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai, con R. Montagnani - C 
(VM 14) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
La supplente va in città 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Le goditrìci 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
L'ultimo valzer di M. Scorsela 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 
Gege bellavita. con F. Bucci - SA 

MODERNISSIMO (Tel. 31 O.C*») 
Tornando a casa, con J. Voight 
- D * ( V M 14) 

ARGO - MIGNON 

FILANGIERI 
Il soggetto che «trascinò 
HITCHCOCK per le perfette 
geometrie del suo intreccio. 
per il fascino dei misteriosi 
avvenimenti, per la tensione 
J"tla su' siKcervce. 
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PIERROT (Via A. C. Da Meta, SS 
Tel. 756.78.02) 
Concord Affair 79 , con J. Fran-
cTscus - A 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
California suite, con J. Fonda 
- S 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel. 616.925) 
L'uomo la donna e la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscicclli, 16 -
T i ! . 377.937) 
Amore pensami, con J. Jglesizs 
- S 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mura, 19 

Tel. 377046) 
Shampoo, d, W. Beatty • SA 
(VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Jonas, di A. Tanner • DR 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Woodttok - M 

NO (Via Santa Caterina da Sie
na - Tel. 415.371) 
Gniusura pei ristrutturazione 
deM'arr'vita 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Intenors, con G. Page - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta 5 ) 
Una donna tutta sola, con 1 
Cheyburgh - S 

r 
DELLE PALME 

Spati. 16,30-18,30-20,30-22,30 

TOMLIN • TRAVOLTA 

ATTIMO 
per ATTIMO 

Un l*m ̂ J i>uv*rul - •». .» ClC 
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Domani si vota per rinnovare le amministrazioni comunali in tre centri del Mezzogiorno 

Guardavalle: alle 
urne dopo mesi 
di immobilismo 
L'intervento del prefetto ha messo fine 
a una esperienza amministrativa de 

GUARDAVALLE (Catanza
ro) — « Perché il Comune ri* 
torni al popolo». Questo slo
gan scritto dai comunisti di 
Guardavalle in centinaia e 
centinaia di volantini, sinte
tizza più di ogni altra con
siderazione il senso della 
campagna elettorale in que
sto centro importante della 
fascia ionica catanzarese al
le porte del Reggino. Guar
davalle, oltre 6 mila abitan
ti, una economia divisa fra 
le risorse turistiche e quel
le dell'agricoltura e del pic
colo commercio, fra la colli
na e il mare, è un comune 
che può anche rappresenta
re Un piccolo, ma emblema
tico campione per dimostra
re ciò che accade quando 
dopo anni di amministrazio
ne popolare e di sinistra a 
governare è la DC. un certo 
tipo di DC. L'esperimento, 
condotto sul filo del muro 
contro muro voluto dal rap
presentanti dello scudo cro
ciato o da parte di alcuni di 
essi, è fallito miseramente: 
dopo mesi e mesi di Immo
bilismo, infatti, l'intervento 
del prefetto ha messo fine 
ad una esperienza ammini
strativa che si piccava di 
avere come unico contras
segno la chiusura Intransi
gente e arrogante nei con
fronti di un PCI che qui, 
in questo paese, ha forti tra
dizioni e diffuse radici po
polari e di lotta. 

L'alleanza fra DC e il PSI, 
Infatti, va a monte e con 
essa il tentativo di tirare 
fuori dall'armadio il centro
sinistra. I compagni sociali
sti, per lunghi anni ammini
stratori della città con il PCI, 
hanno soltanto il tempo di 
constatare quanta arroganza 
e quante divisioni rendano 
impossibile una collaborazio
ne con quel tipo di DC. In 
ballo c'è il futuro del paese, 
una linea di sviluppo trac
ciata durante anni e anni di 
amministrazione popolare e 
in larga parte realizzata, ma 
che sotto la spinta degli in
teressi che muovono alcune 
componenti de rischia non 

solo di fermarsi del tutto, ma 
addirittura di essere stra
volta. 

La DC ha altre gatte da 
pelare che ncn affrontare i 
problemi della comunità. Ha 
da aggiustare le cose in ca
sa sua, e che la situazione 
non sia delle più tranquil
le in casa de lo dimostra il 
fatto che In questa comne-
tlzione elettorale per il rin
novo del consiglio comunale 
questo partito si sia presen
tato profondamente diviso. 
Alcuni esponenti scudooro-
clati, fra i quali un nutrito 
numero di ex consiglieri co
munali, in rotta con il loro 
partito, hanno infatti presen
tato una Usta civica. 

Altra è invece l'atmosfera 
che si resolra nel PCI. La li
sta non è composta soltan
to da amministratori speri
mentati. 11 cui contributo è 
stato determinante per lo 
sviluppo del centro ionico. Al 
loro fianco vi sono molti 
giovani, e l'espressione più 
genuina di un movimento po
polare e democratico che ne
gli anni passati è stato 11 
terreno sul quale si sono svi
luppate e sono cresculte le 
alleanze politiche che hanno 
guidato la vita comunale. 
Quella del PCI. in altre pa
role, è una lista attorno al
la quale si sono raccolte le 
forze giovani e le forze pro
duttive del paese, una intel
lettualità che cresce con il 
contributo di compasni 
braccianti, artigiani, conta
dini. 

Il programma del PCI, 
Inoltre, è quello dello svilup
po ulteriore del paese, del 
collegamento sempre più 
stretto alle lotte delle popo
lazioni della zona, una zona 
dalle immense possibilità 
produttive: agricoltura, uso 
delle risorse collinari e mon
tane. turismo, onere civili, 
servizi, case, scuole. Ma per 
fare tutto ciò è necessario 
che il paese abbia una ammi
nistrazione stabile e sicura 
capace di esDrimere la più 
amola unirà fra le forze de
mocratiche. 

n. m. 

Cetraro: affrontare 
subito il problema 
dell'erosione marina 
La questione riveste vitale importan
za per l'economia turistica del paese 

COSENZA — Oltre che a 
Cassano Jonio, il più grosso 
centro della pianura di Siba-
ri, domenica e lunedi prossi
mo si voterà per rinnovare il 
consiglio comunale in un al
tro comune della provincia di 
Cosenza: Cetraro. 

Poco più di 10 mila abitanti, 
Cetraro è uno dei più impor
tanti centri del litorale tir-
renico calabrese. D'estate, spe
cie nei mesi di luglio e ago
sto, la sua popolazione rad
doppia creando seri problemi 
nel settore del servizi che an
cora oggi restano inadeguati 
rispetto alle reali esigenze del-
la popolazione e, soprattutto, 
dei turisti. 

Cetraro deve buona parte 
del suo sviluppo turistico, ol
tre che alla suggestiva bellez
za dei luoghi, alla esistenza 

di un portlcclolo per pìccoli 
natanti, l'unico, se non an
diamo errati, di tutta la fa
scia tirrenica cosentina. 

Da alcuni anni però il pic
colo porto di Cetraro (ma an
che buona parte del litorale) 
è in pericolo a causa di un 
allarmante fenomeno di ero
sione da parte delle correnti 
marine In poco tempo infatti 
il mare è avanzato di parec
chi metri sulla terra ferma 
arrivando addirittura a lam
bire alcune case. Occorre con 
urgenza fare fronte a tali 
fenomeni ma per questo oc
corrono mezzi, soprattutto fi
nanziari, di particolare enti
tà che possono essere reperiti 
soltanto attraverso una forte 
volontà politica unitaria, che 
veda protagoniste tutte le for
ze politiche democratiche di 
Cetraro. 

Elezioni anticipate 
Queste elezioni arrivano in 

anticipo rispetto alla norma
le scadenza in quanto il con
siglio comunale è stato sciol
to perché la DC (12 seggi su 
30 nelle precedenti elezioni) 
sì è rifiutata di governare as
sieme al PCI e pur disponen
do della maggioranza relati
va non è stata in grado di 
assicurare una giunta stabile 
ed efficiente. 

Né per altro i soli partiti di 
sinistra (PCI 6 seggi, PSI 6 
seggi. D P. un peggio e PSDI 
un seggio) potevano assicura
re una maggioranza che man
cava numericamente. 

In queste elezioni sono sta
te presentate sette liste: DC, 
PCI. PSI. PSDI. DP. MSI e 
Civica con due spighe. Il no
stro partito presenta una li
sta, capeggiata da un anzia
no dirigente delle lotte con
tadine nella zona tirrenica, il 
compagno Giovanni Tundis, 
che è fortemente rinnovata. 
Ci sono molti giovani e di
versi candidati rappresentano 
importanti realtà sociali come 

le frazioni, i braccianti, le la
voratrici a domicilio, le pic
cole fabbriche, l'ospedale. So
no presenti nella Usta comu
nista ben 5 indipendenti e 
tre donne, due delle quali ra
gazze che sono la espressione 
diretta delle lotte condotte in 
questi anni dalle lavoratrici a 
domicilio che costituiscono 
per altro una grossa realtà 
(sono diverse centinaia), non 
solo di Cetraro ma dell'inte
ra zona circostante. 

Oltre al turismo i temi al 
centro della campagna elet
torale di Cetraro sono stati 
quelli della fabbrica tessile, 
delle lavoratrici a domicilio 
naturalmente, delle campa
gne, dell'ospedale e anche 11 
grave problema dell'ordine 
pubblico. 

Il nostro partito punta do
po queste elezioni verso una 
giunta unitaria che sia espres
sione di tutte le forze politi
che democratiche di Cetraro. 

O.C. 

Adelfia: difendere 
gli agricoltori dai 
«boss» dei mercati 
I numerosi commissari voluti dalla 
DC - Le «varianti» al piano regolatore 

ADELPIA — Sono più di 9 
mila i cittadini che domani 
e lunedi si recheranno alle 
urne per eleggere il nuovo 
Consiglio comunale Da me
si infatti c'è il commissario 
prefettizio, a cui la DC ha 
preferito consegnare II Co
mune pur di tenere l comu
nisti fuori dall'ammlnlstra-
zlone. E intanto i problemi 
marciscono. 

Questa città è uno dei più 
Importanti centri agricoli 
della provincia di Bari. La 
campagna produce una qua
lità molto pregiata di uva, 
che arriva anche sui mer
cati esteri. I contadini però 
sono continuamente taglieg
giati dai mediatori, che ac
quistano il prodotto per quat
tro soldi per conto di grossi 
boss del mercati. 

I problemi dell'agricoltura 
stanno al primo posto nel 
programma che il PCI ha 
presentato agli elettori in 
questa campagna elettorale. 
In particolare, i comunisti 
si battono per un forte svi
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione: solo se 1 
contadini si presenteranno 
uniti sul mercato potranno 
sottrarsi dalle grinfie degli 
avvoltoi che ogni autunno 
calano sui vigneti. Il Co
mune poi, non può starsene 
con le mani in mano. Qual
che cosa può fare subito, e 
non si tratta di cose da po
co: pubblicizzare il prodotto, 
per esemplo, mettere su un 
ufficio tecnico che faccia una 
ricerca preventiva di mer
cato, pubblichi tquotidlana-
mente un bollettino dei prez
zi per aiutare i produttori. 

Anche questo la DC non è 
riuscita a fare, come pure 
si è guardata bene da dare 
il Piano regolatore generale 
a una città che cresce in mo
do caotico e clientelare. Non 
si contano le «varianti» al 
vecchio piano di fabbrica
zione per fare gli interessi 
di questo o di quel grande 
elettore democristiano, men
tre la città non ha ancora 
un asilo nido, già finanziato 
per intero dalla Regione 
Puglia ma senza che l'am-

minlstrazlone abbia ancora 
approntato il progetto. 

Una dimenticanza, si dirà. 
Ma neppure dei giovani la 
DC sembra che se ne sia 
ricordata. Qui la condizione 
giovanile è molto pesante. 
Gli iscritti alle liste di preav
viamento sono 170, e sono 
quasi tutti diplomati e lau
reati. Negli ultimi tempi an
che qui, come un po' dap
pertutto nel Mezzogiorno, 
sono venuti su come funghi 
piccole e piccolissime azien
de tessili e dell'abbiglia
mento 

Mettono al lavoro le ra
gazze a 2500 lire la gior
nata, con turni massacranti, 
senza contratto, né garanzie 
sindacali. Prendere o lascia
re, insomma. Il più delle 
volte si è costi-etti a pren
dere. 

Per completare l'opera, in 
questa città non ci sono cen
tri di aggregazione, luoghi 
dove i giovani possono in
contrarsi e stare insieme. 
Per questo, oiel loro pro
gramma, i comunisti insi
stono molto per dare ad A-
delfia quelle strutture spor
tive, ricreative e culturali 
che mancano del tutto (quel
le pubbliche, perché quelle 
private ci sono, e si paga 
un occhio per usarle). 

Il PCI è stato l'unico par
tito che ha presentato un 
programma concreto di cose 
da fare agli elettori in que
sta campagna elettorale. La 
DC non si è vista, o si è vi
sta poco. Nei pochi comizi si 
è limitata a chiedere più 
voti perché cosi — dice lei 
— Adelfia sarebbe finalmen
te governabile. Si dimenti
ca però di aggiungere per
ché non dovrebbe votarla, 
visto che già oggi ha la me
tà dei seggi e ancora una 
volta i cittadini sono chia
mati alle urne prima del 
tempo. Quella dei commis
sari è storia vecchia qui ad 
Adelfia. Anche prima, quan
do la DC aveva la maggio
ranza assoluta, il commissa
rio c'è sempre stato. 

9- *-

In tutta lo Calabria una settimana di mobilitazione 

Adesso anche i braccianti 
in lotta per l'occupazione 
Forestali e popolazioni delle zone interne in azione dal 
23 al 29 ottobre - Inadempienze e ritardi della Regione 

Con una mozione del PCI al Consiglio regionale 

Richiesta l'assemblea 
dei sindaci calabresi 

Non vengono convocati, assieme ai presidenti provincia
li, dal lontano '75 - Compiti nel processo di decentramento 

Forestali calabresi durante une sciopero generale 

Domani a Messina manifestazione 

per casa, occupazione, pensioni 
MESSINA — Pensioni, 
prezzi, casa e lavoro: sono 
i temi della manifestazio
ne, indetta dal PCI. che 
si terrà demani, domeni
ca, a Messina. 

Preceduta da numerose 
iniziative in decine di cen
tri della provincia, in par
ticolare sui temi della ri
forma del sistema pensio
nistico. la manifestazione 
vedrà convergere nel ca
poluogo delegazioni di la
voratori, giovani e pensio
nati. Un corteo prenderà 
le mosse da piazza Anto
nello alle 9.30 e si dirigerà 
alla volta di piazza Cairoli 

dove terrà un comizio il 
compagno onorevole Pio 
La Torre, della segrete
ria nazionale del PCI. Sul 
problema delle pensioni le 
federazioni di Messina e 
di Capo d'Orlando hanno 
promosso una petizione po
polare che ha già ricevuto 
migliaia di adesioni. 

Prima della manifesta
zione il compagno La Tor
re parteciperà ad una as
semblea all'interno della 
fabbrica IMSA occupata 
dai lavoratori che difendo
no i 250 posti dopo che il 
padrone ha deciso di chiu
dere lo stabilimento. 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — Una setti
mana di lotte e di mobilita
zione in tutta la regione, dal 
23 al 29 ottobre, è stata lan
ciata ieri dalle segreterie re
gionali delle organizzazioni 
sindacali dei braccianti, 
PISBA-CISL, UISBA-UIL. Fe-
derbraccianti-CGIL. 

I lavoratori forestali e le 
popolazioni delle zone inter
ne, a sostegno delle richieste 
della categoria nel confronto 
col governo centrale e la 
giunta regionale, sono chia
mati alla mobilitazione con 
manifestazioni nella zona io
nica reggina, nella pre-Sila 
catanzarese e nella Sila. 

Per il 26 ottobre, in colle
gamento con le organizzazio
ni confederali, ci sarà l'oc
cupazione simbolica dell' 
ESAC e degli impianti per 
ottenere la nomina immedia
ta del consiglio d'ammini
strazione, mentre per il 27 
e 29 ottobre ci saranno in
contri con le comunità mon
tane e i capigruppo regio
nali. Inoltre saia chiesto un 
incontro con la Casmez e con 
l'assessore alla forestazione. 

Le giornate di lotta pro
grammate dalle organizzazio
ni bracciantili sfoceranno poi 
nella prima decade di no
vembre in una giornata re
gionale di Gciopero della ca
tegoria. 

Perché questa decisione dei 
sindacati dei braccianti? Nei 
comuni delle zone inteme le 
difficoltà per mantenere gli 
attuali livelli occupazionali 
sono sempre maggiori e Gono 
esasperate dall'aumento con
tinuo della disoccupazione, 
dalla iscrizione dei giovani 
e di lavoratori espulsi da al
tri settori negli elenchi ana
grafici. 

Nel corso di una riunione 
delle tre segreterie regionali 
delle organizzazioni sindaca
li è emerso il malcontento 
esistente fra i lavoratori per 
tutta una serie di inadem
pienze degli enti e dell'asses
sorato regionale alla foresta
zione in materia contrattuale 
e con particolare riguardo 
alla questione del salario. 

Al centro della discussione 
è stato poi il problema degli 
investimenti necessari a fi
nanziare il piano dì raccor
do per il 1980 e più in gene
rale per garantire ai lavora
tori forestali il proseguimen
to dell'occupazione 

Insomma con la settimana 
di lotta i sindacati braccian
tili rilanciano con forza la 
questione centrale dello svi
luppo calabrese e cioè la ri
nascita delle zone collinari 
e montane 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con una mozione firmata 
dai compagni Fittante, Aiello, De Simone, 
Algieri, Matera e Cortese il PCI ha chiesto 
nel Consiglio regionale della Calabria la con
vocazione dell'assemblea dei sindaci e dei 
presidenti delle amministrazioni provinciali. 

Si tratta di un momento politico fonda
mentale della vita degli enti locali calabresi, 
per l'affermazione piena del tessuto vitale 
delle autonomie locali e per una esaltazione 
del loro ruolo nel processo di decentramento 
di deleghe e funzioni che importanti leggi na
zionali hanno previsto. L'assemblea dei sin
daci rappresenta inoltre un momento di con
fronto, di stimolo, di critica e di partecipa
zione alla vita dello stesso istituto regionale 
in Calabria. 

E' ormai dal 1975 che l'Assemblea non vie
ne invece convocata dalla Giunta regionale 
malgrado impegni specifici più volte riba
diti e sempre puntualmente disattesi. Il com
portamento dell'esecutivo, il modo come agi
scono ed operano i vari assessori, le improv
visazioni e lo stato confusionario con il quale 
si affrontano i problemi e si mantengono i 

rapporti con gli enti locali, hanno finito inol
tre col determinare uno stato di crescente 
divaricazione e la messa in moto di spinte 
di forte ed aspra contestazione nei confronti 
della Regione. Un problema insomma di cre
dibilità dell'istituto regionale, la massima as
semblea elettiva, vista con crescente distac
co e disinteresse da parte delle popolazioni 
e dei lavoratori. 

L'iniziativa del gruppo comunista tende in 
questa direzione a superare uno stato di cose 
che rischia fra l'altro di incrinare la cre
scita dello Stato democratico nella regione e 
a premese sulla Giunta regionale perchè uti
lizzi appieno le potenzialità e le capatila 
espresse dai comuni. 

Qui è appena il caso di ricordare che 
mentre la Regione non riesce a spendere i 
fondi di cui dispone, i comuni calabresi han
no utilizzato già al cinquanta per cento i fi
nanziamenti messi a disposizione dalla Cas
sa depositi e prestiti per opere pubbliche. 
Nella mozione i consiglieri regionali comuni
sti chiedono pertanto che entro il 15 novem
bre la giunta regionale convochi l'assem
blea dei sindaci e dei presidenti delle am
ministrazioni provinciali. 

Il denaro pubblico per favorire la speculazione 

La Regione sfugge agli impegni 
per i trasporti in Abruzzo 

e punta sulle aziende private 
Le nuove proposte anche per dividere il movimento dei lavoratori - La 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL: «la giunta gioca su più tavoli» 

Nostro servìzio 
AVEZZANO — Dopo un Intervallo di tregua, riprende la lotta del lavoratori del trasporto su 
gomma della Marslca, con assemblee e giornate di sciopero. Ciò perchè la Giunta regionale 
ha disatteso l'Impegno di presentare, prima entro II 20 settembre, poi nei primi di ottobre, 
un piano organico di intervento regionale per la pubblicizzazione dei trasporti nel bacino di 
di traffico della Marsica. Il 20 settembre la Giunta non aveva una proposta, significando 
con ciò che al suo intemo era passata la linea di difesa degli interessi speculativi delle aziende 
private, che continuano a ge
stire le concessioni. La letta 
dei lavoratori, di estrama 
compattezza, ha realizzato il 
collegamento con numerose 
amministrazioni comunali e 
con settori estesi di pendola
ri, studenti e operai. 

In conseguenza della pres
sione di questa lotta, appun
to. e di quella del gruppo con
siliare comunista alla Regio
ne, la Giunta era arrivata 
ad assumere l'impegno di in
tervenire in ogni caso, co
stituendo un consorzio tra 
aziende private e ARPA, la 
società regionale che gesti
sce il servizio nel restante 
territorio regionale: oppure, 
qualora questo consorzio si 
fosse rivelato irrealizzabile, 
procedendo direttamente alla 
pubblicizzazione del servizio 
nel bacino di traffico della 
Marsica. 

Ma anche quest'ultimo im
pegno è stato disatteso dalla 
Giunta, che nell'ultimo incon
tro ha detto chiaramente che 
l'intervento regionale è possi
bile unicamente nell'ambito 
del bilancio 1980, e non può 
quindi essere concretizzato 
subito come spesa. Inoltre, 
l'intervento della Regione non 
conterrebbe alcuna garanzia 
di pubblicizzazione del servi
zio, limitandosi a spendere 
denaro pubblico per dare os
sigeno alle aziende private. 

E' chiaro l'intento di rinvio 
iimplicito in questa posizione 
della Giunta centrista, che 
infatti si è affrettata ad avan
zare proposte sostitutive: co
me quella di dare vita a due 
consorzi tra privati, che a-
vrebbero l'effetto di dividere 
artificialmente la Marsica in 
due bacini di traffico gestiti 
da privati e assistiti da da
naro pubblico. 

La Giunta regionale e gioca 
su più tavoli », sostiene la 
Federazione unitaria CGIL -
CISL - UIL. cercando di in
durre i lavoratori a non pro
trarre la lotta e in effetti at
tuando una politica che favo
risce interessi di pura spe
culazione. In particolare, alla 
Giunta non interessa sapere 
come le somme erogate ver
ranno spese dai privati, se 
per rendere efficiente il ser
vizio oppure per pagare as
sunzioni fasulle. 

La proposta di costituire 
due consorzi, avanzata dalla 
Giunta, va inoltre nella dire
zione di inserire un elemento 
di divisione tra i lavoratori 
e di liberare la Regione da 
qualsiasi impegno di tipo pro-
grammatorio concreto. Se pas
sa questa soluzione, i priva
ti avranno certamente più 
soldi, ma lo stato del servizio 
rimarrà inalterato. 

Ciò evidentemente non in
teressa la Giunta regionale, 
anche se è noto che i tecnici 
regionali sostengono che la 
pubblicizzazione del bacino di 
traffico della Marsica. data la 
conformazione del territorio, 
avrebbe come risultato un bi
lancio a pareggio. 

« Una soluzione inaccetta
bile quella proposta dalla 
Giunta regionale, che vedrà 
tutta la nostra lotta e oppo
sizione». sostiene Mario Ca
sale, segretario della Came
ra del Lavoro di Avezzano. 

Antonio Peduzzi 

Perché la Cassa ancora non appalta 
i lavori per la diga del Locone? 

Centomila ettari 
attendono di 
essere irrigati 

Dalla nostra redazione 
BARI — Quarantaseimila 
giovani disoccupati iscritti 
nelle liste per il preawia-
mento al lavoro, oltre die
cimila £dili senza lavoro, 
migliaia di disoccupati i-
scritti nelle liste ordinarie 
del collocamento, centinaia 
e centinaia di lavoratori 
in cassa integrazione che 
hanno perso il posto di la
voro o rischiano di per
derlo: questo è, in poche 
drammatiche cifre, il qua
dro dell'occupazione in 
provincia di Bari. E' la 
spia di un grave deterio
ramento della situazione 
economica e sociale di que
sta zona del Mezzogiorno. 

A Trani e ad Andria si 
sono tenute le due manife
stazioni di zona che la Fe
derazione provinciale del 
PCI ha promosso nel qua
dro di una lotta di massa 
per affermare un nuovo 
sviluppo economico e un 
incremento della occupa
zione. Ciò significa soprat
tutto irrigazione. Ritoma 
ancora una volta al centro 
dell'iniziativa politica la 
costruzione della diga sul 
Locone. 

Dopo un anno dal finan
ziamento (sessanta miliar
di di lire) e dopo oltre ot
to mesi dall'approvazione 
del progetto da parte del 
ministero, la Cassa per il 
Mezzogiorno non ha anco
ra indetto la gara d'appal
to dei lavori per la costru
zione della diga. Si tratta 

di ritardi gravi e non più 
tollerabili. 

La diga sul Locone fa 
parte integrante dello sche
ma irriguo Ofanto, che in
teressa tutta la fascia lito
ranea barese, da Canosa 
a Monopoli, Sono oltre cen
tomila gli ettari di terra 
che verrebbero così ad es
sere irrigati. L'agricoltura, 
che ora è quasi tutta uli
veto e vigneto, vedrebbe 
così raddoppiata o addi
rittura triplicata l'attuai© 
produzione che si integre
rebbe con quella di altre 
colture (ortofrutticole, ec
cetera) : questo significa 
più reddito e più occupa
zione. 

Non solo, ma si potrebbe 
finalmente mettere con i 
piedi per terra il discorso 
di un nuovo sviluppo agro
industriale. che adesso ò 
tutto campato in aria, per
ché la trasformazione dei 
prodotti avviene altrove, 
non in Puglia. 

Per questo occorre che 
tutti. Regione e governo in
nanzitutto. facciano la loro 
parte. Se viene a mancare 
una politica di programma
zione regionale dello svi
luppo. in assenza anche di 
una politica nazionale di 
indirizzo degli investimenti 
produttivi (in particolare. 
verso l'agricoltura), la si
tuazione tenderà ad aggra
varsi, producendo un im
poverimento e una emar
ginazione progressiva di 
vasti strati sociali, contri
buendo ad aumentare lo 
squilibrio fra nord e sud, 

Grottesco episodio (con coraggiosa denuncia) al Policlinico di Bari 

...e sentenziò: «Lei stia zitta, è solo una donna» 
Dalla nostra redazione 

BARI — Una lettera di de
nuncia inviata alle organizza
zioni sindacali, aìl'UDì e al 
coordinamento delle donne de
mocratiche da parte di una 
impiegata dell'ospedale con
sorziale ha ancora una volta 
messo in evidenza le difficol
tà che U movimento delle 
donne incontra nella sua bat
taglia per l'emancipazione e 
U rispetto della parità. 

Una lettera coraggiosa che, 
nella ricostruzione dell'episo
dio particolare, mostra insie
me la rozzezza primitiva di 
tanti aspiranti e mega-diretto
ri* eia ferma consapevolezza 
dei propri diritti che U movi
mento ha disseminato anche 
fuori delle sue file più strette. 

Ma ecco U fatto denuncia
to dalla donna. Una di que
ste mattine nell'ufficio del ca
po ripartizione del personale 
del Policlinico entrano due 
dipendenti per chiedere, mo
tivandola, la passibilità di 
ottenere una aggiunta di fa
miglia. L'austero funzionario. 

livello n. 10, nega la possibili
tà con aria irritata e zelan
te e ritiene cosi chiusa la fac
cenda. Non ha però fatto i 
conti con la sensibilità di una 
sua subalterna, livello n. 8. 

Uscite le due dipendenti, in
fatti, quest'ultima si permet
te civilmente di giudicare del 
tutto legittima la richiesta 
avanzata. 

Ed è qui che comincia il 
desolante episodio. Il nostro 
funzionario, punto nell'orgo
glio e leso nella sua indiscu
tibile autorità, allestisce una 
indegna gazzarra e gridando 
come un ossesso per i corri
doi decide che quell'impiega
ta non può continuare a la
vorare nel suo ufficio. Una 
decisione isterica e arrogan
te che sì carica di una ben 
più grave motivazione. Evi
dentemente convinto di appar
tenere a quella parte del 
mondo che decide, sentenzia: 
e Lei deve stare zitta quando 
parlo io. perché è sólo una 
donna*. 

E così, anche o soprattutto 
perché si tratta di una don
na, alla signora Giannoccaro. 
questo il nome della denun
ciale, le viene recapitata una 
raccomandata del segretario 
generale con la quale si co
munica che € per esigenze di 
servizio, la signoria vostra è 
assegnata alla ripartizione 
tecnica, ove dovrà presentar
si per ricevere istruzioni sul 
nuovo servizio da svolgere ». 

Un caso dove l'insopporta
bile abuso di potere e la pa
lese censura sulla libertà di 
opinione diventano addirittura 
secondari rispetto alla discri
minazione contro le donne, che 
pare regolare ancora oggi gli 
stessi rapporti di lavoro. 

Intanto la lettera della si
gnora Giannoccaro ha subi
to messo in moto la solidarie
tà dell'UDJ. del coordinamen
to delle donne democratiche 
che, con Maria Colamonaco 
consigliere regionale del PCI. 
hanno chiesto ed ottenuto un 
incontro con U consiglio di 

amministrazione dell'ospedale. 
L'incontro non è stato facile 
e U provvedimento è stato so
speso. ma solo fino a mar
tedì prossimo. 

Ora la parzialità della ri 
sposta dell' amministrazione 
rende necessaria una mobili
tazione ancora più ampia per
ché il provvedimento rientri 
definitivamente. In questo sen
so si è pronunciata la commis
sione femminile della federa
zione comunista di Bari che 
ribadisce l'impegno ad affer
mare la piena dignità ideale 
e sociale di tutte le donne. 
n caso del Policlinico infatti 
non è isolato ed è rivelatore 
di una ingiustizia quotidiana 
che diviene sempre più nota. 
Come l'altra che è accaduta 
ad una donna di Mola che 
non è stata assunta come vi
gile urbano dal comune « per
ché — comunica una lettera 
del sindaco — in stato di gra
vidanza ». 

e. la. 

Incendio alle poste di Reggio 
Danni per diversi milioni 

REGGIO CALABRIA — Dan
ni per diversi milioni di lire 
alTedifficio delle poste-ferro
vie di Reggio Calabria per un 
incendio sviluppatosi stamane 
in uno scantinato adibito a 
deposito di stampati e di pac
chi contenenti merce. Dallo 
scantinato le fiamme si sono 
propagate al primo piano. 
Sono intervenuti i vigili del 
fuoco, che sono rimasti im
pegnati nell'opera di spegni
mento fino alle otto di stama
ni. E* stato necessario l'im
piego di larghi mezzi antin
cendio. 

Non sono andati distrutti 
per fortuna né pacchi conte
nenti valori né corrisponden
za. Si trovavano in altri re
parti dell'edificio. Per accer
tare le cause dell'incendio so

no state aperte due inchie
ste: una dell'autorità giudi
ziaria. l'altra dell'amministra
zione postale. L'edificio, oltre 
all'interrato, è composto da 
quattro piani, e al momento 
dell'incendio, vi lavoravano 
una ottantina di persone. 

Culla 
CATANZARO — E* nato Fi
lippo Potenza, Ai genitori, i 
compagni Franca Scalfaro e 
Nino Potenza, segretario del 
comitato cittadino di Catan
zaro, gli auguri dei comunisti 
calabresi e della redazione 
dell'Unità. Uguali affettuosi 
auguri vanno ai compagni 
Vera La Monica e Paolo ri
leggi. responsabile di orga 
nizzazione della federazione 
di Catanzaro per la nascita 
di Salvatore Flavio. 
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Le iniziative di lotta per l'occupazione in Sardegna 

Operai in piazza a Cagliari 
per i corsi professionali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - «E' l'ennesima 
volta in due anni che stilia
mo per le strade di Cagliari. 
La ix>j)ola/ictie ci conosce: sa 
che noi portiamo avanti lotte 
giuste». I cartelli, gli stri
scioni. gli slogans accompa
gnano ancora una volta gli 
operai. Il corteo di duemila 
edili e metalmeccanici sfila 
lungo la via Roma. Si ferma 
davanti al palazzo del Comu
ne. Una voce al megafono 
spiega: «Da due anni, da 
quando il modello petrolchi
mico è definitivamente fallito 
in Sardegna, abbiamo creato 
un movimento che rivendica 
con lotto e con proposte una 
via di sviluppo davvero di
versa». 

La legge 501 (che istituisce i corsi per i lavoratori in cassa 
integrazione) va applicata — « Non vogliamo elemosine » 

Le industrie smantellate. 
gli operai in cassa integra
zione: la sintesi visiva del 
fallimento del modello Rovel
li. «Abbiamo continuato a 
lottare per dare prospettive 
alla cassa integrazione — di
cono gli operai. Stato e Re
gione ci hanno risposto con 
la legge 501. E' una legge 
giusta che salda l'occupazio
ne alle esigenze produttive. 
Ma esiste veramente la vo
lontà di portarla avanti? Fi
nora non è stato fatto nien
te». 

La legge 501 o Legge Ta

ranto istituisce i corsi pro
fessionali per i lavoratori a 
cassa integrazione e organiz
za una ricerca (Italimpianli) 
per indicare quali fabbriche 
vanno ristrutturate e quali 
vanno realizzate. E' uno 
strumento nuovo che pone le 
condizioni per uno sviluppo 
industriale produttivo e per 
un recupero ed un incremen
to dell'occupazione nell'isola. 

«11 13 settembre scorso — 
dicono i metalmeccanici — 
una delegazione di 1.200 ope
rai ha ottenuto la garanzia 
che i problemi del nuovo svi

luppo e degli investimenti 
sarebbero stati presi in con
siderazione dalla nuova giun
ta. Che, insomma, si sarebbe 
dato l'avvio alla 501. Il pro
gramma della nuova giunta. 
presieduta dal socialdemocra
tico Chinami, invece non fa 
mensione dei nuovi posti di 
lavoro». 

Significa forse che ancora 
una volta ci si prepara ad 
ingannare gli operai sprecan
do soldi preziosissimi? Che 
invece di istituire j corsi si 
pensa a chi sa quali giochi 
clientelari? Speriamo di no. 

Non sarebbe certo un buon 
inizio per un governo regio
nale che solo ora, dopo molti 
mesi di inattività, riprende a 
funzionare. 

«Anche sulle modalità di 
pagamento della cassa inte
grazione — dicono gli operai 
— ci sarebbe da ridire. 
L'INPS continua a pagare 
con incredibili ritardi e len
tezze burocratiche. E' in pie' 
na paralisi. Comunque non è 
qui che ci fermiamo. La cas
sa integrazione deve essere 
una soluzione provvisoria. 
Noi non vogliamo elemosine. 
Vogliamo tutti quanti riac
quistare il lavoro. Per questo 
bisogna dare inizio alla 501. 
Bisogna far partire un nuovo 
modello di sviluppo». 

Dal nostro corrispondente 

NUORO — Ieri all'incontro 
dei consigli di fabbrica delle 
aziende in crisi della provin
cia di Nuoro sembrava di as
sistere ad una assurda « lita
nia »: Solis di Siniscola. 140 
lavoratori da un anno e mez
zo in cassa integrazione; Be-
tatex di Bitti. 180 lavoratori 
quasi tutte donne. da giugno 
del '78 in cassa integrazione; 
SOIM di Orani. 120 minatori 
da novembre del '78 in cassa 
integrazione: metallurgica del 
Tirso, la fabbrica più impor
tante. 550 lavoratori da un 
anno e mezzo in cassa inte
grazione. 

Tutte aziende « chiuse »: so
no lo spaccato di una provin
cia, quella di Nuoro, in uno 
stato di drammatico dissesto. 
Poi c'è Ottana. ma si sa, la 
sua è tutt'altro che una con
dizione felice; le miniere di 
Lilla, ma vanno avanti a sin
ghiozzo. e così quelle di La-

Nel Nuorese assemblee 
popolari sulla crisi 

Si terranno assieme ad altre iniziative per «costringere» la giun
ta regionale e il governo ad affrontare i problemi della zona 

coni; la cartiera di Arbatax 
il cui destino è incerto. E la 
Tirsotex di Macomer. azienda 
tessile, l'unica che ancora si 
salvi in tanto sfascio. 

Il pacchetto industriale del
la provincia di Nuoro è tutto 
qui: una paurosa voragine che 
ha ingoiato quantità smisura
te di denaro pubblico, impren
ditori di comodo, piombati qui 
negli anni del « finanziamen
to facile e incontrollato » e 
poi puntualmente involati, che 
hanno lasciato lavoratori e 
popolazione « nelle peste » ad 
arrangiarsi, a trovare da so
li la soluzione. 

La storia di queste aziende 
si assomiglia persino troppo: 
programmi non rispettati, im
pianti lasciati a metà, mac
chinari per cui si erano chie
sti e ottenuti denari, mai 
acquistati, cicli di lavorazio

ne mai portati a termine. 
C'è un paradosso ed è la 

Solis che doveva liofilizzare 
caffè ma si è limitata sem
pre e soltanto a produrre 
«campioni» e a fare «prove». 

C'è rimasta la realtà grave 
di un tessuto economico e 
produttivo sconvolto: attività 
« tradizionali ». agricoltura e 
pastorizia, abbandonate e non 
sostituite da niente altro, e un 
tessuto umano profondamente 
lacerato sia per quelli che 
« perdono il lavoro » sia per 
quelli che il lavoro non lo 
hanno avuto mai. 

E poi lo sperpero colpevole 
delle risorse pubbliche, dei 
denari concessi con leggerez
za. dei soldi della rinascita 
che per tutto sono stati uti
lizzati fuorché per la rinasci
ta stessa di queste popolazio
ni. I responsabili. « gli im

prenditori fantasma » e la 
classe dirigente sarda, conti
nuano una « incredibile lati
tanza ». 

Le cose resterebbero del 
tutto ferme se noa ci fosse, 
nonostante tutto, nonastante la 
stanchezza e la sfiducia, l'ini
ziativa dei lavoratori. E così 
ieri, utilizzando « simbolica
mente » le due ore di sciope
ro della FLM. i consigli di 
fabbrica delle « aziende chiu
se », sia quelle che hanno 
chiesto l'intervento GEPI per 
il risanamento, sia quelle per 
le quali si prospettano altre 
soluzioni come la Betatex o 
la Soim. si sono dati appunta
mento a Nuoro. 

L'obiettivo, mettere in can
tiere iniziative coordinate per 
costringere la giunta regio
nale. visto che finalmente c'è. 
e il governo, ad affrontare. 

senza più intollerabili tergi
versazioni. la crisi. Come? In
nanzi tutto coinvolgendo le 
amministrazioni comunali, le 
comunità montane (le azien
de in questione sono dislocate 
in una fetta grande della pro
vincia) e la gente. C'è un 
programma preciso di inizia
tive: si punta alle assemblee 
popolari. * 

La salvezza delle fabbriche 
riguarda il destino stesso de
gli abitanti della zona. C'è un 
programma fitto e preciso da 
qui fino al 30 di ottobre. 

Per quel giorno (a Roma 
è fissata una manifestazione 
nazionale delle aziende GEPI) 
a Nuoro, al museo del costu
me, ci sarà una manifesta
zione alla quale i lavoratori 
hanno chiamato le forze poli
tiche e soprattutto i responsa
bili del governo regionale. 

Una « resa dei conti » alla 
quale non potranno sfuggire. 

c. co. 

Le proposte della Provincia per gestire l'azienda di Matera 

Coop e studenti alla «Rondinella 
Dovrebbe diventare un centro per la ricerca e la sperimentazione agronomica al servizio dello svi
luppo agricolo della Basilicata - Una parte dei ter reni per le attività didattiche all'istituto agrario 

» 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Promosso dall' 
Amministrazione provinciale 
di Matera si è tenuto un im 
portante incontro nella saia 
consiliare della Provincia, 
sul problema della trasfor
mazione dell'azienda agraria 
« Rondinella » annessa all' 
Istituto tecnico agrario di 
Matera e della costituzione 
di un centro per la ricerca 
e la sperimentazione agro
nomica a! servizio dello svi
luppo agricolo della Basili
cata. 

AMa riunione erano pre
senti il ornatore Ziccardi. 
ra=s*^r>re rezona'e all'acri 
coltura Coviello, i consiglieri 
reg on.il: Cormio. Barberino 
e De Santis. il presidente 
del'.'ESAB. i rappresentanti 
de'.la Conf Coltivatori, le or
ganizzazioni sindacali dei 
braccianti, il preside e il 
consiglio dell'Istituto tecnico 
aerano, i giovani della Coo
per iti va « La Comune», il 
segretario de! Contro per 1' 
occupaz.one giovanile e il i 

professor Montemurro presi
dente della facoltà di Agra
ria dell'Università di Bari. 
in rappresentanza del Con
siglio nazionale delle ricer
che. 

L'esperienza e la stessa do
cumentazione prodotta dall' 
Istituto tecnico agrario, al 
quale finora era affidata la 
conduzione dell'azienda agra
ria, sono alia base delle mo
tivazioni che hanno indotto 
l'Amministrazione provincia
le a porre il problema della 
trasformazione e delia diver
sa gestione dell'azienda Ron
dinelle e della costituzione di 
un centro di ricerca agricola. 

Questa esperienza ha dimo
strato la larga anti economi
cità della passata gestione, 
fino al punto da indurre 1' 
ITAS alla vendita del bestia
me - e • al licenziamento dei 
salariati fissi. E* apparso 
dunque necessario andare 
ad una diversa gestione del
l'azienda agraria, cosa che 
sarà assicurata dall'affida
mento di buona parte dei 

terreni alla cooperativa gio
vanile « La Comune ». che 
già lavora oltre trenta ettari 
ed, eventualmente, ad una 
seconda cooperativa median
te piani di trasformazione 
capaci di garantire la mas
sima produttività ad un ade
guato livello di reddito. 

La rimanente parte dei 
terreni può essere invece de
stinata alle esigenze di di
dattica e di sperimentazione 
dell'Istituto tecnico agrario 
e all'attività di un centro di 
ricerche di divulgazione agra
ria che dovrebbe essere costi
tuito da un consorzio compo
sto dalla Provincia e da altri 
enti locali e organismi tecni
ci pubblici, con la partecipa
zione delle organizzazioni uo 
ciali interessate. 

Il dibattito aperto da una 
relazione del presidente della 
Provincia, compagno Michele 
Guanti, è stato concluso da 
un intervento dell'assessore 
regionale all'agricoltura Co
viello. L'orientamento preval
so nel corso dell'incontro è 

stato quello di valutare posi
tivamente l'indirizzo e le 
proposte avanzate dal presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale pur tenendo con
to della necessità di valuta
re più attentamente alcuni 
aspetti riguardanti soprattut
to gli impianti ed i settori 
di attività del Centro di ri
cerche da istituire. Ciò, so
prattutto tenendo conto del 
contributo di idee e di pro
fessionalità espresse dal rap
presentante del CNR, ma 
senza trascurare il fatto che 
questa scelta può garantire 
da una parte il lavoro per i 
salariati licenziati ed il de
collo su basi reali dell'espe
rienza delle cooperative di 
giovani agricoltori anche me
diante l'utilizzazione dei fon
di del progetto bradanico. e, 
dall'altra, un coinvolgimento 
pieno della esperienza e delle 
energie intellettuali dell'Isti
tuto tecnico agrario nell'am
bito delle attività del Centro 
di ricerca. 

Michele Pace 

VIBO VALENTIA - Il mon
do degli anzwnt iscritto m 
passato come ali eolo di quie
te e serenità riseria di que
sti tempi solo e sempre di 
più situazioni penose e vi 
cer.de drammatiche. 

Una storia tetra è quella 
irsuta da Pasquale Messina, 
l'anziano che ha finito i suoi 
oiorni nell'ospedale civile di 
Vibo Vnlent'a dopo essere 
rimasto per 4K ore esanime a 
dividere la riviera dorè ahi 
tara con pulci e topi. Una 
vicenda triste: quest'uomo di 
SO anni ITIVI a da solo, sema 
parenti o amici: stara chiu
so in casa per tutta la gmr 
nata, solo una vicina gli fa-
ceva visita per portargli 
qualcosa da mangiare. 

IM casa dorè ha vissuto sì 
trova in «no dei quartieri 
P'ù pareri e malsani della 
città ed e composta di due 
stanze, una sopra l'altra, 
con finestre nnp"na abbn-za-
te. in pratica dei huochi chiu
si alla hell'e mealio con due 
tai ole a far da ante. In alto 
calcinacci frammisti a ter
riccio danno l'impress'one di 
una costruz'one lasciata dete 
rìorarsi senza essere stata mai 
accomodata. 

Insomma un ambiente mal 
*ano che ora è sotto la qm 
risdizione dell'ufficiale sani 

La tragica fine di un vecchio a Vibo Valentia 

Morire soli, a 80 anni 
in un povero quartiere 

tarlo che ne ha disposto • 
la dittnfeituzionc. A ricove
rarlo in ospedale è stato un 
sacerdote chiamato da una 
vicina di casa dell'anziano. 
e Era un tipo che non si fa-
cera aiutare — dicono in pa
recchi — nonostante le nu
merose insistenze che gli va
nivano rivolte non ha mai 
voluto recarsi in una casa di 
riposo e non si preoccupava 
granché della propria sa
lute ». 

Pasquale Messina, finché 
non è morta la sorella, è 
sempre vissuto insieme a lei 
Da un anno si trovava com
pletamente solo. 

ET questo il terzo caso a 
Vibo Valentia di anziani che 
muoiono quasi per inedia tra 
l'indifferenza generale. Una 
tragica sequela che pone al 
l'attenzione di tutti il pro
blema della condizione degli 
anziani nelle città. 

Le risposte finora sono sta 
te assolutamente insufficien
ti: le case di riposo sono or

ganizzate ancora come i vec
chi ospizi, con pochi mezzi, 
isolate dalle altre strutture 
assistenziali e con una esi
stenza stentata. Gli anziani 
m genere sono refrattari a 
trascorrere gli ultimi anni 
della loro vita in tali « ri
postigli ». 

Le incoraggianti esperien
ze di altri paesi e di alcune 

regioni d'Italia indicano in
vece nell'asststenza a domi
cilio l'unica vera soluzione 
del problema. E~ questo il 
solo modo di aiutare vera
mente gli anziani lasciando 
loro piena autonomia, evitan
do così l'internamento negli 
ospizi mediante una pratica 
antiquata ed ormai insoste
nibile. 

Puglia: proposta di PCI e PSI 
per la tutela della fauna 

BARI — Una proposta di 
legge che contiene norme per 
la protezione e la tutela del
la fauna e disciplina della 
caccia è stata presentata al
la Regione Puglia dai grup 
pi consiliari del PCI e del 
PSI. i quali hanno promosso 
incontri con te associazioni 
ed enti interessati per uno 
scambio di idee ed esperienze. 

Nell'impostare la legge re 

gionale sulla caccia i gruppi 
consiliari del PCI e dei PSI 
hanno tenuto conto del mo
vimento d'opinione sui pro
blemi dell'ambiente, della ne
cessita di inquadrare l'atti
vità venatoria in un più am
pio contesto di protezione e 
di difesa della natura e del 
ripristino degli ambienti ca
ratteristici. 

Anche a Bari 
dimissioni 
di studenti 

dagli organi 
collegiali 

BARI — Come è già succes
so in alcune altre città ita
liane anche fra gli studenti 
eletti nei consigli di istituto 
delle scuole di Bari cresce ia 
mobilitazione e l'iniziativa 
contro la burocrazia scolasti
ca. La lotta a Bari è partita 
dal liceo classico Orazio Fiac
co. ove i rappresentanti delle 
liste di sinistra hanno ras
segnato le dimissioni dal con
siglio di istituto. 

La decisione è intervenuta 
nel corso di una assemblea 
degli studenti di questo liceo 
che, in una mozione votata 
a grandissima maggioranza, 
hanno proposto alle altre 
scuole un vasto movimento 
unitario sui temi della rifor
ma e del rinnovamento deila 
democrazia degli organi co.-
legiali. 

« Non è una rinuncia alla 
battaglia o una sfiducia nel
la possibilità di trasforma
zione democratica della scuo
la — precisa Michele Labrio
la. studente dimissionario del 
Fiacco — ma un at to di rot
tura per rilanciare la mobili
tazione di massa ed ottenere 
intanto la sospensione delle 
elezioni previste per il 25 
novembre prossimo e quin
di una nuova proposta legi 
slativa per gli organi colle
giali ». 

L'iniziativa del Fiacco si è 
subito estesa alle altre scuo
le e già da ieri gli studenti 
di quasi tutte le scuole del 
capoluogo si sono riuniti m 
assemblea. Alla riunione era 
no presenti anche 1 rappre
sentanti del coordinamento 
genitori democratici mentre 
il luogo ove si è svolta, la se
de della CGIL-Scuola, ha re
so naturale il collegamento 
con le forze sindacali. Alla fi
ne è stata votata una mozio
ne che impegna studenti, ge
nitori e sindacati ad una ini
ziativa per i prossimi giorni 
per creare le premesse di 
una democrazia scolastica al 
riparo dall'appesantimento 
burocratico e dal corporati
vismo della maggior parte 
dei docenti, 

Difficilissimo per gli operatori pubblici ottenere i permessi di ricerca 

Se in Sicilia c'è petrolio 
è « riservato » ai privati 

L'Agip accusa la Regione di boicottaggio nell'interesse dei gruppi privati - Con le 
concessioni agli enti di stato l'ente e la collettività ricaverebbero notevoli vantaggi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Ma chi ha più 
diritto a « bucare » il terri
torio siciliano alla ricerca di 
petrolio? I gruppi privati o 
quelli pubblici? La polemi
ca in questi giorni ha rag
giunto punte elevate. C'è un 
assessore regionale, il demo
cristiano Salvatore Grillo, re
sponsabile dell'industria, che 
apertamente si lascia andare 
a dichiarazioni di favore nei 
confronti di compagnie priva
te che a loro volta è sem
brato godessero di larghi ap
poggi, oltre il dovuto. EE c'è 
poi. l'AGIP clie accusa la Re
gione di un vero e proprio boi
cottaggio nei confronti del
l'ente di Stato cui verrebbe
ro posti mille ostacoli e lun
ghissime trafile burocrati
che prima di ricevere i per
messi di trivellazione. 

L'argomento, come si vede. 
è delicato; ma la risonanza 
ampia. La crisi petrolifera ha 
messo a nudo lo stato allar
mante del nostro paese, pra
ticamente inerme, senza un 
piano energetico, di fronte al 
progressivo depauperamento 
delle risorse. La Sicilia è 
sempre stata oggetto di atten
zioni ed il suo territorio pro
tagonista e spettatore di ope
razioni misteriose e oscure. 
Adesso non siamo più certo 
in questo clima ma lo scon
tro sui permessi di ricerca 
deve essere accolto come un 
segnale eloquente. L'accusa 
dell'Agip è grave: da due 
anni, in sostanza, la società 
che è una diretta emanazio
ne dell'Eni, attende che ven
gano rilasciati dal governo 
regionale alcuni permessi di 
ricerca e di trivellazione. I 
permessi riguardano la col-
legata Sarcis. 90 per cento 
del capitale di proprietà del
l'Ente minerario siciliano e 
il dieci per cento dellEni. L* 
Agip è. attraverso la Sarcis. 
l'operatore che si è impegna
to a sostenere per intero le 
spese di esplorazione. Questo 
è un fatto importante perché 
la Regione, oltre a non tirar 
fuori una lira, può incassa
re le cosiddette royalties per 
la eventuale quantità di greg
gio estratto e poi, come si è 
visto, detiene attraverso l'en
te minerario il novanta per 
cento del pacchetto azionario. 

Ma allora perché la Sarcis 
non può agire? Non si sa. L' 
assessore si difende negando 
che vi siano particolari con
dizioni di favore verso i pri
vati, lanciando una freccia
ta all'Eni e dichiarandolo 
« inadempiente » verso la Si
cilia. Questo può anche esser 
vero. Ma — ci si chiede — 
il governo siciliano cosa ha 
fatto finora per far pesare il 
ruolo dell'isola nei confronti 
dei gruppi petrolchimici? Car 
te in regola ce ne sono po
che da questo punto di vista. 
Ma l'Agip non demorde e de
nuncia. I risvolti di questo at
tacco sono preoccupanti. Le 
cose in sostanza stanno cosi. 
I permessi in questi ultimi 
tempi sono andati preferibil
mente ai gruppi privati, tra 
cui la Montedison e la Sir. Co
sa ne può ricavare la Regio
ne? Ben poco. Infatti secon
do una legge se le trivella
zioni vengono compiute da 
privati alba Regione non an
dranno che ben pochi bene
fici. Al contrario, se i per
messi riguardano gli enti di 
Stato, la Regione siciliana 
partecipa in una percentuale 
stabilita, agli utili. 

e Nonostante ciò — sostie
ne l'Agip — le compagnie pri
vate hanno ottenuto permes
si di ricerca e sono ancora 
ben dieci quelli in corso. Al
l'ente minerario siciliano, che 
collabora nella Sarcis, con 1' 
Eni. le autorizzazioni sono 
state negate ». L'Agip, che 
ha investito quaranta miliar
di, in assenza dei permessi non 
può dar vita ad un piano di 
ricerca che interessa tre fa
sce siciliane: nella zona di 
Gela e Sciacca, nella piana 
tra Mazara del Vallo e Tra
pani e ki provincia di Ra
gusa. e La verità — dice il 
compagno onorevole . Agosti
no Spataro — è che attorno 
alla vicenda giocano grossi 
interessi, specie dopo il ri
trovamento del giacimento 
Montedison a Marina di Ra
gusa. E c'è il rischio di tro
vare il governo della regio
ne collocato dalla parte dei 
gruppi monopolistici privati. 
italiani e stranieri, anche a 
discapito dell'operatore pub
blico. 

• AD ANDRIA TROVATA 
UNA NEONATA IN UN SAC
CHETTO 
ANDRIA (feri) _ Una neonata 
Abbandonata in un sacchetto di 
plastica sul pianerottolo di una 
palazzina popolar* è stata trovata 
da una pattuglio dot commisuria
te di pubblica sicurezza, dopo una 
telefonata anonima al centralino 
del « 113 >. 

La bambina, nata da non più 
di cinque ora, è stata trasportata 
in ospedale, dova i medici l'han
no rianimata con ossigeno e le 
hanno tagliato il cordone ombeli
cale. 

Il sottufficiale che l'ha trovata. 
il brigadiere Lorenzo Piscopo, ha 
voluto chiamarla Lorenza. 

Le nomine all'EAAP 

DC, enti 
poltrone 

presidenze 
e vice 

presidenze 
Dal corrispondente 

POTENZA — L'elezione 
del democristiano Lagrot-
ta a vice presidente del
l'Ente autonomo acquedot
to pugliese è passata quasi 
inosservata. E' stata rife
rita dai giornali locali e 
in particolare della Gaz
zetta del Mezzogiorno di 
Bari come una normale 
elezione di un ente qual
siasi. 

Le cose non stanno così. 
Innanzitutto è stata con
sumata una grave discri
minazione nei confronti 
dei comunisti, una discri
minazione certamente non 
nuova, che dura fin dalla 
nascita dell'Ente. La leg
ge numero 579. che risale 
al lontano 1951. prevede 
che alle due vice-presiden
ze dell'EAAP vengano no
minati un rappresentante 
dell'amministrazione pro
vinciale della Puglia e un 
rappresentante di quello 
della Basilicata. Vice-pre
sidente uscente, per le 
province di Potenza e Ma
tera, è stato il de D'Ame
lio, eletto senatore e quin
di dimissionario. 

Ma negli ultimi anni è 
cambiato il governo alla 
Provincia di Matera, quin
di a rappresentarla nel
l'Ente è stato chiamato il 
compagno Guanti, che 
avrebbe dovuto diventare, 
a rigore di losica. vice
presidente dell'EAAP. Ec
co allora che la DC. non 
potendo coasentire questa 
soluzione e compiendo 
una doppia discriminazio
ne nei confronti del com
pagno Guanti, quale co
munista prima e rappre
sentante di un ente loca
le dopo, rimescola 1P car
te. chiamando alla vice 
presidenza il de nominato 
dalla Provincia. 

Se la memoria non ci in
ganna sono decenni che i 
comunisti non hanno la 
vice presidenza (l'ultimo 
pare che sia stato il com
pagno Luigi Allegato in 
raoDresentanza della pro
vincia di Foggia). 

Ma perché tanto acca
nimento democristiano a 
tenere fuori i comunisti? 

Cosa c'è da nascondere 
alla e presenza scomoHa » 
dei raopresentanti del PCI. 
che oltretirtto non rappre
sentano solo il nostro par
tito ma istituzioni demo-
crat;che locali? 

Dietro la politica del
l'accaparramento delle pol
trone dell'Ente ci sono 
guasti profondi evidenti 
per tutta la collettività, la 
vecchia prassi clientelare 
del più brutto periodo di 
centro-sinistra, la mortifi
cazione di quadri tecnici. 

Per giustificare questa 
operazione la DC gioca la 
carta ideologica del veto 
istituzionale: niente comu
nisti negli enti intermedi e 
strumentali, confortata per 
altro da un PSI troppo 
preso a difendere i propri 
posti per gridare allo scan
dalo. 

a. gì. 

Gravi inadempienze a Taranto 

Il Comune programma 
il tempo pieno, la 

Regione blocca tutto 
Assemblee di protesta di genitori e studenti 

Nostro servizio 
TARANTO — Che la Regio
ne Puglia fosse inadempiente 
su molte questioni di sua 
specifica competenza, lo si 
sapeva già da tempo. Che 
poi alcune fra le sue nume
rose e gravi responsabilità ri
guardassero il settore scola
stico. è dimostrato in questo 
inizio di anno di studi. 

L'Amministrazione comuna
le di Taranto, sulla base del
la nuova legge che dava fa
coltà per l'istituzione, nella 
scuola dell'obbligo, del tem
po pieno, stilò tempo fa un 
programma dettagliato al ri
guardo, che teneva conto in
nanzitutto delle richieste dei 
genitori per la concreta rea
lizzazione di questa forma di 
attività scolastica. Tale pro
gramma fu inviato il 5 mag
gio 6corso alla Regione Pu
glia e quindi al competente 
assessorato, onde ottenere i 
necessari finanziamenti per 
l'attuazione del programma 
stesso. 

La Regione, invece, a di
stanza di oltre cinque mesi, 
non solo non ha provveduto 
ad inviare i fondi, ma non 
si è degnata per un attimo 
di fornire una qualche spie
gazione su questo ritardo. 

Logica e giustificata è sta
ta la risposta dei genitori e 
degli insegnanti della città 

interessati all'esperienza del
la scuola a tempo pieno. Essi 
hanno dato luogo ad assem
blee per discutere il proble
ma, ponendosi due precisi 
scopi: allargare il fronte del 
movimento, per l'attuazione 
a Taranto del tempo pieno, 
egli organismi collegiali del
la scuola, alle rispettive or
ganizzazioni sindacali, ai con
sigli di quartiere e portare 
avanti una lotta nei con
fronti della Regione per 
smuoverla dal suo immobi
lismo. 

Nell'ultimo documento sca
turito dalle assemblee, 1 pro
motori di questa iniziativa 
chiedono l'immediato invio 
di tali fondi: sottolineano 
che l'inopportunità di Inter
venti frammentari nel setto
re scolastico ha portato e 
porta notevoli disagi per le 
comunità, gli alunni e le 
strutture scolastiche; solida
rizzano con gli organismi col
legiali della provincia per la 
mancata applicazione del di
ritto allo studio; invitano 
infine l'assessore regionale 
alla Pubblica Istruzione 
(esponente de, tanto per non 
smentirsi) a sbloccare la si
tuazione sia per quanto con
cerne l'applicazione de] tem
po pieno, sia per la definiti
va realizzazione del diritto 

I allo studio. 

Il PCI all'ENEL 

Calabria: programmare 
seriamente l'uso delle 
risorse idroelettriche 

Dalla nostra r edaz ione 
CATANZARO — Si è svolto 
ieri rincontro fra rappresen
tanti della Regione, dirigenti 
nazionali dell'Enel, sindacati 
e gruppi politici sulle impor
tanti questioni dell'energia e 
della costruzione di alcuni 
invasi per Io sfruttamento 
dell'energia idro-elettrica. La 
delegazione comunista all'in
contro era composta dai 
compagni Costantino Fittante 
e Giuseppe Soriero. 

«Giudichiamo utile — si 
legge in una dichiarazione ri
lasciata al termine dell'in
contro dal compagno Sorieto 
— il confronto con ì dirigenti 
nazionali dell'Enel se agli o-
rientamenti ed alle decisioni 
emerse grazie al contributo 
determinante del nostro par
tito e delle organizzazioni 
sindacali seguiranno compor
tamenti coerenti sia dalla 
Giunta regionale che dall'E
nel. 

Sui problemi infatti della 
produzione energetica, dell'u
so plurimo delle acque e in 
senso più ampio della valo
rizzazione delle risorse cala
bresi pesano le gravi respon
sabilità politiche del governo 
centrale, l'impreparazione e 
le resistenze della Giunta re
gionale, l'inefficienza e ì ri
tardi della Cassa per il Mez
zogiorno ad attuare il proget
to speciale acquo. 

«L'ingegner Dolcetta, per 

conto dell'Enel — prosegue 
la dichiarazione di Sorieto — 
ha riconosciuto che in Cala
bria c'è una produzione di 
energia di gran lunga supe
riore rispetto al fabbisogno 
regionale e ogni ulteriore 
aumento di produzione va 
impostato secondo un pun
tuale disegno di programma
zione dell'uso dete risorse>. 

La delegazione del PCI ha 
insistito da parte sua per 
l'immediata realizzazione dei 
tre invasi di competenza del
l'Enel si è dichiarata favo
revole ad una convenzione 
fra la Regione, la Cassa del 
Mezzogiorno e l'Enel per la 
rapida costruzione di altri 
quattro invasi già progettati 
dalla Cassa. 

L'ultima parte della dichia
razione dì Sorieto sì riferisce 
alla proposta della centrale 
termoelettrica a carbone per 
Gioia Tauro. 

«Non può essere delegata 
al direttore dell'Enel — dice 
Soriero — il confrmto su un 
problema politicamente cosi 
nevralgico come è quello de
gli investimenti da realizzare 
a Gioia Tauro. 

«Il problema va guardato 
nell'ambito del confronto e 
dello scontro col governo na
zionale sulla ricreca di solu
zioni tridenti a garantire gli 
investimenti necessari per la 
creazione del posti di lavoro 
più volte confermata. 

http://on.il
http://cer.de
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A piazza del Popolo 

Manifestazione 

del PCI 
per risolvere 

la crisi 

del Comune 
ASCOLI PICENO — Senza 
una grossa mobilitazione po
polare difficilmente la situa
zione politico-amministrativa 
di Ascoli e la crisi comuna
le in atto troveranno una so
luzione adeguata a quella 
che è la drammaticità dei 
problemi cittadini. Lo scan
dalo urbanistico ed i cinque 
consiglieri comunali (ben tre 
sono ex assessori all'Urbani
stica) finiti in galera hanno 
determinato un ulteriore ag
gravamento della situazione. 

Alle IB.,30 di oggi, in piaz
za del Popolo. 11 gruppo con
siliare del PCI, in un incon
tro eco la popolazione, chia
rirà la sua posizione in meri
to alle vicende giudiziarie ed 
amministrative di questi gior
ni con le proposte, già avan
zate in consiglio comunale 
e attraverso documenti uffi
ciali, per la soluzione della 
crisi comunale: una giunta 
di emergenza democratica 
che veda la partecipazione 
anche del Partito comunista. 
La DC avrà la responsabilità 
di un eventuale scioglimento 
del conslglie comunale qua
lora con il suo atteggiamen
to e le sue pregiudiziali non 
permettesse la formazione 
del nuovo governo cittadino. 

L'incontro di oggi in piaz
za del Popolo è stato prepa
rato ed anticipato da altre 
Iniziative del comitato comu
nale del PCI e del gruopo 
consigliare comunista. Oltre 
a numerosi volantinaggi si so
no tenuti diversi comizi nel 
quartieri ed incontri con l la
voratori delle maggiori fab
briche cittadine. 

Lo decisione del CIPE aiutato da mancanza di proposte alternative de 

La centrale turbogas dell'Enel 
sarà costruita a S. Benedetto 

Ì • 

Anche se la notizia la si aspettava da un momento all'altro ha destato molto 
scalpore - L'atteggiamento contraddittorio della DC - La necessità di energia 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— Il CIPE ha autorizzato 
l'ENEL a istallare una cen
trale turbogas da 180 Mw a 
S. Benedetto del Tronto, in 
zona Fosso dei Galli. La de
cisione è dell'altro ieri. La 
notizia e caduta come un 
fulmine a elei sereno. 

In effetti però, la si aspet
tava da un momento all'altro, 
anche se negli ultimj tempi 
della turbogas a S. Benedetto 
ed in provincia non si parla
va più. ironia della sorte, 
proprio nel giorno della deci
sione del CIPE, il Comune di 
S. Benedetto aveva convocato 
una riunione dei capigruppo 
consiliari e delle segreterie 
provinciali dei partiti per 
discutere per l'ennesima vol
ta della tubogas probabil
mente per ribadire il no alla 
installazione della centrale a 
Fosso dei Galli. 

Il CIPE ha dunque deciso 
d'ufficio, Riteniamo che non 
poteva fare diversamente. 
Senza una precisa volontà ed 
una indicazione alternativa 
sulla quale tutti in campo lo
cale si fossero trovati d'ac
cordo era ovvio che alla fine 
non poteva essere scelto che 
Fosso dei Galli. Come in ef
fetti è poi successo. 

A questo punto serve poco 
mostrarsi indignati e lanciare 
indiscriminatamente accuse 
ignorando i pochi seri atteg
giamenti tenuti da qualche 
forza politica sulla questione. 
Le responsabilità primarie se 
non addirittura uniche della 
installazione della turbogas a 
Fosso del Galli sono da at

tribuire alla DC che si è ri
fiutata di proporre alla Re
gione e al CIPE una ubica
zione alternativa. Le riunioni, 
i convegni, gli ordini del 
giorno sulla turbogas sin dal 
primo giorno della notizia di 
questo progetto (nel novem
bre 11)75) dell'ENEL sono 
stati numerosissimi (ricor
diamo gli ordini del giorno 
del Consiglio comunale di S. 
Benedetto del Tronto del 
febbraio '77, febbraio '78. ot
tobre' 78 e marzo '79). Già il 
4 ottobre 1976 il compagno 
Primo Gregori. allora sindaco 
di S. Benedetto, con una let
tera invitava i capigruppo 
consiliari a riunirsi per esa
minare la questione della 
Turbogas. 

Alcune riunioni si sono te
nute anche con i responsabili 
provinciali e regionali del
l'ENEL. Ebbene, questo ente 
si è sempre dichiarato dispo
nibile a trovare per la turbo-
gas una sede diversa da quel
la di Fosso dei Galli o co
munque della bassa Valle del 
Tronto. La DC, con l'atteg
giamento irresponsabile e 
contraddittorio tenuto su 
questo problema fin dall'ini
zio di fatto non ha aderito 
che la turbogas venisse mes
sa altrove. In consiglio re
gionale, nell'ottobre del '76, 
la DC infatti esprime parere 
favorevole alla installazione 
della centrale nella bassa 
Valle del Tronto. 

In campo locale invece su
bito attua una opposizione 
demagogica e strumentale 
(soprattutto in funzione anti

comunista — allora era il 
PCI ad amministrare insieme 
ai socialisti) a questa scelta. 
Lo stesso atteggiamento 
strumentale la De l'ha tenuto 
successivamente a Monte-
prandone nel cui territorio, 
in un secondo tempo, pareva 
la centrale dovesse essere u-
bicata (anche qui sicuramen
te in funzione anticomunista 
— a Monteprandone 11 PCI 
ha la maggioranza assoluta). 

Una volta che il consiglio 
di S. Benedetto, su proposta 
del comunisti, aveva approva
to un ordine del giorno nel 
quale si prospettava — con 
motivazioni serie e fondate 
— la soluzione alternativa 
dell'area del nucleo industria
le di Ascoli Piceno, la DC, 
pur favorevole sul documen
to, non si è poi comportata 
di conseguenza. Ad Ascoli 
non ha fatto nessuna scelta, 
evidentemente per paura del
le probabili opposizioni che 
una simile proposta avrebbe 
suscitato nel suo elettorato. 

E questo ha di fatto agevo
lato la decisione del CIPE 
dell'altro ieri, facendo perde
re anche ulteriore potere 
contrattuale con l'ENEL, per 
maggiori garanzie antinqui
namento e per il recupero 
del calore dei gas di scarico 
della centrale. 

La necessità di un aumento 
del flusso di energia elettrica 
nella vallata del Tronto è in
confutabile. E non solo in 
funzione di programmi di 
sviluppo delle aziende e per 
la creazione di nuovi pasti di 
lavoro. La situazione dal 

punto di vista energetico è 
tale che sono in pericolo ad
dirittura gli attuali livelli di 
occupazione. Quest'aspetto 
assumerà una caratteristica 
di sempre maggiore dramma
ticità, oltre che per la caren
za di energia elettrica, anche 
per l'ulteriore carenza — che 
si annuncia — del prodotti 
petroliferi, del gasolio soprat
tutto. Questo non potrà che 
comportare una ulteriore ri
chiesta di energia elettrica. 
Quindi la turbogas andava e 
va installata nella vallata del 
Tronto. 

Il PCI in un convegno te
nuto a Castello di Lama ave
va indicato l'area del nucleo 
industriale di Ascoli Piceno. 
Questa proposta, su cui l'E
NEL non si era dichiarato 
contrario — non esistono in
fatti impedimenti di natura 
tecnica — è stata però lascia
ta cadere dalla DC. A questo 
punto — anche la situazione 
appare compromessa — le 
forze politiche tutte abbiano 
Il coraggio di accogliere e 
sostenere la proposta del 
PCI. tuttora valida. Chi non 
vorrà assecondarla, non farà 
altro che assecondare la vo
lontà di chi da sempre ha 
voluto la turbogas a S. Be
nedetto. Questo serve. Non le 
Indicazioni qualunquistiche e 
demagogiche di chi, tra l'al
tro, propone boicottaggi per 
le prossime elezioni regionali 
per protesta contro la Regio
ne ritenuta responsabile di 
questa scelta. 

Franco De Felice 

Per il quartiere periferico di Camerino 

Indagini a pieno ritmo 
per gli abusi edilizi 

Si sta controllando 
sabilità sarebbero 

CAMERINO — Le indagi
n i su abusi edilizi che 
hanno fat to della zona di 
sviluppo artigianale di 
Montagnano, alla perife
r ìa di Camerino, un agglo
merato residenziale, sono 
in pieno svolgimento. Do
po l'esposto presentato dal 
vigile urbano Paolo Bion
di al pretore camerte, dot
tor Gaudenzio Giontella, i 
carabinieri della locale 
squadra di polizia giudi-
zaria s t anno controllando 
minuziosamente il volumi
noso incartamento relativo 
a Montagnano, giacente 
presso l'ufficio tecnico co
munale. 

Si valuta la conformità 
alle leggi dell'iter seguito 
nelle richieste e nel rila
scio di licenze, mentre ac
cer tamenti vengono con
dotti « in loco » per con
trollare la reale cubatura 
dei 15 edifici realizzati. Un 
lavoro che — come abbia
mo avuto modo di sottoli
neare — necessita di tem
pi tecnici relativamente 
lunghi, ma che tu t tav ia 
sembra procedere spedita
mente. 

Come previsto per legge 
le indagini si muovono — 
per così dire — su binari 
paralleli. Con il progredi
re degli accertamenti, in
fatti. 1 verbali già comple
ta t i vengono inoltrati ai 
sindaco. Domenico Caval
laro. e al pretore, dottor 
Giontella. Il primo deve 
verificare la rispondenza 
dei fabbricati alle licenze 
rilasciate, intervenendo, in 
caso di difformità, con or
dinanze (immediatamente 
esecutive) per la demoli
zione o per l'applicazio
ne di sanzioni amministra
tive. 

Al pretore compete in
vece l 'accertamento di e-
ventuali responsabilità pe
nali. Nonostante il riserbo 
che avvolge l'intera «ope
razione », si sa per certo 
che il sindaco h a già 
pronte cinque ordinanze 
che verranno oggi stesso 
inviate (per conoscenza) 
al dottor Giontella. n prof. 
Cavallaro non h a fatto an
ticipazioni sul contenuto o 
sui destinatari dei suol 
provvedimenti, limitando
si a sottolineare che i pri
mi accertamenti sembrano 
escludere at t ivi tà specula
tive su larga scala. 

Insomma, nella s tragran
de maggioranza dei casi, 
le irregolarità si riferisco
no a trasformazioni abu
sive che hanno consentito 
di ricavare appar tament i e 
mansarde negli stabili da 
adibire a capannoni e de
positi. Le licenze, conces-

la cubatura dei 15 palazzi - Le respon-
di trasformazione abusiva dei vani 

se dall ' amministrazione 
re t ta all'epoca dal sinda
co Pinzi (de) con le con
sistenti agevolazioni pre
viste per la realizzazione di 
insediamenti artigianali. 

Sciopero bianco 
dei fattorini 

delle PT 
ANCONA — « Sciopero bian
co ». fino a domani sera dei 
20 fattorini della sede centra
le delle PT anconetane. Fino 
a domenica, in seguito alla 
agitazione del personale, gli 
espressi non verranno conse
gnati. al contrario dei tele
grammi che avranno sempre 
il « vantaggio dell'urgenza ». 

Per la giornata di lunedi 
è stata inoltre programmata 
dal sindacato una astensione 
completa dal servizio. 

r iguardano officine mec
caniche, gli impianti elet
trici e termici, aziende del 
settore dell 'arredamento, 
autotrasporti, lavanderie e 
tipografie. 

Dietro lo scandalo dei 
« capannoni - villini » di 
Montagnano. ovviamente. 
non s tanno solo le colpe 
dei privati. Le meschine 
« astuzie » di pochi passa
no anzi in secondo piano 
di fronte alle responsabi
lità di un' intera classe po
litica. espressione di una 
DC sempre uguale a se 
stessa che per decenni h a 
gestito il potere in prima 
persona e a tut t i i livelli. 

Almeno sul piano politi
co e della corretta ammi
nistrazione sono i notabi
li locali ì veri inquisiti. 

NELLA FOTO: una delle en
trate della città di Camerino: 
la porta Malatesta 

PESARO - Si conclude la rassegna dei gruppi d'arte drammatica 

Carica d'anni e tradizione ma... 

PESARO — Ancora poche recite e si conclude questa 
feìice trentaduesima rassegna nazionale dei gruppi 
d'arte drammatica. 

Carico di anni e di tradizione (nacque nel 11M8 e per 
parecchio si svolse al Teatro Rossini) il festival pesa
rese ha il pregio non indifferente di sfuggire ai peri
coli della stanchezza e della vecchiaia, n «tutto esau
rito» in platea e galleria è regola fissa. Il pubblico. 
un pubblico formato in prevalenza dai giovani, ha mo 
strato fin dall'inizio di gradire la «scelta pirandel
liana» operata dal comitato organizzatore. L'attenzio-
ne, il calore, talvolta la comprensione, con cui sono 
accolti a Pesaro tutti, indistintamente, i gruppi, stan
no a testimoniare del saldo attaccamento dei pesaresi 
per la maggior rassegna italiana di teatro amatoriale. 

Il festival intanto allarga ancor di più i suoi confini. 
Dall'anno prossimo si awierà uno scambio — una sorta 
di gemellaggio — tra Pesaro e la «settimana pirandel
liana» di Agrigento. Un gruppo tra quelli partecipanti 
al festival sarà invitato alla «settimana» e viceversa. 
L'accordo è stato perfezionato nella città di Rossini 
durante la sosta del «Piccolo Teatro Pirandelliano», 
présente alla rassegna con «Lazzaro». Merita una sot
tolineatura l'impegno politico e sociale espresso dalla 
compagnia diretta da Enzo Alessi. Basti ricordare la 
battaglia che il gruppo sta conducendo nella sua Agri
gento, nella città di Luigi Pirandello, a difesa della 
Valle dei Templi, minacciata dall'incuria degli ammini
stratori e dagli artigli della speculazione. 

Anche i mantovani della «Accademia Campogallia-
ni » si sono cimentati con Pirandello. Il loro « Vestire 
gli ignudi » si è avvalso di una interpretazione collet
tiva davvero rimarchevole. 

Allo Sperimentale si è anche gustata qualche nota 
di spensieratezza; vi hanno provveduto i gruppi di 
Cava de' Tirreni e i « Cabarettieri » di Torino. Assai 
apprezzata anche quell'opera delicata e interessante (« I«5 
Abramo» di R, Lipari) presentata con estremo impe
gno dal «Teatro Spazio C» di Pistoia. 

Sentitissima l'accoglienza per l'unica compagnia mar
chigiana presente a Pesaro: 1"« Oreste Calabresi » di 
Macerata che, per la regia di Ugo Giannangeli, ha 
proposto quest'anno lo « Zio Vania » di Anton Cechov. 

Ancora cinque serate alla conclusione: sabato il 
«Città di Pistoia» con «Yerma» di Garcia Lorca; 
domenica il «Teatro Finestra» di Aprilia con «Cuore 
di cane»; martedì 16 il «Teatro Popolare Salernitano» 
con «Attrice allo specchio»; giovedì 18 «Mai fermarsi 
a guardare» due tempi di P. Levi eco il «Città di 
Milano»; sabato 20 ultima recita in concorso: «Così 
è, se vi pare» di Pirandello presentato dal «Teatro 
Libero Monzese». • 

La domenica è previsto il gran finale con 1 pesaresi 
della «Piccola Ribalta» invitati con il loro più recente 
lavoro, «Il fuoco dal cielo», due tempi di B. De Cesco. 

Enzo Curini 
Nella foto: una immagine di «Lazzaro». 

I l i dati elaborati dall'Istituto di Farmacologia 

«Dossier droga»: 
delle cifre per capire 

L'elaborazione statistica è su centotrenta casi conosciuti perché sotto cura - I dati del
l'età, sesso, studi ed impiego - La maggioranza dei soggetti è tra i venti anni 

ANCONA — Il titolo è fred
do, burocratico: « Elabora
zione statistica e valutazio
ne di 130 segnalazioni di 
tossicodipendenza nella re
gione Marche (primo seme
stre 1979) ». Una mappa uf
ficiale, in un settore dove 
purtroppo sono mancati fi
no ad oggi margini di co
noscenza ed una oggettiva 
informazione. Un «dossier» 
che ccn ricchezza di dati 
tenta di impostare corret
tamente 11 problema della 
droga che si è fatto via via 
sempre più angoscioso con 
il suo carico di giovani vite 
spezzate. 

I dati pubblicati dal « Co
mitato regionale per la pre
venzione delle tossico-dipen
denze », elaborati dall'Isti
tuto di Farmacologia della 
università di Ancona, seno 
desunti da una scheda dif
fusa dalla Regione e che 1 
medici che assistono porào-
ne dedite all'uso di sostanze 
stupefacenti sono tenuti per 
legge a compilare. 

Solo un campione, dun
que, ma pur sempre indica
tivo e. quel che più conta, 
preciso. Certo il numero ri
stretto (130) non deve far 
maturare un facile senti
mento di ottimismo. La ci
fra è molto parziale perché 
fa riferimento solo ad indi
vidui che, volendo smettere 
o per farsi curare, si sono 
rivolti ai sanitari. La mag
gioranza sfugge, senza dub
bio, ad un controllo cosi 
rigoroso. 

Questa cifra, senza con 
questo alimentare allarmi
smi o paure si" potrebbe — 

a detta di magistrati, ope
ratori sociali e sanitari -
moltiplicare per venti e for
se di più. Le percentuali, i 
numeri, le diverse suddivi
sioni potrebbero apparire 
inutili, ma una materia tan
to delicata ha bisogno di 
essere affrontata senza ta. 
bù, con rigore scientifico. 

Le segnalazioni che fanno 
da scheletro alla ricerca, ela
borate presso il Servizio 
di Tossicologia dell'univer
sità anconetana si riferi
scono a 130 casi di tossico-
dipendenze, verificatesi nel 
primo semestre di questo 
anno e riguardano 113 sog
getti. Una prima divisione 
per sesso dà questo risul
tato: 92 maschi (pari al-
l'86,7rf ) e 15 denne (paiì 
al 13.3%). Da una seconda, 
che parte dalla provincia di 
domicilio (non di nascita, 
poiché ha permesso di valu
tare meglio In quale area è 
più sviluppato il « fenomeno 
droga »), si ottiene: la pro
vincia di Ancona è in coda 
con 16 caso (pari al 14.1*7- > 
asslerne a quella di Pesaro. 
mentre ad un livello inter
medio si trova quella di 
Macerata (17. pari al 15.05 
per cento) e, più staccata, 
quella di A=foli Piceno (35, 
pari al 30.9Te). 

Una prima certezza: sono 
più interessate, almeno da 
questi elementi, le province 
meridionali. Si possono inol
tre Individuare, per ogni 
singolo territorio provincia
le, le città più toccate: Jesi 
e Ancona (AN): Pesaro: S. 
Benedetto del Trento (AP); 
Civitanova Marche (MC). 

Le età dei casi segnalati so
no comprese tra l 18 e i 30 
anni. Quella media per i 
maschi è tra 1 23 e l 13. Più 
difficile calcolarla per le 
denne, dato il loro esiguo 
numero complessivo. Tutia-
viu c'è una concentrazione 
intorno al 22 e ai 27 anni. 

Per quanto riguarda lo 
stato civile la stragrande 
maggioranza (JMKé) non è 
sposata. Una riflessione a 
margine di questo dato, trat
ta dalla pubblicazione: 
« Può essere giustificato dal 
rifiuto spesso comune ai 
soggetti tossicodipendenti 
della propria famiglia. Inol
tre dobbiamo tener presente 
che si assiste nell'intera so
cietà ad uno slittamento del 
matrimonio verso età più 
avanzate (da 20-22 ai '26-
28) ». 

Contrariamente a quanto 
prevedibile non è l'elevata 
scolarità che favorisce in 
qualche modo la tossico di
pendenza. Dall'esame dei ca
si segnalati nella regione si 
può notare che il 50c'c dei 
soggetti ha compiuto solo la 
scuola dell'obbligo; il 36% 
stanno frequentando o han
no compiuto la scuola me
dia superiore e il 7c,ó l'uni
versità. 

« Si potrebbe dire che la 
condizione scolastica non e 
la maggiore occasione di co
noscenza e dì propagazione 
del "fenomeno droga", quan
to piuttosto la curiosità, 
l'eslbizlcnlsmo, la pressione 
di gruppo e di mercato, la 
moda, il tentativo di libe
rarsi da inibizioni di una 
cultura asservita a deluden

ti mecenati politici, 11 de
siderio di evasione da stati 
di sofferenza fisica, di at
tuazioni penose o da am
bienti disumanizzanti ». 

Il 50% è disoccupato o sot
toccupato. «Tale percentua
le è normalmente elevata m 
statistiche di questo gene
re, sia perché riflette la 
condizione giovanile nazio
nale, sia perché il tossico 
dipendente, soprattutto se 
giovane, non riesce a lungo 
a mantenere 11 proprio po
sto di lavoro. Difficilmente 
poi lo ritroverà, perché non 
è più ben -accetto nell'am
biente di lavoro ed è costret
to ad assentarsi spesso per 
procurarsi le dosi e per po
terle assumere ». 

Una discreta aliquota è 
comunque occupata stabll 
mente. L'analisi è stata dif
ficile, poiché molti sanitari 
non avevano segnato nella 
scheda la voce «attività la
vorativa ». Facendo in ogni 
caso riferimento a dati si
curi si ha un numero ele
vato di marittimi e di ca
merieri. I primi dovuti for
se alla possibilità di viag
giare, di trafficare con so
stanze stupefacenti, i se
condi perché entrano a con
tatto ccn un vasto campio
nario di persone. 

Tra gli altri mestieri: 
commerciante, manovale, 
grafico, fotografo, apprendi
sti, due militari ed un me
dico. 

Marco Mazzanti 
(1. • Continua) 

L'opposizione di sinistra contro lo stravolgimento urbanistico 

Dopo il tentato colpo di mano 
la DC diventa «disponibile» 

La maggioranza aveva formulato un programma che si sarebbe tramutato in 
una colata di cemento - Incredibile serie di strade e svincoli - Imbarazzo del PSI 

S. BENEDETTO DEL T. — 
Il colpo di mano che la DC 
sambenedettese stava per o-
perare sulle scelte urbanisti
che contenute nell'accordo 
programmatico non è passa
to. 

Un paio di settimane fa. 
infatti, la maggioranza aveva 
pubblicato un documento ur
banistico, spedito anche ai 
tecnici incaricati di redigere 
la variante ai piano regolato
re generale nel quale erano 
contenute scelte diametral
mente opposte a quelle del
l'accordo programmatico, li
na colata di cemento e di 
asfalto sarebbe calata sulla 
città in ossequio alla filosolia 
urbanistica della DC per la 
quale contano solo i metri 
cubi con nessuna attenzione 
ai servizi. 

Il gruppo consiliare del 
PCI (forte di 15 consiglieri 
su 40) aveva chiesto la con
vocazione del consiglio co
munale e un dibattito sul
l'urbanistica. L'accordo pro
grammatico — ha dichiara
to il compagno Benigni in 
consiglio comunale — è stato 
fino ad oggi disatteso. E si 
tratta di un programma — 
ha continuato — che parte 
ancor prima del 2 agosto 
1978. data della sua approva
zione in consiglio, e scaturi
sce dalle scelte della passata 
amministrazione di sinistra. 
Esisteva infatti la consapevo
lezza della necessità di com
piere ogni sforzo per supera
re le divisioni del passato e 
coinvolgere tutte le forze po
litiche nella gestione dell'ur
banistica». 

Durante la passata legisla
tura fu pure costituita una 
commissione urbanistica pa
ritetica con presidenza alla 
minoranza. Ma pur recepite 
dall'accordo programmatico. 
queste scelte e queste indica
zioni sono state svuotate in 
questo anno di centro-sini
stra. La commissione urba
nistica è stata costituita solo 
dai partiti della maggioranza 
(DC. PSI. PRI. PSDÌ). 

Il documento della giunta 
sull'urbanistica (una incredi
bile serie di strade e di svin
coli per la circonvallazione, 
riesame di ricorsi del Piano 
dei servizi approvato dal
l'amministrazione di sinistra. 
liberalizzazione dei vincoli 
che ricadono sulle aree dì al
cune fabbriche, ecc.) insieme 
alla piattaforma urbanistica 
enunciata dal democristiano 
Cameli in una assemblea, se
condo la quale sarebbe stato 
necessario cambiare le scelte 
urbanistiche, danno il segno 
di quanto convinta fosse la 
DC a rimanere fedele agli 
impegni assunti. 

L'obiettivo di Cameli e del
la Democrazia cristiana è 
quello di una ripresa edilizia 
indiscriminata (Cameli lo ha 
detto senza mezzi termini); 
una scelta da perseguire to
talmente con il PPA (Piano 
poliennale attuativo — stru

mento rapido e snello) rin
viando ulteriormente la rela
zione della variante al Piano 
Regolatore Generale che la 
DC aveva promesso di fare 
in sei mesi e il programma 
aveva sancito nei termini di 
8-10 mesi ormai trascorsi. 

« L'urbanistica — ha detto 
più avanti il compagno Pe-
razzoli — è stata sempre ge
stita dalla Democrazia cri
stiana in termini di specula
zione edilizia e fondiaria: so
no stati costruiti migliaia di 
alloggi ma ne esistono quat

tromila vuoti. Il problema 
non è dunque di costruire 
nuove case ma di rendere abi
tate quelle esistenti». I co
munisti. spalleggiati anche da 
Marinangeli dell'Unione Civi
ca e Zazzetta (ASPO) hanno 
chiesto la completa attuazio
ne del programma, un nuovo 
consiglio comunale con la 
presenza dei tecnici incaricati 
della redazione della variante 
ed una commissione urbani
stica aperta a tutti. 

Il PSI — evidentemente 
imbarazzato anche perchè 

memore di avere accettato la 
carica del sindaco a garanzia 
del rispetto del programma 
— non ha difeso le scelte 
contenute in quel documento 
che pure aveva firmato. 

La maggioranza, chiara
mente spiazzata dagli attac
chi provenienti dai banchi 
dell'opposizione. ha fatto 
marcia indietro annunciando 
— per bocca dell'assessore 
del PRI. Poliandri — la di
sponibilità a rivedere tutto. 

Giorgio Troll 

Il convegno interregionale delle ACM 

Per i corsi professionali 
una strategia comune 

ANCONA — A circa un anno 
dalla emanazione della legge 
quadro nazionale in materia 
di formazione professionale, 
quattro Regioni, Emilia Ro
magna. Marche, Toscana e 
Abruzzo hanno voluto con
frontarsi sulle scelte da esse 
effettuate nell'attuare — tra
mite specifiche leggi regionali 
— i principi di fondo conte
nuti in essa. 

Il convegno interregionale 
tenutosi nella sala della Pro
vincia di Ancona si è svolto 
per iniziativa delle ACLI e 
deWENAJP, il patronato di 
questa associazione ed ha 
visto la partecipazione di 
numerosi rappresentanti delle 
Regioni interessate. 

Associazionismo, pluralismo 
e proposte formative che ne 
derivano sono stali gli argo
menti principalmente toccati 
nella relazione introduttiva di 
Lino Basto, presidente nazio
nale deWENAlP. «La legge 
quadro — ha tottolineato — 
deve costituire un significati
vo punto di partenza: le legai 
regionali devono procedere 
lungo la medesima linea, e 

splicitandone maggiormente i 
criteri ispiratori ». 

Sono seguite poi alcune 
comunicazioni fra cui quelle 
di Elio Gallorini, della segre
teria regionale CGIL-CI-
SL-UIL delle Marche, del 
prof. Riccardo Rossi, presi
dente regionale deWACLI-E-
NAIP dell'Emilia Romagna, e 
di Alfonso Gai della Federa
zione regionale enti di for
mazione e orientamento pro
fessionale della Toscana, 

Il dibattito è proseguito 
con una tavola rotonda in 
cui sono state messe a con
fronto le tre esperienze con
crete dell'Emilia, delle Mar
che e della Toscana. Come si 
sta operando in queste re
gioni? Quali possono essere i 
punti qualificanti? Cosa pre-
redono le leggi regionali ope
ranti e quelle in elaborazio
ne? Questi interrogativi, as
sieme ai problemi della ge
stione, degli ordinamenti di
dattici, del personale, sono 
stati i temi proposti per la 
discussione da Alberto Valen-
tini, direttore generale del-

l'ENAOP e moderatore del 
dibattito. 

Le ACLI hanno proposto 
come modello la Regione E-
milia Romagna, la sola, a 
detta di Valentini, a muover
si nello spirito e nella lettera 
della legge quadro nazionale. 
La Regione Toscana, infatti, 
riguardo ad esempio ai pro
grammi didattici, avrebbe 
messo in atto « una opera
zione impositiva, calata dal
l'alto, che non ha suscitato 
molti consensi» mentre ten
derebbe a comprimere U per
sonale. 

Neppure la Regione Mar
che. sempre secondo il pare
re delle ACLI, si muoverebbe 
« nello spirito più. genuino 
della legge». Va ricordato, 
tuttavia, che la legge regiona
le marchigiana venne emana
ta prima della a legge qua
dro » e con il concorso di 
tutte le forze politiche e che 
fu giudicata indistintamente 
valida anche a livello nazio
nale. Ciò è stato ribadito an
che dall'assessore regionale 
all'Istruzione Giuseppe Ri
ghetti. 

Infine va rimarcato Tas-
surdo, incredibile atteggia
mento del gruppo consiliare 
delta DC alla Regione che 
proprio in materia di forma
zione professionale per ben 
diciassette volte in commis
sione ha votato contro la 
proposta della giunta che 
essa stessa appoggia dallo 
esterno. 

COMUNICATO 

L'IPERMERCATO 
A DISCOUNT 

di FALCONARA 
OGNI LUNEDI' resterà aperto il mattino ed 
effettuerà nel pomeriggio il turno di riposo 
settimanale 
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Ottocento occupati in meno in 19 mesi, nonostante gli accordi 

La ripresa IBP ha un nome: 
«licenziamento spontaneo» 

In fabbrica li chiamano «spintanei» - Conferenza stampa del Consiglio di fabbrica della Pe
rugina - «Abbiamo fatto i conti in tasca all'azienda» - Il ritorno alla stagionalità selvaggia 

PERUGIA — 23 febbraio 1978: 
il gruppo IBP e le organizza
zioni sindacali siglano al mi
nistero dell'Industria un ac
cordo che impegna la multi
nazionale a ritirare i 1276 li-
cenziamenti annunciati e a 
garantire investimenti produt
tivi a breve e medio termine. 
Ottobre 1979: l'IBPItalia in 
19 mesi ha ridotto gli occupa
ti di 800 unita, più di metà 
(420) se ne sono andati da San 
Sisto a seguito di prepensio
namenti 0 licenziamenti 
« spontanei » («spintanei », li 
chiamano in fabbrica). Nes
sun nuovo investimento è sta
to nel frattempo realizzato. 

Questi dati 11 hanno forniti 
ieri, durante una conferenza 
stampa, i delegati del Consi
glio di fabbrica della Perugi
na. precisando che riduzione 
dell'occupazione (solo in par
te preventivamente concorda
ta attraverso prepensionamen
ti); cassa integrazione a 280 
mila lire mensili per gli im
piegati (la stanno facendo da 
mesi) ritmi di lavoro accele
rati e parziale ripristino del
la stagionalità sono stati l'os
sigeno di cui il gruppo si è 
servito senza dare nulla in 
cambio. In una frase: « l'IBP 
ha recuperato a spese dei la
voratori senza rispettare però 
le contropartite in cui si era 
impegnata assieme al gover
no ». 

Che la situazione all'IBP si 
• sia fatta difficile e che i da
ti precisi aggiungano solo tri
sti concretezze a quanto si sa
peva già è però scontato. E' 
da settembre che alla Peru
gina sono riprese le assem
blee nel reparti, sono stati ef
fettuati rallentamenti nel
le produzioni e il blocco del
lo straordionario è ancora in 
corso. 

« Sono forme di lotta dura 
— ci ha detto Sergio Grassi 
del CdF Perugina — che già 
costituiscono una prima rispo 
sta dei lavoratori al non ri
spetto dell'accordo del 23 feb
braio ». In prospettiva — que
sto quanto annunciato ieri — 
la mobilitazione si andrà in
tensificando. 

Il 31 ottobre scade infatti 
l'accordo siglata 1 9 mesi fa 
e quella data è considerata 
dai lavoratori come un pun
to di non ritorno. 

« Il 17 a Perugia — hanno 
precisato — e dal 24 u Ro
ma con la PILIA nazionale, 
ci incontreremo con l'IBP e 
verificheremo se l'azienda 
vuole lo scontro con 1 lavo
ratori o tirerà fuori dal cas
setto gli investimenti che ave
va garantito ». 

Che l'IBP possa farlo per il 
CdF della Perugina è un da
to ormai acquisito. I conti in 
tasca alla Perugina — ha pre
cisato Grassi — Il abbiamo 
fatti da tempo: la ristruttu
razione della rete commercia
le è stata realizzata elimi
nando una delle Inefficienze 
croniche dell'azienda; la si
tuazione economica del grup
po si è rafforzato con un au
mento del 7 per cento delle 
vendite dei tradizionali pro
dotti dolciari e con il rad
doppio. rispetto al 1978. della 

commessa araba; la situa
zione finanziaria è migliora
ta notevolmente e la vendita 
del 10 per cento del pacchet
to azionano ad un socio ara-
ira ha ulteriormente garanti
to all'azienda l'arrivo di de
naro fresco ». 

La situazione del gruppo è 
insomma ben diversa da quel
la del 1977. « Crediamo sia 
importante — ci hanno detto 
ancora durante la conferenza 
stampa — che tutti sappiano 
su quali basi si svilupperà la 
lotta alla Perugina e che la 
stessa azienda si renda con
to che non le è più consenti
to barare ». A San Sisto il 
braccio di ferro per molti 
versi può dirsi già iniziato e 
su vari terreni. Iie lotte degli 
ultimi giorni sono ad esem
pio state effettuate per rive
dere i ritmi di produzione 
noi frattempo accelerati dalla 
Perugina. Anche questo è di
mostrabile con dati inconte
stabili: nel 1979 gli operai 
hanno effettuato 380 mila ore 
di cassa integrazione, per 1*80 
la Perugina afferma che ci 
sono 452 mila ore di esubero. 

Nel frattempo però la produ
zione è aumentata del 7 per 
cento. Il collegamento tra i 
due dati è evidente: se ser
ve meno gente nonastante la 
produzione sia aumentata ciò 
vuol dire che la produttività 
è stata ottenuta spremendo 
di più i lavoratori, utilizzando 
ritmi più pesanti, In poche 
parole sfruttando di più. 

Ma altri dati sono emble
matici: la Perugina sta tor
nando alla stagionalità sel
vaggia. « Al miei tempi — ci 
ha detto un lavoratore — sta
gionalità voleva dire 7 mesi 
di lavoro; oggi la Perugina 
vuole 300 persone per farle 
lavorare appena 40 giorni ». 
All'Ultra invece i 130 stagio
nali lavorano dieci mesi al
l'anno. Bastereblie poco per 
garantirgli l'orario completo, 
ma quel minimo di investi
menti necessari non è stato 
ancora fatto dall'azienda. 

« Agli Investimenti l'IBP — 
hanno sottolineato durante la 
conferenza stampa — sostitui
sce la manovra sui ritmi di 
lavoro (ad esempio cambia il 
colore di una confezione e so
lo per questo richiede poi di 
produrre 110 invece di 100 
pezzi che la catena normal
mente fa), agli ammoderna
menti. l'uso massiccio dello 
straordinario ». 

Dal canto suo l'accordo del 
23 febbraio prevede dieci mi
liardi di investimenti a bre
ve termine finanziati diretta
mente dal gruppo e investi
menti più consistenti a me
dio termine utilizzando la 
legge di riconversione indu
striale. « Quanto ai primi, ci 
hanno detto ancora ieri du
rante la conferenza stampa 
— l'IBP ne ha da sola la re
sponsabilità. per i secondi è 
corresponsabile 11 governo 
che ha siglato l'accordo 
assieme alla multinazionale; 
chiediamo conto ad entrambi 
degli impegni presi e come in 
passato siamo pronti a inten
sificare al massimo la lotta 
finché ciò che è stato scritto 
non sarà applicato ». 

g.r. 

Mercoledì a Terni tra sindaco, Sunia e prefetto 

Un vertice per risolvere 
il dramma degli sfrattati 
I preparativi per la manifestazione del 20 a Roma - Chie
ste alla «Terni» come emergenza, le case del «Matteotti» 

r 
PERUGIA 

Arrestato anche il secondo 
rapinatore di Ponte Felcino 

PERUGIA — Da un giorno 
all'altro gli autori della rapi
na all'ufficio postale di Mon-
tefelcino vadono nelle mani 
degli agenti. Ieri è toccato a 
un dicio'.tercne: si chiama An
tonio Ferrara ed è stato arre
stato vicino a Campobasso. Il 
suo arresto segue quello di 
Franco Juliani. Tra i due non 
sembra esserci in comune so
lo il luoiio ai nascita e la ra
pina. salvo «v\ inmente gli ac
certamenti del ca-o. Le storie 
si incro:iar.n nuche per ulte
riori parti e ila ri. 

Come è noto Juliani è sta
to arrestato anche grazie «dia 
denuncia della scomparsa di 
una ragazza perugina. I>a ra
gazza in questione, una mino
renne. ora in fidanzata del 
.Tintinni e il nome di questi era 
s.-illatn fu'in come passibile 
partner della fuga disila gio 
vane. Ancia? il diciottenne ar

restato ieri era scnppnto do
po la rapina con una ragazza. 
anche lei minorenne, di Pe
rugia. L'arresto del giovane è 
avvenuto a Santa Croce di Mi
gliano presso Campobasso. 

L'operazione di polizia è sta
ta effettuata grazie alla colla
borazione della questura di 
Perugia e di quella di Cam
pobasso. Il giovane è stato rin
chiuso nelle carceri di Larino 
e probabilmente verrà trasfe-
rito al Snr.m Scolastica di Pe-
rugin 

La sua partecipazione alla 
rapina ìndrà inratti verificata 
tramite un confronto con i te
stimoni oculari. Juliani sem
bra sia *ta»o già peraltro ri
conosciuto da questi ultimi e 
sul suo capo pendono nume
rose accuso contestategli dal 
sostituto procuratore della re
pubblica di Perugia dottor 
Arioti. 

All'Umbria occorre metano 
per 800 milioni di me. all'anno 

PERUGIA — In Umbria so
no necessari 900 milioni di 
metri cubi di metano all'an
no. La stima, che prende in 
considerazione ;1 fabbisogno 
di gas naturali per gli usi 
civili, industriali e agricoli 
per il medio periodo e con 
i c ì u ì a nel piano per la me 
tanizzazione. elaborato dal di
partimento per i problemi e-

• conomici della Regione in 
collabo.viz.one con la Fede 
razxne nazionale delle azien
de municipalizzate, la SNAM. 
il CRIPEL. e i comuni inte
ressati. e messo a punto in 
questi giorni dopo un ermo 
di lavoro. 

Si tratta di un progetto di 
'massima delle reti di distri
buzione del metano per usi 
civili e industriali, che forni
sce. comune per comune. 1* 
esatta determinazione del 
fabbisogni e dei costi di ad
duzione del metanodotto 
(nei giorni scorsi nell'incon
tro conclusivo tra Regione 
dell'Umbria, SNAM e fede
razione nazionale delle a-
ziente municipalizzate dei 
comuni, si è discusso sulla 
convenienza economica degli 
allacci e sulle adduzioni ri-
to iute passibili dalla stessa 
SNAM). Il progetto sarà ora 

esaminato dal consiglio re
gionale dell'Umbria sul me
tro degli obiettivi economici 
e sociali indicati dal piano 
regionale di sviluppo. 

Al dipartimento per i pro
blemi economici sottolineano 
comunque la notevole impor
tanza dell'indagine: «la co
struzione di un'adeguata re
te di metanizzazione — dico
no infatti — assume in Um
bria un significato strategi
co ai fini dell'industrializza
zione delle aree di riequili-
brlo per le quali il piano 
regionale di sviluppo indica 
la necessità di promuovere 
nuovi interventi per organiz
zare reali processi di svilup
po nella piccola e media im
presa ». 

Il progetto della Regione 
indica alcune scelte priori
tarie di metanizzazione: 1' 
area della media valle del 
Tevere, per la notevole do
manda di consumi industria
li, e per l'ulteriore sviluppo 
della piccola e media impre
sa; le zone dell'Orvietano, 
del Pievcse e del Castlgllonc-
se e infine le aree di quel 
comuni tuttora sprovvisti di 
allaccio situati in prossimi
tà di metanodotti già esi
stenti, 

TERNI — II prefetto di Ter
ni ha convocato IKT mercole
dì Comune e Sunia (il sin
dacato degli inquilini) per fa
re il punto della situazione do
gli sTratti e concordare ini
ziative comuni. A sollecitare 
questa iniziativa fu Io stesso 
sindaco di Terni, che chiese 
al prefetto di farsi promoto
re (li una riunione tra le par
ti interessate. 

Successivamente anche il 
Sunia ha invitato la Prefettu
ra a fare qualcosa per venire 
incontro alle famiglie rimaste 
senza casa in seguito alle sen
tenze di sfratto. Il sindacato 
degli inquilini sta in questi 
giorni organizzando la parte
cipazione alla manift.stazione 
che si terrà a Roma sa
bato 20. 

La manifestazione è sta
ta indetta sulla base di una 
piattaforma rivendicativa con 
la quale si chiedono migliora
menti alla legge dell'equo ca
none. provvedimenti più va
lidi per gli sfrattati e appli
cazione corretta delle le«gi 
esistenti per l'edilizia. Gli au
tobus per Roma partiranno 
da Terni alle ore 7 e le iscri
zioni si raccolgono nella se
de del Sunia in via Angelo-
rii 5. L'amministrazione co
munale di Terni ha già an 
nunciato che una propria de
legazione sarà a Roma per 
partecipare alla manifestazio
ne. Nel frattempo la giunta 
municipale è impegnata nella 
ricerca di soluzioni immedia 
te per gli sfrattali. 

Giovedì c'è stato un incon
tro con rappresentanti della 
società Terni ». alla anale è 
stato chiesto di mettere a di 
sposizione degli sfrattati le ca 
se attualmente disabitate del 
vecchio quartiere Matteotti. 
L'Amministrazione comunale 
chiede che sia assicurata una 
convenzione per le case sfitte. 
che abbia la durata di un an
no o un anno e mezzo, vale 
a dire quanto basta per indi
viduare altre soluzioni, come 
la sistemazione delle palazzi
ne del SIM, che la Ammini
strazione comunale intende 
destinare a questo uso. 

Lunedi, per finire, si riuni
sce la commissione alloggi 
dell'Istituto autonomo case pò 
polari. 

Si potrà sapere quasi quali 
sono stati gli sfrattati nel me
se di settembre, in quanto il 
tribunale ne da comunicazio 
ne alla commissione dell'isti
tuto. 

Palazzo Cesaroni: 

le donne 
discutono 

di violenza 
PERUGIA — Le donne 
discutono della violenza. 
E* questo il tema del di
battito che le donne co
muniste intendono af
frontare og»i alle 16 
presso la sala Valnerina 
di palazzo Cesaroni a Pe
rugia. L'Incontro odierno 
vuole essere un dibattito 
con tutte le donne di Pe
rugia, non solo con le 
« esperte » o le « addette 
ai lavori » per dare av
vio a una riflessione ge
nerale sulla violenza, 
Questa Iniziativa si col
loca all'interno di un di
battito che 11 PCI prò 
muove a partire dalla 
propria proposta di legge 
tra tutti i cittadini, e in 
modo particolare tra le 
donne. Questa campagna 
di massa vuole arrivare 
a far si che il Parla
mento prenda In esame 
la questione della violen
za per approvare una 
nuova legge centro la 
« violenza sessuale ». 

La nostra iniziativa 
non è isolata, ma si ac
compagna all'impegno del 
movimento delle donne 
che anche qui a Perugia 
in modo particolare nei 
prossimi mesi — afferma 
un comunicato della com
missione provinciale fem
minile del PCI di Peru
gia — sarà punto di ri 
ferimento per la raccolta 
delle firme (50 mila su 
tutto il territorio nazio
nale), una proposta di 
legge contro la violenza 
sessuale, avendo come 
obiettivo quello di richia
mare l'attenzione pubbli
ca sui gravi fatti di vio
lenza sessuale che ormai 
non toccano più solo i 
grossi centri urbani. Su 
questa iniziativa — conti
nua il comunicato — non 
intendiamo certamente 
andare ad un confronto-
scontro con le donne sul
le singole proposte di les-
ge: quella del PCI o quel
la dell'MLD UDÌ. quando 
invece vogliamo ragziun-
gere un obiettivo comune 
pur nella diversità delle 
posizioni attraverso un 
confronto sereno e un 
imicpnn costruttivo. 

E* evidente che 11 dibat
tito non sarà, auindi, ri
volto soltanto alla discus
sione di questa o di quel
la lesse, ma nemmeno e 
solo sulla violenza legata 
allo stupro. Vorrà invere 
estendersi a tutte ouelle 
violenze che quotidiana
mente ciascuna donna su
bisce in fabbrica, in casa, 
nella scuola e nell"nfor
mazione. E' su aue c to «•*>* 
dovremo trovare, tra tut
te le donne, momenti di 
lotta comune per combat
tere la violenza contro la 
donna e o?ni altra forma 
di violenza. 

Siamo convinti altresì 
— conclude la nota — di 
dover condurre una bat
taglia su due fronti, quel
lo oer ottenere una len?e 
mieliore e quello per a-
prire un dibattito di mas
sa che Introduca nuovi 
valori e nuovi costumi 
nella società: è chiaro 
che oer raeeiuncere ciò oc
corre l'imnepno non solo 
de'le donne o di un sin
golo Dartito. ma di tutte 
le fnryo sociali e demo
cratiche. 

E' il monito uscito dall'assemblea degli studenti stranieri 

Così non si può andare avanti 
L'Aula magna non è bastata per contenerli tutti - Centinaia di giovani hanno seguito la riunione 
in piazza Grimana attraverso gli altoparlanti - Gli obiettivi posti dal presidente del comitato 
degli studenti democratici nella sua relazione - Presenti solo le istituzioni democratiche, Cgil e Pei 

PERUGIA — L'appuntamen
to era per le ore 16 di ieri. ' 
Ma già un quarto d'ora prima 
l'Aula Magna dell'università 
per gli stranieri era stracolma ' 
di gente al punto da tostrin- j 
gere gli organizzatori ad in- | 
stallare una serie di allupar- ! 
lauti in palazzo Gallenga. In 
questo modo da fuori e cioè 
da piazza Grimana, centinaia i 
e centinaia di studenti stra- ; 
nieri hanno seguito la lunga ' 
appassionata assemblea con- ' 
vocata dopo i famosi fatti 
dei giorni scorsi. Dentro, nel
l'aula magna, caratterizzata 
da un'architettura non equivo
ca, quella del ventennio tan
to per intenderci, più di mille 
studenti hanno seguito la re
lazione presentata dal comi
tato degli studenti esteri de
mocratici e il dibattito che si 
è protratto per ore ed oro. 

Arabi, palestinesi, greci. 
iraniani (che prima di inizia
re l'assemblea hanno pregato 
a lungo per l'nyatolah) stu
denti di altra nazionalità han
no voluto in questo modo far 
sentire la loro voce. E' stata 
una presenza contro il nume
ro chiuso decretato da Vali-
tutti una settimana orsono, 
una protesta contro le nor
mative che regolano la pre
senza degli studenti stranieri 
in Italia. Ma non è stata solo 
un'assemblea solo in negativo. 

Ahmed, un palestinese pre
sidente del comitato degli stu
denti democratici, nella sua 
lunga relazione ha posto una 
serie di obiettivi positivi di 
breve e lungo periodo. Come 
si vuol risolvere l'afflusso in
controllato di stranieri che so
no arrivati (ed altri ne arri
veranno) a Perugia? Si parla 
tra l'altro di circa 6 mila nuo
vi arrivati (in maggior parte 
iraniani) che non hanno po
tuto iscriversi dopo il numero 
chiuso all'università e che vi
vono nella nostra città in ma
niera semiclandestina. ' 

« Tutto ciò ha creato, ha " 
detto Ahmed. una situazione 
gravissima che deriva anzi
tutto dalla sproporzione tra la 
capacità delle strutture e il 
numero delle persone arriva
te ». Ed allora?-Ecco un obiet
tivo immediato: il ministero e 
il governo abilitino subito gli 
istituti esistenti in altre città 
universitarie (Siena. Firenze. 
Bologna, Palermo, Napoli, Ro
ma e Milano) per istituire cor
si di lingua, che attualmente 
sono solo a Perugia per per
mettere agli studenti stranieri 
di sostenere l'esame di am
missione. 

Attualmente però ci sono da 
risolvere a fronte di questa 
situazione alcuni problemi ti
picamente perugini. La que
stione della mensa (quella di 
via Pascoli è l'unica, serve 
attualmente per italiani e stra
nieri e letteralmente scoppia) 
non è che la prima. C'è da 
istituire una convenzione con 
ristoranti e c'è da risolvere. 
forse il problema più dram
matico. e cioè la questione di 
un alloggio. C'è da pensare 
ad un'altra questione altret
tanto spinosa e cioè l'assisten
za sanitaria. 

Inoltre le strutture perugi
ne non ce la fanno più: si 
può (e forse si deve) punta
re ad un decentramento regio
nale di corsi e di assistenza 
che coinvolga tre o quattro cit-

L'aula magna durante l'assemblea del Comitato degli studenti esteri democratici, al termine dei lavori è stalo costituito un 
comitato sindacale comprendente tutte le componenti straniere 

tà importanti nell'Umbria. 
E' un pacchetto, di analisi, 

di proposte, che trovano una
nimi consensi da parte degli 
studenti che applaudono a lun
go la relazione di Ahmed. 
Adesso si apre il dibattito. Il 
comitato aveva invitato l'uni
versità per italiani, il gover
no. la prefettura e altre auto
rità. C'è una certa meraviglia 
in sala, quando si scopre che 
sono presenti solo le istitu
zioni democratiche. la CGIL 
e tra le forze politiche solo 
il PCI. Tocca al compagno 
Paolo Menichetti. applauditis-
simo anche lui dagli studenti, 
vicesindaco di Perugia, fare 
una lunga requisitoria contro 

il governo italiano, il quale. 
dice Menichetti, con grande 
superficialità non si è voluto 
rendere conto di questo pro
blema drammatico. 

Da parte loro Comune e Re
gione stanno facendo tutto il 
possibile. La mensa comunale, 
per esempio, aumenterà im
mediatamente i pasti giorna
lieri di un numero consisten
te: all'incirca un migliaio di 
pasti ciie saranno destinati 
agli stranieri, Menichetti (e 
con lui ovviamente Comune e 
Regione) è dalla parte degli 
studenti, e afferma che è giun
to il momento di chiedere al 
governo italiano un interven

to straordinario per superare 
a un tempo le emergenze e le 
precarietà e costruire con fon
di statali nuove attrezzature, 
mense, servizi, centri-cultura
li. didattici e sportivi. 

Lunghi applausi toccano an
che ad Angelo Guìdobaldi. del
la segreteria regionale CGIL 
e Massimo Angelucci della se
greteria provinciale della Fe
derazione comunista, che ap
poggiano naturalmente le ri
chieste degli .studenti. Ma gli 
altri cosa intendono fare? Il 
governo, l'università statale. 
lo stesso ateneo per stranieri 
e da ultimi governo e mini
stero della Pubblica Istruzio

ne il cui responsabile, quel 
Valitutti ancora inconsapevole 
di essere ministro, è anche 
rettore della stessa università 
per stranieri di Perugia? 

Cosa intendono fare per una 
città che ormai conta un cor
po studentesco di 30 mila uni
tà che se un giorno decides
sero di andare a lezione o di 
riversarsi in città rappresen
terebbero un fatto drammati
co? Dall'assemblea di ieri se
ra, che si è conclusa con la 
costituzione di un comitato sin
dacale comprendente tutte le 
componenti straniere, è venu 
to un monito: così non si può 
andare certamente avanti. 

Il problema posto dal presidente dell'azienda trasporti di Terni 

«Bus-difficile» se" l'ora 
di lezione sarà di 60' 

Impossibile rivoluzionare in così breve tempo il servizio - Acquistare nuove vetture e assu
mere altro personale? - I dirigenti scolastici tacciono - Mercoledì assemblea degli studenti 

TERNI — Organizzare al 
più presto una riunione in
sieme al dipartimento delle 
Ferrovie dello Stato, alla di
rezione della società Mediter
ranea Umbro-Aretina. al 
provveditore agli studi di 
Temi, ai presidi degli istituti 
e ai presidenti dei consigli 
di istituto per affrontare in 
modo complessivo il proble
ma del nuovo oràrio scola
stico: questa è la proposta 
lanciata dal presidente del
l'Azienda trasporti consortile 
di Terni. Sergio Filippucci. 

La proposta si inserisce 
nell'ambito di una situazio
ne di disagio nella quale si 
sono venuti a trovare gli stu
denti degli istituti superiori 
dopo la decisione comunicata 
dal provveditorato agli studi 
di sconvolgere l'attuale ora
rio scolastico e di portare 
l'ora di lezione a sessanta mi
nuti. «Noi dell'azienda — ha 
detto ancora Filippucci — 
abbiamo fatto subito presen

te. sia ai presidi che al Prov
veditorato, l'impossibilità di 
poter mutare, in tempi brevi, 
gli attuali orari dei mezzi di 
trasporto pubblici, per ade
guarli alle nuove necessità 
della scuola >. 

II servizio pubblico è arti
colato in modo tale che può 
essere utilizzato sia dagli stu
denti che dagli altri utenti. 
Di fatto quindi l'azienda non 
si trova nelle condizioni di 
poter far fronte alla tardiva 
richiesta degli organi scola
stici. « L'unica possibilità — 
ha proseguito il presidente 
dell'azienda trasport: — con
siste nell'acquistare nuovi 
mezzi e aumentare il perso
nale. ma un investimento di 
questo tipo non sarebbe giu
stificato. tenendo conto che le 
necessità riguardano solo po
che ore della giornata, vale 
a dire le sole ore di punta 
dell'uscita degli studenti ». 
C'è inoltre da tenere conto 
che le aziende di trasporto 

non sono aziende che eserci
tano normalmente il loro ser
vizio in attivo. 

E' necessario l'intervento 
del potere pubblico per ri
pianare i loro debiti. Aumen
tare i costi delle aziende di 
trasporto significherebbe ag
gravare di ulteriori costi la 
collettività. Sarebbe insomma 
una decisione a dir poco av
ventata. « Per comprendere i 
motivi che sono dietro la de
cisione del ministro — spie
ga Giuseppe Metastasio della 
CGIL scuola — bisogna tor
nare indietro nel tempo, quan
do si ridussero le ore di le
zione a cinquanta minuti. Chi 
era al potere lo fece perché 
essendo diventata la scuola 
una istituzione di massa, ar
rivava alla conclusione che 
dovesse essere completamen
te dequalificata. 

La manovra attuale, senza 
minimamente affrontare i rea
li problemi della scuola, pun
ta ad irrigidire i rapporti che 

esistono al suo interno nel 
tentativo di riportare tutto in 
dietro ». Una manovra sicu
ramente da respingere e di 
questo parere sono gli stu
denti delle scuole superiori 
ternane che stanno organiz
zandosi per impedire l'appli
cazione della circolare mini
steriale. Dall'apparato diri
gente della scuola, per il mo
mento. non giungono notizie. 
Provveditorato agli studi e 
preside, dopo aver scagliato 
il sasso, tacciono. Per mer 
coledì prossimo comunque gli 
studenti di Terni hanno in 
detto una assemblea pubbli
ca che si terrà alla sala XX 
Settembre. 

Hanno invitato le radio cit
tadine, per far conoscere "i 
motivi della loro agitazione. 
I più preoccupati per i futuri 
sviluppi sono, ovviamente, i 
circa 1500 studenti pendolari 
che ogni giorno vengono a 
scuola a Temi. 

Angelo Ammenti 

Due anni in giro per i comuni del basso amerino a raccogliere le testimonianze dei protagonisti... 

...e dai ricordi nasce «l'altra Storia » 

L'iniziativa di un gruppo di giovani - Quando per lavorare bisognava gridare: «Abbasso il socialismo, evviva il conte Vernicelli» 

PORCHIANO DEL MONTE 
— « Della terra dobbiamo co
noscere tutto.- come un pro
fessore », forse niente meglio 
di queste parole rende l'idea 
di quello che un gruppo di 
giovani sta cercando di fare 
in un vasto territorio agrico
lo che comprende 1 comuni 
di Amelia, Lugnano, Oiove, 
Ouardea e altri centri del 
basso Amerino. Due anni fa 
hanno fondato un « Centro 
di documentazione delle lot
te e della cultura contadina». 

« Ci è costato sacrifici — 
ammette Sandra Romildo 
dell'Arci, che ne è stata 1' 
ispiratrice — e tutte le spe
se le abbiamo affrontate pa
gando di tasca nostra». 

Carla, studentessa universi
taria, ha fatto il giro delle 
biblioteche e degli archivi : 
« A Lugano c'è un'interessan
tissima documentazione sulle 
battaglie per i cosiddetti usi 
civici — dice — notevoli 
sono anche i documenti re
peribili a Alvlano e a Oiove ». 
La ricerca non si è fermata 
qui: si è andati a scartabel
lare gli archivi laddove si 

sapeva che era possibile rac
cogliere notizie sulle lotte 
contadine dell'Amerino: a Ro
ma. Firenze e via dicendo. 
Ma soprattutto si è andati 
alla ricerca di testimonianze 
diretie. registrando, dalla vi
va voce dei protagonisti, l 
fatti. 

Letizia Trasei ha racconta
to di quando nel 1917 arrivò 
a Lugnano la cavalleria per 
prendersi tutto il grano per 
gli approvvigionamenti belli
ci. Per tre giorni le donne 
riuscirono a tenere in scacco 
i soldati, che alla fine si de
cisero ad andarsene portando
si via soltanto una parte del 
grano e lasciandone quanto 
bastava per la cittadinanza. 
Terzi, altro coltivatore del 
posto, ha Invece ricordato il 
« fattaccio di Attigliano ». 
come poi fu definito dall'A
raldo, un giornale socialista. 

Era il mese di febbraio del 
1906, la Lega aveva promos
so una lotta per il diritto di 
raccogliere la legna nelle ter
re pubbliche delle quali si 
erano indebitamente appro
priati 1 duchi Canonici Mat

tel. Il fattore, Giuseppe Cre
sta, ammazzò due contadini, 
uno dei quali, prima di mo
rire. con un colpo d'accet
ta gli staccò di netto un 
braccio, « Le lotte del conta
dini amerini — commenta 
Daniela Bargheriti che ha re
gistrato le testimonianze — 
quasi mai assumono un ca
rattere cruento. Questo è 
forse l'unico fatto di sàngue». 

Da queste storie vengono 
fuori tante figure di dorme 
che lottano contro i sopru
si. La «Turbina», organo 
del Partito socialista registra 
la battaglia condotta dalle 
raccoglitrici di olive nel 1903. 
La memoria è ancora viva: 
costrette a lavorare in con
dizioni bestiali, sottoposte a 
orari massacranti, esposte al
la violenza dei guardiani, le 
donne si ribellarono e scese
ro in sciopero. Dovettero pe
rò piegarsi e per tornare a 
lavorare dovettero gridare : 
« abbasso il socialismo, evvi
va il conte Vernicelli ». 

La storia di queste terre 
è piena di personaggi che. 
a distanza di decenni, anco-

t ra tornano regolarmente ad 
animare i racconti della gen
te: capilega che non china
rono la testa, come Giusep
pe Giurelii. «ateo sul serio 
— come lo ricorda Angelino 
Boccio, altro capolega — e 
fu costretto a emigrare in 
America all'inizio del secolo 
non soltanto perchè gli fa
ceva la guerra il padrone 
ma anche perchè aveva con
tro il prete ». 

Lo stesso Anglolino parla 
con il carisma del dirigente: 
« quando a Giove arrivò Ac-
quarone e comprò — ricorda 
— il feudo dei duca Canoni
ci Mattel, la domenica sera 
i giovani contadini non pote
vano andare hi giro con la 
cravatta, altrimenti all'indo
mani venivano subito convo
cati e ripresi. Un tempo le 
umiliazioni erano tante, a-
desso siamo uomini, ma un 
tempo.„ ». 

La « memoria contadina » 
viene ripercorsa mercoledì 
sera nel corso di un'assem
blea che si svolge nel salo
ne dell'asilo. Viene anche 
proiettato un filmato, « agro

dolce». girato a Porchiano. 
La sala è gremita, la gente 
si riconosce nelle immagini 
e sorride. Ci sono anche i 
professori Francesco Boglia-
ri e Tullio Seppiiii. dell'Uni
versità di Perugia, con la 
quale il Centro di documen
tazione ha stabilito un rap
porto di collaborazione. 

Francesco Bogliari. giovane 
storico che ha già pubblica
to alcuni interessanti saggi. 
spiega il significato degli 
« scioperi del bestiame » del 
1902 e del 1920. quando per 
giorni i buoi vennero lascia
ti nel campi di raccolta sen
za mangiare; anche se « di 
notte gli portavamo l'acqua 
e gli davamo, senza farci ve
dere. il pane », come ricorda 
Angelino. 

« Nessuna storia costruita 
sui documenti — dirà poi, 
a conclusione, Tullio Sep
piiii — è uguale a quella co
struita sui ricordi, non sol
tanto perchè i documenti e-
rano scritti da chi era dal
la parte dei padroni, ma per
chè alcune cose non ci sono. 
I nostri contadini erano col- | 

piti dalla pellagra, perche 
mangiavano solo granoturco. 
Spesse volte finivano in o-
spedale perchè questa ma 
lattia può portare alla paz
zia. Sfogliando i registri del
l'ospedale psichiatrico di Pe
rugia. che riportano a parti 
re dal 1824 i ricoveri, ci ha 
colpito l'alto numero di con
tadini ricoverati. Ci sono i 
numeri, ma manca la storia. 
non c'è cosa significativa per 
una famiglia perdere il ca
pofamiglia, Sono vuoti che si 
possono riempire soltanto con 
il racconto orale ». 

C'è poi un altro aspetto 
che è stato appena accen
nato: quello della cultura 
contadina, della quale « non 
ci si deve vergognare ». co
me ha concluso Seppiiii «che 
ha prodotto la concezione 
dell'esistenza della maggio
ranza degli italiani», che 
era caratterizzata da «una 
grande capacità di inven
tare». 

Giulio C. Proietti 


